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La seduta comincia alle 16.

MAGNO, Segretario, legge il processo ver-
bale della seduta pomeridiana di ieri .

(£ approvato) .

Congedo.

PRESIDENTE. Ha chiesto congedo il de-
putato Amadeo.

(È concesso) .

Annunzio di una proposta di legge .

PRESIDENTE. È stata presentata la se-
guente proposta di legge :

Amano ; « Modifica al secondo comma del-
l'articolo 6 del regio decreto-legge 7 luglio
1927, n. 1548 ; concernente la fabbricazione ,
importazione e commercio dei prodotti della
pesca conservati in recipienti » (4127) .

Sarà stampata e distribuita e, avendo i l
proponente rinunciato allo svolgimento, tra -
smessa alla Commissione competente, con ri-
serva di stabilirne la sede .

Svolgimento di interrogazioni .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca :
Interrogazioni .

La prima è quella degli onorevoli Gombi ,
Spagnoli, Brighenti e Alboni, ai ministri della
difesa e dell'interno, « per sapere che cosa
abbiano disposto per accertare le vere cause
della tragica sparatoria avvenuta nella nott e
del 6 febbraio 1967 in quel di Dovera fra pat-
tuglie di militi dell'arma in servizio in bor-
ghese per la cattura di malviventi e che in -
vece è costata la vita al tenente Prodigo de l
comando di Cremona e il ferimento di altr i
suoi colleghi . In particolare gli interroganti
chiedono di sapere di quali ordini precisi i
militi erano stati muniti circa l'uso delle arm i
e se l'azione era stata o meno coordinata fr a
i vari comandi delle pattuglie di provenienza
diversa che hanno preso parte alla triste ope-
razione poiché sembra inconcepibile che con
tanta facilità si ricorra al fuoco prima di aver
accertato contro chi si spara . Gli interroganti
chiedono infine quali provvedimenti immedia-
ti morali e materiali i comandi e i ministeri

interessati abbiano preso nei confronti della
famiglia del tenente ucciso e degli altri col-
piti » (5201) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per l a
difesa ha facoltà di rispondere .

GUADALUPI, Sottosegretario di Stato per
la difesa . Rispondo anche per conto del mi-
nistro dell'interno .

Il 31 gennaio ultimo scorso un civile di
Dovera informò il gruppo carabinieri di Cre-
mona che era stato interessato da una donn a
di Codogno (Milano) perché desse asilo a un
ricercato e le procurasse alcune armi automa-
tiche. Intravedendo la possibilità di indivi-
duare malfattori dediti al traffico di armi e
verosimilmente ad altre azioni criminose, i l
comandante di detto gruppo carabinieri affid ò
la direzione del servizio al tenente Mario Pro-
digo, il quale, dopo avere avvertito il procu-
ratore della Repubblica di Crema, in dat a
6 febbraio concordò con il civile la consegna ,
da parte di quest'ultimo, di una machine-
pistole inefficiente .

Poiché a termini dell'accordo la consegn a
doveva avere luogo nella tarda serata del me-
desimo giorno in una casa in costruzione alla
periferia del comune di Dovera, verso le venti
il tenente Prodigo, un sottufficiale e un cara-
biniere, tutti in borghese, si nascosero nello
stabile designato, mentre a breve distanza fu-
rono appostati altri militari al comando di un
secondo ufficiale . Sennonché, nello stesso po-
meriggio del 6 febbraio, il comandante dell a
tenenza dei carabinieri di Codogno, tenente
Ubaldo Nannetti, venne avvicinato dalla don-
na innanzi citata, la quale riferì che un indi-
viduo di Dovera gli aveva offerto in vendit a
armi ,automatiche, .dichiarandosi disposta ad
accompagnare l'ufficiale per un incontro con
costui .

Stante l'urgenza del caso e considerato che
in un colloquio del genere avrebbe potuto tro-
vare elementi utili ai fini di un'operazione re-
pressiva – da svilupparsi successivamente d i
intesa con i comandi dell ' arma della provin-
cia di Cremona – il tenente Nannetti accett ò
la proposta e, insieme con il brigadiere Co-
stantino Grassi .e con la donna, verso le 21 ,
si recò, in borghese, a Dovera, dove si incon-
trò con l'individuo, che era poi lo stesso che
aveva fornito le informazioni al gruppo cara-
binieri di Cremona, apprendendo che le armi
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erano già disponibili ed occultate nell'accen-
nata casa in costruzione .

Di fronte a tale imprevista situazione ,
l'ufficiale ritenne suo dovere di intervenir e
subito, per cui, unitamente al sottufficiale e
ai due civili, raggiunse l'immobile e salì al
primo piano.

Ad un certo momento, e nella più comple-
ta oscurità, il tenente Prodigo ed i militar i
che erano con lui si lanciarono improvvisa-
mente verso i supposti compratori delle armi .
Ne seguì una rapida e violenta colluttazione
durante la quale furono esplosi alcuni colp i
di pistola che ferirono mortalmente il tenent e
Prodigo e gravemente il brigadiere Grassi ,
mentre il tenente Nannetti riportò una ferita
lacero-contusa al capo, giudicata guaribile i n
otto giorni .

La dinamica dello scontro potrà essere ri-
costruita con esattezza solo dopo la conclu-
sione delle indagini condotte dal procurator e
della Repubblica di Crema, il quale ebbe an-
che a disporre il fermo e la associazione a l
carcere dei due civili . Comunque, da quanto
esposto in precedenza, l'uso delle armi appar e
legittimo, in quanto i due gruppi di militar i
ebbero il convincimento di trovarsi in una
situazione di attuale e grave pericolo .

A tale proposito, appare opportuno preci-
sare che, in base alle norme che disciplinan o
l'attività di polizia giudiziaria, l'organizza-
zione e l'esecuzione di siffatte operazioni d i
servizio rientrano nell'ambito delle normal i
attribuzioni dei comandi d'ufficiali del -
l'arma .

Alla famiglia del tenente Prodigo ed a i
militari feriti l'Arma ha fornito tutta l'assi-
stenza morale e materiale suggerita da simil i
dolorose circostanze .

PRESIDENTE. L'onorevole Gombi ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

GOMBI. Una mia altra interrogazione -
tra le tante che presento per sottolineare e
precisare fatti e fatterelli che avvengono nel
nostro paese - lamentava il comportamento d i
ufficiali, sottufficiali e militi dell'« arma be-
nemerita » nei confronti dei cittadini . In al-
tra più recente interrogazione ho chiesto ch e
tutti coloro che sono preposti alla tutela del -
l'ordine pubblico - compresi quindi gli uomi-
ni della polizia - tengano nei confronti de i
cittadini un atteggiamento rispettoso dei det-
tami della Costituzione e dei regolamenti vi -
genti nel nostro regime democratico e par -
lamentare .

In questa circostanza - a differenza dell e
precedenti che, come al solito, sono sfruttate
dalla destra e da certa stampa per rivolgerc i
la solita accusa di denigratori dei difensor i
dell'ordine e di eversori ad ogni costo - chied o
ragioni di un comportamento assolutamente
eccezionale - tanto per non usare un termine
più forte - che è andato a danno - si bad i
bene - di ufficiali, sottufficiali e militi del -
l'arma, uno dei quali ha addirittura trovat o
la morte .

Non mi si potrà accusare di voler fare
una speculazione . I fatti che erano rifless i
nella interrogazione cui ho accennato riguar-
davano proprio la stessa zona, il Cremasco .
Alcuni cittadini erano stati accusati .di essere
banditi ed avevano subito sevizie ; la sentenza
del magistrato ha poi affermato che invece
tali non erano, ma intanto erano già stat i
colpiti senza che avessero alcuna colpa .

In questa circostanza, ci è andato di mezz o
un tenente dei carabinieri, un ragazzo napo-
letano - se non vado errato - sposato, co n
figli, che era in attesa di trasferimento e par-
tecipava forse ad una delle ultime operazion i
che avrebbe dovuto svolgere nella zona d i
Cremona, per poi ritornare alla città di ori-
gine, per compiere forse con maggiore com-
piacimento il lavoro che si era scelto .

Ebbene, tutto quello che si sa risponder e
in questo caso, senza poterci rivolgere le so -
lite gratuite accuse, è che i fatti sono andat i
così perché una « ruffianella » (in genere s i
tratta di soggetti di questo tipo, che vivono i n
qualche trattoria bazzicata da prostitute e da
altri elementi del genere) aveva dato una in-
formazione « confidenziale » a due comand i
dei carabinieri, l'uno situato in quel di Co-
dogno, nel Milanese, e l'altro fuori di questa
zona (come se si fosse ai tempi del Manzon i

allorché si faceva distinzione tra luoghi al di
qua e al di là dell'Adda), nel Cremasco . En-

trambi i comandi, dopo essere stati informati ,
si sono precipitati . Ella, onorevole sottosegre-
tario, nella parte finale della sua risposta, ha
detto che nell'ambito delle normali attribu-
zioni dell ' arma, poteri eccezionali di decisione
vengono esercitati dagli ufficiali .

Si era trattato di una confidenza secondo
la quale un individuo intendeva consegnar e
armi, e si riteneva di individuare in quell a
persona l'agente o il centro di un traffico d i
armi. È giusto preoccuparsi di ciò, ma no n
fino al punto di mettere a repentaglio da vit a
dei cittadini in genere e tanto meno quell a
dei colleghi . Perché tanta precipitazione ?
Perché il comando dei carabinieri di Godo-
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gno, dovendo operare fuori zona, cioè ne l
Cremasco, oltre ,a richiedere il permesso al
procuratore della Répubblica, non ha infor-
mato il comando di zona competente, per evi -
tare incidenti ? Si deve rispondere che questo
modo di comportarsi rientra nelle normali at-
tribuzioni dell'arma dei carabinieri ? Questa è
una cosa assolutamente assurda .

Ella, onorevole sottosegretario, ha detto che
il procuratore della Repubblica ha fermato
l'informatrice e il civile . t quello che doveva
fare. Ma io mi domando se è stata disposta da l
Ministero un'inchiesta amministrativa e, ne l
caso affermativo, quali risultati ha dato . Dal
7 febbraio ad oggi qualche cosa avrebbe dovu-
to essere appurata. L'articolo 660 del regola-
mento dell 'arma dei carabinieri stabilisce ch e
si deve disporre immediatamente una inchie-
sta interna nel caso vi siano percosse a terzi .
Nella sparatoria alla quale ci riferiamo vi è
stato un morto . Non vedo quindi la ragione
per la quale non è stata disposta un'inchiesta .
A che cosa si deve attribuire tale comporta-
mento dei carabinieri ? Alla pazzia dei co-
mandi locali ? alla incoscienza o alla superfi-
cialità ? No, alla parola d'ordine data dal mi-
nistro di allora di sparare a vista o senza
preavviso (mi corregga se sbaglio) . Vi !era a
quel tempo una certa psicosi per gli assalt i
alle banche, che erano all'ordine del giorno .

Le parole pronunziate in quella circostanza
dal ministro sono però in contraddizione con
quelle usate nel corso del dibattito sulla ri-
forma della legge di pubblica sicurezza ch e
si sta svolgendo al Senato . Quando si defini-
scono i principi, si usano certamente fras i
democratiche e conformi alla Costituzione ,
mentre quando si tratta di operare sul terre -
no politico, pur di fare bella figura e di dimo-
strarsi energici, si lanciano tali parole d'ordi-
ne : « sparare a vista » o « sparare senza
preavviso » .

Se non fossi un rappresentante della na-
zione che ha il dovere di ufficio di rilevar e
queste cose, ma fossi un avvocato che difend e
gli interessi della vedova del tenente dei ca-
rabinieri rimasto ucciso, che cosa dovre i
dirle ? Che nelle normali attività dell'arm a
rientra anche quella di ammazzare i colle-
ghi ? La povera donna non solo non si accon-
tenterebbe, ma graffierebbe chi le andasse a
raccontare tale bugiarda e balzana versione .
Bisogna dirle qualcosa, di più ; bisogna trovar e
queste responsabilità politiche . Bisogna ritro-
vare le ragioni, che sono di ordine politico ,
che riguardano cioè l'amministrazione statal e
e, in questo caso, il capo dell'amministra-

zione dell'interno, dalle cui parole dipende i l
comportamento dei reparti situati nelle vari e
province .

Questo zelo non deve esser presente sol -
tanto quando l 'arma o la polizia vengono at-
taccate oppure offese, a loro volta ; questo zel o
deve essere dimostrato anche quando i co-
mandi o le parole d'ordine sono sbagliate e ,
discendendo dal vertice alta periferia, pro-
ducono effetti cattivi come questo .

Si tratta di un caso tra i più penosi dell a
attività svolta dall'amministrazione dell'inter-
no. Credo che fosse più che legittimo atten-
dersi un minimo di autocritica da parte de l
ministro o del Ministero, anche per bocca de l
sottosegretario di Stato .

Questi motivi mi rendono insodisfatto del -

la risposta ottenuta e si aggiungono alle altr e
considerazioni relative al comportamento de l
ministro dell'interno circa il mantenimento e
la conservazione dell'ordine pubblico nel no-
stro paese .

PRESIDENTE . Segue l'interrogazione del -
l'onorevole Jacometti, al ministro !della di-
fesa, « per sapere le ragioni vere per cui al

militare Bardinelli Gian Mauro nato il 25 no-
vembre 1947 a Varzo (Novara) fu inflitto i l

trattamento che qui si specifica . Il Bardinelli ,
diplomato perito industriale – specializzazion e
metalmeccanica – all'Istituto Contardo Ferrin i
di Casale Monferrato, ammesso all'Accademia
navale nella selezione di settembre a La Spe-
zia, entrato all'Accademia navale di Livorn o

il 30 ottobre 1966, era stato assegnato, in bas e
alle attitudini, alla quarta sezione di stat o

maggiore . Il giorno 8 febbraio 1967 (giorno
prima dell'esame) fu chiamato e gli fu co-
municato che avrebbe dovuto lasciare imme-
diatamente l'accademia con destinazione Ta-
ranto; motivo : " scarso rendimento negli stu-
di " e " scarsa attitudine militare "; motiv i

però contrastanti con il fatto che l'interessat o
non aveva mai avuto nessuna insufficienza i n
nessun corso e mai nessun arresto, nel men -
tre risulta che sono rimasti in accademia suo i
colleghi che avevano avuto insufficienze e ar-
resti . Tocco, se si vuole, paradossale riguar-
dante le sue attitudini militari : a Taranto è
stato destinato all'addestramento delle reclute .
Ma il grave è ciò che gli è stato " fatto ca-
pire " e che cioè La vera ragione della su a
esclusione era da mettersi in rapporto a mo-
tivi " inerenti alla famiglia " e cioè alla pre-
senza, nella famiglia Bardinelli, di uomini !d i
" sinistra " . Se ciò risultasse vero – com e
l'interrogante ha ragione di opinare – si chie-
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de quali misure il ministro intende prendere
per stroncare un costume inammissibile » .

L'onorevole sottosegretario di Stato per la
difesa ha facoltà di rispondere .

GUADALUPI, Sottosegretario di Stato per
la difesa . Il militare Bardinelli Gian Mauro
ha partecipato al sessantunesimo corso pe r
allievi ufficiali di complemento « diplomati »
della marina militare . Il corso si svolge i n
due periodi : il primo, di esperimento, viene
seguito da tutti gli ammessi con il grado d i
comune di seconda classe ; il secondo è invec e
frequentato, col grado di sottocapo, dagli al -
lievi risultati idonei al termine del primo pe-
riodo .

Ai sensi dell'articolo 36 del regolamento
interno dell'accademia navale, con decisione
del consiglio di disciplina dell'accademia stes-
sa sono esclusi del seguire il secondo period o
del corso gli allievi che, al termine del primo
periodo di esperimento, riportino in attitudin e
professionale o in più di tre materie di inse-
gnamento un voto inferiore ai dieci ventesimi .

Nella specie, il consiglio di disciplina, riu-
nitosi il giorno 6 febbraio 1967 alla fine de l
primo periodo suddetto, avendo rilevato ne l
Bardinelli una scarsa attitudine militare su l
piano professionale di futuro ufficiale, attri-
buì allo stesso un voto inferiore al minim o
prescritto . Il sunnominato, pertanto, a motiv o
della sua non idoneità a proseguire il corso ,
1'8 febbraio 1967 fu rinviato, unitamente a d
altri dieci allievi, dall'accademia navale, e
destinato quale comune di seconda classe a l
deposito CEMM di Taranto, ove è stato d a
quel comando temporaneamente utilizzat o
anche per l'inquadramento delle reclute, co n
mansioni per altro previste per i militari de l
suo grado .

PRESIDENTE. L'onorevole Jacometti h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

JACOMETTI . Ella, onorevole sottosegre-
tario, ha qui letto una risposta fornitale evi-
dentemente dal comando o dalle autorità miii-
tari . Ebbene, vorrei farle una domanda : i l
Bardinelli è stato interrogato da chi è stat o
incaricato di fare questa inchiesta ? In verità ,
vi sono fatti abbastanza strani . Il Bardinelli ,
proprio per le sue attitudini, era stato asse-
gnato in un primo tempo alla quarta sezione
di stato maggiore ; si presumeva, quindi, che
le avesse. Successivamente egli ha dato i pri-
mi esami, ma non è stato ammesso al se-
condo corso, per cui è stato inviato a Ta-
ranto, dove, come ella ha detto, è stato utí -

lizzato, proprio per le sue attitudini militari ,
nell 'addestramento delle reclute . Il fatto dell a
sua non accettazione avveniva il 6, ed il gior-
no 8, cioè due giorni dopo, veniva trasferito
a Taranto .

'Ma la cosa più strana, onorevole sottose-
gretario, è questa : che a Taranto (l'ho accen-
nato soltanto nella mia interrogazione perché ,
non essendo sicuro del fatto, non volevo fare
dei pettegolezzi) gli fu detto da un superior e
che non si trattava di mancanza o meno d i
capacità, ma 'del fatto che nella sua famiglia
c'erano dei sovversivi . Questo il Bardinell i
non lo ha inventato . A me è stato riferito da
un suo parente, sindaco di una città, uomo
stimabilissimo al quale tutti credono .

GUADALUPI, Sottosegretario di Stato pe r
la difesa . Questo è avvenuto dopo l'esame
compiuto ?

JACOMETTI . Sì, quando il Bardinelli era
già a Taranto .

Questi sovversivi, sono tutti iscritti al par-
tito socialista, meno uno che è iscritto al par-
tito comunista. Le faccio osservare, onorevole
sottosegretario, che la cosa più grave consi-
ste nel fatto che esista ancora una certa men-
talità – lo abbiamo visto recentemente –, cioè
quella del sovversivismo trovato un ,po' dap-
pertutto. Noi tutti sappiamo che il partito so-
cialista è un partito al quale si deve una
grossa parte dell ' istituzione della Repubblica
Italiana, è un partito che da cinque ann i
appoggia il Governo e che da npiù di tre ann i

ne fa parte e, ciò nonostante, i socialisti sono
ancora considerati dei sovversivi .

Ma vado più in là : anche se tutti fossero
comunisti, una tale discriminazione sarebb e
inammissibile in una repubblica democratic a
come la nostra .

Ecco perché non posso dichiararmi sodi -
sfatto della sua risposta, onorevole sottose-
gretario . Si èè voluta trovare la scusa dell a
mancanza di capacità, mentre invece i du e
fatti che ho ricordato confortano la tesi con-
traria .

GUADALUPI, Sottosegretario di Stato per
la difesa . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GUADALUPI, Sottosegretario di Stato per
la difesa . Volevo aggiungere che il Govern o
è spiacente, ma rimane pienamente convinto
delle tesi che ha qui manifestate, Ie qual i
sono, tra l'altro, comprovate dagli accerta-
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menti che il Ministero ha compiuto tramit e
lo Stato maggiore .

In sostanza si è data applicazione rigorosa
e seria a quanto il regolamento interno del -
l'accademia, dell'istituto cioè nel quale si for-
mano gli ufficiali effettivi e di complemento ,
approvato con decreto ministeriale 'del 1 3
giugno 1957 e pubblicato sulla Gazzetta Uffi-
ciale n . 190 del 9 agosto 1957, consente : la
facoltà cioè di rinviare in qualsiasi moment o
gli allievi che danno scarso affidamento di
buona riuscita per studio od attitudini . Non
vi è stata in questa circostanza altra valuta-
zione se non sul piano delle attività tecnico -
professionali . (Interruzione del deputato Be-
ragnoli) .

La commissione 'di disciplina, così com e
in ogni università il consiglio di facoltà, esa-
mina e giudica con punteggio dal 18 al 30
la preparazione degli studenti . Non si applica
che la legge, e in questo non vi è alcuna di-
screzionalità sul piano morale e politico . Si è
trattato esclusivamente di rinviare questo al-
lievo dall'accademia per la mancanza dei ne-
cessari requisiti tecnico-professionali .

BIAGINI . Questa è una risposta che poteva
andare bene nel 1950 .

GUADALUPI, Sottosegretario di Stato per
la difesa . Questa è una risposta che va ben e
per questi tempi, che sono di vera democrazi a
e di piena libertà .

TOGNONI. Non ci crede nemmeno lei !

PRESIDENTE . Segue l'interrogazione del -
l'onorevole Manco ai ministri della difesa e
dell'interno, « per conoscere se siano al cor-
rente dell'iniziativa, resa nota dalla stampa e
dalla RAI-TV, di costruire a Milano, " il " mo-
numento al marinaio d'Italia, che sarà deno-
minato " Onda Vittoria " e che - secondo I e
previsioni - dovrebbe essere inaugurato ne l
prossimo settembre con una imponente adu-
nata militare . L'interrogante chiede in parti -
colare di conoscere se il ministro della difes a
sia stato preventivamente interpellato in or -
dine alla predetta iniziativa e, in caso posi-
tivo, se e perché non ha ritenuto di far pre-
sente ai promotori almeno l'inopportunità del -
la denominazione, atteso che " il " monu-
mento .al marinaio d ' Italia esiste a Brindisi
da ben 34 anni, costruito nel 1933 con la ca-
lorosa partecipazione di tutto il popolo ita-
liano che entusiasticamente partecipò alla sot -

toscrizione nazionale con la quale si provvid e
al reperimento dei fondi necessari . L'interro-
gante, infine, chiede di conoscere dal Ministero
dell'interno se l'onere della spesa per la co-
struzione del monumento in parola verrà a
gravare sul bilancio del comune di Milano e,
in caso positivo, se non ritenga di dover inter -
venire in sede amministrativa, soprattutto all a
luce della considerazione che l'ingente spesa
servirebbe ad istituire un doppione inoppor-
tunamente polemico » (5335) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per l a
difesa ha facoltà di rispondere .

GUADALUPI, Sottosegretario di Stato per
la difesa . Rispondo anche a nome del mini-
stro dell'interno .

Il monumento ufficiale dedicato ai mari-
nai della marina militare italiana è quello d i
Brindisi . Costruito nel 1933, in seguito a sot-
toscrizione nazionale, per onorare i cadut i
nella prima guerra mondiale della flotta na-
vale militare, restaurato nel 1962 per inclu-
dervi anche i caduti e i dispersi in mare del -
l'ultimo conflitto e completato nel 1965 co n
l'installazione di un'ara perenne, esso costi-
tuisce il sacrario dei caduti della marina mi-
litare. La scelta della sede è da porre in rela-
zione all'importante ruolo svolto dalla città
di Brindisi nelle gloriose imprese della mari-
na militare .

L'iniziativa, sorta in Milano, di erigere i l
monumento ai marinai d'Italia in un parc o
di quella industriale città vuole invece essere
un riconoscimento della meritoria opera d i
tutti coloro che si dedicano all'attività ma-
rinara, appartengano essi alla marina mili-
tare o a quella mercantile, alla marina da pe-
sca o anche a quella da diporto, e del loro
contributo al progresso economico e civil e
della nazione .

L'opera è finanziata con il concorso di una
sottoscrizione, limitandosi i i comune di Mi-
lano ad apprestare convenientemente il piaz-
zale su cui sorgerà il monumento, nell'ambito
del proprio piano regolatore, che prevede la
sistemazione della zona a verde.

L ' iniziativa è pertanto da riguardare com e
un segno della simpatia degli italiani vers o
la marineria, accomunando nella esaltazion e
tutta la gente di mare, oltre che per i sacrific i
sopportati in guerra, anche per le diuturn e
opere di pace .

PRESIDENTE. L'onorevole Manco ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .
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MANCO . Non ho ben capito quale signi-
ficato abbia il monumento alla marineria d a
costruirsi a Milano . A me pare che quest o
monumento dovrebbe avere il valore di un
riconoscimento della attività di tutta la gent e
di mare : non solo dei marinai della marina
militare, ma anche di quelli della marina
mercantile e dei pescatori . Ora, penso che v i
sia un contrasto tra questi due monumenti ,
– quello di Milano e quello di Brindisi – rap-
presentativi simbolicamente della storia e
delle tradizioni della marina italiana .

Ella, onorevole sottosegretario, ha voluto
stabilire un distinguo : ha tenuto anche a pun-
tualizzare la maggiore importanza dal punto
di vista militare del monumento al marinai o
d'Italia che rimarrebbe unicamente – ha asse-
rito lei – quello che è stato rifatto a Brindisi .
Ma non dovrebbe allora cambiare titolo que-
sto monumento di Milano ? Se il monumento
che sarà eretto a Milano è un monumento
dedicato alla marineria, e non al marinai o
d'Italia inteso nel senso militare, tradizionale ,
epico della parola, non vedo perché debba
essere chiamato monumento al marinaio d'Ita-
lia, cioè con lo stesso nome del monumento
costruito a Brindisi, che è 'l'unico del genere .

Quindi, dal punto di vista della differenz a
sostanziale tra i due simboli, potrei anche
dichiararmi sodisfatto . Vorrei pregare però
l'onorevole sottosegretario di interporre gli uf-
fici del Ministero deIIa difesa, del Minister o
dell'interno a nome del quale anche parla ,
perché questo monumento abbia un altr o
nome : non ci sia cioè in Italia un monumento
che si chiami « al marinaio d'Italia », che è
l'espressione simbolica di tutta la marina mi-
litare, a Brindisi (che è poi la sua città ono-
revole sottosegretario, la città dei suoi voti e
il suo collegio elettorale : quindi ella ha anch e
una posizione personale da tutelare nell'inte-
resse del monumento al marinaio d'Italia) ,
e un altro monumento al marinaio d 'Italia
a Milano che conservi Io stesso nome .

Potrei dunque essere parzialmente sodi-
sfatto per la differenza della sostanza ma no n
sodisf atto per l'uguaglianza dei due titoli ch e
sarebbero stati accreditati ai due diversi
monumenti .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione de-
gli onorevoli RomuaIdi, Manco, Giugni Lat-
tari Jole, ai ministri dell ' interno e della di -
fesa, « per conoscere se siano al corrente d i
quanto è stato compiuto presso il policlinic o
di Roma da parte di alcune persone nei con -
fronti di un sottotenente dei granatieri il quale

era preposto con un proprio reparto allo svol-
gimento delle più urgenti attività assistenzial i
che contrariamente non avrebbero potuto ef-
fettuarsi . Per conoscere ancora come ritenga
il Governo tutelare il prestigio dell'ufficial e
oltraggiato e vilipeso e quali iniziative e mi-
sure si intenda sollecitamente assumere per -
ché i gravi e disgustosi episodi del genere
non abbiano più a verificarsi » (5739) .

L'onorevole Guadalupi, sottosegretario di
Stato per la difesa ha facoltà di rispondere .

GUADALUPI, Sottosegretario di Stato pe r
la difesa . Per ragioni di prevalente compe-
tenza rispondo anche a nome del ministro
dell'interno .

Per attenuare, nei limiti del possibile, i l

disagio causato alle categorie meno abbient i
dallo sciopero indetto, nei giorni 19 e 20 april e
ultimo scorso, .dal personale degli ospedal i
riuniti di Roma, il Ministero della difesa, su
richiesta delle autorità interessate, ha auto-
rizzato il concorso delle forze armate in al-
cuni servizi essenziali . All'uopo sono inter -
venuti reparti dell'esercito provvisti del nor-
male equipaggiamento individuale, sotto i l
diretto controllo di ufficiali e sottufficiali .

L'incidente cui si riferiscono gli onorevol i
interroganti si è verificato presso il Policli-
nico, ove i militari, scesi dagli automezzi ,
sono stati oggetto di manifestazioni ostili da
parte di un gruppo di scioperanti . Il compor-
tamento fermo e dignitoso dei militari ha
indotto gli scioperanti a desistere da tali ma-
nifestazioni prima che le stesse potessero de -
generare .

PRESIDENTE . L'onorevole Manco, cofir-
matario, ha facoltà di dichiarare se sia sodi -

sfatto .

MANCO. La sua, onorevole sottosegretario ,
non è una risposta, e non vedo quindi com e
possa dichiararmi sodisfatto. Questo è un fat-
to che ho letto sul giornale, il sottosegreta-
rio non mi ha fornito una risposta vera e
propria .

Nella nostra interrogazione chiedevamo tr e
cose . Prima di tutto, come si fosse inteso, pri-
ma del fatto accaduto, salvaguardare il pre-
stigio e la dignità di questi ufficiali, di quest i

soldati e ,di questi sottufficiali i quali, tra l'al-
tro, erano lì a sostituire lavoratori in sciopero
e quindi si rendevano utili all'organizzazion e
amministrativa dello Stato, cosa che non era
di loro naturale ed ordinaria competenza . A
questo proposito il sottosegretario non mi ha
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risposto e non ha detto come si doveva tute -
lare preventivamente il prestigio, che lì poi è
stato leso, da questa inconsulta, irrazional e
condotta, sia pur spiegabile dal punto di vista
della impulsività e della sentimentalità de i
lavoratori in quel momento .

In secondo luogo, come si fosse inteso tu-
telare questo stesso prestigio in un successiv o
momento. Infine quali provvedimenti sian o
stati presi sul momento per riconoscere s e
l'attività di quei militari fosse o meno apprez-
zabile dal punto di vista dell'intervento a fa-
vore dello Stato italiano .

L ' onorevole Guadalupi al riguardo non
mi ha dato alcuna risposta, ma mi ha ripe-
tuto soltanto quello che ho già letto sui gior-
nali, e cioè alcuni lavoratori hanno levato gri-
da ostili nei confronti di quei militari, i qual i
non hanno reagito e hanno conservato il lor o
prestigio. Ma, ripeto, questo .lo abbiamo letto
e lo sappiamo. Non si tratta più di un affare
di competenza del Ministero : questa è una
questione di competenza di ognuno di no i
che ad un certo momento possa essere ag-
gredito .

Il sottosegretario per la difesa ha ricono-
sciuto l'attività dei militari come degna d i
lode ? Ha espresso nei loro confronti, biasim o
o plauso ? Ha detto : « Avete fatto bene, ave -
te fatto male, hanno ragione i lavoratori, ave -
te ragione voi » ? Che discorso è questo d i
lavarsi le mani dinanzi ad una situazione ch e
esige una decisione da parte dell'autorità mi-
nisteriale ?

In conclusione, non posso dichiararmi so -
disfatto o insodisfatto perché sono proprio i n
una situazione di assoluta impossibilità a
valutare il contenuto della risposta, che non
ha – a mio avviso – alcun contenuto che s i
riferisca ai quesiti posti dalla nostra interro-
gazione .

PRESIDENTE. È così esaurito lo svol-
gimento delle interrogazioni all'ordine del
giorno.

Seguito della discussione del disegno di leg-
ge : Enti ospedalieri e assistenza ospe-
daliera (3251) e delle concorrenti propo-
ste di legge : Longo ed altri (444), De
Maria e De Pascalis (1483), Romano e
Nicolazzi (2908) .

PRESIDENTE. L'ordine del. giorno reca
il seguito della discussione del disegno di leg-
ge : Enti ospedalieri e assistenza ospedaliera e
delle concorrenti proposte di legge : Longo ed

altri ; De Maria e De Pascalis ; Romano e Ni-
colazzi .

Come la Camera ricorda, nella seduta anti-
meridiana è stato approvato l ' articolo 33 .

Si dia lettura dell'articolo 34, ultimo degl i
articoli accantonati .

MAGNO, Segretario, legge :

La Cassa depositi e prestiti e gli enti ed
istituti pubblici autorizzati a concedere mutu i
garantiti da delegazioni con i comuni e l e
province possono concedere mutui agli enti
ospedalieri per la costruzione di nuovi ospe-
dali, l'ampliamento, la trasformazione e l o
ammodernamento degli ospedali esistenti, lo
acquisto di edifici già costruiti, purché rispon-
denti ai requisiti richiesti per gli ospedali ,
nonché per l'acquisto delle relative attrezza-
ture, di primo impianto. Con decreto del Pre-
sidente della Repubblica, su 'proposta del Mi-
nistro per il tesoro, saranno definite le moda-
lità relative al conferimento delle delegazioni .

Gli enti di previdenza sono autorizzati ne i
limiti del dieci per cento delle disponibilit à
investibili in beni patrimoniali a concedere
mutui agli enti ospedalieri » .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Scarpa, Ab-
bruzzese, Alboni, Marcella Balconi, Ado Guid o
Di Mauro, Messinetti, Monasterio, Morelli, Pa-
lazzeschi, Pasqualicchio e Carmen Zanti Ton -
di hanno proposto di sopprimerlo .

L'onorevole Scarpa ha facoltà di svolgere
questo emendamento .

SCARPA. L'articolo 34, a nostro giudizio ,
fa giustizia di molte affrettate affermazion i
che sono state fatte nei giorni scorsi, – e in
particolare questa mattina – secondo le qual i
il trasferimento, attraverso le rette ospedalie-
re, sui degenti, quindi sui lavoratori e in de-
finitiva sugli istituti mutualistici, .degli oner i
relativi alla costruzione di nuovi ospedali ,
sarebbe una nostra invenzione, una nostra fan-
tasia, una leggenda .

L'articolo 34, secondo noi, dice .esatta-

mente quello che stamane ci siamo permess i
di sottolineare ancora : cioè che gli enti ospe-
dalieri hanno diritto di stipulare mutui pe r
la costruzione di nuovi ospedali, per la tra-
sformazione e l'ammodernamento di ospedali .
Non si riferisce quindi a vecchi debiti che gl i
enti ospedalieri abbiano sulle spalle per pre-
cedenti contrazioni di mutui relativi alla legg e
n . 574; si riferisce – ripeto – a future costru-
zioni ospedaliere .

L'articolo 34 è richiamato d'al terzultim o

comma dell'articolo 32, che riguarda la retta
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ospedaliera . Allora, onorevole Lattanzio, ve -
diamo se riusciamo a ragionare pacatament e
in questa sede . Se il terzultimo comma del -
l'articolo 32 dispone che i proventi delle rett e
ospedaliere possono essere ceduti in delega-
zione per stipulare mutui e si afferma che
questi mutui debbono servire ai fini indicati
dall 'articolo 34, secondo noi non c'è dubbio
alcuno che l'ente ospedaliero oppure l'ent e
locale (perché più avanti, all'articolo 52, si fa
esplicito riferimento alla legge n . 574 e si
prevede che fino a quando le regioni a statut o
ordinario non saranno istituite i contributi
erogati dagli enti ospedalieri o dagli enti lo -
cali sono quelli previsti dalla legge n . 574)
possono stipulare mutui, versare gli interess i
su questi mutui, pagati dallo Stato, e ovvia -
mente, per il disposto del terzultimo comma
dell'articolo 32, l'estinzione di questi mutui
avviene attraverso le rette ospedaliere .

Il ministro ed il relatore sanno tra l'altro
perfettamente – è bene che queste cose le di-
ciamo, se vogliamo che il discorso sia reale –
che ciò in pratica sta già avvenendo . Infatti ,
gli ospedali restituiscono i mutui che hanno
contratto per la costruzione di nuovi padi-
glioni, ed i comuni stanno restituendo i mutu i
contratti per la costruzione di nuovi com-
plessi ospedalieri, gravando appunto sull a
retta ospedaliera .

questa una delle ragioni per cui in Ita-
lia abbiamo una situazione molto differenziata
da ospedale ad ospedale, da città a città, d a
provincia a provincia ; ciò dipende dal fatto
che alcune rette ospedaliere sono molto ele-
vate perché certi ospedali, giovandosi dell a
legge n . 574, hanno contratto mutui che ora
devono restituire .

Si tratta quindi non di una nostra inven-
zione, ma di quanto è esattamente scritto nell a
legge. Siccome l 'onorevole Lattanzio ha pi ù
volte manifestato il suo consenso sul fatto che
la retta debba essere presto o tardi scorporata ,
dal momento che non si può continuare a fa r
gravare sulla retta ospedaliera gli oneri rela-
tivi alle nuovi costruzioni – ed anche il mi-
nistro 'su questo argomento si è espresso in mo-
do chiaro – noi 'proponiamo che (se pensate si
tratti di una situazione transitoria, che durerà
fino al momento in cui lo Stato si sobbarche-
rà tutte le spese) una norma del genere trovi
posto tra le disposizioni finali e transitorie .
Allora veramente la legge avrebbe un senso .

Infatti, neI titolo IV del disegno di Iegge
voi parlereste della programmazione e de l
modo in cui debbono essere coperte le spese
ad essa relative e, dal momento che dichiarate

che lo Stato non può immediatamente sobbar-
barsi gli oneri relativi alla costruzione de i
nuovi ospedali, potreste trasferire nelle norm e
transitorie gli articoli in questione, stabilend o
che, fino a quando la programmazione no n
sarà completamente entrata in funzione – noi
potremmo persino accettare questo – le nuove
costruzioni saranno realizzate con mutui .

Se voi accettate il trasferimento dell'arti-
colo 34 nelle norme transitorie, allora il di -
scorso comincia ad avere un senso ; in caso
contrario, diventa inconfutabile quanto abbia-
mo detto questa mattina, e cioè che la legge
farà pagare ai degenti, e quindi ai lavorator i
ed alle mutue, tutte le nuove costruzioni ospe-
daliere . Altrimenti rimane una sola alterna-
tiva : quella di non procedere alle nuove co-
struzioni ospedaliere, o quanto meno di pro-
cedervi in modo assai limitato .

Questo è il problema onorevole Lattanzio .
Si sono spesi venti miliardi per le costruzion i
ospedaliere in base alla legge n . 574 nel bien-
nio 1966-67, 1'80 per cento dei quali nel nord

d'Italia . Ella, che è meridionale, può accet-
tare che si vada avanti su una strada di quest o
tipo, secondo cui i comuni e gli enti ospeda-
lieri che possono contrarre mutui li contrag-
gono e costruiscono ospedali nuovi, mentre
gli altri che non lo possono fare non lo fanno ,
e iI mezzogiorno d'Italia rimane a maggior
ragione costantemente arretrato, direi separat o
con un solco più profondo dal nord d'Italia ?

Questi i motivi della richiesta soppressio-
ne, in questa sede, dell'articolo 34, salva un a

sua eventuale ripresentazione tra Ie disposi-
zioni finali e transitorie .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione sull'emendamento Scarpa intera-
mente soppressivo dell'articolo 34 ?

LATTANZIO . Relatore per la maggioran-
za . Mi rendo conto che l'attuale collocazione
dell'articolo 34 influisce in modo 'determinan-
te sulla 'proposta -di soppressione ; forse, se
questo articolo fosse stato collocato altrove o
non venisse in esame subito dopo la discus-
sione accesa di 'questa mattina, avrebbe avu-
to una diversa considerazione, in modo parti -
colare dal collega Scarpa .

Devo dire la verità : ho sempre visto e

vedo questo articolo in una luce diversa, la
luce cioè di quell'amministratore ospedalier o

che per anni è andato in cerca di una ammi-
nistrazione comunale o provinciale che po-
tesse concedere la delegazione per poter con -
trarre un mutuo . L'articolo 34, consentend o
finalmente all'amministrazione ospedaliera di
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contrarre mutui in proprio senza tendere l a
mano ai comuni o alle province che, come i l
collega Scarpa sa, si trovano in situazioni dif-
ficili, rappresenta davvero un toccasana .

Credo che l'onorevole Scarpa mi conceder à
fiducia se affermo che, se sopprimessimo que-
sto articolo, le amministrazioni ospedalier e
rimarrebbero profondamente deluse . Questa
norma 'è stata lungamente richiesta e si atten-
de che sia approvata nel testo della Commis-
sione, proprio per poter svincolare gli ent i
ospedalieri dalla attuale soggezione agli ent i
locali .

Mi rendo conto però del motivo che spin-
ge il collega Scarpa e il gruppo comunist a
a chiederne la soppressione.

Personalmente sono convinto, onorevol e
Scarpa, che il dissidio su questo articolo si a
facilmente superabile ; chiedo soltanto che mi
venga accordata, anche solo per un attimo ,
la fiducia dei colleghi . Onorevoli colleghi ,
non si può continuare a fare le costruzion i
ospedaliere secondo quella legge che ella ,
onorevole Scarpa, conoscere molto bene ; sono
quindi convinto che non si possa, in questo
momento, sopprimere l'articolo 34.

SCARPA. Si potrebbe trasferire questo
articolo .

LATTANZIO, Relatore per la maggioran-
za . Onorevole Scarpa, ritengo che tutti no i
dobbiamo dimenticare l ' accesa discussione av-
venuta questa mattina ; mi auguro; dal mo-
mento che si è rivolto a me personalmente e
non al rappresentante del Governo, che ell a
creda nel mio impegno che non si debba fa re
ricorso a certi strumenti legislativi per l'at-
tuazione dell'edilizia ospedaliera . Non so se
queste mie considerazioni siano valse a con -
vincere l'onorevole Scarpa ; probabilmente no ,
ma mi auguro di averlo almeno convinto del-
la buona fede circa la collocazione, in quest o
punto del provvedimento, dell'articolo 34, le
cui disposizioni sono da molto tempo attes e
dalle amministrazioni ospedaliere . Per quan-
to riguarda un eventuale trasferimento d i
questo articolo, devo dire che lo ritengo inu-
tile poiché ciò che conta è indubbiamente l a
sostanza, non la numerazione di una dispo-
sizione di legge .

Per tutte queste considerazioni, riteniam o
che le disposizioni contenute nell'articolo 3 4
possano essere di grande aiuto per le ammi-
nistrazioni ospedaliere ; la Commissione espri-
me quindi parere contrario all'emendament o
soppressivo dell'articolo 34 e prega l'onore-
vole Scarpa ,di ritirare questo emendamento .

PRESIDENTE . Il Governo ?

MARIOTTI, Ministro della sanità . Deside-
ro innanzitutto far rilevare all'onorevole Scar-
pa, il quale si è rivolto 'direttamente al relator e

per la maggioranza, onorevole Lattanzio, che
l'accesa discussione che è avvenuta nella se-
duta di stamani, discussione che può in ogn i

momento ripetersi in un 'aula del Parlamen-

to, non preclude una possibilità di dialogo co n

il Governo in merito ai problemi di cui stiam o

discutendo .
Desidero ora ribadire due concetti fonda-

mentali che ho già espresso stamani . Per quan-

to riguarda questa legge, mi piace ricordare

gli articoli 26 e 28 che obbligano le regioni

a disporre la copertura finanziaria delle nuo-
ve costruzioni ospedaliere . Tra l'altro, vi è
un esempio molto eclatante, anche se non ha

avuto attuazione pratica . Ella sa benissimo ,

onorevole Scarpa, che la regione ,autonom a

della Sicilia doveva avere in bilancio circa

6-7 miliardi per costruire alcuni nosocomi nel -

l'ambito della regione, rimanendo invece ad-
dossata allo Stato l'ordinaria manutenzion e
delle vecchie strutture, non certamente il ri-
piano dei 'disavanzi -degli ospedali siciliani, ch e

ammontano a cifre addirittura proibitive pe r

ragioni che qui sarebbe troppo lungo discu-

tere . Gli articoli 26 e 28 della legge al nostro

esame – dicevo – obbligano le regioni a stan-
ziare, sulla base di un programma regionale ,

i fondi necessari alla costruzione, nell'ambit o

regionale, dei nosocomi che gli organi regio- .

nali ritengano opportuno costruire . D'altra
parte, non sembra esatta l'affermazione ch e

gli ospedali non siano in condizioni essi stes-
si di contrarre mutui per costruire nuovi lo-
cali, per ammodernare e trasformare le strut-

ture ospedaliere. Tranne che nel sud e nell e

altre zone depresse del nostro paese, essi pos-
sono accollarsi quest'onere . A qualcuno verr à

fatto di chiedersi perchè a Verona od altrov e

vi siano strutture ospedaliere lussuosissime .
Se ella, onorevole Scarpa, avrà occasione d i

visitare questi ospedali, si accorgerà che son o

simili ad alberghi non di prima categoria, m a
addirittura di lusso, con scale di marmo e

modernissime attrezzature, che evidentemen-
te costano diversi miliardi .

Quando ho chiesto a vari consiglieri d i

amministrazione in quale maniera avesser o
potuto fronteggiare una spesa così ingente .

essi non hanno nascosto che nel corso dei var i

esercizi avevano potuto conseguire avanzi d i
bilancio tali da poter contrarre tranquillamen-

te mutui . Potrei dire la stessa cosa per la
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Lombardia, il Piemonte ; purtroppo questo no n
può dirsi per il sud e per alcune zone de-
presse del centro-nord .

Ma in genere gli ospedali, nonostante ch e
a volte registrino alcuni disavanzi con riserv e
occulte (perchè i bilanci, se si esaminassero
bene, in parte sarebbero in pareggio), hanno
potuto contrarre i mutui con i quali rammo-
dernare le attrezzature o ampliare i padiglio-
ni o trasformare le strutture attuali .

Quindi, accanto alla possibilità, che vien e
offerta con gli articoli 26 e 28, di un inter-
vento diretto dello Stato attraverso i suoi or-
gani decentrati e la regione, non si può – i o
credo – non contemplare anche una disposi-
zione che consenta agli ospedali di contrarr e
mutui a un basso tasso di interesse .

'Che significato ha la proposta dell'onore-
vole Scarpa di trasferire sic et simpliciter
questo articolo nelle norme transitorie ? An-
che in questo caso rimane vero che questo
articolo sarà operante per gli ospedali ch e
hanno delle possibilità . Debbo dire ancora una
volta che, se il piano deve essere una cosa
seria, non può tardare il giorno in cui lo Sta-
to dovrà operare, indubbiamente sulla bas e
di un piano nazionale ospedaliero, un inter-
vento diretto per dotare anche il sud di quel -
le strutture che oggi mancano . Ma questo
articolo, in realtà, a mio avviso, è fatto a d
uso e consumo di quegli ospedali che hann o
la possibilità di effettuare delle realizzazion i
senza lievitazione della retta; vale a dire o con
rendite patrimoniali o vendendo alcuni patri-
moni anche abbastanza consistenti che, non
fruttando rendite, costituiscono soltanto degl i
immobilizzi di capitale e pertanto non han r ^
ragione di esistere . Questo articolo, quindi ,
non serve per gli ospedali che non hann o
beni patrimoniali né avanzi di bilancio, no n
potendo incidere sulla retta, su cui sarà eser-
citato .un severo controllo e forse anche u n
blocco . A questo proposito, devo dire che no n
sarei contrario ad un blocco, perché il Fond o
nazionale .ospedaliero vuole appunto evitare
una eventuale e spontanea lievitazione dell a
retta .

Perciò, se questa legge ha un suo conte-
nuto di serietà ; se il piano che voi avete ap-
provato ha una sua ragione d'essere ed è
Iegato ad una scelta politica, non potrà tar-
dare il giorno in cui lo Stato, perlomeno nell e
zone depresse, dovrà intervenire direttament e
per creare le strutture ospedaliere . Volendo
dare un giudizio, dovrei dire che l 'articolo può
benissimo rimanere perché la contrazione d i
mutui riguarda gli ospedali che per rendit?

patrimoniali o per immobilizzo di capital i
che non rendono sono in condizione di pote r
costruire ospedali con i mutui utilizzando i
beni cui facevo riferimento .

SCARPA . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SCARPA. Dichiaro di ritirare l 'emenda-
mento, in quanto le dichiarazioni del mini-
stro mi hanno convinto . (Commenti al cen-
tro) .

Egli ha detto infatti che la facoltà di con -
trarre mutui riguarda soltanto gli ospedal i
che hanno patrimoni le cui rendite o la cu i
alienazione consentano di ammortizzare i
mutui. Mi dichiaro d'accordo e nel ritirare
l'emendamento soppressivo e nel rinunciar e
a trasferire l'articolo 34 tra le norme tran-
sitorie, purché il ministro dichiari di accet-
tare un emendamento aggiuntivo del seguen-
te tenore : « purché l'estinzione dei mutu i
avvenga a carico dei patrimoni » .

USVARDI . Questo il ministro non lo ha
detto !

PRESIDENTE. Onorevole ministro ?

MARIOTTI, Ministro della sanità . Non
comprendo, onorevole Scarpa, i motivi dell a
sua proposta. )J chiaro che quando si rico-
nosce l'autonomia dei consigli di ammini-
strazione, questi, in base alla struttura de i
bilanci, decidono se contrarre o meno il mu-
tuo . Ovviamente, se la retta sarà bloccata o
soggetta ad un controllo e, tenendo conto
della situazione delle mutue, non potrà es-
sere assoggettata ad alcuna lievitazione, a co-
sa si potrà ricorrere ? 0 a rendite patrimo-
niali o ad altri cespiti, quali le donazion i
che sono un fenomeno costante che caratteriz-
za e caratterizzerà anche in futuro i rapport i
della società civile con l'ospedale . Ma ella
vorrebbe che, dopo la contrazione del mu-
tuo, iI capitale e gli interessi dovessero es-
sere pagati necessariamente con proventi d i
rendite patrimoniali o con gli immobilizzi .
Ciò mi sembra che non abbia ragione di es-
sere ! Si tratta infatti di una scelta che gl i
ospedali debbono fare autonomamente, tenu-
to conto dell ' obbligo della regione di costrui-
re Ospedali, secondo un piano regionale la cu i
copertura finanziaria dovrà essere assicurata
dallo stanziamento di bilancio .

PRESIDENTE. Onorevole Scarpa ?
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SCARPA. Avevo detto che avrei ritirato
l'emendamento se il ministro avesse accet-
tato la frase aggiuntiva da me proposta . Poi -
ché il ministro non si è espresso favorevo !
mente al riguardo, mantengo il mio emenda -
mento soppressivo .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'arti-
colo 34, di cui l'onorevole Scarpa propone l a
soppressione .

(IJ approvato) .

Abbiamo così concluso l'esame degli arti -
coli accantonati . Si dia lettura dell'articolo 45 .

MAGNO, Segretario, legge :

« Le case di cura private sono sottopost e
alla vigilanza del Ministero della sanità .

Il Ministro per la sanità, con proprio de-
creto, sentito il . Consiglio superiore di sa-
nità, stabilisce :

a) le norme tecniche costruttive, i re-
quisiti, le attrezzature ed i servizi di cu i
devono essere dotate le case di cura privat e
in relazione al tipo di attività in esse eser-
citato ;

b) le norme sull'ordinamento dei ser-
vizi e del personale ;

c) i requisiti necessari per l'esercizio
della funzione di « direttore sanitario re-
sponsabile » .

La denominazione delle cause di cura pri-
vate ,deve essere sempre preceduta o seguita

dalla indicazione « casa di cura privata » :

non possono essere usate frasi o denomina-
zioni atte a ingenerare confusione con gl i
ospedali o istituti pubblici di cura o clini -
che universitarie » .

PRESIDENTE. Gli onorevoli De Lorenzo ,
Capua, Valitutti, Ferioli, ,Cassandro, Botta ,
Pierangeli, Bozzi e Giorno hanno proposto a l
secondo comma di sopprimere la lettera c) .

Questo emendamento è stato già svolto i n
sede di discussione generale.

Qual è il parere della Commissione ?

LATTANZIO, Relatore per la maggioranza .
La Commissione è contraria all'emendamento

De Lorenzo. Non vi .è dubbio, infatti, che i l

direttore sanitario esplica una funzione im-
portante nella casa di cura privata ; perciò è
bene precisarne i requisiti, come è previst o
dalla lettera c) del secondo comma dell'arti-
colo in esame .

PRESIDENTE. Il Governo ?

MARIOTTI, Ministro della sanità . Il Go-
verno è d'accordo con il relatore .

PRESIDENTE. Onorevole Capua, mantie-
ne l'emendamento De Lorenzo, di cui ella è
cofirmatario, non accettato dalla Commissione
né dal Governo ?

CAPUA, Relatore di minoranza . Sì, signor
Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 45.

(i approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 46.

MAGNO, Segretario, legge :

« Chiunque intende aprire una casa d i
cura privata o ampliare o trasformare un a
casa di cura preesistente, deve inoltrare do -
manda al medico provinciale, indicando l a
speciale natura dell'attività sanitaria che i n
essa dovrà essere svolta, le sue attrezzatur e

igienico-sanitarie e la dotazione dei posti-lett o
che si intendono istituire .

Alla domanda devono essere allegati un a
planimetria dei locali ed un regolament o
sull'ordinamento e sul funzionamento dell a
istituenda casa di cura, in cui deve esser e

previsto, tra l'altro, un servizio continua-
tivo di guardia medica .

Il medico provinciale sentito il Consigli o
provinciale di sanità rilascia l'autorizzazion e

all'esercizio della casa di cura privata in base
alle esigenze igienico-sanitarie ed alle altr e

condizioni previste dalla legge, ove non viol i

le finalità e le statuizioni del piano di pro-
grammazione regionale .

I progetti per la costruzione, l'amplia-
mento e la trasformazione di case di cura

private debbono essere approvati dal medico

provinciale, sentito il Consiglio provinciale

di sanità .
Il medico provinciale sentito il Consiglio

provinciale di sanità, in caso di inadempienze

alle disposizioni della presente legge e all e

condizioni inserite nell'atto di autorizzazione ,

può diffidare la casa di cura ad eliminarle

entro un congruo termine da stabilire nel -

l'atto di diffida, trascorso il quale ordina la
chiusura della casa stessa, fino ad un periodo

di tre mesi .
Nel caso di ripetute infrazioni alle norme

della presente legge, il medico provinciale ,
salvo quanto disposto dal precedente corri-
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ma, può, sentito il Consiglio provinciale d i
sanità, revocare l'autorizzazione di apertura » .

PRESIDENTE.. Gli onorevoli Alboni, Scar-
pa, Messinetti, Morelli, Ado Guido Di Mauro ,
Marcella Balconi, Monasterio, Pasqualicchio ,
Palazzeschi, Abbruzzese, Carmen Zanti Ton -
di. Tognoni e Biagini hanno proposto, al pri-
mo comma, di sostituire le parole : « al me-
dico provinciale », con le seguenti : « alla
giunta regionale » ;

al terzo comma, di sostituire le parole :
« il medico provinciale », con le seguenti :
« la giunta regionale » ;

al quarto comma, di sostituire le parole :
« dal medico provinciale », con le seguenti :
« dalla giunta regionale » ;

e al quinto comma, di sostituire le pa-
role : « il medico provinciale », con le se-
guenti : « la giunta regionale » .

L'onorevole Alboni ha facoltà di svolgere
questi emendamenti .

ALBONI . Con i nostri emendamenti all'ar-
ticolo 46, così come con il nostro analog o
emendamento sostitutivo al terzo comma del -
l'articolo 47, proponiamo di sostituire al me -
dico provinciale la giunta regionale nei com-
piti concernenti l'autorizzazione all'apertura e
all'esercizio delle case di cura private, la dif-
fida e la chiusura delle stesse nel caso d i
inadempienza alle disposizioni igienico-sani-
tarie e alle altre condizioni previste dalla pre-
sente legge, nonché l'approvazione, infine, del -
le convenzioni fra le case di cura private e
gli enti pubblici . In buona sostanza, noi ri-
confermiamo con i presenti emendamenti l a
linea che abbiamo ritenuto di assumere co-
stantemente nel corso della discussione de l
presente disegno di legge ; non soltanto soste-
niamo il decentramento regionale dello Stat o
come obbligo derivante dal precetto costitu-
zionale, ma vogliamo sostanziare questo de-
centramento di precisi poteri . Nessuno pu ò
negare che quanto la maggioranza ha sin qu i
deliberato in materia di competenze delle re-
gioni (in un campo dove – si badi bene –
esse hanno competenza primaria) costituisce ,
secondo noi, una illegittima e insopportabil e
limitazione delle competenze stesse .

Su tale problema, concernente i poteri del-
le regioni a statuto ordinario (problema ov-
viamente politico, prima ancora che giuridi-
ca-costituzionale), la battaglia dei regionalist i
convinti contro gli antiregionalisti dichiarat i
e contro gli antiregionalisti di fatto, anche se

non a parole, non sempre è stata sorretta d a
una profonda convinzione e coerenza . Mi s i
consenta di dire che la critica si rivolge so-
prattutto ai compagni ,socialisti i quali dimo-
strano in questa circostanza la grave posizion e
di coloro che son combattuti tra il rispett o
dei propri principi e gli allettamenti perico-
losi che derivano della loro posizione di pote-
re, per cui riesce difficile ad essi « digerire »
la prospettiva di 'dover abbandonare agli or-
gani regionali l'esercizio di una certa fett a
di tale potere .

Questa posizione politica e mentale de i
compagni socialisti e degli stessi regionalist i
della democrazia cristiana, questa specie d i
riserva su un principio costituzionale che non
ammette invece equivoci di sorta, non è u n
fatto contingente, anche se grave, riferibil e
al disegno di legge in discussione ; esso è ve-
nuto avanti dapprima con alcune leggi, attra-
verso le quali la vocazione socialista e demo -
cristiana (per quella parte, almeno, che cred e
nelle regioni) al decentramento regionale del -
l'ordinamento dello Stato, ha denunciato pau-
se di ripensamento e perplessità molto signi-
ficative. ,Mi riferisco alla legge sulla disciplin a
degli inquinamenti atmosferici e alla legg e
sulle provvidenze economiche e sanitarie pe r
gli invalidi civili .

1È così avvenuto per queste leggi, malgra-
do i nostri ammonimenti e la nostra opposi-
zione, quello che si sta verificando nel pre-
sente ,disegno di legge, la tendenza cioè ad
affidare al potere esecutivo, con una prevari-
cazione inammissibile, compiti che non pos-
sono che essere propri delle regioni . Questo
attentato ,alle prerogative regionali – si bad i
bene – non viene posto in essere soltanto ne i
confronti delle regioni aa statuto ordinario, ch e
sono di là da venire, ma è già un fatto com-
piuto nei riguardi delle esistenti regioni a
statuto speciale, per cui è facile profetizzare
l'apertura di un capitolo di contenzioso dif-
ficilmente districabile .

Mi rendo conto della reazione che i com-
pagni socialisti avranno di fronte a queste
nostre severe critiche, ma mi rendo anche
conto che tale reazione, ,se vuole essere posi-
tiva e perciò accettabile, non potrà essere pu-
ramente polemica ma sostanziata di buon e
giustificazioni . Dovrà, ad esempio, essere
spiegata la gravissima posizione assunta d a
essi e dalla maggioranza sull'articolo 16 del.
presente disegno di legge . Ho avuto la sen-
sazione che non tutti i colleghi si siano resi
conto dell'attentato che con l'articolo 16 d i
questo disegno di legge si è attuato ai danni
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delle prerogative regionali, in quanto si è
proceduto .alla modifica, in punta di piedi ,
della composizione del comitato di vigilanza
sugli enti locali, previsto dall'articolo 56 del -
la legge 10 febbraio 1953, n . 62 .

Ricordo a me stesso, ed ai colleghi che lo
desiderano, che questo comitato, nell'ambito
dell'ordinamento regionale ; ha il compito di
sostituire gli organi tradizionali del poter e
esecutivo nei compiti di vigilanza sugli att i
amministrativi degli enti locali . Il Parlamen-
to con la legge n . 62, nella previsione delle
regioni, determinò la natura e le caratteri-
stiche del comitato 'di controllo regionale e
delle relative sezioni provinciali, nel quale i l
diritto di rappresentanza del Governo veniva
fissato nella presenza di una sola persona . Le
motivazioni di ordine giuridico-costituzional e
e di ordine politico che furono alla base del -
le decisioni del Parlamento nell'approvar e
siff atta composizione del comitato di control-
lo regionale sono fissate negli atti del dibat-
tito e ciascuno può andare a rileggerle . Dette
motivazioni sono comunque serie, ponderate ,
ampiamente discusse e giustificate .

Ebbene, se voi andate a rileggere per un
momento il testo dell'articolo 16 del present e
disegno di legge, malgrado il nostro tenta-
tivo emendativo, vi accorgerete che l 'attuale
maggioranza ha operato alla chetichella una
gravissima revisione dell'articolo 56 della
legge n. 62, inserendo nel comitato di con-
trollo regionale, accanto al già previsto rap-
presentante del Governo, un secondo rappre-
sentante di esso, cioè un medico provinciale ,
in rappresentanza del Ministero della sanità ,
alterando, in tal modo, inammissibilmente la
natura e le caratteristiche democratiche del -
l'organo di controllo della regione .

Voi vi rendete conto, onorevoli colleghi ,
che se spassa il principio Iper cui il ministr o
della sanità ritiene suo diritto mantenere una

longa manus nell'organo di controllo regio-
nale, non sarà difficile ,per gli altri ministeri
rivendicare lo stesso diritto, con conseguenz e
chu è facile immaginare .

Noi ci siamo opposti e ci opponiamo ener-
gicamente a questa linea d'i svuotamento del -

le prerogative .e dei poteri regionali, tipic a
dell'alta burocrazia ministeriale che il mini-

stro Mariotti, i compagni 'socialisti e la mag-
gioranza hanno sin qui fatta propria ; linea
che ha solo una 'giustificazione politica : la
sfiducia nelle capacità di autogoverno delle
regioni e la tendenza, come conseguenza, a l

mantenimento dell'accentramento burocratico
e del controllo di tipo amministrativo.

Noi combattiamo queste posizioni della
maggioranza 'perché ravvisiamo in esse u n
orientamento assai pericoloso : quello cioè di
prèfigurare ed attuare in concreto una regio -
ne a statuto ordinario dove accanto ai legit-
timi poteri delle regioni si conservino tutt i
gli attuali poteri dell'esecutivo .

Le conseguenze di una tale linea sono evi-
denti nei loro riflessi politici, giuridico-costi-
tuzionali e finanziari, e tendono a dare ragio-
ne all'onorevole Malagodi e agli altri detrat-
tori dell'ordinamento regionale, presentat o
come un pasticcio giuridico, un inverosimil e
appesantimento burocratico e causa di aggra-
vio della spesa pubblica .

I compagni socialisti, la maggioranza re-
gionalista di questa Camera, vogliono vera -
mente le regioni ? Vogliono veramente ch e
queste corrispondano alle esigenze di uno
snellimento, di una sburocratizzazione, di un
alleggerimento della spesa pubblica dell'at-
tuale ordinamento dello Stato ?

Se i compagni socialisti, come tutti i re-
gionalisti di questa Camera, vogliono realiz-
zare questo obiettivo (ed èè l'unico modo pe r

dar torto all'onorevole Malagodi e agli anti-
regionalisti), allora devono essere coerenti evi-
tando, in questa legge ed in quelle da venire ,
di sottrarre .alle regioni ed ai l'oro organi i
poteri l'oro propri, favorendo così la liquida-
zione delle bardature periferiche di uno Stat o

accentratore e borbonico, di cui il medic o

provinciale, come il prefetto, continua ad es-
sere la sentinella avanzata contro lo svilup-
po dell'autogoverno e della democrazia .

Questo è il senso 'degli 'emendamenti da

noi presentati .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Capua, De
Lorenzo, Ferioli, Valitutti, Botta, Cassandro ,
Bozzi, Pierangeli e Giorno hanno proposto d i

sopprimere il secondo comma ;

e al terzo comma di sopprimere le pa-
role : « ove non violi le finalità e le statui-
zioni del piano di programma regionale » .

L'onorevole Capua ha facoltà di svolgere

questi emendamenti .

CAPUA, Relatore di minoranza . Il primo
emendamento mira all'abolizione del secon-
do comma dell'articolo 46 .

Il secondo comma dell'articolo in questio-
ne è del tutto superfluo, se si pensa che ai

sensi del primo comma dell'articolo prece-
dente le norme tecniche costruttive, i requisi-
ti, le attrezzature ed i servizi di cui devono

essere dotate le case di cura private in rela-
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zione al tipo di attività da esse esercitato sa -
ranno stabiliti con apposito decreto del Mini-
stero della sanità . Quindi il comma in esame
sembra avere soltanto la funzione di appe-
santire la procedura per l'apertura di case
di cura private, così che per l'avvenire deb-
bano sorgere in numero sempre inferiore, di-
menticando la insostituibile funzione di esse
e il merito di aver supplito in larghe zone de l
nostro paese alla deficienza degli ospedal i
pubblici .

Il secondo emendamento mira ad abolire
le parole poste alla fine del terzo comma :
« ove non violi le finalità e la statuizione de l
piano di programma regionale » ; mira cioè
ad eliminare un'altra disposizione che è de-
stinata unicamente a soffocare l'iniziativa de i
privati nel campo dell'assistenza sanitaria e
che potrebbe essere tirata in ballo con la mas-
sima facilità ogniqualvolta si voglia evitare
l'apertura di case di cura .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Alboni, Scar-
pa, Messinetti, Morelli, Ado Guido Di Mauro ,
Marcella Balconi, Monasterio, Pasqualicchio,
Palazzeschi, Abbruzzese, Carmen Zanti Ton-
di, Tognoni- e Biagini, hanno proposto al quin-
to comma di sostituire le parole : « ad un pe-
riodo di tre mesi », con le seguenti : « sino
a quando non saranno rimosse le cause ch e
hanno determinato il provvedimento » .

L'onorevole Alboni ha facoltà di svolgere
questo emendamento .

ALBONI . Il penultimo comma del presen-
te articolo 'prevede la chiusura, dopo diffida ,
delle case di cura che non ottemperino alle di-
sposizioni di legge e alle condizioni inserit e
nell'atto di autorizzazione .

La sanzione inizialmente prevista in quest i
casi è la chiusura per tre mesi . Ora, mi chie-
do : dopo tre mesi che cosa succede ? La leg-
ge non lo dice, ma è intuibile che la casa d i
cura inadempiente debba nel frattempo pors i
in una condizione di rispetto delle norme d i
legge .

Potrebbe darsi il caso, per altro, che ess a
non si ponga in regola, e non essendo pre-
visto che prima della riapertura la casa d i
cura privata debba sottoporsi alla ispezione
e al controllo degli organi che sono allo scop o
delegati, la casa di cura stessa si troverebbe
nella situazione di riprendere la sua attività
nelle identiche condizioni illegali di prima .

Con il nostro emendamento l'iniziativa de l
controllo preventivo non è lasciata alla discre-
zionalità degli organi di vigilanza, 'ma viene
promossa direttamente dalla casa di cura, la

quale, in questo modo, senza bisogno di at-
tendere la scadenza dei tre mesi di chiusura ,
potrebbe in un lasso di tempo molto più bre-
ve porsi in condizione di riprendere la sua at-
tività, con un minore danno economico ri-
spetto alla sanzione che l'articolo di legge sta-
bilisce .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati all'arti-
colo 46 ?

LATTANZIO, Relatore per la maggioranza .
Per quanto riguarda l'emendamento sostituti-
vo Alboni al primo comma, la Commissione
è contraria, poiché l'autorizzazione all'aiper-
tura ,di una casa di cura richiede solo una
valutazione .di ordine tecnico. Pertanto il ri-
lascio della autorizzazione stessa deve resta -
re di competenza del medico provinciale .

Così pure la Commissione è contraria al -
l'emendamento Capua soppressivo del secon-
do comma, poiché tale comma riguarda
adempimenti importanti e fondamentali per la
concessione della autorizzazione .

E anche contraria all'emendamento sosti-
tutivo Alboni al terzo comma, per gli stessi
motivi per cui si è dichiarata contraria al-
l'emendamento Alboni al primo comma .

La Commissione è contraria all'emenda-
mento soppressivo Capua al terzo comma ,
perché le nuove case di cura private non pos-
sono sorgere in contrasto con il programma
regionale ; e penso che il collega Capua, il
quale conosce bene la materia, non abbia bi-
sogno di ulteriori chiarimenti .

CAPUA, Relatore di minoranza. Io resto
più che mai convinto dell'utilità dell'emenda-
mento .

LATTANZIO, Relatore per la maggioran-
za . Non si può far sorgere una casa di cura
privata in concorrenza aperta e diretta con un
ente pubblico : almeno su questo il collega
Capua consentirà con me !

La Commissione è contraria anche ai due
emendamenti Alboni sostitutivi al quarto e
al quinto comma, per gli stessi motivi per cu i
si è dichiarata contraria ai precedenti emen-
damenti Alboni .

La Commissione invece accetta in linea d i
massima l'ultimo emendamento Alboni sosti-
tutivo al quinto comma . Per le definitive so-
luzioni, si rimette al Governo ; però dichiara
fin da questo momento di essere sostanzial-
mente d'accordo, perché è giusto che quelle
case di cura private che non ottemperino alle
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disposizioni del medico provinciale vengano
chiuse fino a che non abbiano ottemperato
alle disposizioni stesse .

PRESIDENTE . Il Governo ?

MARIOTTI, Ministro della sanità . Signor
Presidente, sono completamente d'accordo con
le considerazioni che sono state fatte dal rela-
tore su tutti gli emendamenti . Per quanto ri-
guarda l'ultimo emendamento degli onorevo-
li Alboni ed altri, sostitutivo al quinto com-
ma, il Governo può accoglierlo ; tuttavia no n
può non esprimere alcune preoccupazioni che
prospetta alla meditazione della Camera. In-
fatti nel corso della mia esperienza come mi-
nistro della sanità ho disposto la chiusura d i
diverse case di cura alcune delle quali con
50, 60 e persino 70 dipendenti . Nel momento
in cui queste case di cura sono state chiuse
c'è stato automaticamente il licenziamento de l
personale . Ad esempio, una delle ultime case
di cura che ho fatto chiudere, è quella di To-
rino dove, come ricorderete, morì un bambi-
no non essendo stato visitato dal medico dop o
l'operazione. Questa casa è già chiusa da tre
mesi e le 100 persone che in essa erano oc-
cupate (infermieri, eccetera) sono state licen-
ziate .

Dunque posso accogliere senz'altro l'emen-
damento Alboni, ma ritengo opportuno, ripe-
to, sottoporre alla meditazione degli onorevo-
li deputati questa particolare situazione che
verrebbe certamente a crearsi .

ALBONI . Si può abbreviare il periodo d i
chiusura .

LATTANZIO, Relatore per la maggioran-
za . Invece di tre mesi si può stabilire un pe-
riodo di venti giorni .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onorevo-
le Alboni, mantiene il suo emendamento so-
stitutivo al primo comma, non accettato dal -
la Commissione né dal Governo ?

ALBONI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Rimane inteso che, ove
l'emendamento venga respinto, sono preclu-
si anche gli analoghi emendamenti Alboni so-
stitutivi al terzo comma, al quarto comma e
al quinto comma . Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Capua, mantiene il suo emen-
damento soppressivo del secondo comma, non

accettato né dalla Commissione né dal Go-
verno ?

CAPUA, Relatore di minoranza . Sì signor
Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Capua, mantiene il suo emen-
damento soppressivo al terzo comma, non ac-
cettato dalla Commissione né dal Governo ?

CAPUA, Relatore di minoranza . Sì signor

Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Albo-
ni, accettato dalla Commissione e dal Gover-
no, inteso a sostituire al quinto comma, l e

parole : « ad un periodo di tre mesi », con l e
seguenti : « sino a . quando non saranno ri-
mosse le cause che hanno determinato il prov-
vedimento » .

(P approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 46 così mo-

dificato .

(E approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 47 .

MAGNO, Segretario, legge :

« Ogni casa di cura privata deve avere un

direttore sanitario responsabile al quale è
vietata ogni attività di diagnosi e cura nell a
casa di cura privata stessa, e che risponde
personalmente al medico provinciale dell'or-
ganizzazione tecnico-funzionale e del buon
andamento dei servizi igienico-sanitari .

In particolare il direttore stabilisce i turn i

del servizio di guardia medica e adotta le ne-
cessarie misure in caso 'di manifestazioni d i
malattie infettive soggette a denunzia infor-
mandone immediatamente il medico provin-
ciale e l'ufficiale sanitario competente .

Ogni convenzione tra le case di cura private
e gli enti o istituti mutualistici ed assicurati -
vi per il ricovero dei propri iscritti deve es-
sere approvata dal medico provinciale sentit o
il Consiglio provinciale di sanità, dopo ave r
accertato che, nell'interesse pubblico, la cas a
di cura privata possiede i requisiti igienico -
sanitari per assicurare una adeguata assisten-
za sanitaria in regime mutualistico-assicura-
tivo e l'idoneità ad assolvere soddisfacente -

mente gli impegni della convenzione .
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Gli enti pubblici e gli istituti mutualistic i
e assicurativi possono stipulare convenzion i
per il ricovero dei propri iscritti con le fon-
dazioni e le associazioni di cui al secondo com-
ma dell'articolo i non riconosciute come enti
pubblici ospedalieri nonché con gli istituti
ed enti indicati nel terzo comma dell'artico-
lo 1, previo il riconoscimento da parte de l
medico provinciale dell'esistenza dei requisit i
richiesti dal precedente comma » .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Valitutti e
Cassandro hanno proposto di sostituire i l
primo comma con il seguente :

« Ogni casa di cura privata deve avere un
direttore sanitario responsabile, il quale ri-
sponde personalmente al medico provinciale
dell'organizzazione tecnico-funzionale e de l
buon andamento dei servizi igienico-sani-
tari » .

Questo emendamento è già stato svolto ne l
corso -della discussione generale .

Gli onorevoli De Lorenzo, Capua, Botta ,
Cassandro, Valitutti, Ferioli, Pierangeli, Gio-
rno e Bozzi hanno proposto, al primo com-
ma, di sopprimere le parole : « al quale è
vietata ogni attività di diagnosi e cura nella
casa di cura privata stessa » ;

e di sostituire il terzo ed il quarto com-
ma con i seguenti :

« Le case di cura private, ivi comprese l e
fondazioni e le associazioni di cui al secon-
do comma dell'articolo 1 della presente legg e
non riconosciute come enti pubblici ospeda-
lieri, possono stipulare convenzioni con gl i
enti o istituti mutualistici ed assicurativi pe r
il ricovero dei propri iscritti quando possie-
dono i requisiti igienico-sanitari per assicu-
rare un ' adeguata assistenza sanitaria in regi -
me mutualistico-assicurativo e l'idoneità a d
assolvere sodisfacentemente gli impegni dell a
convenzione .

L'esistenza dei requisiti e della idoneità d i
cui al comma precedente deve essere ricono-
sciuta dal medico provinciale, sentito il Con-
siglio provinciale di sanità » .

L 'onorevole De Lorenzo ha facoltà di svol-
gere questi emendamenti .

DE LORENZO, Relatore di minoranza . I l
primo emendamento è dovuto al fatto che i
liberali non ravvisanò il motivo per cui il di -
rettore sanitario (questo ,è un argomento molt o
importante) non possa anche svolgere le at-
tività di diagnosi e cura nella casa di cura
privata . I liberali ritengono che l'impiego d i
un sanitario esclusivamente per compiti dire-

zionali e di responsabilità di fronte al me-
dico provinciale comporti un notevole aggra-
vio finanziario, specie per le case di cura d i
modeste proporzioni, aggravio che si riper-
cuote notevolmente sul bilancio della casa d i
cura privata .

Nello stesso tempo c'è da far rilevare ch e
per le case di cura private dovrebbe esserci
l'esigenza di igienisti per poterli adibire all a
direzione, e non credo che si trovino facil-
mente tecnici del genere .

Il secondo emendamento è diretto a dare
una migliore formulazione ai commi terzo e
quarto e ad escludere dalla disciplina delle
convenzioni fra le case di cura private e gl i
enti mutualistici quelle riguardanti gli ospe-
dali degli enti ecclesiastici, in quanto i mede-
simi, non essendo classificati nel disegno d i
legge come case di cura private, non devon o
essere inclusi nella disciplina proposta, pe r
le medesime, nel titolo VIII .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Maria Aless i
Catalano, Ceravolo, Alini, Naldini e Pigni
hanno proposto, al primo comma, di soppri-
mere le parole : « al quale è vietata ogni atti-
vità di diagnosi e cura nella casa di cur a
privata stessa » .

L'onorevole Maria Alessi Catalano ha fa-
coltà di svolgere questo emendamento .

ALESSI CATALANO MARIA . Con questo
emendamento noi intendiamo riportare il te -
sto del primo comma dell'articolo 47 all'ori-
ginaria formulazione del disegno di legge go-
vernativo . Noi avremmo potuto comprendere
le ragioni dell'emendamento Fada, accettato
dalla Commissione, se, almeno, esso avesse
comportato il divieto per il direttore sanitari o
responsabile dell'esercizio di attività di dia -
gnosi e cura in qualsiasi ospedale; invece c i
si limita a dire che è vietata ogni attività d i
diagnosi e cura nella casa di cura privata
stessa . A mio parere ciò significa che, al d i
fuori della casa di cura, questo direttore sa-
nitario può svolgere qualsiasi attività di dia -
gnosi e cura . A noi sembra assurdo che que-
sta attività egli non possa svolgere nella stes-
sa casa di cura privata . Abbiamo perciò i l
dubbio che potrebbe sorgere una categoria d i
professionisti che figurerebbero formalment e
come direttori sanitari responsabili di case d i
cura private> e che sarebbero in effetti dell e
figure meramente simboliche .

LATTANZIO, Relatore per la maggioran-
za . Rispondono però personalmente, penal-
mente e civilmente . Comunque, sono conten-
to che siate d'accordo .
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ALESSI CATALANO MARIA . Non pare
che in fondo siamo d'accordo . La nostra pro -
posta è questa : o addirittura si sopprime l o
inciso : « al quale è vietata ogni attività d i
diagnosi e cura nella casa di cura privata
stessa » ; oppure si deve dire che è vietata a l
direttore sanitario qualsiasi attività di diagno-
si e cura in qualsiasi istituto ospedaliero .

PRESIDENTE . L'onorevole Bosisio ha pro -
posto di aggiungere al primo comma, dopo l e
parole : « direttore sanitario responsabile a l
quale », le seguenti : « per le case con oltre
200 letti » .

Ha facoltà di svolgere questo emenda -
mento .

BOSISIO . Si afferma giustamente che ogn i
casa di cura privata debba avere un direttore
responsabile il quale risponda personalmen-
te al medico provinciale dell'organizzazion e
e del buon funzionamento tecnico del servizi o
igienico-sanitario . Siffatta necessità trovava
infatti la sua conferma nell'articolo 52 dell o
originario disegno di legge governativo ; essa
veniva accolta all'unanimità dalla Commissio-
ne e recepita nell'articolo 47 approvato dall a
Commissione stessa. Il direttore offre infatti
una garanzia personale sulla funzionalità del -
la casa di cura che dirige, assumendo una re-
sponsabilità diretta, nei confronti del medic o
provinciale, cui spetta la salvaguardia della
efficiente organizzazione sanitaria nell'ambito
della sua competenza territoriale, e . nel con -
tempo offre una garanzia erga omnes sulla se-
rietà della casa di cura .

Senonché, invece, a maggioranza e con pa-
reri discordi, la Commissione accolse il prin-
cipio aggiuntivo di vietare al direttore sani-
tario di qualsiasi casa privata di esercitare at-
tività di diagnosi e cura nell'ambito dell o
stesso presidio sanitario . Prescindendo dall a
considerazione che con siffatto divieto si ver-
rebbe ad inibire la direzione anche a que l
sanitario che pèr avventura sia il fondator e
e l'animatore della casa di cura la quale so-
vente sul suo prestigio personale ripone i l
proprio, si affermerebbe con detto divieto u n
principio che causerebbe un sensibile aumen-
to del livello delle rette dei degenti, soprat-
tutto nelle case di cura private di modest e
proporzioni . Ve ne sono infatti alcune di po-
che decine di letti, e non si comprenderebbe
perché mai il direttore responsabile non po-
trebbe curare i pazienti ed eseguire diagnosi
nello stesso presidio' privato. Apparirebbe
quindi opportuno, fermo restando il princi-
pio generale della necessità di un direttore re-

sponsabile per tutte le case di cura private ,
vietare allo stesso ogni attività di diagnosi e
cura solo in relazione a quelle istituzioni sa-
nitarie private che abbiano oltre 200 letti ; un
diverso trattamento per le piccole case di cura
e per quelle di considerevoli proporzioni ap-
pare necessario . Nelle prime, la sorveglianza
direzionale del direttore può benissimo asso-
ciarsi con l'esercizio professionale nella cas a
che dirige, mentre per le altre, ove è richie-
sto un maggiore impegno anche solo in rela-
zione al tempo da dedicare e ove si impon e
un maggior coordinamento tra i vari reparti
sanitari, è opportuno che il divieto venga con-
fermato .

A questo tende appunto l'emendament o
proposto che, collocato nella norma legislativa
che stiamo esaminando, nel posto da noi in-
dicato, cioè con un inciso alla seconda riga
del testo accolto dalla Commissione, confer-
merebbe il principio del direttore sanitario
responsabile, permettendo l'esercizio profes-
sionale di questi nell'ambito della casa affidat a
alle sue cure solo nel caso di un complesso
con un numero di letti non superiore a 200 .

L'emendamento a nostro avviso costitui-
rebbe un provvido compromesso tra la tesi
rispecchiata nell'articolo 52 del testo gover-
nativo e quella accolta dalla Commissione al-
l'articolo 47 .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Gasco e
Giannina Cattaneo Petrini hanno proposto a l

Primo comma, dopo le parole : « casa di cura
privata stessa », di aggiungere le seguenti :
« quando sia dotata di oltre 150 posti-letto » .

CATTANEO PETRINI GIANNINA. Chied o
di svolgere io questo emendamento .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

CATTANEO PETRINI GIANNINA . Lo
emendamento da noi proposto è di contenuto
simile a quello presentato dall'onorevole Bo-
sisio; soltanto noi pensiamo di limitare a 150
il numero dei posti-letto per le case di cura
in cui il direttore sanitario possa esercitare
la sua professione, perché è questa la situazio-
ne che si verifica negli ospedali di terza cate-
goria e nei piccoli ospedali, dove è per legge
ammesso che il primario assuma il ruolo d i
direttore sanitario .

Non mi sembra giusto, nei confronti d i
case di cura private con un limitato numero
di letti, porre una restrizione di questo ge-
nere che sarebbe pressoché inattuabile ; resta
invece valido il principio che ogni casa di
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cura che abbia anche venti letti, deve avere
un responsabile nei confronti delle autorit à
sanitarie, del Ministero della sanità, per quar-
to concerne l'andamento della stessa casa d i
cura dal punto di vista funzionale e del ri-
spetto delle leggi generali di profilassi e del -
la tutela della salute .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Alboni, Scar-
pa, Messinetti, Morelli, Ado Guido Di Mauro ,
Marcella Balconi, Monasterio, Pasqualicchio,
Palazzeschi, Abbruzzese, Carmen Zanti Ton -
di, Tognoni e Biagini, hanno proposto, al ter-
zo comma, di sostituire le parole : « dal me-
dico provinciale », con le seguenti : « dalla
giunta regionale » .

Questo emendamento è precluso .
Gli stessi deputati hanno proposto, all a

fine del primo comma, di aggiungere le pa-
role : « e personale di assistenza provvisto de i
requisiti di legge » ;

al terzo comma, di sostituire le parole :
« e gli enti o istituti mutualistici ed assicura-
tivi per il ricovero dei propri iscritti », con l e
seguenti : « e gli enti pubblici » ;

al terzo comma, di sostituire le parole
da : « una adeguata assistenza sanitaria in re-
gime. . . », sino a : « convenzione », con le se-
guenti : « a favore dei cittadini tutelati da ent i
pubblici una assistenza sanitaria allo stess o
livello di quella erogata dagli ospedali pub-
blici » ;

al quarto comma, di sopprimere le pa-
role : « e gli istituti mutualistici e assicu-
rativi » ;

al quarto comma, dopo le parole : « se-
condo comma dell'articolo 1 », di aggiunger e
le seguenti : « con le modalità e alle condi-
zioni previste dal precedente comma del pre-
sente articolo » ;

al quarto comma, di sopprimere le pa-
role : « previo il riconoscimento da parte de l
medico provinciale dell'esistenza dei requisiti
richiesti dal precedente comma » .

Gli onorevoli Alboni, D'Ippolito, Carmen
Zanti Tondi, Nives Gessi, Monasterio, Bri-
ghenti, Giuseppina Re, Palazzeschi, Mari a
Bernetic e Rossinovich hanno proposto di ag-
giungere il seguente comma :

« In ogni caso dovrà essere dimostrato ch e
il trattamento economico del personale dell e
case di cura private, nonché del personale
delle fondazioni e associazioni di cui al se-
condo comma dell'articolo 1 non riconosciute

come enti ospedalieri pubblici, e degli isti-
tuti ed enti indicati nel terzo comma dell'ar-
ticolo 1, non sia inferiore ai minimi previst i
per l'analoga categoria del personale degl i
ospedali pubblici » .

L'onorevole Alboni ha facoltà di svolger e
questi emendamenti .

ALBONI. Nell'articolo 47 si dettano norme
alle quali le case di cura private devono ub-
bidire al fine di acquisire una organizzazione
tecnico-funzionale rispondente all'esigenza di
un buon funzionamento dei servizi igienico-
sanitari .

Al primo comma si stabilisce che ogni casa
di cura debba avere un direttore sanitario re-
sponsabile . Noi riteniamo che questa discipli-
na non sia sufficiente sembrandoci indispen-
sabile che, oltre al direttore sanitario respon-
sabile e ad un corpo di medici qualificati, si a
assicurata, senza alcun equivoco, la presen-
za obbligatoria di personale di assistenza, i n
ispecie infermieristico, dotato dei requisiti d i
legge, personale cioè legalmente abilitato al -
l'esercizio delle proprie funzioni . Si vuole in
questo modo eliminare una situazione incre-
sciosa per cui in troppe case di cura privat e
gli ammalati vengono abbandonati a perso-
nale assistenziale raccogliticcio, non dotato ,
molto spesso, di preparazione specifica e
quindi assolutamente inadeguato a garantir e
un servizio igienico-sanitario all'altezza delle
necessità .

Per quanto riguarda l'emendamento sosti-
tutivo, al terzo comma, delle parole « e gl i
enti o istituti mutualistici ed assicurativi pe r
il ricovero dei propri iscritti », con le parole
« e gli enti pubblici », noi ci richiamiamo a i
concetti ed alle osservazioni espressi in occa-
sione della discussione su di un nostro emen-
damento al terzo comma dell'articolo 2 . La
dizione « enti pubblici » è, a nostro avviso ,
comprensiva degli enti mutualistici i quali ,
per la loro stessa natura, devono essere con-
siderati enti pubblici ; la dizione che noi pro -
poniamo con il nostro emendamento non al-
tera del resto la realtà d'oggi, non modifica ,
cioè, il dato di fatto dell'esistenza degli enti
mutualistici . Il nostro emendamento ha, con-
temporaneamente, un significato politico, il
significato, cioè, del superamento dell'attual e
sistema mutualistico .

In relazione all'emendamento, sempre al
terzo comma, sostitutivo delle parole da « una
adeguata assistenza sanitaria in regime », sino
a « convenzione », con le parole « a favore
dei cittadini tutelati da enti pubblici una as-
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sistenza sanitaria allo stesso livello di quell a
erogata dagli ospedali pubblici », dobbiamo
far presente che tale emendamento trova l a
sua origine nella necessità che le case di cura
private abbiano un'attrezzatura tecnica, so-
prattutto di carattere diagnostico, ed un cor-
po di medici tali da poter assicurare, nei con -
fronti dei malati, un'assistenza sanitaria ch e
sia almeno uguale a quella erogata dagli ospe-
dali pubblici . nostra intenzione evitare, in.
sostanza, che, sotto l'apparenza formale del
comfort e, a volte, del lusso, possa essere ce -
lata una speculazione di carattere economic o
relativa agli interventi, non preceduti, accom-
pagnati e seguiti da un'adeguata azione igie-
nico-sanitaria sotto il duplice profilo delle at-
trezzature tecniche e diagnostiche e del per -
sonale sanitario, medico ed ausiliario ; noi vo-
gliamo che venga garantito in maniera ade -
guata il malato, non solo da ogni apparent e
minaccia alla sua vita, ma anche da ogni vol-
gare speculazione di carattere economico .

Per quanto riguarda i due successivi emen-
damenti al quarto comma, non ho bisogno d i
farne una ulteriore illustrazione dopo quanto
è stato già detto .

Quanto al nostro penultimo emendamento ,
soppressivo al quarto comma, ritenendo che
debba essere la giunta regionale a dettare l e
norme per quanto riguarda le convenzioni ,
intendiamo farne semplicemente un richiam o
e corrispondentemente intendiamo sopprime -
re le parole : « previo riconoscimento da parte
del medico provinciale dell'esistenza dei re-
quisiti richiesti dal precedente comma » .

Infine abbiamo proposto un emendamento
aggiuntivo di un comma. Con esso noi c i
preoccupiamo di superare una grave situazio-
ne che si verifica sia presso le case di cura
private, sia presso le associazioni e fondazion i
disciplinate dall'articolo 12 e seguenti del co-
dice civile (che provvedano istituzionalmente
al ricovero e alla cura degli infermi), sia
presso istituti ed enti ecclesiastici civilmente
riconosciuti che esercitino assistenza ospeda-
liera . Detta situazione riguarda il trattament o
economico e normativo del personale sanita-
rio, medico ed ausiliario, in servizio press o
gli istituti di cura che ho richiàmato .

Non abbiamo alcuna esitazione nell'affer-
mare che il trattamento economico che è at-
tualmente riservato a detto personale è lette-
ralmente vergognoso, frutto della speculazio-
ne sul bisogno della categoria, la quale è pri-
va di una effettiva forza contrattuale a caus a
del suo numero relativamente esiguo ; che vie -
ne soprattutto (specie per quanto riguarda i l
personale ausiliario) ricattata, anche sul pia -

no economico, per mancanza dei requisiti pro-
fessionali richiesti (quindi di un diploma pe r
l'esercizio dell'attività infermieristica) .

In queste condizioni – alle quali si devo -
no per altro aggiungere alcuni altri elementi
deteriori riferibili all'organizzazione tecnica
e igienico-sanitaria degli istituti in parola ,
che sono in condizioni assolutamente inferio-
ri agli standards minimi di sicurezza e d i
funzionalità – èè fin troppo facile alle cas e
di cura private e agli istituti che ho citat o
realizzare con i comuni e con gli enti mutua-
listici delle convenzioni che hanno un carat-
tere di concorrenza con quelle stipulate da -
gli ospedali pubblici . D'altra parte, gli enti
mutualistici favoriscono questo inammissibi-
le stato di cose al fine di attuare dei risparm i
sulle rette ospedaliere e non si 'preoccupano
quasi affatto – sia gli istituti mutualistici, si a
talvolta gli stessi comuni – delle condizioni
nelle quali, firmando simili convenzioni, ab-
bandonano purtroppo i loro assistiti .

Per modificare profondamente e in mod o
definitivo tale situazione di immoralità (m i
sia consentita l'espressione), dove la concor-
renza con gli ospedali pubblici si manifesta
sotto il segno ,di una scarsa moralità pubbli-
ca, noi consideriamo indispensabile che i l
personale delle case 'di cura private sia mes-
so nella condizione di avere un trattamento
economico dignitoso, paragonabile a quello
fruito dal personale degli ospedali pubblici .
È chiaro che soltanto con un simile tratta -
mento possono essere poste, a mio avviso, l e
condizioni obiettive 'per l'.assunzione di per-
sonale qualificato, dotato dei requisiti pro-
fessionali previsti dalla legge e perciò capac e
di elevare di per sé il livello generale dell e
prestazioni .sanitarie nelle case di cura pri-
vate e negli altri istituti ricordati .

Per tali considerazioni, .pur non volendo
in alcun modo ledere la libertà di contratta-
zione delle organizzazioni sindacali per mi-
gliorare il trattamento economico e normati-
vo delle diverse categorie del personale sani-
tario ,di cui sto discutendo, noi riteniamo fon-
damentale che il punto di partenza per tale
contrattazione sindacale sia rappresentato dal
plafond economico minimo previsto per l a
analoga categoria degli ospedali pubblici .

Queste le ragioni per le quali raccoman-
diamo tale emendamento all'attenzione degl i
onorevoli colleghi .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Scarpa, Al -
beni, Messinetti, Morelli, Ado Guido Di Mau-
ro, Marcella Balconi, 'Monasterio, Pasqualic-
chio, P.alazzeschi, Abbruzzese, Carmen Zanti
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Tondi, T'ognoni e Biagini hanno proposto ,
al terzo comma, di sopprimere le parole : « in
regime mutualistico-assicurativo » .

Gli onorevoli Delfino, Servello, Sponziello ,
Cruciani, Franchi e Turchi hanno proposto ,
al quarto comma, di aggiungere le seguenti
parole : « nonché per quelle case di cura a
organizzazione strettamente ospedaliera con
divisioni in cui l'attività sanitaria è svolta d a
primari, aiuti, e assistenti a tempo definito
e il cui rapporto con amministrazioni è esclu-
sivamente quello del rapporto d'impiego » .

Gli onorevoli Sponziello, Cruciani, Galdo ,
Santagati, Delfino, Turchi e Franchi hanno
proposto di aggiungere i seguenti commi :

« Ai fini di una disciplina nazionale dell e
attività delle case private >di cura nei riguard i
delle condizioni e delle convenzioni previste
dal presente articolo nonché del trattament o
del personale dipendente, il Ministero della
sanità dovrà provvedere, entro un anno dal -
l'entrata in vigore della presente legge, all a
classificazione delle case medesime in analo-
gia alla corrispondente classificazione degli
enti ospedalieri locali .

Gli enti 'pubblici e gli istituti mutualistic i
ed assicurativi che stipulino convenzioni con
le case private di cura ai fini indicati nel com-
ma 4) del 'presente articolo, dovranno accer-
tare, attraverso apposita clausola da inserir e
nelle convenzioni medesime, l'osservanza dei
contratti nazionali ed integrativi di lavoro in-
tervenuti tra le organizzazioni sindacali de i
lavoratori dipendenti dalle case di cura e l e
associazioni datoriali di categoria » .

Questi emendamenti sono già stati svolt i
nel corso della discussione generale .

Qual è il parere della Commissione sugl i
emendamenti presentati all'articolo 47 ?

LATTANZIO, Relatore per la maggioran-
za . Quanto all'emendamento Valitutti sosti-
tutivo al primo comma, ricordo a me stesso
e ai colleghi che, come d'altronde ho già scrit-
to nella relazione al disegno di legge, si trat-
ta 'di una materia controversa . I colleghi del -
la Commissione sanno che quanto alla possi-
bilità del direttore sanitario 'di svolgere la sua
attività nelle case di cura 'private vi fu u n
verdetto >em>esso dalla Commissione stessa co n
una strana maggioranza . Ed è questo il mo-
tivo per cui sono stati presentati emendamen-
ti da gruppi politici contrapposti . Conseguen-
temente la Commissione è contraria, oltrech é
all'emendamento Valitutti, all'emendamento
De Lorenzo soppressivo al primo comma, al-
l'emendamento Alessi Catalano Maria anche

esso soppressivo al primo comma dello stes-
so testo ed all'em>endamento Bosisio aggiun-
tivo al primo comma . La Commissione ritiene
invece di poter accettare l'emendamento fia-
sco aggiuntivo al primo comma, in quanto
esso rappresenta un contemperamento fra l e
varie posizioni che non soltanto in Commis-
sione, ma anche in aula sono emerse, e ch e
sono espresse dagli emendamenti proposti an-
che dal gruppo del PSIUP e dal gruppo li-
berale. La Commissione raccomanda pertan-
to al Governo di accettare l'emendamento fia-
sco ed al collega Bosisio 'di ritirare il suo
emendamento .

La Commissione è inoltre contraria allo
emendamento Alboni aggiuntivo al prim o
comma, in quanto il 'direttore sanitario è re-
sponsabile solo per la parte riguardante i l
buon andamento 'del servizio igienico-sani-
tario .

La Commissione è egualmente contraria
all'emendamento De Lorenzo sostitutivo de l
terzo e quarto comma, in quanto le case d i
cura private non possono essere poste sullo
stesso 'piano degli ospedali privati per i mo-
tivi 'da me lungamente illustrati nella rela-
zione e nella replica .

La Commissione è inoltre contraria all o
emendamento Alboni sostitutivo al terzo com-
ma, per i motivi ripetutamente esposti a pro-
posito degli altri articoli : 'non è infatti la
prima volta – il collega Alboni me ne darà
atto – che sorge questo problema : tanto che
l'emendamento potrebbe addirittura consi-
derarsi precluso .

La Commissione è pure contraria al succes-
sivo emendamento Alboni sostitutivo al terzo
comma, in quanto prevede un potere discre-
zionale troppo ampio. Come si fa a dire che

l'assistenza sanitaria deve essere allo stesso li -

vello di quella erogata dagli ospedali pubbli-
ci ? difficile operare valutazioni di questo

genere che pongano a raffronto organismi di -

versi : pertanto si darebbe al medico provin-
ciale un potere discrezionale eccessivament e

ampio .
La Commissione è pure contraria al -

l'emendamento Scarpa soppressivo al terzo

comma, per quanto dianzi detto, ai due emen-
damenti Alboni soppressivi al quarto comm a
e all'emendamento aggiuntivo al quarto com-

ma. Parere contrario anche all'emendamento

Delfino, perché introduce una concezione del-
la casa di cura privata non prevista dalla pre-
sente legge, e all'emendamento S'ponziello :

non si vede infatti il motivo di una classifica-
zione di attività squisitamente privata ; per
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quanto riguarda in particolare il secondo com-
ma dello stesso emendamento, la Commissio-
ne è contraria perché si tratta di un'attività
strettamente legata ai compiti propri degl i
ispettori del lavoro .

La Commissione è infine contraria al -
l'emendamento Alboni aggiuntivo di un com-
ma, in quanto prevede attività che il medico
provinciale non può esercitare, essendo de-
legata all'ispettorato del lavoro .

PRESIDENTE . Il Governo ?

MARIOTTI, Ministro della sanità . Il Go-
verno concorda con le considerazioni dell'ono-
revole relatore per la maggioranza e accett a
soltanto l'emendamento Gasco, aggiuntivo a l
primo comma .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Poiché
gli onorevoli firmatari non sono presenti, s i
intende che abbiano ritirato l'emendament o
Valitutti sostitutivo del primo comma.

Onorevole De Lorenzo, mantiene il suo
emendamento soppressivo al primo comma ,
non accettato dalla Commissione né dal Go-
verno ?

DE LORENZO, Relatore di minoranza .
Dopo l'accettazione da parte della Commissio-
ne e del Governo dell'emendamento Gasco, l o
ritiro .

PRESIDENTE. Onorevole Maria Alessi Ca-
talano, mantiene il suo emendamento soppres-
sivo al primo comma, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

ALESSI CATALANO MARIA . Lo ritiro, si-
gnor Presidente .

PRESIDENTE. Onorevole Bosisio, mantie-
ne il suo emendamento aggiuntivo al primo
comma, non accettato dalla Commissione n é
dal Governo ?

BOSISIO . Lo ritiro e mi associo all'emen-
damento Gasco.

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
damento Gasco, accettato dalla Commission e
e dal Governo, diretto ad aggiungere al pri-
mo comma, dopo le parole : « casa di cura pri-
vata stessa », le seguenti : « quando sia dota-
ta ,di oltre 150 posti-letto » .

(E' approvato) .

Onorevole Alboni, mantiene il suo emen-
damento aggiuntivo alla fine del primo com-
ma, non accettato dalla Commissione né da l
Governo ?

ALBONI. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole De Lorenzo, mantiene il suo
emendamento sostitutivo del terzo e del quar-
to comma, non accettato dalla Commission e
né dal Governo ?

DE LORENZO, Relatore di minoranza . Sì ,
signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Alboni, mantiene il suo primo

emendamento sostitutivo al terzo comma, non
accettato dalla Commissione né dal Governo ?

ALBONI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Alboni, mantiene il suo succes-
sivo emendamento sostitutivo al terzo com-
ma, non accettato dalla Commissione né da l
Governo ?

ALBONI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

I successivi emendamenti Scarpa, soppres-
sivo al terzo comma, e Alboni, soppressivo
al quarto comma, sono preclusi .

Onorevole Alboni, mantiene il suo emen-
damento aggiuntivo al quarto comma, non ac-
cettato dalla Commissione né dal Governo ?

ALBONI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Alboni, mantiene il suo succes-
sivo emendamento soppressivo al quarto com-
ma, non accettato dalla Commissione né dal

Governo ?

ALBONI . Sì, signor Presidente .
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PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

PRESIDENTE. Qual è il parere della
Commissione ?

Poiché gli onorevoli firmatari non so-
no presenti, s ' intende che abbiano ritirato
l ' emendamento Delfino .

Poiché gli onorevoli firmatari non so -
no presenti, s'intende che abbiano ritirat o
l 'emendamento Sponziello .

Onorevole Alboni, mantiene il suo emen-
damento aggiuntivo di un comma, non accet-
tato dalla Commissione né dal Governo ?

ALBONI. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 47 così mo-
dificato .

(È approvato) .

Gli onorevoli Alboni, Scarpa, Messinetti ,
Ado Guido Di Mauro, Marcella Balconi, Mo-
nasterio, Pasqualicchio, Palazzeschi, Abbruz-
zese, Carmen Zanti Tondi, Tognoni, Biagin i
e Morelli hanno proposto il seguente articol o
aggiuntivo 47-bis :

« Le disposizioni contenute negli artico -
li 45, 46, 47 si applicano anche alle fondazion i
e associazioni di cui al secondo comma del -
l 'articolo 1 non riconosciute come enti pub-
blici ospedalieri, nonché agli istituti ed ent i
indicati nel terzo comma dell 'articolo 1 » .

L 'onorevole Alboni ha facoltà di illu-
strarlo .

ALBONI. Con l'emendamento in questione
si prendono in considerazione le fondazioni e
le associazioni disciplinate dagli articoli 12 e
seguenti del codice civile, nonché gli istitut i
ed enti religiosi che sono abilitati all ' eserci-
zio di attività ospedaliere con decreto mini-
steriale . Noi vorremmo che il ministro, pe r
la disciplina di queste associazioni e di que-
sti enti religiosi ospedalieri, adottasse la nor-
mativa prevista dagli articoli 45, 46 e 47 dell a
presente legge .

Questo emendamento mira, quindi, a far s ì
che il decreto di abilitazione all'esercizi o
ospedaliero per queste fondazioni e associa-
zioni sia condizionato all'osservanza dell e
norme che sono alla base della disciplina ch e
riguarda le case di cura private, di cui agl i
articoli 45, 46 e 47 del presente disegno di
legge .

LATTANZIO, Relatore per la maggioran-
za . La Commissione è contraria per gli stess i
motivi per i quali ha respinto l'emendament o
De Lorenzo sostitutivo del terzo e quarto com-
ma dell 'articolo 47 .

PRESIDENTE. Il Governo ?

MARIOTTI, Ministro della sanità . Il Go-
verno concorda con la Commissione .

PRESIDENTE. Onorevole Alboni, man-
tiene il suo articolo aggiuntivo 47-bis, non ac-
cettato dalla Commissione, né dal Governo ?

ALBONI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Si dia lettura dell ' articolo 48.

MAGNO, Segretario, legge :

« Nelle regioni non ancora costituite, la
istituzione di nuovi enti ospedalieri previst i
dall'articolo 6, la fusione e la concentrazion e
di essi sono attuate con decreto del Presi-
dente, della Repubblica su proposta del Mi-
nistro per la sanità sulla base delle indica-
zioni contenute nei piani regionali recepiti
dal piano nazionale » .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Capua, De
Lorenzo, Cassandro, Ferioli, Valitutti, Botta ,
Giorno, Bozzi e Pierangeli hanno proposto,
dopo le parole : « su proposta del Ministro
della sanità », di aggiungere le seguenti : (e e
sentiti i Consigli provinciali delle province
interessate » .

DE LORENZO, Relatore di minoranza .
Chiedo di svolgere io questo emendamento .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

DE LORENZO, Relatore di minoranza .
Questo emendamento è dettato dalla neces-
sità di attenuare gli ampi poteri (direi quasi, i
pieni poteri) che il disegno di legge assegna
al Ministro della sanità in materia di istitu-
zione di nuovi ospedali o di fusione e con-
centrazione di quelli esistenti, fino a quand o
non sarà istituito l'ordinamento regionale .
L'obbligo del parere dei consigli provinciali
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può offrire una certa garanzia di obiettivit à
e di apoliticità circa i provvedimenti che i l
ministro adotterà a questo fine .

Mi auguro che il relatore per la maggio-
ranza e l'onorevole ministro vogliano accet-
tare la nostra proposta .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Ado Guido
Di Mauro, Alboni, Abbruzzese, Accreman ,
Marcella Balconi, Messinetti, Monasterio, Mo-
relli, Palazzeschi, Pasqualicchio, Scarpa e
Carmen Zanti Tondi hanno proposto di so-
stituire le parole : « sulla base delle indica-
zioni contenute nei piani regionali recepit i
dal piano nazionale », con le seguenti : « su
conforme deliberazione espressa almeno dall a
maggioranza dei membri dei comitati regio-
nali per la programmazione ospedaliera, di
cui al successivo articolo 56 » .

L'onorevole Ado Guido Di Mauro ha fa-
coltà di svolgere questo emendamento .

DI MAURO ADO GUIDO. Il nostro emen-
damento mira ad introdurre una modifica
del testo approvato dalla Commissione, che
in effetti ha peggiorato l'originario testo go-
vernativo, il quale parlava soltanto di « indi-
cazioni contenute nei piani regionali » .

Nel corso della discussione generale ab-
biamo sostenuto che la concentrazione di pi ù
ospedali in un unico ente poteva aver luogo
in modo da predeterminare certe maggio-
ranze. Per quanto riguarda gli ospedali d i
nuova costituzione, ci è stato risposto dal re -
latore che ciò non era possibile - in quant o
sono le regioni che provvederanno alla reda-
zione del piano di concentrazione. Questo ar-
ticolo stabilisce però che prima della costitu-
zione delle regioni a statuto ordinario, cio è
della maggior parte delle regioni (e sappiam o
che questa legge entrerà in vigore prima del -
la loro costituzione) sarà il ministro ad ope-
rare le concentrazioni .

Con il nostro emendamento noi propo-
niamo che sia sì il ministro ad operare
le concentrazioni, ma su conforme delibera-
zione espressa almeno dalla maggioranza de i
membri dei comitati regionali per la pro-
grammazione ospedaliera . E ciò perché, nell e
more della costituzione delle regioni a statut o
ordinario, questa legge si serve del contri-
buto dei comitati regionali per la program-
mazione . Se è vero che il Governo vuole ri-
spettare la volontà delle regioni, perché no n

servirsi dei comitati regionali ?
Chiediamo pertanto che il nostro emen-

damento venga accettato a dimostrazione che
il Governo non intende formare queste con -

centrazioni allo scopo di predeterminare cert e
maggioranze .

PRESIDENTE. Qual è il parere della
Commissione sugli emendamenti presentat i
all'articolo 48 ?

LATTANZIO, Relatore per la maggio-
ranza . La Commissione è contraria all'emen-
damento aggiuntivo Capua, perché quanto ri-
chiesto dagli onorevoli proponenti esula dal -
la competenza dei consigli provinciali .

La 'Commissione è egualmente contrari a
all'emendamento sostitutivo Di Mauro Ad o
Guido, perché sono solo le indicazioni conte-
nute nei piani regionali, una volta recepit e
dal piano nazionale, a fare testo .

PRESIDENTE. Il Governo ?

MARIOTTI, Ministro della sanità . Anche
il Governo è contrario agli emendamenti pe r

le considerazioni svolte dall'onorevole rela-
tore .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .
Onorevole De Lorenzo, mantiene l'emen-

damento Capua, di cui ella è cofirmatario ,
non accettato dalla Commissione né dal Go-
verno ?

DE LORENZO, Relatore di minoranza . Sì ,

signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Ado Guido Di Mauro, man -

tiene il suo emendamento, non accettato dall a
Commissione né dal Governo ?

DI MAURO ADO GUIDO . Sì, signor Pre-

sidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 48 .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 49 .

MAGNO, Segretario, legge :

« Entro due anni dalla data di entrata i n
vigore della presente legge, il Governo della

Repubblica, sentita una apposita Commissio-
ne parlamentare composta di dieci deputati
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e dieci senatori, è autorizzato a emanare con
decreto avente valore di legge formale le nor-
me fondamentali sull'amministrazione e con-
tabilità dell'ente ospedaliero integrando e
coordinando le disposizioni contenute nella
legge 17 luglio 1890, n . 6972, e nel relativo re-
golamento di esecuzione di cui al regio decre-
to 5 febbraio 1891, n . 99, e successive modi-
ficazioni e quelle contenute nel regio decreto
3 marzo 1934, n. 383, con le norme contenute
nella presente legge, avendo di mira il con-
seguimento di un'effettiva autonomia nonch é
la salvaguardia delle competenze conseguenti
e dei rapporti tra gli istituendi enti ospeda-
lieri e lo Stato, le Regioni, le province e i
comuni, lasciando, comunque, impregiudica-
ta la competenza legislativa dell'ente re-
gione » .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Abelli, Ser-
vello, Cruciani e Franchi hanno proposto d i
sostituire le parole : « sentita una apposita
commissione parlamentare composta di i0 de-
putati e 10 senatori », con le seguenti : « sen-
tita una commissione mista composta di 1 0
deputati, 10 senatori e di 4 rappresentant i
delle confederazioni sindacali dei lavoratori » .

Poiché gli onorevoli firmatari non sono
presenti, s'intende che abbiano rinunziato a
svolgere questo emendamento .

Qual è il parere della Commissione sul -
l ' emendamento presentato all 'articolo 49 ?

LATTANZIO, Relatore per la maggioran-
za . La Commissione è contraria all ' emenda-
mento sostitutivo Abelli per i motivi di or -
dine costituzionale addotti a proposito degl i
emendamenti presentati all'articolo 41 .

PRESIDENTE. Il Governo ?

MARIOTTI, Ministro della sanità . Con-
cordo con il relatore .

PRESIDENTE. Poiché gli onorevoli fir-
matari non sono presenti, s ' intende che ab-
biano ritirato l'emendamento Abelli .

Pongo in votazione l ' articolo 49 .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 50 .

MAGNO, Segretario, legge :

Per quanto non disposto nella present e
legge si applicano agli enti ospedalieri le nor-
me contenute nella legge 17 luglio 1890 ,
n. 6972 e successive modificazioni, nel regio

decreto 5 febbraio 1891, n . 99 e nel regio
decreto 3 marzo 1934, n . 383, in quanto com-
patibili con le norme contenute nella presente
legge, intendendosi sostituiti al prefetto, vic e
prefetto, o Prefettura il medico provinciale .

Fino a quando non saranno entrati i n
funzione gli organi di controllo previsti da l
capo terzo del titolo V della legge 10 febbrai o
1953, n . 62, la vigilanza sugli enti ospeda-
lieri è esercitata dal medico provinciale nell e
forme e con le modalità previste dalla legge
17 luglio 1890, n . 6972, e dal regio decret o
5 febbraio 1891, n . 99, e il controllo di me -
rito è esercitato, a norma del precedente arti -
colo 16, ultimo comma, da un Comitato pro-
vinciale per l'assistenza ospedaliera, presie-
duto dal medico provinciale e composto d a
cinque rappresentanti della provincia e da
un rappresentante del comune capoluogo del -
la provincia eletti nei modi previsti per i
rappresentanti degli stessi enti nel comitat o
provinciale di assistenza e beneficenza, e d
inoltre da un rappresentante dell'ammini-
strazione dell'interno e dei lavori pubblic i
della provincia designati, rispettivamente, da l
prefetto e dall'ingegnere capo del genio civile .

Per le regioni non ancora costituite i se i
membri di cui al punto 1) del primo comm a
dell'articolo 9 sono designati dal Consigli o
provinciale della provincia dove ha sede l'ente
ospedaliero » .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Borsari, Al-
boni, Abbruzzese, Marcella Balconi, Ado Gui-
do Di 'Mauro, Messinetti, Monasterio, Morel-
li Palazzeschi, Pasqualicchio, Scarpa e Car-
men Zanti Tondi hanno proposto, al secondo
comma, di sostituire le parole : « la vigilanza
sugli enti ospedalieri è esercitata dal medico
provinciale », con le seguenti : « la vigilanza
e la tutela sono esercitate dai Consigli pro-
vinciali » ; e di sopprimere, al secondo comma ,
le parole : « ed inoltre da un rappresentant e
dell'amministrazione dell'interno e dei lavor i
pubblici della provincia designati rispettiva -

mente .dal prefetto e dall'ingegnere capo del

genio civile » .

BORSARI. Rinunziamo allo svolgimento .

PRESIDENTE . Gli onorevoli De Lorenzo ,
Capua, Ferioli, Valitutti, Botta, Cassandro ,
Pierangeli, Bozzi e Giorno hanno proposto, a l
secondo comma, dopo le parole : « nel Comi-
tato provinciale di assistenza e beneficenza » ,
di aggiungere le seguenti : « da un rappresen-
tante dell'ordine dei medici della provincia » .
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L'onorevole De Lorenzo ha facoltà di svol-
gere questo emendamento .

DE LORENZO, Relatore di minoranza .
L 'emendamento tende ad inserire un rappre-
sentante dell 'ordine dei medici nel comitat o
provinciale per l'assistenza ospedaliera . I mo-
tivi di opportunità e di diritto a favore dell a
inserzione degli ordini dei medici sono stat i
da me illustrati nel corso dell'esame degli arti -
coli precedenti, ragion per cui ritengo super-
fluo aggiungere altre motivazioni .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Storti, Arma-
to, Scalia, Borra } Borghi, Nullo Biaggi, Col -
leoni, Cengarle, Cavallari, Carra, Ceruti, Cap-
pugi, Gitti, Girardin, Vincenzo Marotta, Si-
nesio, Sabatini e Toros hanno proposto, al se-
condo comma, dopo le 'parole : « dei lavor i
pubblici », ,di aggiungere le seguenti : « e del
lavoro » .

ARMATO . Rinunziamo allo svolgimento .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati all'ar-
ticolo 50 ?

LATTANZIO, Relatore per la maggioran-
za. In ordine al primo emendamento Borsar i
debbo ripetere quanto già detto circa gli emen-
damenti all'articolo 48, e pertanto sono con-
trario. Si tratta ovviamente di competenze
che esulano da quelle dei consigli provinciali .

Egualmente quanto all'emendamento De
Lorenzo. Credo che il collega, molto esperto
nei problemi degli ordini dei medici, sappi a
che le competenze degli ordini esulano com-
pletamente dai compiti di tutela e di vigilanz a
previsti 'per il comitato provinciale di assisten-
za ospedaliera .

La Commissione è contraria al second o
emendamento Borsari, per gli aspetti di ordi-
ne amministrativo e tecnico che tali funzionar i
hanno nell'ambito di queste commissioni .

Pregherei invece l'onorevole ministro di ac-
cettare l'emendamento Storti . Siamo in tem a
di norme transitorie, e credo che fin quand o
resterà in vigore la mutualità sia opportun a
la presenza di un rappresentante del Mini-
stero del lavoro in queste commissioni .

PRESIDENTE. Il Governo ?

MARIOTTI, Ministro della sanità . Concor-
do con le considerazioni dell'onorevole rela-
tore ed accetto l'emendamento Storti .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Onore-
vole Borsari, mantiene i suoi emendamenti ,
non accettati dalla Commissione né dal Go-
verno ?

BORSARI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
damento Borsari sostitutivo al secondo comma .

(Non è approvato) .

Onorevole De Lorenzo, mantiene il suo
emendamento aggiuntivo al secondo comma ,
non accettato dalla Commissione né dal Go-
verno ?

DE LORENZO, Relatore di minoranza . Sì ,
signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Bor-
sari soppressivo al secondo comma .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Storti ,
accettato dalla Commissione e dal Governo, in -
teso ad aggiungere al secondo comma, dop o

le parole : « dei lavori pubblici », le seguenti :
« e .del lavoro » .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 50 così mo-
dificato .

(E' approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 51 .

MAGNO, Segretario, legge :

« Gli enti ospedalieri di cui al primo com-
ma dell'articolo 3 per le attività diverse da
quella ospedaliera debbono tenere una di-
stinta gestione alla quale non possono desti-
nare i mezzi finanziari previsti nel titolo
quinto della presente legge » .

PRESIDENTE. A questo articolo non so -
no stati presentati emendamenti . Lo pongo i n

votazione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 52 .

MAGNO, Segretario legge :

o Fino a quando non saranno istituite le
regioni a statuto ordinario, il ministro per i
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lavori pubblici di concerto con il ministro pe r
la sanità, sulla base delle previsioni conte-
nute nel piano nazionale ospedaliero e ne l
piano regionale ospedaliero, concede agli enti
ospedalieri i contributi previsti dalla legge 3
agosto 1949, n . 589, e dalla legge 30 maggi o
1965, n . 574, nei limiti da questa stabiliti » .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Scarpa, Ab-
bruzzese, Alboni, Marcella Balconi, Ado Gui-
do Di 1Mauro, Messinetti, Monasterio, Morel-
li, Palazzeschi, PasquaIicchio e Carmen Zant i
Tondi hanno proposto di sopprimerlo .

L'onorevole Scarpa ha facoltà di svolger e
questo emendamento .

SCARPA . Qui siamo al consueto discorso ,
il quale evidentemente, per il solo fatto ch e
si ripete continuamente nella discussione degl i
articoli del disegno di legge, mostra di esser e
la serpe velenosa che torna sempre a galla .

Nelle disposizioni transitorie il vostro di -
segno di legge conclude il ragionamento che
ha iniziato - afferma il ministro - all'arti-
colo 26 (secondo noi lo ha iniziato solament e
all'articolo 32) relativo al finanziamento ., I fi-
nanziamenti per gli articoli 26, 27 e 29, ch e
riguardano la legge di programma ospedalie-
ro, il piano nazionale ospedaliero e i piani
regionali ospedalieri, sono di là da venire :
se vi fosse stata la prospettiva di un finanzia-
mento di quei piani, ne avremmo avuto no -
tizia questa mattina . Invece i rappresentanti
della Commissione bilancio sono venuti a dir-
ci che non esiste copertura, che si tratta d i
un affidamento, della buona intenzione, di
carattere politico, del Governo di dare negl i
anni prossimi un incremento al fondo nazio-
nale ospedaliero .

Allora, non esistendo in quella sede un a
copertura per la costruzione di nuovi ospedali .
ed avendo noi notato che nell'articolo ch e
concerne la retta ospedaliera si fa carico a i
degenti degli oneri di queste nuove costru-
zioni - all'articolo 34 si afferma in modo mol-
to esplicito che gli enti locali sono autoriz-
zati a contrarre mutui . Come ultima conse-
guenza, nell'attuale articolo 52, il Governo e
la maggioranza propongono che venga uti-
lizzato da questo disegno di legge il dispo-
sitivo attualmente vigente .

Mi permetto di fare osservare al relatore
e al ministro che, a mio avviso (probabilmen-
te l'onorevole Lattanzio sarà d'accordo alme -
no con questa osservazione), la citazione dell e
due Ieggi che nell 'articolo 52 è fatta, cioè del -
la legge n . 589 del 1949 e della legge n . 57%

del 1965, è inopportuna . Infatti, la legge nu-
mero 574 assorbe la legge numero 589, per -
ché, mentre quest'ultima disponeva contri-
buti limitati ai soli comuni che avessero u n
certo numero di abitanti, quella - innovan-
do - dispone tali facilitazioni a favore d i
tutti i comuni senza eccezione alcuna . Quin-
di, a nostro avviso, vi è un assorbimento, e
non è opportuno che entrambe siano citate .

Comunque, siano citate entrambe o ne si a
citata una sola, rimane il fatto fondamentale
che voi, con quest'articolo, ripetete che gl i

enti locali e gli enti ospedalieri, se vogliam o
costruire ospedali nuovi, debbono contrarr e
mutui presso la Cassa depositi e prestiti o

presso altri istituti di credito di carattere pub-
blico, il che, a nostro avviso, conduce alle
ultime e più gravi conseguenze (come abbia-
mo affermato fin dall'inizio), e cioè a far gra-
vare l'onere di queste costruzioni, là dove
esse si effettuano, sui lavoratori e quindi sul -
le mutue .

Poiché abbiamo dichiarato fin dall'inizi o
che questa è una delle ragioni di fondo dell a
nostra opposizione al provvedimento, il qua -
le non traduce in legge il capitolo settimo de l
piano (così come voi avete scritto) propri o
perché non dà alcuna garanzia circa la co-
struzione dei fantomatici 82 mila posti-letto

nel quinquennio (visto che per la legge n . 574
il ministro stesso ha detto che è inoperante ,
e abbiamo avuto indiscrezioni circa l'entit à
delle costruzioni che con essa si sono realiz-
zate), noi vi proponiamo di sopprimere que-
sta citazione, perché essa non conduce ad al-
tro che a nuovi, ponderosi ed inaccettabil i

oneri per gli enti locali e per gli enti ospe-
dalieri ; oneri che devono gravare invece sol -

tanto sullo Stato e devono essere dichiarati i n
questa sede, poiché questa è la prima legge
- voi lo dite - di attuazione del piano .

Se tale è, si deve prescrivere che gli oner i
per le nuove costruzioni se li deve accollar e

lo Stato .
Siamo monotoni, ripetiamo lo stesso argo-

mento oramai da trenta articoli : ma per no i
esso è di estrema validità .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione sull'emendamento Scarpa soppressi-
vo dell ' articolo 52 ?

LATTANZIO, Relatore per la maggioran-
za . Come la Camera ricorda, non più di un'ora
fa il collega Scarpa era disposto a ritirare i l
suo emendamento soppressivo dell'articolo 3 4
(cui fa esplicito riferimento l'articolo 52) pur -
ché quella norma fosse stata trasferita nelle
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disposizioni transitorie . Mi sarei perciò aspet-
tato che l'onorevole Scarpa ritirasse il suo
emendamento soppressivo dell'articolo 52, es-
sendo chiaro che si tratta proprio di una nor-
ma transitoria e in forma transitoria .

La Camera ,non può fare a meno di repe-
rire le fonti da cui deve essere finanziato i l
piano ospedaliero ; e le fonti, allo stato attua-
le, sono esattamente quelle due citate in que-
sto articolo. Mi rendo conto che la legge nu-
mero 589 in un certo senso è superata . Però i l
collega Scarpa sa perfettamente, perché cono-
sce la materia molto meglio di me, che in
realtà il Ministero dei lavori pubblici ha an-
che queste disponibilità e continua a finan-
ziare, anche in base a questa legge, l'edilizi a
ospedaliera, soprattutto quando si tratta del
terzo o quarto lotto di opere iniziate in altr i
momenti .

Per questi motivi dichiaro, a nome dell a
Commissione, di essere contrario all 'emenda-
mento soppressivo dell'articolo 52 .

PRESIDENTE. Il Governo ?

MARIOTTI, Ministro della sanità . Ho gi à
parlato a lungo, signor Presidente, su questo
argomento, e quanto ha detto l'onorevole re-
latore completa a sufficienza il mio pensiero :
il Governo non accetta l'emendamento sop-
pressivo Scarpa .

PRESIDENTE . Onorevole Scarpa, mantie-
ne il suo emendamento, non accettato dall a
Commissione nè dal Governo ?

SCARPA. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'arti-
colo 52, di cui è proposta la soppressione .

(È approvato) .

Approvazioni in Commissione .

PRESIDENTE. Nelle riunioni di stamanp
delle Commissioni, in sede legislativa, son o
stati approvati i seguenti provvedimenti :

dalla I Commissione (Affari Costituzio-
nali) :

«Modifica dell'articolo 3 della legge 1 3
marzo 1958, n. 296, istitutiva del Ministero
della sanità » (Approvato dalla XI Commis-
sione del Senato) (4045) ;

SPADOLA ed altri : « Interpretazione au-
tentica dell'articolo 62, primo comma, de l
decreto del Presidente della Repubblica 18

novembre 1965, n . 1479, riguardante il rior-
dinamento delle carriere e la revisione degl i
organici degli impiegati civili del Minister o
della difesa » (3796), con modificazioni;

dalla X Commissione (Trasporti) :

«Contributo straordinario dello Stato pe r
la ferrovia Circumvesuviana in regime di con -
cessione » (3805) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'arti-
colo 53 .

MAGNO, Segretario, legge :

« Il personale sanitario, di assistenza im-
mediata ed ausiliaria, il personale amministra-
tivo, di ragioneria, di dattilografia, di archi-
vio, d'ordine, subalterno, in servizio presso
Ali ospedali di cui al secondo comma dell'ar-
ticolo 3, passa alle dipendenze dell'ente ospe-
daliero e viene inquadrato nei rispettivi ruo-
li, conservando in ogni caso le posizioni giu-
ridiche ed economiche acquisite al momento
del trasferimento .

Il passaggio viene disposto con decreto de l
medico provinciale di intesa con le rispettiv e
amministrazioni » .

PRESIDENTE . Gli onorevoli De Lorenzo ,
C.apua, Valitutti, Botta, Cassandro, Ferioli ,
Bozzi, Pierangeli e Giorno hanno proposto d i
sostituire il primo comma con il seguente :

« Il personale sanitario, amministrativo ,
tecnico, ausiliario ed esecutivo in servizio
presso gli ospedali di cui al secondo comma
dell'articolo 3 passa alle dipendenze dell'ente
ospedaliero e viene inquadrato nei rispettiv i
ruoli, conservando in ogni caso le posizion i
giuridiche ed economiche acquisite al m^
mento del trasferimento » .

DE LORENZO, Relatore di minoranza . Ri-
nunziamo allo svolgimento .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Morelli, Albo-
ni, Abbruzzese, Scarpa, Ado Guido Di Mau-
ro, Marcella Balconi, Messinetti, Monasterio,
Carmen Zanti Tondi, Pasqualicchio e Palaz-
zeschi hanno proposto, al secondo comma, d i
sostituire le parole : « dél medico provincia-
le » con le seguenti : « del presidente dell a
provincia competente per territorio » .

MORELLI . Rinunziamo anche noi allo
svolgimento .
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PRESIDENTE . Gli onorevoli Capua, De
Lorenzo, Botta, Ferioli, Cassandro, Valitutti ,
Bozzi, Pierangeli, Giorno e Cottone hanno pro-
posto di aggiungere il seguente comma :

« Per il personale di cui al primo comma
del presente articolo che alla data di entrata
in vigore della presente legge è in servizio negl i
ospedali appartenenti ad enti pubblici a ca-
rattere nazionale e nei quali esistono prospet-
tive di carriera, il passaggio alle dipendenz e
dell'ente ospedaliero è fatto tenendo conto
anche della cessazione di tali aspettative d i
carriera » .

DE LORENZO, Relatore di minoranza .
Chiedo di svolgere io questo emendamento .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

DE LORENZO, Relatore di minoranza .
Questo emendamento ha un certo rilievo . Vor-
remmo sapere dal relatore e dal ministro che -
cosa s'intende fare per i dipendenti degli enti ,
soprattutto INAIL, INPS, ecc., che saranno as-
sorbiti : se costoro cioè dovranno uniformarsi
per la loro carriera alla legge attuale oppur e
potranno seguire l 'ordinamento precedente .

PRESIDENTE. Qual è il parere della
Commissione ?

LATTANZIO, Relatore per la maggioran-
za . La Commissione è contraria all'emenda-
mento De Lorenzo sostitutivo del primo com-
ma, perché ci pare che la dizione del test o
della Commissione sia molto più chiara e d
anche più valida, in quanto onnicomprensiv a
di tutto il personale esistente nell'ambito de-
gli enti ospedalieri .

-La Commissione è altresì contraria al -
l'emendamento Morelli sostitutivo al second o
comma, che inoltre ritiene precluso dopo la
reiezione dell'emendamento Borsari analoga-
mente sostitutivo al secondo comma dell'arti-
colo 50.

Per l'emendamento Capua aggiuntivo d i
un comma, mi sembra che si tratti di mate-
ria da affrontare in sede di legge delegata :
in quella sede saranno indubbiamente tenute
presenti anche le posizioni giuridiche ed eco-
nomiche !del personale degli ospedali previ-
denziali . Pertanto la Commissione è con-
traria .

PRESIDENTE. Il Governo ?

iMARIOTTI, Ministro della sanità . Espri-
mo parere contrario all'emendamento De Lo-
renzo e all'emendamento Morelli .

Circa l'emendamento Capua devo dire ch e
la domanda posta dal presentatore mi è stata
rivolta da tutto il mondo sanitario e dal per -
sonale dei vari enti mutualistici, coi quali tal -
volta sono venuto a contatto nel corso de i
loro congressi . Credo che i diritti acquisit i
troveranno 'evidentemente il loro giusto ri-
conoscimento nella sede adeguata, cioè nel -
l'ambito della legge delegata cui faceva rife-
rimento testè l'onorevole relatore . Ritengo che
siano così fugate le preoccupazioni degli ono-
revoli presentatori dell'emendamento ; li pre-
gherei, pertanto, di ritirarlo .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onorevo-
le De Lorenzo, mantiene il suo emendamento ,
non accettato dalla Commissione né dal Go-
verno ?

DE LORENZO, Relatore di minoranza .
Non insisto .

PRESIDENTE. Onorevole Morelli, man-
tiene il suo emendamento, non accettato dalla !
Commissione né dal Governo ?

MORELLI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole De Lorenzo, mantiene l'emen-
damento Capua, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

DE LORENZO, Relatore di minoranza .
Dopo i chiarimenti del relatore e !del mini-
stro, lo ritiriamo .

PRESIDENTE. Pongo, in votazione l'arti-
colo 53 nel testo della Commissione .

(È approvato) .

L'onorevole Aurelio ,furti ha presentato i l
seguente articolo aggiuntivo 53-bis :

« Nella prima applicazione della presente
legge, i dipendenti non di ruolo del servizio
amministrativo che abbiano prestato nel po-
sto stesso od analogo almeno cinque anni d i
ininterrotto e lodevole servizio e che siano
in possesso di ogni altro requisito richiesto dal
regolamento organico dell'ente o da leggi spe-
ciali per l'accesso ai pubblici impieghi, sono
nominati in ruolo dopo aver superato un con-
corso interno per titoli ed esami da svolgers i
entro un anno dalla data di pubblicazione
della presente legge nella Gazzetta Ufficiale .
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Si prescinde dai_ limiti di età previsti dai re-
golamenti organici degli enti ospedalieri, a
condizione però che il personale non risult i
averli già superati alla data di assunzion e
nel posto non di ruolo » .

Poiché l'onorevole Aurelio Curti non è
presente, si intende che abbia rinunziato al -
lo svolgimento .

Qual è il parere della Commissione ?

LATTANZIO, Relatore per la maggioran-
za. Apprezzo molto l'intenzione del colleg a
Aurelio Curti di concedere una sanatoria an-
che per il personale amministrativo, m'a no n
mi pare opportuno inserire articoli di sana-
toria nel testo del disegno di legge di riforma
ospedaliera . Pertanto la Commissione è con-
traria .

PRESIDENTE . Il Governo ?

MARIO'TTI, Ministro della sanità . Anche
il Governo è contrario .

PRESIDENTE . Poiché l'onorevole Aureli o
Curti non è presente, si intende abbia ritirat o
il suo articolo aggiuntivo 53-bis .

Si dia lettura dell'articolo 54 .

MAGNO, Segretario, legge :

« Per le regioni non ancora costituite i
membri di cui alla lettera a) dell'articolo 28
sono sostituiti dai presidenti dei comitati re-
gionali per la programmazione ospedaliera d i
cui all'articolo 56 » .

PRESIDENTE . A questo articolo non son o
stati presentati emendamenti . Lo pongo i n
votazione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell 'articolo 55 .

MAGNO, Segretario, legge :

« Sino alla costituzione delle regioni a sta-
tuto ordinario e limitatamente ai territori del -
le Regioni medesime, gli obiettivi e i criter i
di cui ai precedenti articoli 26 e 27 sono sta-
biliti con decreto del ministro per la sanità .

Il piano nazionale ospedaliero transitorio è
elaborato, nel quadro della legge di program-
ma e sulla base dei singoli piani regional i
ospedalieri, dal ministro per la sanità, di in -
tesa con i ministri per il bilancio e la pro-
grammazione economica, del tesoro e dei la-
vori pubblici, su parere del Comitato nazio-
nale per la programmazione ospedaliera, con -

formemente alle direttive del programma eco-
nomico nazionale ed ai principi della presen-
te legge, nonché, limitatamente ai territor i
meridionali, alle direttive del piano di coordi-
namentó e con la riserva di investimenti d i
cui alla legge 26 giugno 1965, n . 717. Il piano
è sottoposto all'approvazione del Comitato in-
terministeriale per la programmazione eco-
nomica .

Il piano nazionale ospedaliero transitori o
stabilisce altresì i criteri per la ripartizion e
nel territorio delle regioni a statuto special e
dei mezzi finanziari dello Stato da destinare
agli interventi per la costruzione di nuov i
ospedali, per l'ampliamento, la trasformazio-
ne e l'ammodernamento di quelli esistenti e
per l'acquisto delle relative attrezzature d i
primo impianto, ad integrazione degli inter-
venti delle Regioni nelle medesime attività » .

PRESIDENTE . Il Governo ha presentato

i seguenti emendamenti :

alla fine del primo comma, aggiungere
le parole : « di concerto con il ministro pe r
la pubblica istruzione, per la parte di sua
competenza » ;

al secondo comma, dopo le parole : « e
dei lavori pubblici », inserire le parole : « e
del ministro della pubblica istruzione, per
la parte di sua competenza » ;

al secondo comma, sostituire le parol e
sulla base dei singoli piani regionali ospe-

dalieri », con le parole : « tenuto conto dei
dati e delle informazioni degli enti ospedalie-
ri e locali interessati » .

Gli onorevoli Capua, De Lorenzo, Botta ,
Cassandro, Ferioli, Valitutti, Bozzi, Pierange-
li e Giorno hanno proposto di sopprimere l'in-
tero articolo .

CAPUA, Relatore di minoranza . Rinunzia-
mo allo svolgimento, poiché i motivi della no-
stra proposta sono stati già ampiamente il -
lustrati .

PRESIDENTE. Anche gli onorevoli Accre-
man, Scarpa, Abbruzzese, Guidi, Alboni, Bor-
sari, Marcella Balconi, Ado Guido Di Mauro ,
Messinetti, Monasterio . Morelli, Palazzeschi ,
Pasqualicchio e Carmen Zanti Tondi hann o
proposto di sopprimere l'intero articolo .

L'onorevole Accreman ha facoltà di svol-
gere questo emendamento .

ACCREMAN . Intendo brevemente dar ra-
gione del mio emendamento, soprattutto per
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ché, iniziatosi a trattare questo argomento ne l
corso di una precedente seduta, il relatore
onorevole Lattanzio troncò un principio d i
discussione tra noi ed il ministro, dicendo ch e
detta questione sarebbe stata esaminata in
sede adeguata quando fossimo arrivati a que-
sto articolo .

L'articolo 55, onorevole ministro, stabili-
sce qualche cosa di straordinario, ed ella m i
consentirà ancora di dire che se sarà possi-
bile, come lo sarà di certo, noi vorremm o
spezzare il nostro emendamento totalmente
soppressivo in due, proprio per dimostrar e
che non è per ostilità nei confronti del su o
Ministero che noi abbiamo avanzato la nostr a
proposta, ma perché intendiamo per lo me -
no salvare quelli che crediamo essere i diritt i
del Parlamento.

In questo articolo si afferma : « Sino alla
costituzione delle regioni a statuto ordinari o
e limitatamente ai territori delle regioni me-
desime, gli obiettivi e i criteri di cui ai pre-
cedenti articoli 26 e 27 sono stabiliti con de-
creto del ministro per la sanità » . Noi, ri-
nunziando, per così dire, a metà del nostro
emendamento, saremmo disposti a consentir e
che il ministro stabilisse con decreto gli obiet-
tivi e i criteri di cui all'articolo 27 . Noi rite-
niamo tollerabile, non in contrasto con l a
Costituzione, che il ministro abbia questo
potere rispetto alla recezione dei piani re-
gionali fino a quando le regioni ordinarie non
saranno costituite, anche se non ci sembr a
una cosa del tutto ortodossa .

Riteniamo invece completamente fuor i
della Costituzione il riferimento all'articolo 26 ,
che riguarda la legge di programma ospeda-
liero, legge che è di competenza del Parla -
mento e il cui contenuto è rappresentato pro-
prio dagli obiettivi e dai criteri di cui si parla .
Il Parlamento non deve in alcun caso consen-
tire che le sue prerogative siano esercitate dal-
l'esecutivo. Se lo si fa con delega, allora di-
scuteremo la delega ; ma una delega masche-
rata di questo genere – sia pure di efficaci a
transitoria – non può essere accettata da alcu-
na parte politica che abbia a cuore i diritti de l
Parlamento .

Nella sua replica, onorevole ministro, ella
ha cercato di giustificare questa assunzion e
da parte dell'esecutivo dei compiti e dei di -
ritti che sono del Parlamento con le testual i
parole :

« In mancanza delle regioni non vi è ra-
gione di investire il Parlamento della elabo-
razione del piano ospedaliero, funzione che

gli spetta soltanto in quanto esistano le re-
gioni » .

Ora, onorevole ministro, se ella fa riferi-
mento al piano ospedaliero di cui all'articol o
27, noi le ripetiamo di essere disposti a rinun-
ziare ad una parte del nostro emendamento
e a consentire di attribuire al .Ministero i
compiti che dovrebbero essere affidati ai pian i
regionali . Ma se ella, per quanto attiene al -
l'articolo 26, ci dice che il diritto del Par -
lamento di approvare il programma nazio-
nale ospedaliero è subordinato all'esistenz a
delle regioni, non possiamo non farle notar e
ancora una volta che ci si pone, con quest a
tesi, ,al di fuori e contro il dettato costitu-
zionale .

Ma non credo, onorevole ministro, che ell a
abbia intenzione di ribadire ancora oggi una
affermazione del genere . Non credo che vorrà
ancora una volta dire al Parlamento che i suo i
diritti sovrani di approvare con legge il pro-
gramma nazionale ospedaliero sono in quest o
caso subordinati all'esistenza delle regioni :
questa è difatti un'assurdità tale, sul pian o
costituzionale, che sono sicuro che ella non
vorrà ripeterla .

Il diritto del Parlamento di approvare co n
propria legge i programmi nazionali è san -
cito dall'articolo 41 della Costituzione, e nes-
suno può privare il Parlamento di tale diritto .

Noi, onorevole ministro, le chiediamo per -
tanto di riflettere sulle nostre argomentazioni ;
le chiediamo, in definitiva, di voler mantener e
il riferimento all'articolo 27 contenuto nell'ar-
ticolo 55, riferimento attraverso cui verrebbe-
ro attribuiti al ministro i poteri propri dell e
regioni per il periodo in cui queste non sa-
ranno ancora realizzate, ma di sopprimere
il riferimento all 'articolo 26. Il Parlamento
non può delegare a un ministro il diritto d i
legiferare, in quanto tale diritto al Parlamen-
to proviene non dal ministro ma dalla Co-
stituzione .

E non intendo certo fare una minaccia, ma
soltanto una facile previsione, quando dico
che se venisse approvato tale articolo vi sa-
rebbero domani nel paese centinaia, migliaia
di interessati i quali, non appena si presen-
tasse l'occasione favorevole, si affretterebbero
ad impugnare tale articolo di fronte alla Cort e
costituzionale, che non potrebbe non accoglie-
re i ricorsi in quanto, mi permetta di dirlo ,
onorevole ministro, la teoria da lei esposta
in questa sede (e cioè, lo ripeto ancora una
volta, che il diritto del Parlamento di appro-
vare leggi di programma è subordinato all'esi-
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stenza delle regioni) non potrebbe che far e
sorridere il massimo organo costituzionale .

Quindi, prima di varare una legge viziata
da incostituzionalità (se non fosse così gradi -
rei sentire l'opinione in contrario del mini-
stro, per quanto ritenga che un'opinione de l
genere non possa essere sostenuta), invitiam o
il Governo e la maggioranza ad accogliere al -
meno la soppressione dell'indicazione dell'ar-
ticolo 26, in modo che l'articolo 55 risultass e
così concepito : « . . . gli obiettivi e i criter i
di cui al precedente articolo 27 sono stabilit i
con decreto del ministro della sanità » .

Credo che in questa maniera il suo potere,
signor ministro, sarebbe salvaguardato, ma
più di tutto sarebbe salvaguardato il potere
del Parlamento.

Mi consenta di riandare per un moment o
a quella spiegazione, diciamo così, estrema che
ella ci ha dato in precedenza, secondo cui se
si dovesse venire in Parlamento anche durant e
il periodo transitorio, per far approvare i cri-
teri, si perderebbe altro tempo (ella parlava d i
tre-quattro mesi) . Giudichiamo ininfluente ,
assolutamente non decisivo, un argomento d i
questo genere, che il Parlamento debba rinun-
ziare ai suoi diritti ,per il solo fatto che per
approvare una proposta avanzata dal ministr o
si dovrebbero aspettare quattro mesi .

Ma ecco il punto fondamentale della que-
stione : la sua tesi, signor ministro, che, ap-
provando l'articolo 55 così come ella ci pro -
pone, non si perderanno i quattro mesi occor-
renti per permettere al Parlamento di adot-
tare quei criteri, è un'idea assolutamente in -
fondata . E lo dimostro. Non è che nell'arti-
colo 55 sia detto : è sospesa l'esecuzione del -
l'articolo 26 (cioè la legge da votarsi dal Par -
lamento durante il periodo transitorio) . Nel -
l'articolo in questione si dice solo che, du-
rante il periodo transitorio, i criteri ed i
traguardi stabiliti dall'articolo 26 sono deter-
minati dal ministro . Ma l'emendamento da
lei presentato non dice che durante il period o
transitorio è sospesa l'esecuzione dell'arti-
colo 26; l ' articolo 26 (intitolato « Legge d i
programma nazionale ospedaliero ») continua
a funzionare .

Qual è la conclusione ? Che il Parlamento
sarebbe necessariamente investito della legg e
di programma nazionale, di cui all'articolo 26 ,
ma in questa situazione : che il contenuto della
legge sarebbe predeterminato letteralmente
dal ministro, e il Parlamento non avrebbe i l
potere di cambiare una virgola.

Quindi la legge, così com'è, non evita che
il decreto del ministro venga all'esame del

Parlamento, perché l'articolo 26, riguardant e
la legge di programma ospedaliero, che deve
essere approvata dal Parlamento, mantiene
la sua completi, efficacia durante il period o
transitorio. E mi meraviglia, onorevole mi-
nistro, che l'ufficio legislativo del suo Mini-
stero non le abbia illustrato questa situazione .
Io credo che ella non vorrà, un giorno, ve-
nire in quest'aula per dirci : ho stabilito in
5 pagine tutto quel che dovete votare ; e non
potete dire una parola, perché vi siete impe-
gnati a votare la legge che vi propongo senz a
interloquire . Non posso credere che ella vorrà
mettere il Parlamento di fronte a questa si-
tuazione .

Noi la invitiamo, onorevole ministro, a ri-
flettere su questa circostanza e le proponia-
mo di sopprimere il riferimento all ' articolo
26. A lei il compito di determinare i criter i
e i traguardi dell'articolo 27 finché non v i
saranno le regioni ; ma noi vogliamo salva -
guardare le competenze del Parlamento, per -
ché esse derivano dalla Costituzione e no n
dalla benevolenza del potere esecutivo .

Mi sia consentito, signor Presidente, da l
momento che ho la parola e data anche la
connessione degli argomenti, [di fare una bre-
ve osservazione sul secondo emendament o
proposto dal Governo all'articolo 55 . Che
strano emendamento ! Infatti, al second o
comma dell'articolo 55, da voi stessi formu-
lato, proponete di sopprimere le parole :

. . . sulla base dei singoli piani regionali »
e di sostituirle con le altre : « tenuto conto
dei dati e delle informazioni degli enti ospe-
dalieri e locali interessati » .

MARIOTTI, Ministro della sanità . A pri-
ma vista io le do ragione .

ACCREMAN . Il fatto è, onorevole mini-
stro, che ella a prima vista ci dà sempre
ragione, ma « a seconda vista » è sempre d i
contrario avviso !

MARIOTTI, Ministro della sanità . Nel-
l'articolo 56 è detto che il piano regional e
deve adeguarsi al piano nazionale . Nell'arti-
colo 55, invece, è detto che il piano nazional e
è elaborato « sulla base dei singoli piani re-
gionali ospedalieri ». Ora a me sembra ch e
le due norme siano fra loro in contrasto pro -
fondo, tanto più che, come ella sa, la legge
di programma vincola anche le regioni .

Pertanto il fine che il Governo si è propo-
sto è quello di non porre in contrasto l'arti-
colo 55 con l'articolo 56, in base ai qual i
nell'attuale testo il piano nazionale e i piani
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regionali si condizionano a vicenda, ma i n
modo, però, da contrapporsi l'uno agli altri .

ACCREMAN . Noi stiamo parlando del pia -
no ospedaliero transitorio, destinato a fun-
zionare sino a quando le regioni a statut o
ordinario non saranno costituite . Ella propo-
ne con l ' articolo 55 che durante il period o
transitorio, in attesa dell'istituzione delle re-
gioni a statuto ordinario, il ministro predi-
sponga un programma nazionale ospedaliero ,
sentiti i comitati regionali, i cui compiti ven-
gono codificati nell'articolo 56 . Anche i co-
mitati regionali sono destinati a funzionare
finché non saranno attuate le regioni a sta-
tuto ordinario, cioè per il periodo transitorio .
Ora io mi domando, onorevole ministro : que-
sti comitati regionali, che sono già costituit i
e già stanno operando, a quale fine operano ,
se ella, con I'último emendamento propost o
all'articolo 55, afferma che del loro lavor o
non vuole più tenere conto (contrariamente
a quanto ha detto fino a poco fa) ?

MARIOTTI, Ministro della sanità . Sono
pronto a ritirare questo emendamento .

ACCREMAN. La ringrazio. Insistiamo,
onorevole ministro, perché ella salvaguard i
i diritti del Parlamento per quanto sta in lei ,
non mantenendo quella parte dell'articolo 55
che si riferisce all 'articolo 26, perché no n
raggiungerebbe lo scopo di evitare che la leg-
ge fosse approvata dal Parlamento . Il Par-
lamento, quindi, deve sempre fare la legge
di programma nazionale . Mi consenta di dir e
che sarebbe profondamente anticostituzional e
che la Camera dovesse soltanto votare quan-
to deciso dal ministro senza la possibilità d i
cambiar nulla . Sarebbe veramente manifat-
tura della legge, non legislazione .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati all'ar-
ticolo 55 ?

LATTANZIO, Relatore per la maggioranza .
Idubbiamente non è facile rispondere all'ono-
revole Accreman, illustre costituzionalista d i
questa Assemblea. Pertanto risponderò, pi ù
che sul piano costituzionale, sul piano di ch i
ha interesse che finalmente un piano degl i
ospedali si faccia e si faccia sollecitamente .

Noi abbiamo già approvato l'articolo 26 e d
è chiaro che alcune preoccupazioni che l'ono-
revole Accreman avanzò in sede di Commis-
sione affari costituzionali sono state ampia -

mente recepite non soltanto dalla Commissio-
ne, ma anche dall'Assemblea . L'articolo 55
prevede un piano nel senso costituzional e
della parola . Si tratta di un piano provviso-
rio, transitorio, valido fino al momento in cu i
saranno costituite le regioni . Perché, a parer
mio, non si può operare per legge e bisogna
invece intervenire con decreto del ministro
della sanità ? Per un fatto di ordine pratico ,
particolare e specifico : perché mancano le
regioni . Noi abbiamo sempre detto che no n
vogliamo una programmazione che giunga
dall'alto (in questo caso ciò si verificherebb e
anche attraverso l'intervento del Parlamento) ,
ma vogliamo una programmazione che venga
concordata con la base legittimata a far pre-
senti le ansie della popolazione : una program-
mazione, quindi, che venga concordata co n
la regione .

ACCREMAN . Vi sarà sempre un interven-
to dall'alto da parte del ministro .

LATTANZIO, Relatore per la maggioran-
za . Devo far presente che l'equivoco nasc e
solo perché si parla, all'articolo 55, di piano
nazionale ospedaliero transitorio ; se invece
délla dizione « piano », si usasse un'altra pa-
rola, le preoccupazioni manifestate dall'ono-
revole Accreman non .avrebbero più, a mi o
avviso, ragione di sussistere . Noi ci troviamo
di fronte soltanto ad una programmazione s u
scala ridotta, che il ministro della sanità di-
spone dopo aver sentito non soltanto i suo i
uffici, e non solo di concerto con gli altri di-
casteri interessati, ma anche dopo aver sen-
tito il comitato regionale della programmazio-
ne ospedaliera . Devo fare presente che questi
comitati regionali della programmazione ospe-
daliera sono, secondo quanto stabilito nell'ar-
ticolo 56, molto diversi da quello che sono
attualmente i comitati regionali della pro-
grammazione; essi hanno infatti un'articola-
zione sostanzialmente diversa . Non si tratt a
quindi, ripeto, di un vero e proprio piano ,
poiché in questo periodo transitorio il mini-
stro della sanità, di concerto con gli altri di-
casteri interessati e di concerto con i comi-
tati regionali della programmazione ospeda-
liera, potrà preparare un schema di intervent o
per una prima attuazione delle finalità pre-
viste dalla programmazione quinquennale d a
noi approvata pochi mesi or sono . Si tratta ,
quindi, di semplici indicazioni e di intervent i
che il ministro della sanità potrà fare ; per
queste considerazioni la Commissione si di -
chiara contraria all'emendamento Accreman .
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Parere contrario quindi anche per l'emenda -
mento Capua .

La Commissione è invece favorevole agl i
emendamenti al primo ed al secondo comma
presentati dal Governo per quanto riguarda l a
competenza del Ministero della pubblica istru-
zione; ,a questa legge sono infatti interessat e
anche le cliniche universitarie ed è quindi lo-
gico che sia previsto il concerto del Minister o
della pubblica istruzione .

PRESIDENTE . Il Governo ?

MARIOTTI, Ministro della sanità . Ritorna
qui di attualità un problema già dibattuto ne l
corso della discussione generale . Vorrei pre-
liminarmente chiedere all'onorevole Accre-
man : se ella fosse al posto del ministro dell a
sanità, di fronte alla necessità che il paes e
ha di costruire nosocomi, strutture ospedalie-
re, ambulatori e via di seguito, in attesa ch e
le regioni diventino struttura concreta dello
Stato, quale sarebbe la sua condotta ?

ACCREMAN . Presenterei proposte con-
crete al Parlamento .

MARIOTTI, Ministro della sanità . So
bene che ella non condivide le mie argomen-
tazioni, che ho ripetuto più volte, visto che
ella da questo orecchio non vuole intendere .
Le ho già detto che viene presentato un pia -
no ospedaliero, sia pure transitorio (gli di a
pure un'altra denominazione, se vuole), con
una certa copertura finanziaria . Se il Parla-
mento non approva tale copertura, il piano
ospedaliero non può essere operante .

Il giorno in cui presenterò al Parlamento
un piàno ospedaliero con la relativa copertur a
attraverso una legge formale, ella non dovrà
limitarsi a dire se lo stanziamento è più o
meno sufficiente .

ACCREMAN . Soltanto questo potrei fare .

MARIOTTI, Ministro della sanità . Non è
affatto vero . Le cifre indicate nella legge no n
possono essere discusse soltanto nella loro di-
mensione, nella loro quantità : ogni cifra ha
un proprio linguaggio e un proprio signifi-
cato, e chiunque abbia un minimo di fan-
tasia politica può vedere che essa viene uti-
lizzata per attuare un certo tipo di piano
ospedaliero. Quando ella afferma che in una
regione o in un'altra si costruiscono poch i
ospedali, non fa altro che entrare nel merito
della legge e non può certamente dire, te-

nuto conto della somma stanziata, che il mi-
nistro, per , rendere operante il piano ospe-
daliero, debba anche sentire, per l'eventual e
dislocazione di ospedali da una regione al-
l'altra, i suggerimenti che il Parlamento, a
maggioranza, ritenesse utili dare . La dimen-
sione finanziaria è legata strettamente ad u n
giudizio di merito sulla distribuzione degl i
ospedali . Mi sembra quindi che una logica
così ferrea non possa essere confutata d a
chicchessia . (Interruzione del deputato Ac-
creman) .

Noi abbiamo detto fino alla noia che que-
sta legge presuppone le regioni operanti . E
questo mi sembra abbia anche un valore po-
litico. Infatti, nel momento in cui noi rego-
liamo la materia con l'immagine delle re-
gioni già operanti e quindi parte del nostro
ordinamento giuridico-costituzionale, dimo-
striamo e riaffermiamo 1a' volontà politica
di fare le regioni . Diversamente avrei potuto
presentare, a nome del Governo, un disegn o
di legge contemplante soltanto la formula-
zione di un piano ospedaliero puramente
quantitativo rispetto al fabbisogno del paese ,
legato agli 80 mila posti-letto previsti da l
piano quinquennale . Questo non l'ho fatto ,
perché giustamente l'onorevole Scarpa più

volte ha detto che non è che in questa mate -
ria ogni anno od ogni due o tre anni si poss a

approvare una legge di ristrutturazione e d i
riforma sanitaria . Sappiamo infatti che una
legge di questo genere è destinata a protrars i

nel tempo. Quindi il legislatore e il Governo
non potevano assolutamente non preveder e
che, in breve volgere di tempo, in base all a
volontà del Parlamento e del Governo stesso ,

le regioni sarebbero state parte consistente, se
non prevalente, della struttura dello Stato ,

sicché hanno dovuto formulare la legge in

modo tale da non doverci più ritornare so-
pra, cioè come se le regioni potessero essere
operanti in breve volgere di tempo .

Vi sarà un periodo transitorio, non c' è

dubbio . Non è possibile pensare però che, m

attesa che le regioni siano operanti, il mini-
stro della sanità, di fronte ,al fabbisogno de i

posti-letto e a tutta una esigenza di fondo
sentita dal paese, se ne stia con le mani i n

mano : bisogna senz'altro che vada incontr o

a questa esigenza .

Ecco perchè non si può non formulare
un piano nazionale ospedaliero che razional-
mente cerchi di superare gli squilibri regio-
nali esistenti : vi sono regioni in cui gli ospe-
dali distano anche solo 4 chilometri uno dal -
l'altro e ve ne sono altre dove le strutture ospe-
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daliere sono talmente rare che, sul piano del
pronto soccorso, si lamenta un morto ogni
cinque infortunati perchè molti sono i ch' -
lometri di strada da fare e quindi i trauma-
tizzati e i malati gravi o non arrivano viv i
all'ospedale o devono essere smistati verso
altri per mancanza di posti .

Non si può dunque privare il ministro del
potere di fare un piano nazionale ospedaliero
che, nell'attesa che le regioni siano operant i
e capaci di legiferare primariamente, com e
prevede la 'Costituzione, possa andare incon-
tro a queste esigenze .

Mi tranquillizza la coscienza di non abu-
sare del potere ministeriale il fatto che, ripe-
to, essendo il piano nazionale ospedaliero
strettamente connesso alla copertura finanzia-
ria, si dovrà ampiamente discutere nel merit o
la dislocazione delle varie strutture ospeda-
liere in tutto l'arco della Repubblica .

Ella poi, onorevole Accreman, comprend e
che l'articolo 26 è sospeso in attesa che l'at-
tuazione dell 'ordinamento regionale lo rend a
operante .

Tra l'altro il ministro della sanità, di in-
tesa con i ministri del bilancio e della pro-
grammazione economica, del tesoro e dei la-
vori pubblici, deve sentire i comitati regio-
nali della programmazione, a cui ella facev a
riferimento, poi il comitato nazionale pe r
la programmazione ospedaliera, e finalmente
deve sottoporre il piano al comitato intermi-
nisteriale per la programmazione economica .
Si presenta dopo questo vaglio al Parlamento
per dire : signori, spendo tot lire e intend o
spenderle facendo un ospedale in Calabria ,
uno in Puglia ed un altro in Sicilia . Io non
so se questo possa rappresentare un abus o
di potere o se non sia costituzionalmente
corretto, in attesa che le regioni siano strut-
tura dello Stato e vengano esercitati da ess e
tutti i poteri che gli articoli 26 e 27 in realt à
loro conferiscono .

Per queste ragioni, non posso assolutamen-
te accogliere l'emendamento Accreman .

Sono del pari contrario all'emendament o
Capua .

Ritiro l'emendamento del Governo inteso a
sostituire al secondo comma, le parole « sull a
base dei singoli piani regionali ospedalier i
con le altre « tenuto conto dei dati e dell e
informazioni degli enti ospedalieri e local i
interessati », perchè meglio si possano rece-
pire le indicazioni dei comitati regionali .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onore-
vole De Lorenzo, mantiene l'emendamento

I Capua soppressivo dell'intero articolo 55, non
accettato dalla Commissione né dal Governo ?

DE LORENZO, Relatore di minoranza .
Non insisto, signor Presidente .

PRESIDENTE. Onorevole Accreman, man -
tiene il suo emendamento interamente sop-
pressivo dell'articolo 55, non accettato dall a
Commissione né dal Governo ?

ACCREMAN . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione il primo emendament o
del Governo, accettato dalla 'Commissione, in-
teso ad aggiungere, alla fine del primo com-
ma, le parole : « di concerto col ministro per
la pubblica istruzione, per la parte di su a
competenza » .

(E approvato) .

Pongo in votazione il secondo emendamen-
to del Governo, accettato dalla Commissione ,
inteso ad inserire, nel secondo comma, dopo
le parole : « e dei lavori pubblici », le pa-
role : « e del ministro per la pubblica istru-
zione, per la parte di sua competenza » .

(E approvato) .

L'altro emendamento del Governo è stat o
ritirato dal ministro .

Pongo in votazione l'articolo 55 così mo-
dificato .

(E approvato) .

Sostituzione di un deputato .

PRESIDENTE . Dovendosi procedere all a
sostituzione dell'onorevole Raffaele Leone, l a
Giunta delle elezioni, nella seduta odierna –
ai termini degli articoli 81 e 86 del testo unico
30 marzo 1957, n . 361, delle leggi per la ele-
zione della Camera dei deputati – ha accertato
che il candidato Giuseppe Sasso segue imme-
diatamente l'ultimo degli eletti nella lista n .
6 (democrazia cristiana) per il Collegio XXV
(Lecce) .

Do atto alla Giunta di questa comunica-
zione e proclamo quindi l'onorevole Giusepp e
Sasso deputato per il Collegio XXV (Lecce) .

Si intende che da oggi decorre il termin e
di 20 giorni per la presentazione di eventual i
reclami .
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Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'arti-
colo 56 .

MAGNO, Segretario, legge :

« Per i territori delle regioni non ancora
costituite, il comitato regionale per la pro-
grammazione ospedaliera, da istituire presso
ogni capoluogo di regione a norma dei succes-
sivi commi del presente articolo, elabora, en-
tro sei mesi dalla sua costituzione, un pian o
regionale ospedaliero avente durata non su-
periore a quella del programma economico
nazionale, sentito il comitato regionale pe r
la programmazione economica . Il predetto
piano è approvato con decreto del ministro
per la sanità di concerto con il ministro pe r
il bilancio e la programmazione economica .

Il piano previsto dal precedente comma ,
sulla base degli obiettivi e dei criteri stabiliti
nel piano nazionale ospedaliero transitorio, in -
dica, per il territorio regionale, le prevision i
di impianto di nuovi ospedali, di ampliamen-
to, trasformazione, ammodernamento e sop-
pressione degli ospedali esistenti in _relazione
al fabbisogno dei posti-letto distinti per acuti ,
cronici e convalescenti, alla efficienza delle
attrezzature, alla rete viabile ed alle condi-
zioni -geomorfologiche ed igienico-sanitarie
della popolazione .

Il Piano determina, inoltre, la sfera d i
azione di ciascun ospedale in coordinazione
con gli altri operanti nella regione e con l a
rete dei presidi" sanitari locali .

Il piano prevede l'esistenza di almeno u n
ospedale generale di zona che sia in grad o
di servire una popolazione da venticinquemil a
fino a cinquantamila abitanti, di almeno u n
ospedale generale provinciale in grado di ser-
vire una popolazione fino a quattrocentomil a
abitanti e di almeno un ospedale regionale
per ogni regione.

Il piano prevede la costituzione di nuov i
enti ospedalieri, la fusione e la concentra-
zione di quelli esistenti in relazione alle esi-
genze di cui ai precedenti commi e tenuto con-
to anche dei criteri di economicità di gestione .

Nessun ente pubblico, ad eccezione degli
Istituti universitari relativamente alle costru-
zioni di proprie cliniche, potrà istituire nuovi
ospedali che non siano previsti nel piano .

Parimenti, nessuna opera di costruzione ,
ampliamento, trasformazione o ammoderna-
mento potrà essere realizzata se non sia pre-
vista nel piano .

Il comitato regionale per la programma-
zione ospedaliera è composto :

a) da tre consiglieri di ciascuna ammi-
nistrazione provinciale della regione, due i n
rappresentanza della maggioranza ed uno in
rappresentanza della minoranza eletti dal ri-
spettivo consiglio provinciale ;

b) da un rappresentante dell'Ammini-
strazione comunale dei capoluoghi di provin-
cia, eletto dal- consiglio comunale ;

c) da tre rappresentanti delle ammini-
strazioni ospedaliere designati dalle associa-
zioni di categoria ;

d) da tre rappresentanti designati dall e
organizzazioni sindacali dei lavoratori pi ù
rappresentative della regione ;

e) da quattro rappresentanti dei medic i
ospedalieri, di cui tre designati dalle orga-
nizzazioni sindacali più rappresentative e d
uno designato dalla Federazione degli ordini
dei medici ;

f) dai medici provinciali della regione ;
g) dal provveditore regionale alle oper e

pubbliche ;
h) da un ispettore medico dell'ispetto-

rato regionale del lavoro ;
i) da tre rappresentanti degli enti mu-

tualistici ;
l) da due rappresentanti delle facoltà di

medicina e chirurgia delle università esistenti
nella regione ;

m) da un rappresentante delle case di
cura private eletto dalle rispettive associazio-
ni di categoria .

Il comitato elegge nel proprio seno il Pre-
sidente .

Il comitato viene nominato, entro 40 giorn i
dalla entrata in vigore della presente legge ,
con decreto del ministro della sanità e dur a
in carica 4 anni » .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Rampa, De
Zan, Buzzi, Dossetti e Giannina Cattaneo Pe-
trini hanno proposto, al primo comma, dop o
le parole : « la programmazione economica » ,
di aggiungere le seguenti : « e consultati i co-
mitati provinciali di cui all'articolo 30 della
presente legge » .

L'onorevole Rampa ha facoltà di svolger e
questo emendamento .

RAMPA . In attesa dell'istituzione delle re-
gioni, riteniamo che sia opportuno inserire
nell'articolo 56 la consultazione da parte de l
comitato regionale dei comitati provinciali d i
coordinamento previsti dall'articolo 30 dell a
presente legge . Ciò per dare all'impegno d i
programmazione una dimensione anche a li-
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vello provinciale, che altrimenti mancherebb e
in questa legge che vuole essere organica .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Capua, De
Lorenzo, Cassandro, Valitutti, Ferioli, Botta ,
Pierangeli, Bozzi e Giorno hanno proposto ,
al secondo comma, di sopprimere la parola :
« transitorio » ;

di sopprimere il terzo comma ; e di soppri-
mere, all'ottavo comma, la lettera d) .

DE LORENZO, Relatore di minoranza . Ri-
nunziamo allo svolgimento .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Montanti e
Melis hanno proposto, dopo il quinto comma ,
di inserire il seguente comma :

« La costituzione di nuovi enti ospedalier i
e la concentrazione di enti esistenti dovrann o
attenersi al criterio di raggruppare gli ospe-
dali di zona e principali (provinciali) in unità
territoriali omogenee (comprensori ospedalie-
ri) in modo da far corrispondere a ciascun a
entità giuridico-amministrativa una rete d i
ospedali funzionalmente ed organizzativamen-
te integrati » ;

e di sopprimere, al sesto comma, le pa-
role : « ad eccezione degli istituti universitar i
relativamente alla costruzione di proprie cli-
niche » .

MELIS . Signor Presidente, ritengo di aver
già illustrato sufficientemente questi emenda-
menti .

PRESIDENTE . Il Governo ha proposto, al
sesto comma, di sopprimere le parole : « ad
eccezione degli istituti universitari per la co-
struzione di proprie cliniche » ;

e, al settimo comma, di aggiungere i n
fine le parole : « ferme le norme di cui agli
articoli 26, 27 e 29 per la costruzione di oper e
destinate al ricovero e alla cura da parte dell e
università e degli enti e istituti ecclesiastic i
previsti dall'ultimo comma dell'articolo 1 » .

Gli onorevoli Pasqualicchio, Abbruzzese ,
Alboni, Marcella Balconi, Ado Guido Di Mau-
ro, Messinetti, Monasterio, Morelli, Palazze-
schi, Scarpa e Carmen Zanti Tondi hann o
proposto di sostituire il sesto comma con il
seguente :

« Nessun ente pubblico e nessun istituto o d
ente fra quelli previsti dall'ultimo comma del -
l'articolo 1 possono istituire nuovi ospedali
che non siano previsti nel piano ».

L'onorevole Pasqualicchio ha facoltà d i
svolgere questo emendamento .

PASQUALICCHIO . Poiché ci troviamo di
fronte ad un piano regionale e poiché questo
deve dare disposizioni ed ingerirsi sia nella
formazione di nuovi enti ospedalieri sia nell a
concentrazione e nella fusione di quelli esi-
stenti, noi riteniamo opportuno stabilire il
principio che nessun ente pubblico e nessun
istituto od ente tra quelli previsti dall'ultimo
comma dell'articolo 1 possono istituire nuov i
ospedali che non siano previsti nel piano . In-
fatti il terzo comma dell'articolo 1 (testo dell a
Commissione) afferma che « Salva la vigilan-
za tecnico-sanitaria spettante al Ministero del -
la sanità, nulla è innovato alle disposizioni vi -

genti per quanto concerne il regime giuridico -
amministrativo degli istituti ed enti ecclesia-
stici civilmente riconosciuti che esercitano l a
assistenza ospedaliera » . Dopo questo terzo
comma – che costituiva l'ultimo comma del-
l'originario articolo 1 – ne è stato aggiunt o

in Commissione un quarto che recita : « Gli
istituti e gli enti di cui al terzo comma, ove

posseggano i requisiti prescritti dalla presen-
te legge, possono ottenere, a domanda, che i

loro ospedali siano classificati in una delle
categorie di cui agli articoli 19 e seguenti an-
che ai fini dell'applicazione delle disposizion i

contenute nel titolo IV della presente legge » .
Siccome con questo comma si è introdotta la
possibilità per questi enti ospedalieri eccle-
siastici di partecipare alla programmazione
usufruendo di tutti i benefici relativi, ne con-

segue •che gli enti menzionati, pur avendo
un carattere privato, rientrano nell'ambito

pubblico . Ora, poiché questo articolo 56 con-
templa il piano regionale della programma-
zione ospedaliera, noi riteniamo opportuno si a
affermato in questa sede che questi enti ospe-
dalieri ecclesiastici non possono istituire nuo-
vi ospedali non previsti dal piano .

Aggiungo che è da escludersi che il piano
regionale possa contemplare la costruzione d i

nuovi ospedali ecclesiastici . Sicché si devono
istituire semplicemente quei nuovi ospedal i
che il piano possa progettare e prevedere .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Cappugi, Ve-
dovato e Amodio hanno proposto, all'ottav o
comma, dopo la lettera c), di aggiungere la se-
guente :

« c-bis) da un rappresentante degli isti-
tuti ed enti di cui al quinto comma dell'arti-
colo 1 » .

L'onorevole Cappugi ha facoltà di svolgere
questo emendamento .
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CAPPUGI . Gli istituti ed enti ecclesiastic i
civilmente riconosciuti che esercitano l'assi-
stenza sanitaria vengono da questa legge inse-
riti nella nuova disciplina ospitaliera con au-
tonoma configurazione giuridica . Ciò a mezzo
dei commi terzo e quarto dell'articolo 1 del di -
segno di legge, divenuti quinto e sesto com-
ma nel testo dell'articolo votato dalla Ca-
mera .

Tanto il ministro quanto il relatore furono
concordi in Commissione nel ritenere che non
sarebbe stato giusto far rientrare gli ospedal i
degli enti religiosi nella categoria delle case
di cura private, dalle quali essi si differen-
ziano nettamente per la sostanziale caratteri-
stica di svolgere la propria attività senza sco-
po di lucro : tali istituti ed enti utilizzano in-
fatti la generosa e caritatevole opera del per-
sonale sanitario e d'assistenza . E facile ora
osservare come sia in aperto contrasto co n
una così particolare posizione giuridica di tal i
enti ed istituti l'esclusione di una loro dirett a
rappresentanza nel comitato della program-
mazione ospedaliera . Allo scopo della neces-
saria eliminazione d'una così non giustifica-
bile esclusione, ho preparato – firmato anch e
dagli onorevoli Vedovato e Amodio – questo
emendamento all'articolo 56, che propone di
includere un rappresentante degli istituti e d
enti di cui al quinto comma dell'articolo 1 ne i
comitati regionali per la programmazione
ospedaliera .

Si potrebbe forse obiettare che gli istitut i
e gli enti ecclesiastici civilmente riconosciuti, i
cui ospedali verranno classificati in una delle
categorie ospedaliere previste dalla legge, po-
trebbero, sia pure in forma anomala, essere
considerati come rappresentati nei comitati
della programmazione dai rappresentanti d i
tali categorie. Ma ciò porterebbe ad un'inam-
missibile separazione – in sede d'una così itn-
portante rappresentanza – degli istituti eccle-
siastici che otterranno tale classificazione d a
quelli che non potranno richiederla non es-
sendo in possesso dei requisiti di legge . Per
questo, onorevoli colleghi, occorre che, accet-
tando questo mio emendamento, si provveda
ad assicurare una diretta rappresentanza uni-
taria a tutti gli istituti ed enti ai quali viene
riconosciuta da questa legge una così parti-
colare posizione giuridica . Equità, tecnica legi=
slativà, esigenza democratica d'una diretta le-
gittima unitaria rappresentanza di ben confi-
gurati soggetti, come sonò gli istituti religios i
che esercitano l'assistenza sanitaria, postula -
no, onorevoli colleghi, l'approvazione del mio
emendamento ; approvazione che pertanto rac-
comando vivamente alla Camera, così come

insisto non meno vivamente presso il mini-
stro e il relatore perché vogliano accettarlo ,
non essendo certo contestabile in rigorosa li-
nea logica che il mio emendamento deriva
dai ben validi motivi per i quali essi – il mi-
nistro e il relatore – hanno concordemente so-
stenuto l'enucleazione degli istituti ed enti re-
ligiosi da tutte le altre attività di carattere as-
sistenziale ed ospedaliero .

Vorrei aggiungere, onorevole Presidente ,
una considerazione che, per quanto ineccepi-
bilmente logica dal punto di vista sostanziale ,
può apparire soltanto formalmente superata.
Insieme con l'emendamento all'articolo 56, i o
avevo anche presentato un emendamento al -

l'articolo 28 per includere un rappresentante
degli enti ed istituti religiosi nel Comitato na-
zionale per la programmazione ospedaliera .
Per quanto purtroppo fossi assente dall'aul a
a causa di una fortuita circostanza, il relato-
re volle ugualmente mettere in evidenza che
tali istituti – sono queste le sue parole – « rien-
trano ormai nell'ambito della programmazio-
ne, e sarebbe pertanto opportuno che essi fos-
sero rappresentanti, sia pure a cura di una
sola unità, nel comitato della programma-
zione stessa » .

Non c'è dubbio, onorevoli colleghi, che
questa chiara osservazione del relatore val e

anche per la rappresentanza degli istituti re-
ligiosi nei comitati regionali della program-
mazione .

Se – come mi auguro – verrà approvato
l'emendamento all'articolo 56, potrebbe anch e
essere adottata – salvo coordinamento – la de-
cisione di includere un rappresentante degli
enti di cui si parla anche nel comitato nazio-
nale di cui all'articolo 28.

Comunque, come ho detto, questa logica

esigenza di un'uniforme composizione di tutt i
i comitati della programmazione, da quell o
nazionale a quello regionale, anche per quan-
to concerne la rappresentanza degli istituti e
degli enti di cui al quinto comma dell'artico-
lo 1, suppone ovviamente l'approvazione del -

l'emendamento all'articolo 56 : approvazione

che ancora una volta, signor Presidente, mi
permetto di raccomandare nel modo più viv o

alla Camera .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Delfino ,

Guarra, Sponziello, Cruciani, Franchi, San-
tagati e Turchi hanno proposto, all'ultimo
comma, di sostituire la lettera d) con la se-
guente :

« d) da quattro rappresentanti designati
dalle organizzazioni sindacali dei lavora-
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tori », sopprimendo le parole successive :
« più rappresentative della regione » .

SERVELLO. Mi associo a questo emenda -
mento e chiedo di svolgerlo .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SERVELLO . Mi limito a rivolgere al mi-
nistro e al relatore la preghiera di accettare
questo emendamento, servendo esso in un
certo senso a riconoscere una situazione d i
fatto, se non di diritto, che . ove non fosse ac-
colta creerebbe una sperequazione, non dic o
una mancanza assoluta di equità . Poiché s i
tratta di una specifica rappresentanza di ca-
rattere sindacale, è bene che anziché tre i rap-
presentanti siano quattro, cioè quante sono l e
confederazioni sindacali .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Morelli, Ab-
bruzzese, Alboni, iMarcella Balconi, Ado
Guido Di Mauro, ,Messinetti, Monasterio, Pa-
Iazzeschi, Pasqualicchio, Scarpa e Carme n
Zanti Tondi hanno proposto, all'ottavo com-
ma, di sopprimere la lettera m) .

MORELLI . Rinunziamo allo svolgimento .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati al -
l'articolo 56 ?

LATTANZIO, Relatore per la maggioran-
za . La Commissione è favorevole all'emenda-
mento Rampa aggiuntivo al primo comma ,
parendole opportuno che i comitati regional i
della programmazione fruiscano della con-
sultazione (poiché, soltanto di .questo si trat-
ta) dei comitati provinciali .

La Commissione ritiene precluso l'emen-
damento Capua soppressivo al secondo com-
ma, posto che in un articolo già approvato s i
parla di comitato « transitorio » . anche con-
trario all'emendamento Capua soppressivo de l
terzo comma, poiché il comma in question e
allude soltanto alla determinazione di una ge-
nerica sfera di azione . Pure contraria al-
l'emendamento Montanti aggiuntivo dopo i l
quinto comma, poiché i criteri proposti rien-
trano nelle competenze proprie dei comitati
regionali e, pertanto, non possono essere fis-
sati nella legge generale .

La Commissione è invece favorevole ai du e
emendamenti proposti dal Governo . È contra-
ria all'emendamento Pasqualicchio sostitutiv o
del terzo comma, che, anzi, parrebbe preclu-
so da una specifica votazione a scrutinio se-

greto che si è svolta all'articolo 1 di quest a
legge quando i colleghi del gruppo comunista
facevano riferimento agli enti ecclesiastic i
« attualmente esistenti » ; ricordo, infatti, che
in quella sede la Camera respinse la dizion e
« attualmente esistenti » .

La Commissione è favorevole all'emenda-
mento Montanti soppressivo al sesto comm a
(identico a quello del Governo), e all'emenda-
mento Cappugi aggiuntivo all'ottava comma
di una lettera c-bis) . In ordine a quest'ultimo
infatti, come è stato ricordato, nel corso dell a
discussione è emersa l'opportunità che tal i
enti fossero rappresentati nei comitati dell a
programmazione ospedaliera . La Commissio-
ne è invece contraria all'emendamento Capua
soppressivo della lettera d) all'ottavo comma ,
in quanto è favorevole alla rappresentanza
sindacale .

Agli onorevoli Delfino ed altri, presentatori
dell'emendamento sostitutivo della lettera d )
all'ottavo comma, vorrei ricordare che quello
previsto da detto articolo è il quarto o quin-
to comitato previsto dalla legge in discussione
e che per tutti questi comitati sono stati pre-
visti soltanto tre rappresentanti sindacali . Sa-
rebbe quindi piuttosto strano che in quest'ul-
timo comitato noi stabilissimo quattro mem-
bri in rappresentanza delle confederazioni de i
lavoratori, cioè uno in più che in tutti gl i
altri . Pertanto, non fosse che per motivi d i
uniformità, la Commissione è contraria al ci-
tato emendamento .

SERVELLO . Uniformità nell'ingiustizia !

LATTANZIO, Relatore di maggioranza . I
motivi per i quali ella fa oggi quest'afferma-
zione potevano essere portati all'attenzione
della Camera e debitamente approfonditi al
momento opportuno, cioè all'inizio della di-
scussione della legge . Poiché però questo non
è accaduto, e si è fino a questo momento se-
guìta una certa linea di condotta, sarebb e
strano, come ho già detto, aumentare da tr e
a quattro il numero dei rappresentanti sinda-
cali solo in questo ennesimo comitato dell'ar-
ticolo 56 . (Proteste del deputato. Servello) .

Mi pare di avere espresso un parere pu-
ramente tecnico, pur non , entrando nel me-
rito della questione sollevata dall'onorevol e
Servello .

All'emendamento Morelli soppressivo del -
la lettera m) dell'ottavo comma, la Commis-
sione è contraria, poiché - come certament e
ricorderanno gli onorevoli colleghi presenta-
tori - all'articolo 46 è stato stabilito, nel testo
proposto dalla Commissione, che « le case di
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cura private possono avere l'autorizzazion e
ove non violino le finalità previste dal pia-
no » . Ora è chiaro che, per essere in grado d i
non violare le finalità proprie del piano, tal i
case di cura devono avere un rappresentant e
nei comitati regionali . Altrimenti, come po-
trebbero essere a conoscenza di quanto si de-
cide nell'ambito della programmazione regio-
nale ? L'onorevole Scarpa può comunque
tranquilizzarsi, poiché questa rappresentanza
delle case di cura nei comitati regionali per la
programmazione ospedaliera è stata prevista
soltanto perché la Commissione, con parere
unanime di tutti i gruppi politici, deliber ò
l'inserimento nell'articolo 46 della frase di cu i
ho dato lettura. Tale rappresentanza, in al -
tre parole, non è che la naturale conseguenz a
di quella espressione .

PRESIDENTE . Il Governo ?

MARIOTTI, Ministro della sanità . Con-
fesso di essere molto perplesso sull'accogli-
mento dell'emendamento Rampa . A forza di
consulti, ho l'impressione che il malato possa
anche morire ! Sono già tanti i passaggi, an-
che senza metter di mezzo gli organi istituit i
su base provinciale, che ce n'è più che a suf-
ficienza per fare una programmazione eco-
nomica. Ho l'impressione che, trattandosi d i
assistenza sanitaria – cioè di un pubblico ser-
vizio che gli economisti chiamano a doman-
da rigida (ovvero di, cui non si può fare a
meno) – tutta questa vischiosità rischi di ri-
tardare gli interventi, fino al punto di ren-
dere impossibile la spesa delle somme even-
tualmente stanziate nei vari capitoli di spesa
del Ministero della sanità . Comunque, mi ri-
metto alla Camera .

Il Governo non accetta, per le considera-
zioni svolte dal relatore, i due emendamenti
Capua al secondo e al terzo comma . Lo stesso
dicasi per l'emendamento aggiunti.vo Montan-
ti per le ragioni esposte dal relatore, cioè per-
ché i problemi affrontati nell'emendament o
rientrano nella sfera di competenza dei co-
mitati regionali e non possono essere avocat i
da altre istituzioni . Pertanto il Governo no n
accoglie l'emendamento .

Naturalmente il Governo sollecita l'appro-
vazione dei due emendamenti da esso presen-
tati . Con il primo si tende ad evitare che gl i
istituti universitari possano aumentare a loro
discrezione il numero dei posti-letto anche a l
di fuori della programmazione, quando pro-
prio per il fabbisogno di posti-letto questa
legge ingloba gli istituti universitari nella po-
litica di programmazione .

Con il secondo emendamento del Governo
si tende a far rientrare nella logica della pro-
grammazione anche gli enti ecclesiastici e l e
università. Per queste ragioni il Governo n e
raccomanda l'approvazione .

Mi dichiaro favorevole all'emendament o
Montanti al sesto comma .

Per quanto riguarda l'emendamento Cap-
pugi, vorrei fare osservare al relatore che ,
quando si è discusso come inserire nella pro-
grammazione regionale i rappresentanti degl i
istituti ecclesiastici, abbiamo ritenuto che gl i
organi della programmazione fossero obbli-
gati o vincolati ad una consultazione .

LATTANZIO, Relatore per la maggioran-
za . Ella sa, onorevole ministro, che ci si li-
mitò a ciò perché non si poteva tornare in -
dietro .

MARIOTTI, Ministro della sanità . Si peri-
sava però che sarebbero stati sufficienti du e
rappresentanti per tutti questi istituti . Comun-
que, non è che con questo si sconvolga l'equi-
librio degli organi di programmazione ; e, in.
omaggio all'onorevole Cappugi che tanto ap-
passionatamente ha sostenuto il suo emenda -
mento, il Governo lo accoglie, anche se ha ri-
tenuto di ricordare al relatore che Governo e
Commissione assunsero in precedenza un at-
teggiamento diverso in materia .

Il Governo è contrario, per le ragioni illu-
strate dal relatore, agli emendamenti Capu a
e Delfino, rispettivamente soppressivo e sosti-
tutivo della lettera d) dell'ottavo comma . Pure
per le motivazioni svolte dal relatore, è con-
trario all'emendamento Morelli, soppressivo ,
allo stesso comma, della lettera m) .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onore-
vole Rampa, mantiene il suo emendamento ,
accettato dalla Commissione, mentre il Go-
verno si è rimesso alla Camera ?

RAMPA . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È' approvato) .

Poiché nessuno dei firmatari è presente ,
s'intendono ritirati gli emendamenti Capua .

Onorevole 1Melis, mantiene l'emendamento
Montanti, di cui ella è cofirmatario, aggiun-
tivo al quinto comma, non accettato dalla
Commissione né dal Governo

MELIS . Sì, signor Presidente . .
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PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

L'emendamento Pasqualicchio, sostitutivo
del sesto comma, è precluso .

Onorevole Melis, I'emendamento Montan-
ti, di cui ella è cofirmatario, è identico a d
uno presentato dal Governo . Pongo allora in
votazione l'emendamento del Governo (iden-
tico a quello (Montanti) tendente a sopprimere ,
al sesto comma le parole : « ad eccezione de-
gli istituti universitari per la costruzione d i
proprie cliniche » .

(E approvato) .

Pongo in votazione l 'altro emendamento
del Governo :

« Al settimo comma, aggiungere in fine l e
parole : ferme le norme di cui agli articoli 26 ,
27 e 29 per la costruzione di opere destinat e
al ricovero e alla cura da parte delle università
e degli enti e istituti ecclesiastici previsti dal -
l 'ultimo comma dell ' articolo i » .

(E approvato) .

Onorevole Cappugi, mantiene il suo emen-
damento aggiuntivo all'ottavo comma, accet-
tato dalla Commissione e dal Governo ?

'CAPPUGI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento Cappugi tendente ad aggiungere al -
l 'ottavo comma, dopo la lettera c), la se-
guente :

« c-bis) da un rappresentante degli istituti
ed enti di cui al quinto comma dell'arti-
colo 1 » .

(È approvato) .

Onorevole Servello, mantiene l 'emenda -
mento Delfino, che ella ha fatto proprio, so-
stitutivo all'ottavo comma, non accettato dal -
la Commissione né dal Governo ?

SERVELLO . Sì, signor Presidente.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .
(Non è approvato) .

Onorevole Morelli, mantiene il suo emen-
damento soppressivo all 'ottavo comma, no n
accettato dalla Commissione né dal Governo ?

MORELLI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 56 così mo-
dificato .

(E approvato) .

Il Governo ha proposto i seguenti articol i
aggiuntivi :

ART . 56-bis .

« Sono abrogate le norme relative al tiro-
cinio di pratica semestrale di cui alla ta-
bella XVIII annessa al regio decreto 30 set-
tembre 1938, n . 1652, ed ogni altra disposi-
zione diversa o contraria, salvo quanto pre-
visto dal successivo comma .

Le disposizioni della presente legge non s i
applicano a coloro che abbiano già compiuto
il tirocinio di pratica semestrale in base all e
norme della tabella XVIII del regio decreto
30 settembre 1938, n . 1652, o che consegui-
ranno la laurea in medicina e chirurgia entro
l'anno accademico 1968-1969. Questi ultimi ,
per altro, possono essere ammessi, a doman-
da, a compiere il tirocinio secondo le norm e
della presente legge » ;

ART . 56-ter .

« Le norme delegate di cui agli articoli 4 1
e 44 dovranno prendere in adeguata conside-
razione, in base alla loro particolare natura ,
i servizi prestati dagli aiuti e dagli assistent i
non di ruolo, ospedalieri ed universitari, at-
tualmente in servizio, ai fini dell'ammissione
agli esami di idoneità ed ai fini della valu-
tazione come titolo nei concorsi, che sarann o
banditi entro tre anni dalla data di entrata
in vigore della presente legge » .

A questo articolo aggiuntivo, poi, lo stess o
Governo ha presentato un subemendamento
tendente ad inserire dopo le parole : « attual-
mente in servizio straordinario, incaricato o
volontario », le seguenti : « sia di ruolo sia
non di ruolo », ed a sostituire all'ultimo rigo,
le parole : « in vigore della presente legge » ,
con le seguenti : « in vigore delle norme dele-
gate » .

ART. 56-quater .

« Sino alla costituzione delle regioni a sta-
tuto ordinario e limitatamente ai territori del -
le regioni stesse si applicano le seguenti di-
sposizioni :

1) gli enti pubblici di oui al primo com-
ma dell'articolo 3 sono dichiarati enti ospeda-
lieri con decreto' del Presidente della Repub-
blica su proposta del Ministro per la sanità,
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ferme le norme di cui al secondo e terzo com-
ma dell'articolo 4, sostituito al presidente del-
la regione il Presidente della Repubblica.

Con le stesse forme si provvede alla costi-
tuzione di nuovi enti ospedalieri e all'indica-
zione dei piani transitori ospedalieri ;

2) gli ospedali di cui al secondo comm a
dell'articolo 3 sono sostituiti in enti ospedalier i
con decreto del Presidente della Repubblic a
su proposta del Ministro per la sanità di con -
certo con il ministro che vigila sulle attività
dell'ente diverse da quella ospedaliera, ferme
restando le altre norme dell'articolo 5, sosti-
tuito al presidente della regione il President e
della Repubblica ;

3) il rappresentante della regione ne l
collegio dei revisori previsto dall'articolo 12
è sostituito da un rappresentante della pro-
vincia in cui ha sede l'ente ospedaliero elett o
dal consiglio provinciale ;

4) lo scioglimento del consiglio di ammi-
nistrazione dell'ente ospedaliero è disposto
con decreto motivato del Presidente della Re-
pubblica su proposta del Ministro per la sani-
tà, ferme restando le altre disposizioni del -
l'articolo 17 ;

5) il decreto di classificazione degli ospe-
dali viene emanato dal medico provinciale ,
sentito il consiglio provinciale di sanità, ferme
le altre norme contenute nell'articolo 18 » .

Onorevole ministro, vuole illustrarli ?

MARIOTTI, Ministro della sanità . Gli ar-
ticoli aggiuntivi proposti dal Governo sono
molto chiari e non hanno bisogno di essere
illustrati . Desidero solo rilevare che, se l'ar-
ticolo aggiuntivo 56-quater non venisse ap-
provato, il ministro della sanità nel period o
transitorio, che va da oggi fino alla costitu-
zione delle regioni a statuto ordinario, no n
avrebbe alcuna possibilità di movimento . Sic-
come non è possibile pensare a un immobi-
lismo di questo genere nel campo di un servi-
zio pubblico così delicato, raccomando viva-
mente agli onorevoli deputati di voler appro-
vare anche il suddetto articolo aggiuntivo.

TOZZI CONDIVI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

TOZZI CONDIVI . È la seconda volta ch e
prendo la parola nel corso della discussion e
su questo provvedimento. Il provvediment o
è stato esaminato, prima di giungere all'esa-
me dell'Assemblea, da parte della Commis-
sione affari costituzionali, la quale ha dato

parere favorevole dopo aver superato notevol i
perplessità e ha anche fissato alcune condi-
zioni di fatto . Ho già fatto presente nella se-
duta di ieri questa situazione, ma alle mi e
affermazioni è stato obiettato che la Camera
è sovrana. Nessuno mette in dubbio che la
Camera sia sovrana, ma noi tutti certo con-
cordiamo sul fatto che la Camera è sovrana
sì, ma nei limiti della legge ; nella seduta d i
ieri è stata presa, data la situazione di fatto
esistente, una decisione che passerà alla sto-
ria, ma sicuramente non come una decisione
emerita .

Ci troviamo ora di fronte ad un articolo
aggiuntivo, il 46-quater, presentato dal Go-
verno che, a nostro avviso, dovrebbe esser e
precluso dall'approvazione dell'articolo 56 ; in
questo articolo sono state attribuite al comi-
tato della programmazione regionale ospeda-
liera determinate facoltà circa la costituzion e
di nuovi enti ospedalieri, circa la fusione di
enti ospedalieri e circa tutto ciò che è ine-
rente alla formazione di questi enti .

La Commissione affari costituzionali, nel -
l'esaminare questo provvedimento, ha ritenu-
to di dover rispettare le regioni ; se noi stabi-
lissimo fin d'ora piani e finalità ben precise ,
le regioni, al momento della loro costituzio-
ne, non avrebbero più alcun potere .

Devo ricordare che ieri ho preso la parola
per appoggiare la tesi dell'onorevole ministro
il quale si era appellato all'articolo 97 della
Costituzione ; devo ora appellarmi all'artico-
lo 117 della Costituzione, che prevede la com-
petenza primaria della regione nel campo sa-
nitario . Continuando su questa linea, quando
saranno finalmente costituite le regioni, ci tro-
veremo di fronte ad una situazione per cui i l
Governo avrà fatto tutto ciò che avrebbero
dovuto invece fare le regioni .

L'onorevole ministro ha detto che se non
venisse approvato questo articolo aggiuntivo ,
il Governo non avrebbe la possibilità di ope-
rare in questo settore . Questo' non è affatto
vero, onorevole ministro ; questo articolo non
contiene norme regolamentari, ma dice come
debbano essere istituiti i nuovi enti . Ella, si-
gnor ministro, procederà, in sostanza, all a
creazione di nuovi enti ospedalieri e alla lor o
classificazione servendosi esclusivamente del -
la facoltà concessale da questa norma ch e
vuole introdurre nel provvedimento, toglien-
do così ogni potere agli organismi regionali .

MARIOTTI, Ministro della sanità . Onore-
vole Tozzi Condivi, mi sembrava che da que-
sta modifica discendesse la necessità che un a
autorità dello Stato, il Presidente della Re-
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pubblica (e non certo il ministro della sa-
nità), adottasse provvedimenti riguardanti la
costituzione degli enti ospedalieri, il loro scio-
glimento e via 'di seguito .

TOZZI CONDIVI . Ella, onorevole mini-
stro, si riferisce ad una parte soltanto del-
l'emendamento 'del Governo. Infatti, al se-
condo comma del n . 1) si legge : « Con le
stesse forme si 'provvede alla costituzione di
nuovi enti ospedalieri e alla indicazione de i
piani transitori ospedalieri » .

Ella, con questo emendamento, intende
presiedere alla creazione di nuovi enti ospe-
dalieri, mentre in precedenza con l'articolo
56 noi abbiamo concesso tale facoltà soltanto
ai comitati regionali per la programmazion e
sanitaria. Pertanto questo suo emendamento
è 'precluso dalla votazione :precedente .

'Qualora la Camera non volesse accedere a
questa tesi, ve n'è un'altra subordinata . Evi-
dentemente, con questo emendamento si in -
tende svuotare le regioni 'di una loro precipu a
funzione e si vuole superare lo stesso delibe-
rato della Commissione affari costituzionali .
Chiedo pertanto formalmente che questo
emendamento sia rinviato all'esame dell a
Commissioni affari costituzionali . È vero che
la Camera può nella sua sovranità delibera -
re, ma 'è altrettanto vero che la Commissione
affari costituzionali deve essere prima chia-
mata ad esprimere il proprio parere . In un
secondo tempo, malgrado l' 'eventuale parere
negativo della Commissione affari costituzio-
nali, la Camera potrà approvare, se crede ,
l 'emendamento 'del Governo .

In sostanza, faccio due proposte precise :
1) che non si prenda in considerazione l'emen-
damento del Governo perché precluso ; 2) che
si rinvii l'emendamento all'esame della Com-
missione affari costituzionali .

PRESIDENTE. Qual è il parere della
Commissione ?

LATTANZIO, Relatore per la maggioran-
za . Indubbiamente un articolo aggiuntivo
proposto all'ultimo momento è tale da far
sorgere talune perplessità non soltanto nello
onorevole Tozzi Condivi . . .

TOZZI CONDIVI . Non si tratta di per-
plessità, ma di certezza .

LATTANZIO, Relatore per la maggioran-
za . Diciamo che si tratta di perplessità abba-
stanza valide, le quali non esistono soltanto
nell 'onorevole Tozzi Condivi, ma anche nel

relatore per la maggioranza . Comunque, al
di là delle questioni di ordine procedural e
cui ha fatto riferimento l'onorevole Tozzi
Condivi, vorrei chiarire a me stesso il conte-
nuto dell'emendamento del Governo . E dico
a me stesso, perché mai come in questo cas o
si tratta innanzi tutto di capirci qualcosa io
stesso, visto che soltanto pochi attimi fa ho
potuto prendere visione del testo dell'emen-
damento .

Innanzitutto vorrei tranquillizzare l'onore-
vole Tozzi Condivi dicendo che in sostanza no i
abbiamo approvato, è vero, l'articolo 48 e lo
articolo 56 . Però l'articolo 48 riguarda la isti-
tuzione, sempre nelle regioni non ancora co-
stituite, di nuovi enti ospedalieri . Invece que-
sto nuovo articolo aggiuntivo riguarda un a
cosa completamente diversa : cioè gli ent i
ospedalieri che vengono costituiti sulla bas e
degli articoli 3, 4 e 5 della legge, articoli ch e
noi abbiamo già votati .

Come l'onorevole Tozzi Condivi e tutti i
colleghi ricorderanno, il primo comma del -
l'articolo 3 prevede che le istituzioni pubbli-
che di assistenza e beneficenza e gli altri enti
pubblici che all'entrata in vigore della legg e
provvedono esclusivamente al ricovero e alla
cura degli infermi siano riconosciuti di diritt o
enti ospedalieri . Per tale riconoscimento si se-
guirà la procedura di cui all'articolo 4. Il se-
condo comma dell'articolo 3 prevede invec e
la costituzione in enti ospedalieri, con la pro-
cedura di cui al successivo articolo 5, di tutt i
gli ospedali appartenenti ad enti pubblici
che abbiano come scopo oltre l'assistenza ospe-
daliera anche finalità diverse .

A questo punto dobbiamo domandarci : in
assenza delle regioni, chi riconosce o costitui-
sce questi enti ospedalieri ? A questo vuol
dare una risposta, mi pare, il ministro dell a
sanità, se ho ben capito, con l'articolo 56- qua-
ter che se fosse stato presentato qualche ora
fa e se i colleghi lo avessero potuto per u n
momento leggere e meditare, certamente non
avrebbe suscitato le perplessità che va susci-
tando.

Un discorso a parte merita, piuttosto, i l
numero 5) dell'articolo 56-quater, secondo
cui « il decreto di classificazione degli ospe-
dali viene emanato dal medico provinciale ,
sentito il consiglio provinciale di sanità, ferme
le altre norme contenute nell'articolo 18 » .

Ora l'articolo 56, che contiene norme tran-
sitorie, stabilisce al primo comma che il co-
mitato regionale per la programmazione osp e
daliera (che non è più il comitato regional e
di cui abbiamo parlato nelle norme fonda -
mentali) ha proprio il compito di elaborare
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entro sei mesi dalla sua costituzione un pian o
regionale ospedaliero . Ma se noi già con de-
creto del medico provinciale provvediamo all a
classificazione degli ospedali e definiamo tut-
to, che cosa potrà elaborare il comitato regio-
nale ospedaliero ? Per cui io la pregherei ,
signor ministro, di voler meditare un momen-
to su questo punto .

Mi pare indubbio che questo articolo ag-
giuntivo abbia la sua ragion d'essere e m i
pare giusta la preoccupazione del ministro
della sanità il quale ha tenuto a precisare che
se non verrà approvato questo articolo ag-
giuntivo la legge, di fatto, per i quattro quin-
ti del territorio nazionale sarà inoperante .
Però vorrei dire che dobbiamo garantirci, ri-
portandoci proprio all'articolo 56, a cui faceva
riferimento l'onorevole Tozzi Gondivi, che i
decreti di classificazione emanati dal medico
provinciale si conformino alle deliberazioni
proprie del comitato regionale della program-
mazione ospedaliera ; in altri termini il me -
dico provinciale dovrà compiere un atto pu-
ramente dichiarativo, riportandosi ad una vo-
lontà più ampia; che non è certo la volontà
democraticamente espressa dalla regione, per -
ché è chiaro che la regione ha una base elet-
tiva completamente diversa, bensì quella de l
comitato regionale della programmazion e
ospedaliera . Quest'ultimo, composto dai rap-
presentanti degli enti locali territoriali, de i
medici ospedalieri, dei sindacati e di tutte l e
altre organizzazioni elencate all'articolo 56
credo che, in attesa della costituzione dell e
regioni a statuto ordinario, sia l'organo pi i
adatto a garantire che i decreti di classifica-
zione emanati dal medico provinciale si in -
quadrino in un piano regionale ospedalier o
che, sia pure in forma provvisoria, (in attes a
cioè della costituzione delle regioni a statut o
ordinario), verrà elaborato dallo stesso comi-
tato regionale per la programmazione ospeda-
liera .

Concludendo, ritengo sia giusta la richie-
sta del ministro, sia pure tardiva, di sottopor-
re alla nostra attenzione un articolo aggiun-
tivo. Vorrei però pregare l'onorevole mini-
stro di rivedere insieme (magari ripensandoc i
un momento, poiché sono stato costretto ad
improvvisare) quanto disposto dal numero 5
di questo articolo, allo scopo di stabilire ch e
il medico provinciale emetterà il decreto d i
classificazione, non soltanto dopo aver senti-
to il consiglio provinciale di sanità, ma sull a
base di un piano elaborato dal comitato re-
gionale per la programmazione ospedaliera .

PRESIDENTE . Onorevole ministro ?

MARIOTTI, Ministro della sanità . Io mi
scuso di fronte agli onorevoli deputati se tar-
divamente ho presentato questo comma ag-
giuntivo; ma rileggendo gli articoli 56, 48 ed
altri ho avuto la percezione che in realtà per
tutto il tempo che ci separa ancora dalla co-
stituzione e quindi dall'entrata in funzione
delle regioni a statuto ordinario nel nostr o
paese, gran parte di questa legge, come ap-
punto osservava dianzi l 'onorevole relatore
per la maggioranza, rimarrà inoperante .

Ovviamente, quindi, il Governo, se even-
tualmente questo ramo del Parlamento do-
vesse respingere questo articolo aggiuntivo ,
non ne farà un dramma ; ma esso intende
porre gli onorevoli deputati di fronte ad un
grave responsabilità . Per cui, se il signor Pre-
sidente lo consente, io mi permetterò di por-
re due o tre domande soltanto, particolarmen-
te all'onorevole Tozzi Condivi il quale ha sol -
levato una eccezione nel senso che alcuni
aspetti dell'articolo aggiuntivo che ho presen-
tato dovrebbero essere sottoposti alla Commis-
sione affari costituzionali .

Anzitutto vorrei far rilevare agli onorevol i
deputati che la legge stabilisce che la vigilan-
za spetta alle regioni . Conseguentemente, fino
a che queste non saranno state istituite, no n
si potrebbe più di fatto esercitare alcuna vi-
gilanza sugli ospedali . Cioè a dire, non ap-
pena questa legge entrerà in vigore insieme
alla legge delegata . . .

SCARPA. Ma l'articolo 50 stabilisce com e
si eserciterà la vigilanza fino a che non s i
saranno fatte le regioni ; l'abbiamo già vo-
tato

MARIOTTI, Ministro della sanità . Desi-
dererei finire .

Può anche darsi che questo eccesso d i
preoccupazione non abbia ragion d 'essere .
Tuttavia ho il dovere di prospettare queste
mie preoccupazioni a questo ramo del Parla-
mento, che poi ovviamente deve tirare le con-
clusioni .

Lo stesso vale per la sospensione, per l o
scioglimento degli enti, domani, per irrego-
larità amministrative, per una mancata sag-
gezza amministrativa che potrebbe portare a
distonie molto gravi, per altre discrasie ch e
potrebbero provocare una non funzionalità
degli ospedali e quindi porre anche in peri -
colo la salute dei ricoverati, o infine per una
impossibilità di costituire gli enti ospedalieri .

Ora devo dirle, onorevole Tozzi Condivi ,
dato che ella ha fatto questa eccezione, ch e
proprio l'articolo 117 della Costituzione pre-
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vede le ,funzioni delle regioni . Ma queste
ancora non esistono e quindi si pone il pro-
blema di stabilire da chi saranno esercitat i
i poteri delle regioni fino a che queste non
saranno costituite . È una domanda che pen-
so di rivolgerle. Lei parla degli articoli 55
e 56 ; ora a me sembra che questi riguardin o
i piani ospedalieri e stabiliscano che que-
sti devono indicare quali enti ospedalieri sa -
ranno costituiti ; ma poi occorrerà che qual-
cuno li costituisca ; questo qualcuno sono le
regioni in via normale e, mancando queste,
deve provvedervi lo Stato e per esso il Pre-
sidente della Repubblica .

Per questo motivo ritengo che queste per-
plessità e queste preoccupazioni abbiano un a
ragione di essere perché altrimenti si cree-
rebbe un vuoto improvviso che non sarà col-
mato se non con la costituzione delle region i
a statuto ordinario .

È questo dunque il motivo per il quale mi
sono permesso di presentare questo articolo
aggiuntivo che sottopongo all'attenzione, alla
meditazione e alla considerazione degli ono-
revoli colleghi .

Comunque sono d'accordo con il relator e
che si provveda a limitare i poteri del medico
provinciale – inteso come ufficio periferico de l
Ministero della sanità – stabilendo che prima
dell'emanazione del decreto di classificazion e
degli ospedali debbano essere sentiti i comi-
tati provinciali della programmazione .

Sono dunque disposto a modificare il n . 5
nel senso di aggiungere le parole : « sulla base
dei piani elaborati dai comitati regionali d i
cui all'articolo 56 » .

Può essere soppresso anche il secondo pe-
riodo del n . 1 .

TOZZI CONDIVI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

TOZZI CONDIVI . Nel mio intervento ave-
vo cercato di chiarire questo punto fondamen-
tale : o l'articolo 56-quater dà nuove disposi-
zioni legislative, e allora ne è precluso l'esa-
me dalla approvazione che abbiamo fatta al -
l'articolo 56, oppure l'articolo 56-quater non
contiene nuove disposizioni di legge e si tratt a
puramente e semplicemente di stabilire l e
norme regolamentari attraverso le quali deve
essere attuato l'articolo 56 . In questo caso però
si tratterebbe di norme non approvabili in
questa sede . Se poi si volesse fare ora anche
il regolamento, questo dovrebbe semplice -
mente stabilire, nel rispetto delle norme del-
l'articolo 56, le facoltà del Presidente della

Repubblica, del medico sanitario, ecc., men -
tre invece tutto l'articolo 56-quater mira ad
eliminare l'intervento delle regioni . Anche nel
caso di scioglimento del consiglio di ammini-
strazione, l'intervento delle regioni è abolito .

Se dunque si intende fare, con questo ar-
ticolo 56-quater, una specie di regolamento
di attuazione della legge la cosa è possibile
in quanto l'articolo 56 stesso mantiene la sua
validità . Quello che non è possibile è modifi-
care le disposizioni all'articolo 56 già formal-
mente approvate .

Questo è il punto. Pertanto anche l'inciso
che il relatore propone non mi pare sia esau-
riente . È tutto l'articolo 56-quater che dovreb-
be essere riformulato, nel senso che si tratta
puramente di una norma di attuazione delle
disposizioni già da noi approvate, tra le qual i
quelle dell'articolo 56 . Ma modificare quello
che nell'articolo 56 è stato detto evidentemen-
te non è possibile .

LATTANZIO, Relatore per la maggioran-
za . Ma non si intende modificare nulla . Si
tratta soltanto di un provvedimento dichia-
rativo o del Presidente della Repubblica su
proposta del ministro della sanità o, in sede
locale, del medico provinciale, ma sempre in
base e nel rispetto dell'articolo 56 .

TOZZI CONDIVI . Ma non c'è alcun ri-
chiamo .

LATTANZIO, Relatore per la maggioran-
za. A questo si provvederà con l'emendamen-
to aggiuntivo che mi sono permesso di sotto -
porre all'attenzione della Camera e che m i
sembra che il Governo abbia accolto . Comun-
que pòssiàmo trovare una formulazione pi ù
sodisfacente .

TOZZI CONDIVI . Se la Commissione ri-
tiene che con questa modifica saranno supe-
rati i numeri 2, 3, 4 e 5 dell'articolo 56-quater
sono d'accordo. A me non sembra però . Ad
ogni modo, ripeto, mi rimetto alla Commis-
sione dopo aver sollevato questa precisa obie-
zione perché ritengo si debba seguire una pro-
cedura logica nell'approvazione delle norm e
legislative .

MARIOTTI, Ministro della sanità . Chiedo
di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

MARIOTTI, Ministro della sanità . Penso
che forse la preclusione di cui ha parlato
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l'onorevole Tozzi Condivi si riferisca soltan-
to al secondo comma, ove si dice : « Con le
stesse forme si provvede alla costituzione dì
nuovi enti ospedalieri . . . », ecc . Questo comm a
può essere in realtà precluso e lo si potrebbe
stralciare .

SCARPA . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SCARPA . Signor Presidente, siamo d i
fronte ad una proposta di rinvio di questo
argomento alla I Commissione (affari costitu-
zionali) . Io devo dichiarare che noi – qualora
il Governo mantenesse l'articolo aggiuntiv o
56-quater, sia pure con lo stralcio ora propo-
sta dal ministro - saremmo d'accordo co n
l'onorevole Tozzi Condivi sulla necessità d i
tale rinvio alla I Commissione . A noi pare
che la pura e semplice lettura dell'articolo
che abbiamo votato prima e di questo che
ci viene ora sottoposto renda evidente la con-
traddizione in termini fra i compiti che ab-
biamo attribuito al comitato regionale per la
programmazione ospedaliera e i compiti che
ora il Governo domanda siano attribuiti a l
ministro della sanità, il quale dovrebbe sot-
toporre al Presidente della Repubblica i de-
creti .

Facciamo osservare che compiremmo un a
opera legislativa probabilmente deprecabile ,
non essendo possibile dire nell'articolo 56 che
il comitato regionale per la programmazione
ospedaliera ha il potere di costituire gli ent i
ospedalieri e poi dire che questo potere di co-
stituire gli enti ospedalieri e poi dire che que-
stituire gli enti ospedalieri è invece del mi-
nistro .

LATTANZIO, Relatore per la maggioran-
za . Onorevole Scarpa, una cosa è costituire
nuovi enti ospedalieri, una cosa è « provve-
dere » (articoli 3, 4 e 5 della legge) . Io credo
di aver fatto nel mio intervento un esplicit o
riferimento agli articoli 3, 4 e 5 che: mi pare
siano citati nell'articolo aggiuntivo propost o
dal Governo . Mi rendo conto, onorevole Scar-
pa, che io stesso ho letto tale articolo solo ne l
momento in cui l'onorevole Presidente mi
dava la parola . Quindi abbiamo bisogno tutt i
di un momento di ripensamento. Ma l'inter-
pretazione era questa .

SCARPA. Ella, onorevole Lattanzio, ha
detto una cosa giusta, a mio parere, quando
ha osservato che se affidassimo la classifica-

zione degli ospedali al medico provinciale
sottrarremmo al comitato regionale per la
programmazione ospedaliera il primo gradi -
no attraverso il quale si deve passare per pro-
grammare . Comunque non è possibile a mio
giudizio, neanche con la aggiunta 'da 'lei pro-
posta (perché all'articolo 18 noi abbiamo fat-
to una diversa affermazione, abbiamo rove-
sciato i termini del modo come deve essere
fatta la classificazione), affidare al medico
provinciale questa classificazione quando ab-
biamo appena votato un articolo che stabili-
sce che il comitato regionale per la program-
mazione ospedaliera compie tutti questi atti .
Onorevole Lattanzio, ella non può negare ch e
anche i compiti qui indicati dagli articoli 3 ,
4 e 5 della legge (cioè quelli relativi al rico-
noscimento degli enti ospedalieri e alla costi-
tuzione 'di essi) facciano parte integrante del-
la programmazione, per cui un comitato re-
gionale per la programmazione ospedaliera
non può vedersi sottratti questi compiti .

LATTANZIO, Relatore per la maggioran-
za. Su questo siamo d'accordo, ho parlato sol -
tanto di atto dichiarativo.

SCARPA. Se 'siamo d'accordo, onorevole
Lattanzio, ella non può accettare che alcuni
compiti che sono parte integrante della pro-
grammazione ospedaliera noi, senza nemme-
no estrarli dall'articolo 56, li attribuiamo di-
rettamente al Governo.

Il timore che il ministro ha affacciato, cioè
che la legge rimanga inoperante fino a che
non siano costituite le regioni, non ha motivo
di sussistere, perché noi abbiamo creato u n
comitato ad hoc in ogni regione, un comita-
to apposito con fior di rappresentanze, e
quindi con una ampia garanzia democratica
proprio perché abbiamo provveduto a che si
formasse in un certo modo e gli abbiamo dato
una importante somma di poteri .

proprio lei, signor Presidente, che no n
può permettere l'attribuzione di uno stess o
potere già attribuito attraverso un articolo
ad un altro organo . I compiti elencati al
56-quater noi li abbiamo già attribuiti al co-
mitato per la programmazione regionale e d
ospedaliera; siccome la organicità della no-
stra azione legislativa è affidata essenzialmen-
te a lei, signor Presidente, io credo che - ha
ragione l'onorevole Tozzi Condivi - lei no n
possa che ritenere precluso il 56-quater . Qua-
lora si insistesse per la votazione, noi ci ve-
dremmo costretti a chiedere il rinvio alla
Commissione affari costituzionali .
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DE MARIA, Presidente della Commis-
sione . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

DE MARIA, Presidente della Commis-
sione . Signor Presidente, mi permetta di dire
che, se l 'onorevole Tozzi Condivi ritiene d i
dovere chiedere il parere della Commission e
affari costituzionali io, come presidente dell a
Commissione sanità, devo sottolineare la ne-
cessità, qualora si volesse giungere alla vota-
zione, di convocare il Comitato dei nove, per
riesaminare l'argomento . Questo perché, si-
gnor Presidente, il 56-quater non ha una sua
giustificazione nell'ordine dei lavori, né nell a
stesura della legge stessa .

Le preoccupazioni di cui l'onorevole mini-
stro si è fatto portavoce, attraverso la presen-
tazione dea'articolo 56-quater non sono, a mio
avviso, sufficientemente giustificate . Gradirei
che il ministro mi chiarisse i motivi per cu i
lo ha presentata.

In attesa della costituzione della regione ,
potremo esaminare il modo di venire incontr o
all'esigenza che si è manifestata, ma dobbia-
mo sempre riferirci all'articolo 56 . Questo dic e
testualmente : « Il piano prevede la costituzio-
ne di nuovi enti ospedalieri, la fusione e la con-
centrazione di quelli esistenti . . . », ecc . Ora, se
abbiamo demandato al comitato regionale del -
la programmazione la costituzione di questi
nuovi enti (siamo proprio in questo campo) ,
come si può poi usare la formula contenut a
nel 56-quater ? Se da una parte affidiamo com-
piti a determinati organi, non possiamo co n
l'articolo aggiuntivo affidarli poi ad altri or-
gani . Vi sarebbe un contrasto nella stesura
della legge che noi non possiamo consacrare .

Delle due l'una : o riteniamo che la legge
abbia una sua razionalità (l'abbiamo esami-
nata a lungo in sede di Commissione sanità e
vi sono stati i pareri delle Commissioni affar i
costituzionali, istruzione, lavoro, interni, ecc . )
ed in questo caso l'articolo aggiuntivo dovreb-
be essere ritirato ; oppure il ministro ritien e
che le sue preoccupazioni abbiano una lor o
fondatezza (affermazione che in questo mo-
mento, come presidente della Commissione ,
non mi sento di condividere), ed allora non v i
è altro da fare che aggiornare i nostri lavori ,
dare tempo al Comitato dei nove ed eventual-
mente alla I Commissione di esaminare i l
problema e riprendere la discussione nell a
giornata di domani .

MARIOTTI, Minsitro della sanità . Chied o
di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MARIOTTI, Ministro della sanità . I col-
leghi non supporranno nemmeno lontana-
mente che il ministro abbia una concezione
autoritaria dei propri poteri e voglia eserci-
tarli con l'articolo aggiuntivo proposto all'at-
tenzione della Camera . Ritiro, comunque, que-
sto emendamento aggiuntivo 56-quater, in
quanto non voglio che un rinvio di esso ad
un ulteriore esame della Commissione pro -
lunghi ulteriormente l'iter, già estremamente
prolisso, di questa legge. Ciò nonostante h o
l'impressione che la costituzione e soppres-
sione degli enti ospedalieri rimarrà attribuit a
alla competenza del Ministero degli interni ,
in quanto in materia vi è una carenza legi-
slativa che non sarà colmata fino a che no n
saranno costituite le regioni a statuto ordi-
nario .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'arti-
colo aggiuntivo 56-bis proposto dal Governo .

(È approvato) .

LATTANZIO, Relatore per la maggioran-
za . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

LATTANZIO, Relatore per la maggioran-
za . Vorrei chiedere al ministro se non ritenga
che sia più chiaro sostituire, nel suo subemen-
damento all'articolo 56-ter alle parole « non
di ruolo » le parole « straordinario, incarica-
to e volontario » . È questa infatti la classifi-
cazione del personale universitario e ospeda-
liero .

MARIOTTI, Ministro della sanità . D'ac-
cordo .

SCARPA. Credo che sarebbe opportuno
estendere questa giusta osservazione dell'ono-
revole relatore anche al personale ospedaliero .

LATTANZIO, Relatore per la maggioran-
za . Sono d'accordo .

È evidente l'analogia .

SCARPA . Comunque dovremo tenerne con-
to in sede di coordinamento .

LATTANZIO, Relatore per la maggioran-
za. Ho fatto riferimento al personale straor-
dinario, incaricato e volontario, perché quel -
la è la dizione specifica del settore universi-
tario, ma non intendevo assolutamente esclu-
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dere il personale ospedaliero che, d'altronde ,
è incluso nell'articolo aggiuntivo proposto da l
Governo .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'arti-
colo aggiuntivo 56-ter proposto dal Governo ,
con la modifica proposta dalla Commission e
e accettata dal Governo .

(i; approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 57 .

FRANZO, Segretario, legge :

« Gli enti ospedalieri riconosciuti e costi-
tuiti ai sensi della presente legge alle cui di -
pendenze siano istituti di ricovero e cura e le
infermerie che non posseggano i requisiti per
essere classificati fra gli ospedali previsti dal
titolo III, possono ottenere, a domanda, e sem-
preché il piano regionale ospedaliero ne rav-
visi la opportunità e la possibilità dal punt o
di vista tecnico-sanitario, logistico e territoria-
le, l'autorizzazione del medico provinciale a
trasformarsi entro otto anni in uno dei tip i
di ospedale previsti dalla presente legge .

Gli enti, per i quali non venga ravvisat a
tale opportunità e possibilità di trasformazio-
ne non potranno esercitare l'attività ospeda-
liera a partire da un anno dall'entrata in vi -
gore del piano regionale » .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Maria Ales-
si Catalano, Ceravolo, Alini, Naldini, Pigni ,
Pasquale Franco, Raia, Ivano Curti, Minas i
e Angelino hanno proposto al primo comma ,
di sostituire le parole : « possono ottenere, a
domanda » con le seguenti : « sono tenuti » ;

dopo la parola : « territoriale », di inse-
rire la seguente : « previa » ;

e di sostituire le parole : « 8 anni » con
le seguenti : « 5 anni » .

L'onorevole Maria Alessi Catalano ha fa-
coltà di svolgere questi emendamenti .

ALESSI CATALANO MARIA. I nostr i
emendamenti non fanno che riprodurre l a
dizione del testo originario del disegno di leg-
ge, che ci sembra molto più chiara e più ri-
spondente allo spirito della legge .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Alboni .,
Abbruzzese, Marcella Balconi, Di Mauro
Ado Guido, Messinetti, Monasterio, Morelli ,
Palazzeschi, Pasqualicchio, Scarpa e Carme n
Zanti Tondi hanno proposto di sostituire, al

primo comma, le parole : « l'autorizzazione
del medico provinciale » con le seguenti :
« l'autorizzazione del Comitato regionale pe r
la programmazione ospedaliera, sentito il ri-
spettivo Consiglio provinciale di sanità » .

L'onorevole Alboni ha facoltà di svolge -
re questo emendamento .

ALBONI. Rinuncio all'illustrazione, rite-
nendo che l'emendamento sia sufficientemente
chiaro .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Storti, Ar-
mato, Scalia, Borra, Borghi, Nullo Biaggi ,
Colleoni, Cengarle, Cavallari, Carra, Ceruti ,
Cappugi, Gitti, Girardin, Vincenzo Marotta,

Sinesio, Sabatini . e Toros hanno proposto d i

aggiungere il seguente comma :

Gli enti mutualistici ed assicurativi no n
modificano gli ordinamenti degli ospedali da
essi dipendenti fino all'attuazione della rifor-
ma generale dal programma economico na-
zionale » .

ARMATO . Chiedo di svolgere io questo

emendamento .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

ARMATO . Non vi è dubbio che questo ar-
gomento presenta delle connessioni con la di-
scussione svoltasi stamane in ordine agli arti -

coli 32 e 33 .
Come ho già avuto occasione di fare ne l

corso della discussione generale, devo sotto -

lineare che ci troviamo in presenza di un a

modifica da parte della Commissione del te -
sto governativo relativamente agli enti che
sono stati incorporati nelle nuove unità ospe-
daliere . Desidero anche sottolineare che c i

troviamo in presenza di una evidente differen-
ziazione rispetto al testo del piano che qual -
che mese fa è stato approvato dà questa Ca-
mera .

Proprio in quella legge è stato chiara -
mente detto che nella fase di attuazione de l
servizio nazionale sanitario si procederà ad

una razionalizzazione del settore ed alla uni-
ficazione dei trattamenti e dei sistemi di ero-
gazione . Si parla addirittura (e del resto è

detto anche nella legge di programma) d i
dare, in questa fase di passaggio dal sistema

mutualistico al sistema della sicurezza so-
ciale, una prevalente partecipazione alle rap-
presentanze dei lavoratori . In effetti, debbo
dichiarare che nel testo predisposto dall a
Commissione ci troviamo in presenza di isti-
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tuti che nel presente e nel passato hann o
svolto attività di natura ospedaliera destinata
esclusivamente ai lavoratori : essi si trove-
ranno incorporati nelle nuove unità e la loro
attività non sarà più destinata al lavorator e
cittadino, ma semplicemente al cittadino .

Qualcuno, fuori di questo ambiente, a pro-
posito dell'INAIL, ha voluto parlare di gros-
sa rapina da parte del Governo nei confronti
di quest'istituto ; qualche altro ha ricordato
che lo stesso Napoleone, nella misura in cu i
ha cercato di statalizzare gli ospedali piemon-
tesi un secolo e mezzo fa, si è preoccupato
di compensare le espropriazioni attraverso un
risarcimento in termini monetari . Ora io non
intendo minimamente associarmi a quest e
espressioni, ma non v 'è dubbio che motivi d i
preoccupazione esistono . Noi sappiamo, a d
esempio, che verrà meno la garanzia di un
certo numero di letti al personale infortunato
nei centri traumatologici dell'INAIL .

Il ministro della sanità vorrà forse corte-
semente darmi deì chiarimenti, ma a me pare
che ormai l 'operaio edile infortunato si tro-
verà nella situazione del grosso industriale
infortunatosi durante una vacanza . Noi non c i
preoccupiamo, onorevole ministro, se l'INAIL
rientrerà nella sfera cli tutela di un mini-
stero anziché di un altro, perché ho già avut o
occasione di dire che per noi va bene anche
la tutela del Ministero della sanità; tuttavia ,
debbo sottolineare che, rispetto alle indicazion i
del programma, si registra questa grossa novi-
tà che certamente merita delle spiegazioni e de i
chiarimenti . Mi rendo conto della difficolt à
di questo mio intervento . Sarebbe stato augu-
rabile che anche altri parlamentari, anch ' ess i
esponenti del movimento sindacale si fosser o
resi interpreti di questa nostra preoccupa-
zione, ma, onorevole ministro, penso che sa-
rebbe un errore considerare questa assenz a
come insensibilità o consenso rispetto ad un a
scelta che mi lascia estremamente perplesso
nella misura in cui la quota di contribuzione
assicurativa, sia per la parte previdenziale
che per la parte ospedaliera, diviene - com e
effettivamente diviene - una tassa ospedalier a
pagata dal lavoratore .

Probabilmente tutto questo indurrà da
oggi in poi il movimento sindacale a ricono-
scere l'esigenza di un allineamento a quest o
riguardo con talune posizioni di carattere
europeo, nel senso che il lavoratore avrà i l
pieno diritto di rivendicare nel salario un a
parte che finora è stata destinata, come sala -
rio differito, a queste forme contributive .

Dico questo per sottolineare che noi ci sia-
mo preoccupati con alcuni emendamenti non

tanto di rendere più difficile il già difficile
iter di questo disegno di legge, quanto invece
di correggerlo il più possibile per evitare ne-
gative ripercussioni, quali quelle determinat e
dalla discussione sulla legge pensionistica .

La nostra preoccupazione è proprio questa ,
nel richiamare l'attenzione della Camera s u
questi argomenti che interessano direttamente
i lavoratori . Affermiamo con estrema schiet-
tezza che è per noi motivo di compiacimento
il fatto che il Governo destinerà i 90 miliard i
derivati dalla defiscalizzazione (sappiamo che
questo è l'orientamento del Governo, e d
ministro Mariotti ne sarà certamente a co-
noscenza meglio di noi) al ripiano del defici t
degli enti mutualistici . Noi riconosciamo sen-
z'altro a questo disegno di legge un certo alli-
neamento con le finalità della politica di pia -
no, ma avvertiamo la necessità di sapere con
chiarezza chi dovrà oggi pagare questo pas-
saggio pur coraggioso ed avanzato .

MARIOTTI, Ministro della sanità . Ella
stamane ha accennato - evidentemente spint o
dalle preoccupazioni che sta ora esprimend o
agli onorevoli colleghi - ad un ordine del
giorno. Le ho detto che lo avrei accettato sol-
tanto se ella avesse eliminato l'accenno a l
fondo ospedaliero, che secondo me deve ser-
vire esclusivamente agli enti ospedalieri . Non
posso accettare che un intervento dello Stat o
nel quadro delle sue disponibilità finanziarie .

PRESIDENTE. La Presidenza fa presente ,
onorevole ministro, che effettivamente nell a
seduta antimeridiana l'onorevole Armato h a
dichiarato di voler trasformare un emenda-
mento Storti in ordine del giorno . La cosa
però non ha avuto seguito, anche perché l'or -
dine del giorno non era presentabile, a ter-
mini di regolamento, in quella sede .

ARMATO. Signor Presidente, abbiamo pre-
sentato un emendamento e insisteremo soltan-
to se non riceveremo delle assicurazioni che
impegnino non soltanto il Ministero della sa-
nità, ma tutto il Governo a dare direttive per -
ché le rette relative ai ricoveri mutualistic i
siano gradualmente liberate da quei costi pre-
visti agli articoli 2 e 32, che si riferiscono a
oneri di carattere generale che dovranno es-
sere assunti dallo Stato secondo le disponi-
bilità di bilancio . Onorevole ministro, impe-
gna il Governo in questo senso ?

MARIOTTI, Ministro della sanità . Certa-
mente, perché rappresento il Governo .
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ARMATO . Grazie. Devo sottolineare l'im-
portanza di qúesta dichiarazione, perché i n
tal modo l'emendamento aggiuntivo propost o
dal Governo e che la Camera ha approvat o
stamane può consentire al Governo stesso d i
essere più coerente in questo tipo di scelte .
Il sistema dell'assistenza ospedaliera, cioè ,
non può essere pagato dagli enti mutualistic i
con i contributi dei lavoratori, ma deve esser e
finanziato dallo Stato .

Dichiaro di non insistere, dopo le dichiara-
zioni dell'onorevole ministro, sull'emenda-
mento Storti ; mi auguro che il Governo, a
differenza di quanto ha fatto perle pensioni ,
possa al più presto concretizzare queste assi-
curazioni, a mio avviso molto importanti ,
dato anche il momento in cui sono state for-
nite .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati all o
articolo 57 ?

LATTANZIO, Relatore per la maggioran-
za . La Commissione è contraria all'emenda-
mento dell'onorevole Maria Alessi Catalano ,
diretto a sostituire, al primo comma, le pa-
role « possono ottenere, a domanda » con l e
parole « sono tenuti », in quanto le inferme -
rie sono una cosa molto diversa dagli ospe-
dali .

Conseguentemente, la Commissione è con-
traria anche all'emendamento, sempre dell a
onorevole Maria Alèssi Catalano, diretto a in-
serire, al primo comma, la parola « previ a
dopo la parola « territoriale » .

Parere contrario la Commissione esprime
anche sull'emendamento Alboni, in quanto si
tratta di competenze tecniche proprie del me -
dico provinciale che non possono essere attri-
buite al comitato regionale per la program-
mazione ospedaliera .

Parere contrario la Commissione deve inol-
tre esprimere anche sull'emendamento della
onorevole Maria Alessi Catalano, diretto a so-
stituire, al primo comma, le parole « otto
anni » con le parole « cinque anni » . Devo ri
cordare che la Commissione, dopo lungo di -
battito, decise di portare a otto anni il termi-
ne di cui al primo comma, poiché in cinque
anni difficilmente avrebbe potuto essere attua-
ta la trasformazione ; ritengo non sia pertanto
opportuno restringere nuovamente tale termi-
ne, sul quale in Commissione era già stato
raggiunto un accordo .

Per quanto riguarda l'emendamento Stor-
ti, devo ricordare che sui problemi contenut i
in questo emendamento si è lungamente di-

scusso in Commissione, quando si trattò del -
la necessità di un accorpamento degli enti
ospedalieri per le finalità che gli onorevol i
colleghi conoscono molto bene ; l'onorevol e
Armato ha comunque dichiarato di non insi-
stere su questo emendamento . Ritengo pertan-
to di non dovermi ulteriormente dilungar e
su di esso.

PRESIDENTE. Il Governo ?

MARIOTTI, Ministro della sanità . Il Go-
verno, dopo le esaurienti considerazioni fatte
dall'onorevole relatore per la maggioranza, è
contrario a tutti gli .emendamenti .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onore-
vole Maria Messi Catalano, mantiene il su o
primo emendamento sostitutivo al primo com-
ma, non approvato dalla Commissione né dal
Governo ?

ALESSI CATALANO MARIA. Sì, signor
Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Maria Alessi Catalano, mantie-
ne il suo emendamento aggiuntivo al primo
comma, non accettato dalla Commissione né
dal Governo ?

ALESSI CATALANO MARIA . Sì, signor

Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Alboni, mantiene il suo emen-
damento, non accettato dalla Commissione n é
dal Governo ?

ALBONI. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Maria Alessi Catalano, mantie-
ne il suo secondo emendamento sostitutivo
al primo comma, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

ALESSI CATALANO MARIA. Sì, signor
Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .
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Pongo in votazione l'articolo 57 nel test o
della Commissione .

(P approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 58 .

MAGNO, Segretario, legge :

« Le disposizioni di cui all'articolo 6 del-
la legge 10 maggio 1964, n . 336, relative al
mantenimento in servizio fino al compiment o
del 70° anno 'di età dei sovrintendenti e di -
rettori sanitari, dei direttori di farmacia e
dei primari ospedalieri, si applicano anch e
nei confronti del predetto personale che sia
stato successivamente trasferito da un ospe-
dale ad altro di pari o superiore categoria » .

PRESIDENTE. A questo articolo non sono
stati presentati emendamenti . Lo pongo in vo-
tazione.

(È approvato) .

Gli onorevoli Maria Alessi Catalano, Ce-
ravolo, Alini, Naldini, Pigni, Pasquale Fran-
co, Raia, Ivano Curti, Minasi e Angelino han -
no 'presentato il seguente articolo aggiuntiv o
58-bis :

« Il quarto comma dell'articolo 43 del re-
gio decreto 30 settembre 1938, n . 1631 è sosti-
tuito dal seguente :

" Possono partecipare al concorso suindi-
cato i laureati in medicina e chirurgia abili-
tati all'esercizio della professione da almen o
dieci anni, 'aventi titoli specifici nel camp o
dell'igiene, della tecnica e dell'assistenza
ospedaliera, che non abbiano oltrepassato i
55 anni di età " » .

La onorevole Maria Alessi Catalano ha
facoltà di illustrarlo .

ALESSI CATALANO MARIA . Il regio de-
creto 30 settembre 1938, n . 1631, ha fissato a
45 anni il limite massimo di età per la par-
tecipazione ai concorsi a direttore sanitario
di ospedale di prima e seconda categoria . Una
successiva legge ha elevato tale limite di die-
ci anni per i concorsi a direttore sanitario d i
ospedali 'di prima categoria . Il nostro emen-
damento tende' ad elevare di dieci anni il li -
mite di cui al regio decreto citato anche per
i candidati ai concorsi per direttore sanita-
rio di ospedale di seconda categoria .

PRESIDENTE . Qual è il parere dell a
Commissione su questo articolo aggiuntivo ?

LATTANZIO, Relatore per la maggioran-
za . La Commissione è contraria .

PRESIDENTE. Il Governo ?

MARIOTTI, Ministro della sanità . Il Go-
verno è contrario .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Onore-
vole Alessi Catalano Maria, mantiene il suo
articolo aggiuntivo 58-bis, non accettato dalla
Commissione né dal Governo ?

ALESSI CATALANO MARIA . Lo ritiro,
signor Presidente .

PRESIDENTE . . Si dia lettura dell'arti-
colo 59 .

MAGNO, Segretario, legge :

« Le regioni a statuto speciale ad eccezio-
ne di quelle che hanno in materia sanitaria
potestà legislativa primaria, devono adegua-
re la propria legislazione nella materia pre-
detta, ai principi stabiliti dalla presente leg-
ge e dalla legge di programma di cui al pre-
cedente articolo 26 » .

PRESIDENTE. A questo articolo non sono
stati presentati emendamenti . Lo pongo in
votazione .

(È approvato) .

Gli onorevoli Barba ed Usvardi hanno pre-
sentato il seguente articolo aggiuntivo 59-bis :

« Fino al momento dell'insediamento dei
nuovi consigli di amministrazione degli ent i
ospedalieri, restano in carica i consigli di am-
ministrazione esistenti all'entrata in vigor e
della presente legge » .

L'onorevole Barba ha facoltà di illustrare
questo emendamento .

BARBA. L'articolo aggiuntivo, come fa-
cilmente si evince dalla lettura, è inteso a con -
sentire che i consigli di amministrazione de-
gli enti ospedalieri restino in carica sino al -
l'entrata in funzione dei nuovi consigli, a nor-
ma della presente legge .

PRESIDENTE . All'emendamento Barb a
l'onorevole Melis ha proposto di aggiungere
il seguente comma :

Restano altresì in carica i consigli di
amministrazione degli enti ospedalieri d i
proprietà delle regioni a statuto speciale, i
quali devono essere considerati pubblici a
tutti gli effetti ed il cui personale sanitario
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fruisce del trattamento previsto dal titolo V I
della presente legge » .

Onorevole Melis, sotto un profilo stretta-
mente regolamentare sarebbe anche opinabi l e
l'ammissibilità di questo suo subemendamen-
to, che è dubbio se possa configurarsi com e
tale e cioè come una proposta diretta a modifi-
care l'emendamento principale, mentre nell a
specie esso sembra piuttosto accordarsi all o
emendamento principale .

Comunque, ha facoltà di svolgerlo .

MELIS . Il problema oggetto del mio emen-
damento si inserisce proprio a questo punto .
Di esso ho parlato in sede di discussione gene-
rale ed anche nel corso della seduta di quest a
mattina .

Come si sa, esiste una rete di ospedali crea-
ta dalle regioni a statuto speciale (in partico-
lare si tratta degli ospedali della regione sar-
da, che io conosco), i quali è chiaro che do-
vrebbero avere carattere pubblico e rientrar e
sotto l'egida di questa legge e delle provviden-
ze approvate . Del resto sotto tale particolare
caratterizzazione' si mantengono in carica i
consigli di amministrazione degli ospedali di
cui alla presente legge .

Nell'articolo che abbiamo già approvat o
si dice che le regioni a statuto speciale devo -
no adeguare la propria legislazione nella ma-
teria predetta ai principi stabiliti dalla pre-
sente legge . Ci troviamo qui di fronte ad u n
caso in cui non si può demandare alla regio -
ne tale adeguamento, ma occorre stabilire
esplicitamente che gli ospedali delle region i
a statuto speciale rientrano nella legislazione
generale . Attualmente i dipendenti di quest i
ospedali sono trattati alla stregua di dipen-
denti privati, mentre sappiamo che la loro
attività è prestata a favore di organismi di
carattere pubblico . Quindi la precisazion e
che propongo con il mio subemendamento no n
è altro che un completamento della legge in
un aspetto che non può essere trascurato .

Spero che il ministro ed il relatore tenga-
no conto di questo, . e del fatto che quanto
chiedo è sollecitato - lo dico esplicitamente -
dal presidente della regione sarda e da tutta
l'organizzazione regionale sarda . È una esi-
genza profondamente sentita e che mi par e
veramente giusta .

PRESIDENTE. La onorevole Erisia Gen-
nai Tonietti ha presentato il seguente articol o
aggiuntivo 59-bis :

« Fino a quando non saranno costituiti i
nuovi organi degli enti ospedalieri contemplati

dall'articolo 9 resteranno in funzione gli or-
gani che attualmente li amministrano, e no n
si farà luogo a loro rinnovazione se essi ver-
ranno a scadere » .

Poiché non è presente, si intende abbia ri-
nunziato ad illustrarlo .

Qual è il parere della Commissione su que-
sti emendamenti ?

LATTANZIO, Relatore per la maggioran-
za. La Commissione è favorevole all'articol o
aggiuntivo 59-bis Barba, la cui dizione pre-
ferisce perché più completa rispetto a quell a

dell'articolo aggiuntivo 59-bis Gennai To-
nietti Erisia .

Debbo dire sinceramente che nonostant e
mi sia sforzato di comprendere in che cosa si

discostasse l'emendamento Melis all'articol o
aggiuntivo Barba da quest'ultimo testo, non

vi sono riuscito. L'articolo aggiuntivo Barba

recita : « Fino al momento dell'insediamento

dei nuovi consigli di amministrazione degl i
enti ospedalieri, restano in carica i consigl i
di amministrazione esistenti all'entrata in vi -

gore della presente legge » . Ora mi pare che
anche i consigli di amministrazione a cui fa-
ceva riferimento l'onorevole Melis restino i n
carica fino al momento in cui anche gli ent i

ospedalieri di proprietà delle regioni a statuto
speciale dovranno seguire la sorte stabilita
dalla legge per tutti gli enti ospedalieri senz a

distinzione . Per cui ho motivo di ritenere ch e
l'onorevole Melis potrebbe ritirare il suo emen-
damento perché quanto da lui chiesto è gi à

contenuto nell'articolo aggiuntivo Barba .

PRESIDENTE. Il Governo ?

MARIOTTI, Ministro della sanità . Sono
perfettamente d'accordo con le considerazion i

fatte dall'onorevole relatore .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Pongo ai

voti l'articolo aggiuntivo 59-bis Barba, accet-

tato dalla Commissione e dal Governo :

« Fino al momento dell'insediamento de i

nuovi consigli di amministrazione degli ent i

ospedalieri, restano in carica i consigli di am-
ministrazione esistenti all'entrata in vigor e

della presente legge » .

(E' approvato) .

. Onorevole Melis, mantiene il suo emenda -
mento aggiuntivo all'articolo aggiuntivo 59-bi s

Barba, non accettato dalla Commissione né da l

Governo ?
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MELIS . Sì, signor Presidente .

PIRASTU . Chiedo di parlare per dichiara-
zione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

PIRASTU. Mi pare, signor Presidente, che
l'onorevole relatore non abbia avvertito qual e
è il senso nuovo e diverso dell'emendamento
Melis rispetto all'articolo aggiuntivo Barba .

Lo scopo dell'emendamento non è tanto
quello di confermare che devono restare i n
carica i consigli di amministrazione degl i
ospedali, quanto quello di colmare una lacu-
na dell'articolo i della legge (il quale non fa
riferimento specifico agli ospedali di proprie-
tà delle regioni a statuto speciale), stabilen-
do che il trattamento del personale, in conse-
guenza di quel carattere pubblico che l'emen-
damento riafferma, deve essere equiparato to-
talmente a quello degli altri enti ospedalieri .
E questo mi pare sia pacifico, perché dal mo-
mento che ella, onorevole relatore, si è di-
mostrato così contrario alle sperequazioni ,
spero non vorrà dimostrarsi meno contrario
ad una sperequazione che toccherebbe il per -
sonale degli ospedali delle regioni . Perché -
sottolineo questo punto - se non fosse appro-
vato l'emendamento Melis, potrebbe vera-
mente determinarsi una situazione di pro -
fonda ingiustizia e direi anche di turbamento
a tutto danno della tranquillità del lavoro ne -
gli ospedali di proprietà delle regioni .

LATTANZIO, Relatore per la maggioran-
za. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

LATTANZIO, Relatore per la maggioran-
za . L'onorevole Pirastu può immaginare quan-
to io sia sensibile a quanto egli ha detto .

Comunque, il relatore si rimette alla Ca-
mera .

MARIOTTI, Ministro della sanità . Chied o
di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MARIOTTI, Ministro della sanità . Confes-
so anche io che non riesco a comprender e
molto bene lo scopo dell'emendamento Melis ,
sarà forse l'ora tarda, sarà questa babele di
emendamenti, ma in realtà non riesco esat-
tamente a comprendere che cosa voglia dire .

Esso recita : « Restano altresì in carica i
consigli di amministrazione degli enti ospe-
dalieri di proprietà delle regioni a statut o
speciale, i quali devono essere considerati pub-
blici a tutti gli effetti e il cui personale sani-
tario fruisce del trattamento previsto dal ti-
tolo VI della presente legge » .

Che cosa succederebbe se questo emenda-
mento non fosse approvato ? L'articolo ag-
giuntivo Barba prevede che i consigli di am-
ministrazione esistenti al momento dell'entra-
ta in vigore della presente legge restino in
carica fino al momento dell'insediamento de i
nuovi consigli di amministrazione degli ent i
ospedalieri . Su questo siamo d'accordo . Mi
sembra che in sostanza l'onorevole Melis so-
stenga che, ove non fosse approvato il su o
subemendamento, il personale degli ospedal i
regionali verrebbe a subire lena sorta di le-
sione o di violenza -dei propri interessi . Ma
asserire una cosa non equivale a dimostrarla .
(Interruzione del deputato Pirastu) .

Se in realtà il personale non subisce al-
cuna conseguenza negativa, non vedo il mo-
tivo per cui si debba insistere su questo
emendamento, quando per la prima parte si
ritrova nell'articolo aggiuntivo Barba e quan-
do, per la seconda parte, appare parimenti
superfluo, essendo iI personale degli ospedal i
regionali al riparo da ogni conseguenza ne-
gativa .

PIRASTU. Ma è proprio il contrario, ono-
revole ministro !

MARIOTTI, Ministro della sanità . Insom-
ma, se non dimostra che il personale subisc e
in realtà una lesione dei propri interessi, no n
vedo come possa reggere il suo ragionamento .
È necessario che ella ci spieghi per quale ra-
gione avviene o dovrebbe avvenire questa le-
sione. A me sembra invece che vi sia un inte-
resse da parte del personale a che tutti gl i
ospedali vengano assoggettati alle norme del -
la presente legge e a che domani, in sede d i
norme delegate, si stabilisca un trattamento
economico uniforme per tutti i dipendenti de -
gli enti ospedalieri, indipendentemente da l
fatto che questi ultimi appartengano alla re-
gione, ma in quanto essi sono enti pubblici .
Gli stessi rapporti giuridici dovranno carat-
terizzare questo tipo di impiego pubblico fr a
i soggetti che operano nelle strutture ospeda-
liere e l'ente ospedaliero stesso . Credo che que-
sto sia l'interesse preminente di tutti i dipen-
denti ospedalieri . Non so se la regione riservi
un trattamento speciale. Questa osservazion e
eventualmente si potrà fare o dopo l'emana-
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zione delle norme delegate o in sede di ela-
borazione delle stesse, qualora la regione ri-
tenga che, a tutela dell'interesse del perso-
nale, debba essere interpellata in tale fase .

Ma se oggi in realtà non si sa quali saran -
no le norme delegate, quale sarà il tratta -
mento economico, quali saranno i rapporti
giuridici, non vedo veramente in base a qua-
le ragione ella, onorevole Pirastu, ipotizzi un a
lesione di interessi .

MELIS. Chiedo di parlare per una preci-
sazione .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

MELIS . Purtroppo debbo constatare che
non mi riesce neanche di farmi intendere ,
quando è così chiaro quello che ho voluto
dire . L'onorevole ministro ci ha posto un a
serie di interrogativi, quando c ' è un'antitesi
abissale fra il rapporto di impiego dei dipen-
denti degli ospedali regionali e quello dei di -
pendenti degli altri ospedali . Questo è stato
detto in tutto il corso di questa discussione .
Purtroppo abbbamo anche questa sfortuna :
gli ospedali regionali rimangono nella caien-
na della loro inferiorità, i medici rimangon o
senza possibilità di carriera e di concorso ; e
poi noi diciamo che l'Italia delle regioni final-
mente deve portare sullo stesso piano tutti i
dipendenti degli ospedali . Purtroppo no n
sono riuscito a farmi capire . E questo è i l
mio torto .

USVARDI . Chiedo di parlare per una pre-
cisazione .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

USVARDI . Signor Presidente, anch'io h o
perplessità in ordine all'emendamento Meli s
e la perplessità nasce dal fatto che non è
assolutamente possibile aggiungere all 'artico-
lo aggiuntivo dell'onorevole Barba e mio u n
particolare aspetto per quanto riguarda gl i
ospedali di proprietà delle regioni a statut o
speciale . Il discorso è squisitamente legato al
personale sanitario e credo pertanto che la
proposta Melis vada formulata sotto forma d i
articolo aggiuntivo .

PRESIDENTE. Questo non è possibile ,
onorevole Usvardi . Infatti, a norma dell'arti-
colo 86 del regolamento, gli articoli aggiun-
tivi possono essere presentati al più tard i
un'ora prima dell'inizio della seduta .

USVARDI . Signor Presidente, dato che i l
ministro e la Commissione possono anche al -
l'ultimo momento proporre un emendamento ,
noi siamo qui a suggerire che eventualment e
si colga questa possibilità .

Il discorso è relativo al fatto che il contrat-
to di lavoro per il personale sanitario degl i
ospedali delle regioni a statuto speciale è d i
tipo particolare, di tipo privatistico; e dato che
il ministro ha qui ribadito – richiamandosi
tra l'altro all'articolo 97 della Costituzione –
che il rapporto d'impiego con gli enti pubbli-
ci ospedalieri è di carattere pubblico, noi ver-
remmo a creare condizioni diverse fra gl i
ospedali regionali e gli enti pubblici ospeda-
lieri in generale . Noi sottoponiamo, com e
preoccupazione, questo motivo all 'onorevole
ministro . D'altra parte, il relatore si è rimess o
all'Assemblea .

TOZZI CONDIVI . Chiedo di parlare per
una precisazione .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

TOZZI CONDIVI . Signor Presidente, esi-
ste una legislazione regionale in base agli sta-
tuti speciali . Chi può vietare alla Sardegna d i
fare una legge per stabilire l'ordinamento in-
terno dei suoi ospedali ? Non possiamo violare
una competenza già fissata .

MARIOTTI, Ministro della sanità . Chied o
di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MARIOTTI, Ministro della sanità . Signor
Presidente, mi è sembrato di capire che a ì
personale dipendente dagli ospedali di pro-
prietà regionale viene corrisposta una inden-
nità minore di quella corrisposta in altri

ospedali . A questo punto, onorevole Melis, m i
sembra opportuno rileggerle l'articolo 59 .

Le regioni a statuto speciale, ad eccezion e
di quelle che hanno in materia sanitaria po-
testà legislativa primaria, devono adeguare la
propria legislazione nella materia predetta a i
principi stabiliti dalla presente legge e dalla
legge di programma di cui al precedente ar-
ticolo 26 » .

Ella sa benissimo, onorevole Melis, che
questa legge dovrà essere integrata dalle leggi
delegate che dovranno stabilire un trattamen-
to univoco per tutti i dipendenti degli ent i

ospedalieri . Ritengo quindi che l'adeguamen-
to da lei sollecitato verrà di conseguenza, per-
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ché i princìpi ispiratori della legge abbracci a
no anche la Sardegna .

Oggi non posso prendere un impegno pe r
cui potrebbe anche non esservi copertura ; per
questo motivo il Governo è contrario .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
damento Melis, aggiuntivo di un comma all o
articolo 59-bis Barba . La Commissione si è
rimessa alla Camera, il Governo si è dichia-
rato contrario .

(Non è approvato) .

Poiché l'onorevole Erisia Gennai Toniett i
non è presente, s'intende che abbia ritirat o
il suo articolo aggiuntivo 59-bis .

Avverto che il Governo ha presentato i l
seguente aggiuntivo 59-ter : « Al Pio Istituto
di Santo Spirito e ospedali riuniti di Roma
si applicano tutte le disposizioni previste dal -
la presente legge . Per altro sino alla costitu-
zione delle regioni a statuto ordinario conti-
nuano ad aver vigore le attuali norme relative
agli organi di vigilanza e tutela, alle modalità
di esercizio del controllo e agli atti sottopost i
al controllo » .

Qual è il parere della Commissione su que-
sto articolo aggiuntivo ?

LATTANZIO, Relatore per la maggioran-
za . La Commissione è favorevole .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'arti-
colo aggiuntivo 59-ter del Governo, accettato
dalla Commissione .

(R approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 60 .

MAGNO, Segretario, legge :

E abrogata ogni disposizione incompatib ; -
le con le norme contenute nella presente legge .

Fino a quando non verrà emanato il decre-
to delegato previsto dall'articolo 41, continue -
ranno ad aver vigore, per la parte non in con-
trasto con la presente legge, le disposizion i
contenute nel regio decreto 30 settembre 1938 ,
n. 1631, e successive modificazioni .

PRESIDENTE. L'onorevole Romano ha
proposto di aggiungere i seguenti commi :

« Le idoneità conseguite nei concorsi ospe-
dalieri fino all'entrata in vigore della presen-
te legge conservano piena validità ai fini della
partecipazione ai concorsi di assunzione i n
ogni singolo ente ospedaliero .

A tal fine le idoneità conseguite per ospe-
dali di terza, di seconda e di prima categori a
sono da considerarsi conseguite, secondo l a
classificazione della presente legge, rispetti-
vamente per ospedali di zona, per ospedali
provinciali e per ospedali regionali » .

Ha facoltà di svolgere questo emenda -
mento .

ROMANO . Quanto da me proposto costi-
tuisce in realtà una norma transitoria, ch e
può essere accettata dal Governo e dalla Com-
missione poiché siamo in presenza di un a
legge che segna il passaggio da un sistema a d
un altro .

Si tratta di riconoscere le idoneità conse-
guite - a volte in numerosi concorsi ospeda-
lieri - fino al momento dell'entrata in vigore
di questa legge . Non mi sembra giusto (l a
cosa riguarda circa 20 mila medici ospedalie-
ri) annullare anni di sacrificio, di lavoro e d i
concorsi fatti, senza una ragione obiettiva -
mente valida .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sull'emendamento presentato all'ar-
ticolo 60 ?

LATTANZIO, Relatore per la maggioran-
za. Vorrei poter accogliere l'emendament o
del collega Romano . Ma egli sa perfettamente
che l'idoneità prevista dalla legge al nostr o
esame è completamente diversa da quella con -
ferita in base alla legge del 1938 . Si tratta di
due cose sostanzialmente diverse, poiché ,
mentre il primo tipo di idoneità prevede u n
esame a livello nazionale con determinate ga-
ranzie e determinati requisiti anche d'anzia-
nità, quella prevista dalla legge del 1938 è un a
idoneità a ruolo aperto, che può riguardar e
anche tutti i partecipanti a un determinato
concorso .

Pregherei il collega Romano di ritirare i l
suo emendamento, pur assicurandolo di ave r
pensato lungamente a quanto anche in privato
egli mi ha detto. In caso di mantenimento di -
chiaro che la Commissione è contraria .

PRESIDENTE . Il Governo ?

MARIOTTI, ,Ministro della sanità . Sono

d 'accordo con le considerazioni del relatore .
Nel provvedimento al nostro esame si è data
una sistematica del tutto diversa ai concorsi ,
istituendo un tipo di idoneità che è sempre
differenziata nel punteggio. Insieme con i ti-
toli e con le prove pratiche, si deve, in realtà,



lttz Parlamentar

	

- 35257 —

	

Camera dei Deputate

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 31 MAGGIO 196 7

dare una valutazione in termini di punteggi o
a coloro che partecipano ai concorsi .

Mi rendo conto che possono esservi medic i
che si sono sacrificati per raggiungere l'ido-
neità; non possiamo però continuare a sancir e
sanatorie : l'ultima è stata quella per gli in-
terini degli ospedali . 1Mi sembra che non si
possa andare avanti in questo modo . Il Go-
verno iè perciò contrario all'emendamento Ro-
mano .

PRESIDENTE. Onorevole Romano, man-
tiene il suo emendamento, non accettato dall a
Commissione né dal Governo ?

ROMANO . Lo ritiro, signor Presidente .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Pella,' Aure -
1 io Curti, Brusasca, Gasco, 'Maria Cocco, ba-
gnino, Sorgi, Giuseppe Reale, Baroni, Ales-
sandrini, iMerenda, Canestrari, Bertè, Gerar-
do Bianchi, Caiazza, Gitti, Vicentini, Bonaiti ,
De Capua, Patrini, Antonio Mancini, 'Micheli ,
Rinaldi, Imperiale, Veronesi, Piccinelli, Mar-
gherita Bontade, Armani, Nannini, Amali a
Miotti Carli, Giannina Cattaneo Petrini, Bo-
logna, Cavallaro Francesco, Dall'Armellina ,
Ghio, Belotti, Truzzi, Spinelli, Emanuela Sa-
vio, Villa, Erisia Gennai Tonietti, Giacomo
Corona e Franzo hanno proposto di aggiun-
gere, dopo l'articolo 60, il seguente articolo :

« Per quanto riguarda l 'Ordine Maurizia-
no, già riconosciuto come Ente ospedaliero
dalla disposizione finale XIV della Costitu-
zione, restano ferme le norme di cui all a
legge 5 novembre 1962, n . 1596, salvo la vigi-
lanza di cui all'articolo 2 della legge, che vie -
ne deferita al Ministro della sanità per l a
materia inerente all'attività ospedaliera del -
l'Ordine .

Per il personale dipendente dall'Ordin e
Mauriziano si applicano le disposizioni della
presente legge » .

L'onorevole Pella ha facoltà di illustrarlo .

PELLA. Desidero innanzitutto assicurare
all'onorevole ministro che è vivissima in me
la 'preoccupazione di non proporre un emen-
damento che possa turbare l'economia gene-
rale di questa legge, in cui il ministro stesso
ha profuso tanta 'passione e tanta fatica .

Entrando nel merito dell'articolo aggiun-
tivo proposto, ricorderò che 'in esso si fa ri-
ferimento ad un ordine le cui origini rimon-
tano a quattro secoli fa, quando Papa Gre-
gorio XIII istituì l'Ordine Mauriziano, fon-
dendo in esso il più antico ordine di San Laz -

zaro . L'Ordine Mauriziano, sebbene ente ec-
clesiastico di .diritto pubblico, non fu mai toc-
cato dalle leggi di incameramento degli ent i
ecclesiastici, in quanto il Papa, con propri a
bolla, aveva designato gran maestro di tale
ordine il sovrano regnante in Italia .

I beni patrimoniali dell'Ordine Maurizia-
no (ed è questo il punto su cui vorrei in par-
ticolare richiamare l'attenzione dell'onorevo-
le ministro) provengono ida conferimenti ef-
fettuati dalla Santa Sede, cui si aggiunsero
anche donazioni, sempre in beni patrimoniali ,
dei Savoia .

La disposizione transitoria n . XIV della
Costituzione prende in esame la situazion e
di tale ordine, privandolo della facoltà d i
concedere onorificenze, inerente alla sua na-
tura di ordine anche cavalleresco . Rinvia po i
alle leggi idi attuazione l'esecuzione del di -
sposto .

Infatti, la legge 5 novembre 1962, n . 1596 ,
ribadisce !ancora una volta i compiti dell ' Or-
dine Mauriziano : compiti ospedalieri, di be-
neficenza, di istruzione e di culto . L'Ordine
Mauriziano ha personalità giuridica di dirit-
to pubblico ed è posto sotto l'alto patronato
del Presidente della Repubblica . Inoltre l a
vigilanza, secondo la legge, è di spettanza del
ministro dell'interno.

Che cosa proponiamo noi oggi ? Proponia-
mo che il passaggio della vigilanza abbia luo-
go a favore -del 'Ministero della sanità, e quin-
di che il ministro dell'interno sia spogliato d i
questo potere di vigilanza . Ma chiediamo che
resti ferma, per il resto, la legge del novem-
bre 1962. Per altro l'emendamento soggiunge
che a favore del personale dipendente 'si ap-
plicano le .disposizioni della legge ospedalie-
ra che ci accingiamo ad approvare .

Perciò, in conclusione, vorrei pregare l o
onorevole ministro - non per fare un'ecce-
zione all'economia generale della legge da le i

studiata, onorevole Mariotti, ma vorrei dire
per armonizzarla con questa particolare si-
tuazione, rendendo quindi ancor più simpa-
tico il successo che ella indubbiamente me-
rita per aver provveduto a regolamentare tut-
ta questa materia – vorrei pregare, dicevo, lo
onorevole ministro di non ostacolare una mo-
dificazione che in definitiva presenta dei van-
taggi .

Il primo è quello 'di evitare l'eventualità
che sorgano questioni gravi sul piano inter-
nazionale circa la facoltà o meno di dispor-
re di questi beni, che avevano una determi-

nata origine : essi infatti appartenevano alla
Santa Sede, e in parte sono stati integrati da i
beni patrimoniali dei Savoia (per quanto
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avremmo la .possibilità di applicare, per que-
sta parte, nei limiti compatibili, altra dispo-
sizione transitoria della Costituzione) .

Un altro vantaggio ci sarebbe dato dalla
possibilità di conservare un istituto che ha .
bene meritato per il Piemonte e per altre re-
gioni d'Italia . Ringrazio i colleghi di tutt e
le parti d'Italia che hanno firmato quest o
emendamento, e vorrei veramente pregare Io
onorevole ministro di non opporsi alla su a
approvazione.

CURTI AURELIO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

CURTI AURELIO . Sono a favore di que-
sto emendamento sotto un profilo di interesse
dello Stato. giacché forse in questa materi a
vi può essere chi dubita che l'emendamento
voglia favorire posizioni esterne o, per dirla
francamente, una posizione di interesse ec-
clesiastico .

La realtà è che l'Ordine Mauriziano ha un
patrimonio che deriva da conferimenti della
Santa Sede e da conferimenti di casa Savoia ,
parte dei quali ultimi come asse patrimonial e
dello Stato e parte dei quali come asse perso-
nale della casa regnante . Ora, finché l'Ordin e
Mauriziano - così come vuole la Costituzion e
- viene conservato, nessuno di questi enti con -
ferenti può avanzare alcuna rivendicazione d i
ordine patrimoniale. Ma quando l'Ordin e
Mauriziano venisse spezzato - secondo il si-
stema della presente legge - nella sua part e
sanitaria ospedaliera rispetto a quella patri-
moniale non sanitaria (che non ha alcuna at-
tinenza precisa come patrimonio, neppur e
come apporto di reddito, con la parte ospeda-
liera) le rivendicazioni patrimoniali degli ent i
conferenti potrebbero subito insorgere, dand o
luogo a difficoltà enormi . Ed io - come pie-
montese, come torinese, come repubblicano -
non desidererei proprio che domani la palaz-
zina di Stupinigi passasse a casa Savoia .

Per garantirci contro simili eventualità, e
tenuto presente il modo in cui queste dona-
zioni sono avvenute, è molto opportuno ch e
l'Ordine Mauriziano resti integro . Oltre tutto ,
se questa disposizione non venisse inserita ,
non si terrebbe conto di una norma costitu-
zionale . La disposizione transitoria afferma in-
fatti che l'Ordine Mauriziano è conservato
come ente ospedaliero : l'Ordine Mauriziano ,
dunque, non può essere spezzettato . Vige la
legge ordinaria, e lo Stato ha applicato l a
legge ordinaria : la legge ordinaria del 1962

ha praticamente laicizzato l'Ordine Maurizia-
no, che prima era un ente ecclesiastico . E da
parte democristiana non sono state poste re-
more ad un'innovazione profonda nella siste-
mazione dell'Ordine Mauriziano, tant'è che
la Commissione affari costituzionali della Ca-
mera (e in questo caso non mi interessa molto
il parere di altri costituzionalisti, perché è l a
nostra Commissione che ha il compito di dar e
pareri in materia costituzionale) all'unanimi-
tà - come risulta dagli atti - ha reso un pa-
rere in cui, riferendosi all'Ordine Maurizia-
no, così afferma : « Esso esercita una funzio-
ne ospedaliera in base al paragrafo XIV dell e
disposizioni transitorie . Appare quindi neces-
sario, dal punto di vista costituzionale, ch e
esso venga confermato . A tal fine si ritiene
che una tale esigenza possa essere sodisfatt a
aggiungendo al primo comma dell'articolo 1
le parole : " per gli ospedali dell'Ordine Mau-
riziano " » . La discussione è stata posposta ;
comunque, di fronte al parere unanime dell a
Commissione affari costituzionali, mi sembr a
opportuna l'approvazione dell'articolo ag-
giuntivo .

Dico di più : le organizzazioni sindacal i
in un primo momento non si erano mostrat e
favorevoli ad una norma di questo genere .
Il nostro emendamento tiene conto, però, an-
che di questa situazione ed afferma al secon-
do comma (il che per altro è accettato anch e
dalla regione sarda) : « Per il personale di -
pendente dall'Ordine Mauriziano si applican o
le disposizioni della presente legge » .

Con ciò il personale, che poteva temere
un diverso trattamento economico, è tranquil-
lizzato da una norma precisa che salvaguarda ,
anzi rafforza i suoi diritti quesiti, perché l e
norme di questa legge si applicano a tutto i l
personale dipendente dall'Ordine Mauriziano .

Per questi motivi è soprattutto nell'interes-
se dello Stato salvaguardare questo patrimo-
nio che, anche dal punto di vista artistico, . è
notevole . A tal fine noi chiediamo, proprio
per assicurare l'unità, la salvezza e la con-
servazione di questo patrimonio, che, pur ne l
contesto del sistema di vigilanza che si vien e
instaurando, questo ente< per le sue tradi-
zioni e per le sue caratteristiche, si inserisc a
nella nuova disciplina, mantenendo però i
suoi valori storici fondamentali, evitandosi so-
prattutto di dare adito nel futuro a possibil i
contestazioni di ordine patrimoniale .

BADINI CONFALONIERI . Chiedo di par -
lare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
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BADINI CONFALONIERI . Signor Presi -
dente, quale primo commissario straordinario
dell'Ordine Mauriziano dopo l'avvento della
Repubblica, mi trovo in una situazione un po '
difficile nell'esprimere appieno il mio pensie-
ro, che per altro avevo manifestato ai colleghi
del gruppo liberale, presentando un emenda -
mento, successivamente ritirato per appoggia -
re l'articolo aggiuntivo Pella ed altri .

Le ragioni espresse dagli onorevoli Pell a
e Curti corrispondono pienamente alla realtà .
Potrei aggiungere alla giusta osservazione del -
l'onorevole Curti che non vi è soltanto l a
palazzina di Stupinigi, ma vi sono anche 7
mila ettari di terreno di proprietà dell'Ordi-
ne Mauriziano, conferitigli da Casa Savoia . Se
l'Ordine con il proprio patrimonio, con i pro-
pri mezzi, può mantenere cinque ospedali ,
non vedo proprio per quale ragione lo Stato
italiano si senta in dovere di sostenere dell e
spese che magari non può affrontare quando
altri, con il suo patrimonio, è disposto a sop-
portarle senza chiedere nulla ad alcuno . Per
questi motivi voteremo a favore dell'articolo
aggiuntivo Pella .

SCARPA . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SCARPA. Ho chiesto la parola perché l a
Camera non avesse la sensazione che questo
tema sia pascolo esclusivo dei colleghi pie-
montesi, perché finora hanno parlato soltanto
essi .

BADINI CONFALONIERI . Ella non è pie-
montese ?

SCARPA. Sono piemontese e prendo la
parola per dire il contrario di quanto hanno
affermato i colleghi Pella, Aurelio Curti e
Badini Confalonieri . Dico qualcosa che è ri-
vendicata dai dipendenti degli ospedali del -
l'Ordine Mauriziano, i quali hanno inviat o
telegrammi certamente non soltanto a noi .
Mi dolgo quindi del fatto che gli altri colle-
ghi non ne abbiano fatto cenno .

CURTI AURELIO . Ne ho parlato.

SCARPA . Chiedo scusa . Il telegramma che
abbiamo ricevuto dice che i dipendenti degl i
ospedali mauriziani aderenti alla CGIL, all a
CISL e all'UIL sono assolutamente contrari a l
tentativo di distaccare gli ospedali maurizia-
nì dal contesto della riforma osnedaliera e

sono pronti a scendere in lotta ove tale tenta-
tivo si tramutasse in realtà .

CURTI AURELIO. La prego di leggere i l
secondo comma del nostro articolo aggiuntivo .

SCARPA. Desidero fare osservare agli ono-
revoli colleghi che l'interpretazione letterale
della disposizione transitoria XIV della Costi-
tuzione conduce a una conclusione radical-
mente diversa da quella cui sono pervenuti i
colleghi Pena e Curti . Anzi, sono sorpreso
che nell'articolo aggiuntivo proposto sia stat a
invocata tale disposizione finale che dice l'op-
posto : « L'ordine Mauriziano è conservato
come ente ospedaliero e funziona nei modi
stabiliti dalla legge » . E conservato, onorevo-
li colleghi, come ente ospedaliero ! Noi stia-
mo discutendo una legge che concerne gli ent i
ospedalieri e l'assistenza ospedaliera . Come
potete sostenere che essa non riguarda l'Ordi-
ne Mauriziano ? la Costituzione che ci fa
obbligo di sottoporre l'intero Ordine Mauri-
ziano a queste norme. La Costituzione ha det-
to che è un ente ospedaliero, stiamo varand o
una legge per gli enti ospedalieri, quindi l'Or-
dine Mauriziano deve essere compreso obbli-
gatoriamente nel contesto di questa legge .

L'onorevole Aurelio Curti ha accennato a l
rischio al quale andremmo incontro . Mi con-
senta l'onorevole Badini Confalonieri di no n
prendere in considerazione l'altro rischio a l
quale egli ha accennato, cioè la supposta per-

dita di 7 mila ettari di fondi rustici, perch é
l'articolo 5 del disegno di legge già votato sta-
bilisce che lo scorporo deve riguardare i pa-
trimoni che sono in atto destinati al funzio-
namento degli ospedali . Quindi i 7 mila et -
tari di fondi rustici devono accompagnare gl i

ospedali del Mauriziano nella loro trasfor-
mazione in enti ospedalieri, come vuole la Co-
stituzione e come vuole questa legge .

Il collega Curti ha detto che i discendenti
di casa Savoia potrebbero rivendicare la pa-
lazzina di Stupinigi ; ebbene, ricordo che i l
terzo comma della XIII disposizione transi-
toria della Costituzione recita : « I beni, esi-
stenti nel territorio nazionale, degli ex re d i
casa Savoia, delle loro consorti e dei loro
discendenti maschi, sono avocati allo Stato .
I trasferimenti e le costituzioni di diritti real i
sui beni stessi, che siano avvenuti dopo il 2
giugno 1946, sono nulli » . La possibilità cui
ha accennato il collega Curti non potrà quin-
di mai verificarsi ; la palazzina di Stupinig i
etntrerà nel patrimonio dello Stato, che potrà
eventualmente trasformarla in un museo .
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Noi non possiamo certo accettare che venga
sottratto alle disposizioni di questo provvedi -
mento un così importante gruppo di ospedali ,
specialmente dopo che sono stati sottratti alla
sfera normativa di questo provvedimento ent i
che avrebbero invece dovuto essere a tale nor-
mativa sottoposti . Per queste considerazion i
non possiamo accettare l'articolo aggiuntiv o
che contiene principi contrari agli interess i
generali dello Stato italiano .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sull'articolo aggiuntivo Pella ?

LATTANZIO, Relatore per la maggioran-
za. Il problema posto dall'articolo aggiuntiv o
Pella non è certo nuovo ; esso fu sollevato ,
come ha giustamente ricordato l'onorevole
Curti Aurelio, in sede di Commissione affar i
costituzionali, la quale si è così espressa :

Da ultimo va fatto un accenno all'Ordine
Mauriziano; esso esercita una funzione ospe-
daliera, in base al paragrafo XIV delle dispo-
sizioni transitorie della Costituzione . Appare
quindi necessario, dal punto di vista costitu-
zionale, che esso venga confermato » . La
Commissione affari costituzionali ha anche in-
dicato il modo per risolvere il problema .

La questione è stata esaminata anche dall a
Commissione di merito, non solo nel cors o
delle discussioni svoltesi in Commissione, m a
anche, come spesso accade per problemi molt o
complessi, al di fuori di essa . In realtà, l'ono-
revole ministro Mariotti ha espresso alcun e
perplessità su questo problema ; chiedo scusa
al ministro se lo chiamo direttamente in cau-
sa, ma in questa materia è indispensabile es-
sere estremamente chiari . Ritengo sia giunto
il momento di superare ogni perplessità e d i
dare una chiara risposta in merito a quest o
problema che, come la Commissione affar i
costituzionali ha fatto giustamente notare, è
un problema d'ordine costituzionale prima
ancora che d'ordine legislativo e politico .

A questo punto, però, chi vi parla, no n
avendo avuto modo di consultarsi con la mag-
gioranza né con il ministro della sanità su
questo argomento, ritiene di doversi rimetter e
all 'onorevole ministro, sottolineando ancor a
una volta quanto la Commissione affari costi-
tuzionali ha dichiarato in proposito .

PRESIDENTE . Il Governo ?

MARIOTTI, Ministro della sanità . Le
tesi qui esposte dagli onorevoli Pella, Aureli o
Curti e Badini Confalonieri non hanno, a mi o
avviso, fondamento giuridico né costituzio-

nale . vero che la Carta costituzionale h a
mantenuto in vita l'Ordine i Mauriziano come
ente ospedaliero, ma è altrettanto vero che l a
legge n . 1596 del 1962 già lo disciplina com e
ente pubblico . Pertanto è impossibile qual-
siasi retrocessione dei beni in oggetto sia all a
Santa sede sia ad altri .

Di fronte a pericoli di questo genere, pa-
ventati da alcune parti, ho avuto in prece-
denza qualche perplessità . Si trattava di u n
patrimonio estremamente consistente e natu-
ralmente bisognava considerare l'eventualit à
che esso finisse in altre mani o fosse diversa-
mente destinato, come è stato, ad esempio ,
per l'ospedale di Genova, sottratto alla disci-
plina di questa legge proprio per evitare ch e
un certo patrimonio finisse al comune di Pa-
rigi . Ma poiché questo pericolo non esiste ,
non posso che attenermi alle disposizioni con-
tenute in questo disegno di legge, che in real-
tà vuole porre ordine nell ' attuale pluralismo
associativo delle strutture ospedaliere e dar e
univocità alla struttura nosocomiale del no-
stro paese, ponendola sullo stesso livello da l
punto di vista giuridico e costituzionale .

Per queste ragioni, per quanto la cosa m i
addolori, il Governo è contrario all'emenda-
mento .

USVARDI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

USVARDI . A nome del mio gruppo, mi
dichiaro perfettamente d'accordo con le con-
siderazioni formulate dal ministro iMariotti :
pertanto i deputati socialisti voteranno con-
tro l'articolo aggiuntivo Pella .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onore-
vole Pella, mantiene il suo articolo aggiun-
tivo, per il quale la Commissione si è rimess a
al Governo ed il Governo si è dichiarato con-
trario ?

PELLA. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 60 .

(£ approvato) .

USVARDI . Chiedo di parlare per un ri-
chiamo all'articolo 91 del regolamento .

PRESIDENTE . Voglia enunciarlo .



Atti Parlamentari

	

— 35261 —

	

Camera dei . Deputat i

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 31 MAGGIO 1967

USVARDI . Signor Presidente, l'articolo 9 1
del regolamento dispone che, prima che u n
progetto di legge sia votato a scrutinio segre-
to, è data alla Camera la possibilità di ricon-
siderare alcuni emendamenti già approvat i
che siano inconciliabili con gli scopi della leg-
ge e con alcune delle sue disposizioni . In par-
ticolare desidero richiamare all'attenzione del -
l'Assemblea la discordanza, a mio parere evi-
denziata dalla votazione dì stamane, su al-
cuni emendamenti introdotti all'articolo 44 .
Cioè la Camera ha votato un emendament o
aggiuntivo proposto dal Governo e nel qual e
si stabiliva che la nomina dei componenti l e
commissioni incaricate di procedere alla no -
mina dei primari e dei secondari nei vari
ospedali d'Italia deve avvenire per sorteggio :
ritengo che questa decisione adottata dalla Ca-
mera sia in contrasto con l'emendamento già
votato e che si riferisce alla designazione d a
parte della FNOM di rappresentanti di pri-
mari in seno alle stesse commissione esami-
natrici .

PRESIDENTE. Onorevole Usvardì, ell a
parla a nome della Commissione ?

USVARDI . No, a nome del gruppo socia-
lista .

PRESIDENTE. A norma dell'articolo 91
un richiamo come quello da lei formulato pu ò
essere sollevato solo dalla Commissione o d a
un ministro .

MARIOTTI, Ministro della sanità . Chiedo
di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MARIOTTI, Ministro della sanità . Corret-
tamente avevo richiamato l'attenzione del pre-
sidente della Commissione sanità e del rela-
tore per la maggioranza sul contrasto che s i
era venuto a determinare; ed ormai è codifi-
cato e calato nell'ordinamento giuridico dell a
legge al nostro esame. Avevamo pensato, per
dare un vigore morale ai concorsi, sì che ven-
gano premiati i migliori, di scegliere l'istitut o
del sorteggio per la composizione della com-
missione . Ad un certo momento, in questa
– come dire ? – babele di emendamenti, al
Governo sfuggì che la FNOM designava uno
dei componenti la commissione, determinando
un contrasto aperto, perché mentre si sorteg-
giano clinici universitari che fanno parte del -
la commissione e medici ospedalieri, in realtà

la Federazione degli ordini dei medici desi-
gna senza sorteggio il suo rappresentante . Mi
permisi pertanto di proporre all'onorevole D e
Maria che la FNOM si sottoponesse, in bas e
agli albi nazionali del Ministero della sanità ,
al sorteggio del medico chiamato a far parte
della commissione .

PRESIDENTE. Onorevole ministro, l a
prego di precisare esattamente la mutazion e
che ella ritiene opportuna .

MARIOTTI, Ministro della sanità . L'emen-
damento Spinelli approvato in sede di arti-
colo 44 parla di designazione da parte della
Federazione nazionale degli ordini dei medic i
di un rappresentante che va a formare l a
commissione . Pertanto propongo di modifi-
care la lettera c) dell'articolo 44, al 34° e a l
35° rigo, nel senso che anche il rappresentant e
dell'Ordine dei medici competente per territo-
rio sia nominato attraverso sorteggio .

PRESIDENTE. L'articolo 91 ,del regola -
mento stabilisce che la Camera, sentito l'auto-
re dell'emendamento o un altro in sua vece ,
un membro della Commissione e il ministr o
– che in questo caso la Camera ha già sen-
tito

	

delibera .
Onorevole Spinelli, quale autore del -

l'emendamento ha facoltà di parlare .

SPINELLI . Signór Presidente, non poss o
essere d'accordo con l'onorevole ministro, per -
ché il concetto del sorteggio non è applicat o
a tutti i membri . Io mi convincerei facilmen-
te della opportunità della modifica suggerit a
dal ministro qualora anche i membri nomi-
nati dal ministro fossero sorteggiati da un
albo . Ma noi nella commissione abbiamo an-
che il medico provinciale e tutti gli altri mem-
bri che sono nominati : che garanzia dann o
costoro rispetto al medico designato dall'Or-
dine dei medici o dalla Federazione nazional e
degli ordini ? Siamo :sullo stesso (piano mo-
rale .

SCARPA. Non è vero !

SPINELLI . 'È verissimo ; anzi, vi è una
maggiore garanzia se lo nominiamo noi, Or-
dine dei medici, che se lo facessimo nominare ,
come attualmente avviene, dall'organo mini-
steriale . ' Sono quindi di avviso che si poss a
mantenere l'emendamento da me proposto e
approvato dalla Camera, perché mi sembr a
strano che, dopo aver deliberato, si cerchi
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di rimangiarsi, con uno specioso richiamo a !
regolamento, quanto l'Assemblea ha già de-
ciso .

Noi possiamo continuare a mantenere i l
principio del sorteggio e lo manteniamo per
il primario e per il professore universitario ,
i quali devono essere sorteggiati . Che se poi
si dovesse accedere a1 ' concetto del sorteggio
anche per il primario (che, secondo il mi o
emendamento, poi approvato, deve essere de-
signato dall'Ordine dei medici), noi potrem-
mo fare un elenco provinciale o regionale de i
primari della provincia e della regione e s u
tale elenco procedere al sorteggio del primari o
da parte dell'Ordine dei medici . Si mantiene
così il principio del sorteggio, ma non si deve
accedere alla modificazione proposta dal m i
nistro, che porrebbe in secondo piano la Fe-
derazione e l'Ordine dei medici. Altrimenti
si dica che si vuole continuare a punire ancor a
la Federazione e l'Ordine dei medici per .l e
posizioni da essi assunte nel passato .

PRESIDENTE . La Commissione ?

LATTANZIO, Relatore per la maggioran-
za . Signor Presidente, intervengo per un do-
vere di lealtà verso tutta la Camera : In realta
ieri si è votato in termini fin troppo chiari e
se avessimo il tempo per poter controllare
controlleremmo anche una espressione de l
ministro della sanità che suona appunto i n
questo modo : « è chiaro che non si potrà sor-
teggiare » .

Quindi fu detto in termini fin troppo chiar i
e fin troppo espliciti che una parte delle Com-
missioni esaminatrici (ovviamente la mag-
gioranza) sarebbe stata sorteggiata e che u r
rappresentante sarebbe stato designato dall o
Ordine dei medici .

Pertanto io faccio una questione di ordin e
morale, signor Presidente; è bene che i colle-
ghi sappiano e che ella sappia che questa vo-
tazione si è svolta con la chiarezza più asso-
luta e che si è compreso perfettamente ch e
in quel momento si votava non soltanto se-
condo una legge vigente, ma secondo le leggi
vigenti per tutti gli ordini professionali . In -
fatti, come l'onorevole ministro e la Camera
sanno, tutti gli ordini professionali designan e
un loro rappresentante in queste commission i
di esame. Questo volevo dire per un atto di
lealtà e di chiarezza verso tutti e per ricor-
dare ancora una volta al ministro della sa-
nità che in termini molto chiari fu detto ch e
non si sarebbe giunti al sorteggio .

PRESIDENTE . Onorevole relatore, devo
farle presente che l'articolo 91 del regola -

mento trova applicazione anche quando si è
votato con chiarezza ; infatti, in base ad esso ,
la Commissione o il ministro possono richia-
mare l'attenzione della Camera sopra quegl i
emendamenti già approvati che sembrino in-
conciliabili con lo scopo della legge o con
alcune delle sue disposizioni . Il ministro ha
rilevato che a suo giudizio, esiste contraddi-
zione tra l'emendamento Spinelli, approvato
in sede di articolo 44, e altre disposizioni vo-
tate in materia, per cui ha proposto di mo-
dificare la lettera c) dell'articolo 44, al 34° e
35° rigo, nel senso che anche il rappresentant e
dell'ordine dei medici competente per territo-
rio sia nominato attraverso sorteggio .

LATTANZIO, Relatore per la maggioran-
za . Dove è la contraddizione ?

PRESIDENTE. Il ministro ritiene che esi-
sta una contraddizione e fa una proposta .
Se contraddizione non c'è, la Camera dir à
che non c 'è e la proposta dell'onorevole mini-
stro verrà respinta .

MARIOTTI, Ministro della sanità . Chiedo
di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MARIOTTI, Ministro della sanità . Devo
ricordare all'onorevole relatore, siccome s i
tratta di moralità e mi sento sul piano moral e
allo stesso livello dell'onorevole relatore . . .

LATTANZIO, Relatore per la maggioran-
za . Non c'è dubbio .

,MARIOTTI, Ministro della sanità . . . .che
mi sembra di averlo dimostrato nel corso d i
questo ampio dibattito e anche come persona .
Non appena uscito dall'aula (lo voglio ricor-
dare all 'onorevole Lattanzio) io non ebbi la
percezione del contrasto che oggi ravviso .

LATTANZIO, Relatore per la maggioran-
za . Gliene do atto immediatamente .

MARIOTTI, Ministro della sanità . La rin-
grazio. D'altra parte, se la Camera riterrà d i
bocciare la modifica che il ministro propon e
perché ritiene l'emendamento Spinelli non
discordante dall'istituto del sorteggio che ca-
ratterizza la costituzione delle commissioni ,
non sarà un dramma . La Camera deliberi nel -
la sua sovranità .

PRESIDENTE. R evidente che se la pro-
posta dell'onorevole ministro verrà accolta, si
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estenderà anche all'altro emendamento Spi-
nelli, sempre all'articolo 44, che è dello stess o
terrore, e agli emendamenti ad essi collegati .

Pongo in votazione la modifica propost a
dal ministro .

(Dopo prova, controprova e votazione pe r
divisione, è approvata) .

DE MARIA, Presidente della Commissio-
ne . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

DE MARIA, Presidente della Commissio-
ne . Parlo come presidente della Commissione .
Mi riferisco all'articolo 41 del disegno di leg-
ge, che già abbiamo approvato .

Ritengo che il dispositivo dell'articolo 41
quale risulta dopo l'approvazione dell'emen-
damento Storti-Usvardi sia in contrasto con
il numero 2 dell'articolo stesso .

Nel mio intervento nella giornata del 3 0
maggio ho detto : « È anche vero quello ch e
dice l'onorevole Armato, ribadito dall'onore-
vole Usvardi nell'emendamento all 'emenda-
mento Storti, e cioè che lo stato giuridico de l
personale dipendente è in rapporto diretto
anche con il trattamento economico, il qual e
ultimo ha appunto riflessi sulla carriera dell e
varie categorie del personale e sul loro stato
giuridico » . Ritengo quindi che l'approvazio-
ne dell'emendamento Storti-Usvardi sia in -
conciliabile col numero 2) poiché nella legge
di delega noi diamo incarico al Governo d i
stabilire lo stato giuridico ed economico del
personale mentre in altra parte dell'articol o
si dispone che il rapporto di lavoro è regolat o
dal contratto nazionale stipulato fra i sinda-
cati e le associazioni rappresentanti gli ent i
ospedalieri .

Propongo pertanto l'abolizione del nume-
ro 2) dell'articolo 41 .

PRESIDENTE . Il Governo ?

MARIOTTI, Ministro della sanità . Signor
Presidente, mi sembra che la Camera abbia
ieri votato in questo senso : si tratta di un rap-
porto di pubblico impiego per quanto riguar-
da lo stato giuridico del personale e quind i
deve essere stabilito con legge ; il contratto
nazionale di cui all'emendamento Storti -
Usvardi deve pertanto limitarsi al trattamen-
to economico del personale stesso .

A questo punto quindi io ritengo che po-
trebbe essere un errore molto grave ciò che
propone l'onorevole De Maria. Stiamo cioè

attenti che, nel momento in cui con un sol o
contratto si contemplano e lo stato giuridic o
e il trattamento economico del personale, no n
si svuoti del suo contenuto il rapporto di im-
piego pubblico, con le carenze caratteristi-
che di stabilità .

D'altra parte, se l'Assemblea ritiene d i
esporre il personale a questo pericolo, facci a
pure. Ieri ho espresso il mio parere, ed ogg i
lo riconfermo : la Camera decida .

ARMATO . Chiedo la parola.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ARMATO . Il ministro Mariotti ha ripetuto
stasera le argomentazioni di ieri ; tuttavia de-
sidero sottolineare alcune cose che risultano
dal Resoconto stenografico, edizione non de-
finitiva, della seduta antimeridiana del 30
maggio 1967 .

L'onorevole Usvardi ha dichiarato, facen-
dosi interprete di una precisa volontà dei la-
voratori interessati, che è necessario conser-
vare, non il trattamento economico del con-
tratto privato, ma un rapporto di lavoro in-
serito nella contrattazione privata .

Noi già abbiamo approvato, non il tratta -
mento economico in relazione al disposto del
numero 2) dell'articolo 41, ma una norma ch e
considera il rapporto di lavoro come fatto glo-
bale sia sotto il profilo normativo, sia sott o
il profilo economico .

Onorevole ministro, i lavoratori non chie-
dono di più. Le preoccupazioni da lei espres-
se sulla stabilità del rapporto di lavoro con-
senta che le esprimano i sindacati .

Vogliamo, con l'interpretazione che si d à
di questa legge, aumentare di 150 mila i di -
pendenti dello Stato quando la tendenza è
quella di diminuirli per allargare la sfer a
della contrattazione privata ? Ecco perché ri-
tengo che per poter chiarire queste cose sia
opportuno abrogare il numero 2) dell'arti-
colo 41 .

PRESIDENTE . L'onorevole De Maria, a
nome della Commissione, ritiene vi sarebbe
contrasto fra il numero 2) dell'articolo 41 gi à
approvato e l'emendamento Storti-Usvardi
parimenti approvato . Il ministro è di _parere
contrario .

Ricordo alla Camera che l'emendamento
Storti-Usvardi è del seguente tenore : « Il rap-
porto di lavoro è regolato dal contratto col-
lettivo stipulato fra i sindacati e le associa-
zioni rappresentanti gli enti ospedalieri » . I l
numero 2) dell'articolo 41 stabilisce che la
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delega conferita al .Governo ad emanare de-
creti aventi forza di legge ordinaria riguar-
da : « Stato giuridico del personale dipendent e
da enti ospedalieri » .

Pongo in votazione la proposta avanzat a
dal presidente della Commissione, onorevole
De Maria, di sopprimere il numero 2) dell'ar-
ticolo 41 .

(È approvata) .

Procederemo ora alla votazione a scruti-
nio segreto del disegno di legge .

BARCA . Chiedo di parlare per dichiara-
zione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BARCA . Signor Presidente, onorevoli col-
leghi. Poiché la maggioranza, che pure ab-
biamo visto divisa anche recentemente su que-
stioni non marginali, è tuttavia concorde nel
salutare ed esaltare questa legge ospedaliera
come la prima legge di attuazione del « piano
Pieraccini », vorrei subito sottolineare come
la legge che noi ci accingiamo a votare ag-
grava la contraddizione da noi già posta in
rilievo tra le affermazioni di principio molto
avanzate e a nostro avviso positive, contenute
nel capitolo VII del piano e le disposizioni
che invece ne svuotano di ogni contenuto e d i
ogni portata l'efficacia .

Noi siamo stati accusati (o per lo men o
criticati) dall'onorevole Mariotti, a nome de l
Governo, e dalla maggioranza di aver pre-
teso troppo dalla legge ospedaliera e di ave r
voluto anticipare surrettiziamente attravers o
essa l'istituzione del servizio -sanitario nazio-
nale previsto dallo stesso « piano Pieraccini » .
L'accusa è falsa e inconsistente, e falsa e in -
consistente è quindi la difesa che sulla bas e
di essa hanno cercato di impostare i compa-
gni socialisti per giustificare i loro cedimenti .

In realtà, noi ci siamo limitati a chiedere
ciò che in un primo momento chiedeva, insie-
me con il ministro Mariotti, una parte del par-
tito socialista unificato ; ci siamo cioè limi-
tati a chiedere che la legge ospedaliera foss e
strutturata in maniera tale da non pregiu-
dicare il servizio sanitario nazionale, ma da
rendere compatibile la susseguente edificazio-
ne di quel servizio, con tanta tenacia combat-
tuto dall'onorevole De Maria e dal suo
gruppo.

Ma muoversi in questa direzione, votare
una legge che non pregiudicasse il servizio sa-
nitario nazionale voleva dire, onorevole Ma-
riotti, almeno muoversi nelle seguenti dire -

zioni : 1) stabilire che l'assistenza ospedalie-
ra fosse estesa a tutti i cittadini ; 2) porre a
carico dello Stato le spese dell'assistenza ospe-
daliera; 3) istituire un collegamento organic o
fra gli ospedali ed i presidi sanitari esterni ;
4) allargare i compiti degli ospedali alla fun-
zione di prevenzione, di cura e di recupero ;
5) dimensionare le istituzioni ospedaliere i n
modo da rendere possibile la loro successiva
saldatura con le unità sanitarie locali, quale
che ne sarà poi la definizione .

Ebbene, nessuna di queste esigenze è sta-
ta sodisf atta . Noi siamo giunti – e voi dovet e
darcene lealmente atto – ad accettare l'istitu-
zione degli enti ospedalieri, che pure consi-
deriamo inutili diaframmi e inutili involucri ,
purché essi fossero strutturati in modo com-
patibile con le unità sanitarie locali . Ma non
a caso la democrazia cristiana si è invece bat-
tuta tenacemente per dimensionare gli enti
ospedalieri in modo tale da impedire ogni ca-
rattere territoriale, saldabile con quello pre-
visto per le strutture del servizio sanitario na-
zionale .

Onorevole Mariotti, noi abbiamo polemiz-
zato, ed anche abbastanza vivacemente i n

questi giorni, con lei . Noi vogliamo dirle, ono-
revole Mariotti, che sappiamo che ella ha ten-
tato personalmente di resistere a questa sca-
tenata pressione della democrazia cristiana ;
sappiamo che ella originariamente aveva con-
cepito gli enti ospedalieri nell'ambito del fu-
turo servizio sanitario nazionale, e sappiamo
che ha continuato, nei dibattiti in sede di Go-
verno, in seno alla maggioranza, a sostener e
quello che per noi è il punto sostanziale, de-
cisivo per uscire dalla grave crisi sanitaria ,
e cioè l'obiettivo del superamento della mu-
tualità . Ma il risultato, onorevole Mariotti, è
stato esattamente ed assolutamente l'opposto .

Ella ha perso, e ha vinto la democrazi a

cristiana . Ha vinto la linea democratico-cri-
stiana, preoccupata soprattutto di salvaguar-
dare i centri di potere che essa ha negli ospe-
dali e nelle mutue e le sue reti clientelari ,
anche a costo di portare la crisi della situa-
zione sanitaria e ospedaliera oltre il limite d i

rottura .

Onorevole Mariotti, è sulle cause di questa
sconfitta che noi vorremmo che ella, che i

compagni socialisti riflettessero ; è su questa

sconfitta che dobbiamo insieme cercare d i
dare, a conclusione di questo dibattito, un giu-
dizio politico . E per darlo io credo che dob-
biamo liberarci, dobbiamo mettere da parte

ogni discorso fondato sulla mancanza di fondi ,
sulla mancanza di finanziamenti necessari
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per l'attuazione di una più ampia riforma .
Chiunque ha seguito in modo diretto o indi -
retto le questioni sanitarie non può non sapere
infatti che proprio la mancanza di una seri a
riforma, il clientelismo, il parassitismo, il
moltiplicarsi e il sovrapporsi di enti que l
moltiplicarsi e sovrapporsi di enti che la de-
mocrazia cristiana ha difeso a oltranza fin o
all'ultimo minuto di questo dibattito – pro-
prio ciò, onorevole Mariotti, porta ad una
spesa paurosamente crescente e ad un servizio
sanitario sempre più carente e scardinato .

La realtà è che su questa prima legge di at-
tuazione del «piano Pieraccini», come su tutto
il piano, del resto, continua a pesare la tar a
di formazione e di nascita di questo Governo :
continua a pesare – e pesa, onorevole Nenni !
– non il fallimento del cosiddetto colpo di Stato
del 1964, ma il colpo di mano riuscito della
democrazia cristiana nel 1964, quando impose
al partito socialista italiano e al partito socia -
lista democratico italiano ogni rinuncia pro -
grammatica in nome di una difesa della de-
mocrazia separata dai contenuti della demo-
crazia stessa e dalle forze capaci di scoraggia -
re ogni attacco reazionario . È quel ricatto de l
1964, è quella tara di formazione che conti-
nuano a pesare . 2 quel ricatto che ci ha por-
tato, compagni socialisti, , allo spettacolo, d i
cui certo non ci compiacciamo, di deputat i
del vostro gruppo che correvano in aula, ma-
gari chiamati dall'onorevole Canestrari, per
votare insieme con - la democrazia cristian a
contro di noi, per dare alla democrazia cri-
stiana quella maggioranza di 4 o 5 voti ne-
cessaria per salvare i privilegi degli enti eccle-
siastici e per ripristinare i privilegi delle ope-
re pie . 1J quel ricatto che ha portato il partit o
socialista unificato ad ammainare quella ch a
è stata una tradizionale bandiera del riformi-
smo e della socialdemocrazia, la bandiera del -
la lotta per un moderno sistema di sicurezza
sociale; è quel ricatto che ha costretto lei .
onorevole Mariotti, a polemizzare così viva-
cemente con noi, difendendo strenuamente po-
sizioni contro le quali in passato, e in un pas-
sato non lontano, ella aveva combattuto, an-
che quando i nostri emendamenti ripetevano
sue parole e sue posizioni .

2 questo ricatto che noi respingiamo, te-
stimoniando di fronte al paese una posizion e
di principio diversa, una linea generale di -
versa, quale quella espressa dalla proposta d i
legge Longo, che abbiamo discusso contem-
poraneamente al disegno di legge del Gover-
no ; e dimostrando, inoltre, con la nostra par-
tecipazione impegnata, appassionata, attiva a l
dibattito, attraverso la presentazione di emen-

damenti tendenti a correggere le principal i
storture del disegno di legge, che vi era l a
possibilità concreta, partendo dai fatti, dall a
situazioni reali, di imboccare una strada di -
versa .

Io non richiamerò, per ragioni di tempo ,
in questa ora così tarda, i punti principal i
della nostra battaglia e nemmeno i punti prin-
cipali dei nostri emendamenti . Mi consenti-
rete molto brevemente di richiamare soltanto
due punti : in primo luogo la contraddizion e
stridente tra gli impegni . di programmazione
e l'assenza totale di 'finanziamento. Noi, ono-
revole Mariotti, abbiamo giudicato positiva l a
parte del disegno di legge che fissa i criteri
della programmazione, ad eccezione degli ar-
ticoli che danno al ministro la facoltà di re-
digere il piano ospedaliero al di fuori de l
Parlamento. Aberrante e inaccettabile, però ,
è il corpo di disposizioni che segue immedia-
tamente dopo e che stabilisce che le costru-
zioni ospedaliere verranno finanziate median-
te mutui contratti dagli enti ospedalieri o , da -
gli enti locali e ammortizzati attraverso l e
rette ospedaliere .

La questione, onorevole Mariotti (e per
questo ci siamo accanitamente battuti, tro-
vando anche delle alleanze, trovando anch e
corrispondenza nella posizione della CISL), è
di eccezionale gravità . Le conseguenze di que-
sta posizione infatti possono essere due : o non
verranno costruiti ospedali, oppure, se ver-
ranno costruiti, saranno pagati dai lavorator i
attraverso la retta .

A nessuno può sfuggire la portata antipo-
polare, classista di questa seconda ipotesi ; a
nessuno possono sfuggire le conseguenze disa-
strose che essa avrà per i bilanci delle mutue
e la conseguenza grave, onorevole Mariotti ,
che avrà per lo squilibrio fra il nord e il sud .
Dal momento che, come ella sa, saranno so-
prattutto gli enti locali e gli enti ospedalieri
del nord a poter ricorrere ai mutui, vedremo
aggravarsi quel drammatico divario esistente
tra nord e sud, quel divario di cui ella h a
tante volte parlato e che contrappone un po-
sto-letto per malato acuto ogni mille abitant i
della Lucania ai cinque-sei posti-letto de l
nord .

Basterebbe questa scelta che voi fate con-
tro i lavoratori a giustificare la nostra oppo-
sizione alla legge; ma vi è qualche altra cosa :
ci sono i problemi della democrazia che no n
sono stati risolti nel momento in cui quest a
soluzione veniva richiesta sotto tanti pro-
fili : sotto il profilo del rapporto con i comu-
ni, le province e le regioni ; sotto il profilo



Atti Parlamentari

	

— 35266 —

	

Camera dei Deputata

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 31 MAGGIO 1967

dell'ordinamento ospedaliero sotto il profil o
della moralità dei concorsi e della struttura d i
certe gerarchie .

MARIOTTI, Ministro della sanità . Trovi
altri argomenti, onorevole Barca .

BARCA. Onorevole ministro, potrei porta-
re anche altri argomenti per allungare que-
sta discussione, ma il fatto è che nessuno d i
questi molteplici problemi è stato dai voi ri-
solto cercando di liberare il campo da una
serie di privilegi legati a calcoli di potere, di
dominio e di guadagno e non certo preoccu-
pati della salute dei cittadini e dei lavoratori .

Gravissima è la concessione fatta agli ospe-
dali degli enti ecclesiastici, i quali potrann o
avere tutti i vantaggi della pubblicità, mante-
nendo però il carattere privatistico e sottraen-
dosi a qualsiasi vigilanza, esclusa quell a
tecnico-sanitaria .

Grave la presenza nei consigli di ammini-
strazione degli enti ospedalieri, in termini
esorbitanti, dei rappresentanti degli originari
interessi ; ancora grave è l'accentuazione de l
predominio dei cattedratici e il rifiuto di ogni
misura volta a modificare realmente il siste-
ma dei concorsi .

In questo modo sono andate perdute un a
serie di posizioni comuni ; posizioni che no n
soltanto avevate in comune con noi, ma anch e
con tutto il movimento da cui è uscita la
riforma ospedaliera ; quel movimento che ri-
vendicava il tempo pieno, la fine della confu-
sione fra attività ospedaliera e attività priva-
ta, mentre voi siete arrivati addirittura al li -
mite : autorizzate la professione privata all'in-
terno dell'ospedale .

Non credo che tutti i colleghi democristia-
ni possano rallegrarsi di questa situazione e
non credo che se ne rallegreranno i colleghi
socialisti . Per quanto ci riguarda, noi rima-
niamo collegati alla spinta rinnovatrice e uni-
taria da cui era partita la riforma, la spint a
partita dai lavoratori, dalle associazioni medi-
che, dall'unione delle province, dagli assesso-
ri alla sanità delle regioni a statuto special e
e dalle commissioni di studio che hanno coa-
diuvato gli studi del ministro . Noi rimaniam o
e rimarremo sempre legati a questa spinta ; in-
sieme a queste forze noi continueremo la no-
stra battaglia . Voi avete preferito il compro -
messo di vertice con il ministro Colombo e a
questo compromesso avete affidato la difesa
della democrazia . Non è in questo modo ch e
si difende la democrazia e non così si di -
fende il progresso civile ed economico. La crisi

galoppante del settore sanitario ci costringerà
presto a riaprire il discorso, e noi con il no-
stro no, con il nostro voto contrario, vogliam o
favorire la riapertura di questo discorso, alla
testa di tutte le forze che certamente conti-
nueranno a battersi per una reale riform a
ospedaliera . (Applausi all'estrema sinistra) .

CERAVOLO. Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

CERAVOLO. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, dichiaro che il mio gruppo non ha
alcuna perplessità a votare contro questa ri-
forma ospedaliera . Sarebbe per noi molto fa-
cile, quasi un giuoco da bambini, polemizzare
con il partito socialista unificato, citando ar-
gomenti tratti dall'Avanti ! o desunti dal pri-
mo progetto ,Mariotti ; potremmo anche citare
alcune dichiarazioni dell'onorevole Mancini ,
che ha preceduto l 'onorevole Mariotti alla
guida del dicastero della sanità ; e potremmo
anche trarre argomenti dal « libro bianco »
unificato. A noi non interessa tuttavia fare
questa polemica o rilevare eventuali diver-
genze. A noi interessa invece denunziare l a
situazione drammatica in cui attualmente s i
contorce, nel centro-sinistra, il partito socia-
lista unificato; a noi interessa sottolineare i l
fatto politico di questa vicenda, quale s i
esprime nelle divergenze tra quelle che eran o
le intenzioni e quello che è invece il fatto .
Desideriamo ricordare che noi abbiamo soste-
nuto il primitivo progetto .Mariotti . Ciò sotto -
linea il divario esistente tra quel primitiv o
progetto e la riforma ospedaliera su cui la
Camera si appresta a votare, dimostrando
inoltre la bontà delle nostre argomentazioni .
Ancora più grave risulta infatti l 'atteggia -
mento del Governo di rifiuto di ogni nostro
suggerimento proprio considerando che il no-
stro gruppo si era attestato su posizioni favo-
revoli al primitivo progetto Mariotti . La posi-
zione del Governo è stata, nel corso della di-
scussione di questa riforma ospedaliera, sem-
pre strenuamente contraria al primitivo pro -
getto Mariotti ; a noi interessa tuttavia la de-
nunzia del fatto politico, e cioè di come an-
cora il PSU non tragga le debite conclusion i
politiche da questa situazione .

L'onorevole Mariotti è entrato nella mac-
china del centro-sinistra con un grande pro-
getto : ne è uscito in maniera irriconoscibile .
Se resta a suo merito la posizione iniziale, v a
però a suo demerito il fatto che, alla fine di
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questo dibattito, egli non trae le corrette con-
seguenze politiche .

Questa non è più la riforma che era stat a
annunziata: quindi anche il «piano Pieraccini »
viene smantellato in una delle sue premesse
fondamentali . Questa riforma ci era stata pre-
sentata come la traduzione in atto della vo-
lontà riformatrice del centro-sinistra : vedia-
mo invece che ormai siete ridotti ad agitare
un vessillo già ammainato ; e le auguro, ono-
revole ministro, che dal Senato non ritorn i
alla Camera ulteriormente ammainato . E ma-
nifesto altresì che non avete alcun'altra realiz-
zazione di rilievo da sbandierare . Ciò però no n
toglie, se è vero che mantenete l'intenzione
(che non ha avuto traduzione in alcun arti -
colo di questa legge) di sviluppare questa ri-
forma e di creare un sistema di sicurezza so-
ciale, che dovreste essere con noi nel denun-
ziare i limiti di questa riforma .

La democrazia cristiana è riuscita ad im-
pedire ogni possibile proiezione avanzata d i
questa legge : non ha voluto l'aggancio cori
il sistema ambulatoriale (e questa era una vo-
stra premessa), non ha voluto regolare la co-
stituzione degli enti in modo da poterli colle -
gare ampiamente con le unità sanitarie locali ,
non ha voluto introdurre nella riforma gli
ospedali psichiatrici, non ha voluto creare i l
fondo nazionale ospedaliero generale né quel -
lo provvisorio, che doveva fronteggiare i pri-
mi problemi che già esplodono nel sistema
ospedaliero .

A questo proposito, anche l'emendament o
governativo di questa mattina – che ha dimo-
strato l'onesta intenzione del ministro di far
rivivere qualcosa del primitivo progetto – non
rappresenta veramente che un'ombra, la
quale non dà alcuna garanzia circa i possibil i
sviluppi del finanziamento statale per l'attrez-
zatura ospedaliera .

L'onorevole Piccoli ha rilevato come l'au-
tonomia sia una delle caratteristiche princi-
pali dell'ispirazione democristiana alla rifor-
ma. Ebbene, l'onorevole Lattanzio ha colle-
gato il ridimensionamento – e quasi l'annul-
lamento – del fondo sanitario al concetto del -
l'autonomia . Cioè non si tratta di un fatt o
casuale : è un fatto collegato e razionale nell a
logica della democrazia cristiana .

Non siete riusciti a creare le condizioni
per passare dall'assistenza sanitaria mutua-
listica ed assicurativa all'assistenza gratuit a
pubblica, posto che l'onere delle costruzioni s i
è conservato a carico delle rette . Anche se i l
ministro afferma che non si tratta di un onere
che si scarica tutto sui lavoratori, noi sap-

piamo che di anno in anno le quote mutuali-
stiche degli artigiani, dei contadini e di altre
categorie aumentano, e che si ha uno scadi-
mento sistematico dell'assistenza sanitaria per
quelle quote che non subiscono aumenti .

Noi siamo i primi a non essere meravi-
gliati che in un'attuazione concreta la logica
del piano rifletta la sua impotenza a favorir e
una realizzazione di tipo sociale . Proprio i n
questa riforma abbiamo lo specchio del «pian o
Pieraccini» : belle promesse, ma incapacità d i
creare strumenti coerenti per realizzarle. Noi
non ne siamo meravigliati, perché abbiamo
votato contro il piano proprio per la sua in -
capacità a dare garanzie concrete per la rea-
lizzazione delle finalità sociali .

I problemi che voi oggi ignorate esplode -
ranno a breve distanza di tempo . I grossi
problemi dell'adeguamento della struttur a
ospedaliera del nostro paese alla medicina
preventiva, alla medicina riabilitativa, all a
medicina geriatica, alla medicina sociale ; i
grossi problemi dell'aggiornamento, direi qua -
si, d'ordinaria amministrazione dell'attual e
struttura ospedaliera vi esploderanno dinnan-
zi tra pochi giorni . Anzi, stanno già esploden-
do. Ed allora vedremo che questa riforma
ospedaliera non ha creato alcuna delle condi-
zioni necessarie a favorire la soluzione di que-
sti problemi .

Voglio concludere dicendo che in questa
vostra incapacità di arrivare ad una realizza-
zione sociale che era uno dei punti-cardine
del vostro programma c'è la conferma che i l
« piano Pieraccini » non consente margini pe r
il riformismo sociale ; che i capitali sono stati
« sequestrati » secondo la linea Colombo su l
binario più favorevole al profitto capitalistico ;
che non vi sono rimasti margini, onorevoli
colleghi del partito socialista unificato, per l e
grandi realizzazioni sociali che pur dovevano
essere la giustificazione della vostra parteci-
pazione al Governo .

È con questo spirito che noi voteremo con-
tro, con la tranquilla coscienza che non vo-
tiamo contro una realizzazione di rilievo : no i
votiamo contro anche per mantenere acces a
nel paese una spinta che voi con questa legg e
tendete a comprimere . Ed io credo che, se
noi riusciremo a mobilitare le forze che era-
no già in fase di notevole mobilitazione ne i
mesi passati, riusciremo a creare l'unica pre-
messa per andare avanti . Questa vostra rifor-
ma insabbia il problema : è un'occasione man-
cata. Tocca ai partiti della sinistra operaia d i
riaccendere la lotta nel paese e di imporre l o
sviluppo della riforma . (Applausi all'estrema
sinistra) .
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DE LORENZO, Relatore di minoranza .
Chiedo di parlare per dichiarazione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

DE LORENZO, Relatore di minoranza .
Signor Presidente, onorevoli colleghi, onore-
vole ministro, a conclusione di questo tor-
mentato dibattito, nel cui corso sono stat i
esaminati gli articoli del disegno di legge d i
iniziativa del Governo per la riformi, ospe-
daliera e nel cui corso sono pure risultat i
chiari orientamenti tendenti a sostenere solu-
zioni preordinate in aderenza alle imposta-
zioni politiche di assoluto dogmatismo pi ù
che a garantire l'interesse generale di tutti i
cittadini e dell'assistenza sanitaria, ho l'ono-
re di esprimere all'Assemblea i motivi per
cui il gruppo liberale ha deciso, dopo matu-
rato esame, di negare il proprio consenso a l
disegno di legge governativo .

Sento il dovere di chiarire in via prelimi-
nare che i liberali non sono assolutamente
contrari alla riforma delle strutture sanitario-
assistenziali del paese, anzi essi hanno in pi ù
occasioni posto l'accento su tale necessità, e il
mio gruppo, anche fuori di quest'aula, ha ri-
chiamato l'attenzione della pubblica opinion e
sulla necessità di fondamentali e radicali tra-
sformazioni di tutti i settori dell'assistenza ,
da quello mutualistico a quello del ricovero ,
ai servizi di medicina preventiva e così via .

La logica delle cose però avrebbe voluto
che la riforma riguardante gli altri settori
assistenziali fosse avviata a soluzione prima
di quella del settore ospedaliero, e tale esi-
genza è stata persino avvertita dal relator e
per la maggioranza, il quale ha dovuto am-
mettere nella sua brillante esposizione quest a
incontrovertibile verità .

In effetti lo studio di soluzioni di riforma
nel settore sanitario e nel sistema assistenzial e
avrebbe consentito una più facile e razionale
impostazione della riorganizzazione nel cam-
po ospedaliero, soprattutto per quanto riguar-
da il reperimento dei fondi per il funziona-
mento della legge .

La riforma delle assicurazioni sociali avreb-
be dovuto rappresentare la piattaforma s u
cui iniziare e svolgere il discorso della sanità
pubblica, giacché gli enti mutualistici costi-
tuiscono la fonte principale degli impegni fi-
nanziari che condizionano ed alimentano l'at-
tività dell'assistenza sanitaria pubblica .

Non avendo affrontato e risolto questo pro-
blema pregiudiziale e condizionante per una
efficace e valida riforma ospedaliera, si è ag-
girato, per così dire, l'ostacolo istituendo il

fondo nazionale, fondo che nell'attuale strut-
tura risulterà alla prova dei fatti inadeguato
e insufficiente, nonostante un tentativo di mi-
glioramento, del resto mal riuscito, che il Go-
verno ha fatto introducendo un emendamento
all'articolo 33. La soluzione appare ancora
più criticabile se si considera il meccanismo
di erogazione dei contributi, che si appales a
addirittura incerto e dispersivo .

In sostanza, si è preferito dare vita da una
finzione scaturita da ingiustificati compromes-
si di natura politica, piuttosto che affrontare
con serietà e corrispondentemente alle giu-
ste ed effettive aspettative di tutto il paese l a
complessa e delicata materia, che certo non
trova la sua razionale sistemazione nella na-
tura dei concetti accolti nel disegno di legge
in esame, nella qualità degli strumenti, ne i
criteri a cui esso ha ritenuto di uniformarsi .

E evidente che se si fosse riorganizzato i l
settore mutualistico, si sarebbe anche potut o
stabilire se fosse meglio muoversi sul terren o
della fiscalizzazione degli oneri sociali, come
previsto dal programma di sviluppo econo-
mico, oppure su quello attuale del rapporto
assicurativo integrato dal contributo dell o
Stato .

A questo punto non ci si può esimere dal
sollevare critiche per il fatto che non è stato
disciplinato adeguatamente il problema dell e
rette, che rappresentano il punto focale dell a
vita degli ospedali. Infatti la retta onnicom-
prensiva, prevista dal disegno di legge in esa-
me, anche se risolve alcuni aspetti del pro-
blema, presenta nel contempo il grave incon-
veniente di elevare straordinariamente il costo
della degenza, sino a portarlo a cifre che gli
istituti di mutualità ben difficilmente potran-
no sopportare. Speriamo che in una prossima
legge il Governo possa disciplinare la que-
stione delle rette .

Ma è l'impostazione generale . del disegno di
legge a destare le più vive perplessità . Esso ,
come è noto, è strutturato sulla presenza di
un ente che ancora non esiste, la regione, al
cui funzionamento è condizionata la vita stes-
sa dell'ente ospedaliero ; sicché, se per ipotesi
le regioni non dovessero essere realizzate o
per ripensamento alla loro costituzione da

parte di quei settori politici che attualmente
le caldeggiano o perché, addirittura, se ne
dovesse riconoscere l'inutilità, questa legge ri-
schierebbe di funzionare assai male o di non

funzionare affatto .
Ben vero il testo legislativo prevede che ,

in attesa delle regioni, le province potranno

svolgere – per così dire – una certa azione so-
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stitutiva, mentre la parte più importante ver-
rà riservata all'iniziativa del dicastero dell a
sanità . Ma tale fatto crea fin da questo mo-
mento una serie di problemi afferenti all'as-
soluta mancanza di indipendenza delle ammi-
nistrazioni degli enti ospedalieri, che si tro-
veranno sotto la tutela vera e propria del di-
castero della sanità fino a quando non passe -
ranno sotto quella delle regioni .

La politicizzazione dei consigli di ammi-
nistrazione degli enti è essa pure parte inte-
grante di questa lamentata mancanza di au-
tonomia, in quanto tali organismi non solo
ripeteranno fedelmente la composizione degl i
altri organismi da cui avranno tratto vita e
potere, ma pure non potranno in alcun mod o
discostarsi dalla linea di quelli, sicché si ver-
ranno in tal modo a costituire inevitabilment e
posizioni di incontrastabile dominio e anti-
democratiche .

Ben si configura in tal senso quello che un
autorevole collega ha definito in quest'aul a
« l'imperialismo del Ministero della sanità » ,
posto al vertice della piramide formata dagl i
enti e dai consigli e alla cui base si trovan o
i medici destinati a reggerne tutto il peso e
ad essere gli schiavi del sistema . Si tratta di
una evenienza inaccettabile sotto ogni profil o
e che ripropone problemi di etica e di certez-
za, che, in una parola, ripropone il problema
della libertà del cittadino, almeno sotto quel -
l'aspetto che riguarda i rapporti di questo
con il datore di lavoro, sia esso privato sia
esso lo 'Stato, ed un qualsiasi ente operante
per conto dello Stato medesimo .

evidente come siffatte norme contengano
il pericolo di situazioni allo stato non be n
valutabili nella loro gravità, anche se agevol-
mente prevedibili nelle linee generali ; poi -
ché sarà ben facile alle amministrazioni ri-
durre del tutto al silenzio i medici e le loro
rappresentanze sindacali attraverso sistemi re-
strittivi e controlli che ne limitino l'autono-
mia e persino il prestigio nell'ambito del-
l'ospedale . Così, alla carenza di autonomi a
degli enti nei confronti delle regioni e del
dicastero della sanità si aggiungerà l'assolut a
carenza di autonomia dei medici, ristretti all e
pure funzioni tecniche . E a questo punto no n
è da escludersi la possibilità che si verifichi -
no interferenze ed intromissioni da parte de -
gli amministratori anche nella scelta addirit-
tura direi dei farmaci da usare nell'ospedal e
o nell'acquisto di attrezzature .

Vi è, inoltre, tutta una serie di motivi ,
pure richiamati dagli altri oratori liberal i
(onorevoli Capua, Valitútti, Ferioli, Botta e
Cassandro), afferenti a questioni giuridiche

di grande rilevanza e che investono campi
assai vasti . La stessa validità del provvedi-
mento legislativo sotto il profilo della con-
formità ai dettami della nostra Costituzione è
quanto meno discutibile . Si ponga mente a
quanto è previsto, ad esempio, in merito alla
libertà dell'esercizio professionale e alla liber-
tà di scelta da parte degli assistiti dell'ospe-
dale e del medico curante .

E passo ad un altro tema di fondo : quello

della statizzazione della medicina . Si è affer-
mato in quest'aula che la riforma non tend e
a questo scopo, ma, in realtà, attraverso l e
gravi limitazioni e negazioni che il disegno di
legge prevede della libertà di operare, di sce-
gliere da parte di tutti coloro che non svol-
gono la loro attività o che non rientrino nell e
sfere degli enti ospedalieri, ci si è sostanzial-
mente posti sulla strada che conduce diretta -
mente alla medicina di Stato .

BERTINELLI, Ministro senza portafoglio .
La sua non è una dichiarazione di voto, m a
un trattato di medicina. (Si ride) .

DE LORENZO, Relatore di minoranza . Di
medicina ve n'è ben poca .

Non è necessario che mi dilunghi su que-
sto tema perché già svolto ampiamente du-
rante la discussione generale dagli oratori li-
berali . Desidero però richiamare l'attenzion e
su un aspetto che mi pare chiarisca abbon-
dantemente le finalità che con questa riform a
si vuole perseguire, e cioè, ripeto, la statiz-
zazione della medicina . Mi riferisco alla po-
sizione che si è voluto forzatamente assegnar e
alle case di cura private, anche se l'onorevole
ministro nega questa evenienza e questa po-
sizione. I fatti però lo contraddicono e appare
chiaro come si voglia a tutti i costi soppri-
mere l'iniziativa privata. Quello delle case d i
cura private è un episodio che deve far me-
ditare. Non ci si venga a ripetere la tesi trit a
e stantia che i liberali sono i difensori di uf-
ficio dell'iniziativa privata, perché sarebbe fa-
cile rispondere che i liberali sono i difensor i
della libertà del lavoro e della possibilit à
dell'individuo e della collettività di espanders i
in senso morale, produttivo ed economico .

Altro episodio grave è rappresentato da l
riconoscimento, con questa legge, della cate-
goria degli ospedali dipendenti dagli enti ec-
clesiastici . Non mi dilungo però su questo

Ì tema, perché durante i nostri interventi nell a
discussione la nostra posizione è stata suffi- .
cientemente chiarita .

Non è infine possibile chiudere questa ras -
segna sintetica dei motivi dell'opposizione del
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gruppo liberale senza tener conto di due ele-
menti che sono emersi dal dibattito svoltosi
in quest'aula e nel paese sul disegno di leg-
ge del Governo : il contrasto fra medici uni-
versitari e medici ospedalieri e l'impossibilità
di apportare sostanziali modifiche al testo de -
gli articoli del disegno di legge . I1 che ha di -
mostrato come su tutto il progetto, ma prin-
cipalmente sullo spirito cui esso è impronta-
to, esiste una maggioranza precostituita d i
partiti politici reperita fuori del Parlamento .

Il primo punto ci ha resi fortemente per -
plessi, in quanto la concorrenza e la rivalità
esistenti da sempre fra universitari e ospeda-
lieri sono esplose durante la discussione d i
questo progetto in forme che non possono
non essere criticate e che testimoniano dell o
scarso senso della democrazia e dello Stato
esistente in settori perfino elevati della no-
stra società . Questa riforma avrebbe dovuto
contenere almeno i presupposti per il supe-
ramento di quelle rivalità ; essa, al contrario ,
le ha acuite a svantaggio dell'assistenza e a
disdoro della medicina. Le massicce esclusio-
ni dei candidati ospedalieri in sede dì con -
corsi per la libera docenza non sono che u n
episodio – e forse neppure il più rilevante –
di questa lotta . Onorevole ministro, ella che
è a capo della medicina italiana, di tutta la
medicina del nostro paese, dovrebbe adope-
rarsi perché questi contrasti vengano supe-
rati e perché nella legge legata al suo nome
siano inseriti i presupposti per una pacifica
convivenza tra questi settori, per una sincer a
e proficua collaborazione per l'avvenire .

Il secondo appunto riguarda gli accordi re -
periti fuori del Parlamento . i tratta di una
metodica che è stata oggetto di non poche
critiche da parte nostra anche in altre oc-
casioni, in quanto ciò depaupera l'istituto par-
lamentare e lo priva della sua più caratteri-
stica e fondamentale funzione : l'articolazio-
ne delle leggi .

Concludendo, i liberali, sia in Commissio-
ne sia in aula, sono stati accusati di fare una
opposizione . preconcetta alla riforma ospeda-
liera che il Governo e la maggioranza inten-
dono attuare . Tale accusa è completamente de-
stituita di fondamento e rappresenta una ma-
niera troppo facile per liberarsi della respon-
sabilità di dover prendere in considerazione
osservazioni e proposte che hanno una loro
logica . Come si è detto, numerosissimi son o
stati gli emendamenti presentati dai liberali ,
sia in Commissione sia in aula . Ma la mag-
gior parte di essi, e precisamente quelli ri-
guardanti gli aspetti chiave della riforma ,
sono stati respinti con argomentazioni spesso

perfino banali, quando addirittura si è evitato
di spendere nei loro confronti anche una sol a

parola. A nulla hanno giovato le argomenta-
zioni serie, logiche e ferrate portate a soste-
gno di tali emendamenti : questo denuncia
ancora una volta, seppure ve ne fosse biso-
gno, le faziosità di parte, i « disegni » e gli

« schemi » politici dai quali si è voluto par-
tire per fare aderire ad essi, e non viceversa ,

i bisogni dell'assistenza ospedaliera italiana .

Quando il Parlamento è praticamente im-
possibilitato ad arrecare una qualsiasi modi -

fica ad un disegno di legge, Ia cui importan-
za non ha bisogno di essere discussa in quan-
to gli accordi tra le segreterie dei partiti po-
litici fanno parte dei tabù della democrazi a
italiana, allora è comprensibile che una for-
mazione politica, la cui azione è stata da sem-
pre ispirata alla difesa degli istituti dello Sta-
to di diritto democratico e risorgimentale, si
serva dell'unica arena di cui ancora dispon e
per svolgere la propria funzione in difesa
della libertà delle istituzioni : il voto.

I liberali, onorevole ministro, votano con-
tro il disegno di legge governativo di riform a
ospedaliera non già per speculazione politica
o per preconcetta opposizione, ma perché ri-
tengono, come pensano di avere chiaramente
dimostrato durante questo dibattito, che detta
riforma, così come è concepita non potrà ch e
arrecare grave confusione nel settore ospeda-
liero, senza rimuovere quelle situazioni d i

disfunzione e di carenza a tutti note e ch e
tutti hanno lamentato e che hanno ingenera-
to in ogni settore della pubblica opinione ,
ormai da qualche anno, il convincimento del -

d'assoluta necessità di una ristrutturazione de l
settore ospedaliero . (Applausi) .

DE PASCALIS . Chiedo di parlare per Ai-

chiarazione di voto .

PRESIDENTE. Ne' ha facoltà .

DE PASCALIS. Onorevoli colleghi, gli in-
terventi degli onorevoli Usvardi, Bemporad ,

Vittorio Galluzzi, Romano e Savoldi hann o

già a sufficienza motivato l'adesione del nostro
gruppo al disegno di legge che ci accingiamo a
trasformare con il nostro voto in legge dell o

Stato . Lo stesso onorevole ministro della sani-
tà, sia concludendo il dibattito, sia nel cors o
dell'esame dei numerosissimi emendamenti

presentati da vari settori della Camera, non
escluso quello della maggioranza, ha compro-
vato con documentata ampiezza la volontà po-
litica che ha mosso il Governo ad approntare
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il disegno di legge, ed il significato che il
settore socialista del Governo e della maggio-
ranza attribuisce a questa importante legge
'di riforma .

Potremmo perciò essere sodisfatti e rite-
nere, per questo, superflua una dichiarazion e
di voto . Se la facciamo è perché riteniam o
politicamente importante richiamare, sia pu r
brevemente, alcune nostre valutazioni di ca-
rattere generale .

Poiché infatti così a lungo e da più part i
sono state rivolte al Governo, e soprattutto all a
sua componente socialista, critiche e accus e
di moderatismo e immobilismo, mi sembra
giusto, di fronte ad un disegno di legge di ri-
forma, che avvia una riforma di fondo d i
un importante settore della vita nazionale ,
non già suonare le trombe della propaganda
(come sembra pensare l'onorevole Barca), ma
porre in rilievo come l'opera del Governo e
l'azione del centro-sinistra siano produttivi d i
effetti a lungo attesi e rivendicati dalle mas -
se popolari italiane .

Non credo infatti che vi sia alcuno in que-
sta Camera, in alcun settore, neppure in
quello comunista, che sia capace di negare
che con questa legge (dopo anni di battagli e
politiche e di battaglie di idee) la riforma
ospedaliera abbia concreto inizio, dopo ch e
per tanto tempo ci si era limitati alle denun-
zie, alle agitazioni, ai « libri bianchi » : ci si -
appresta ora a risolvere la crisi generale dei
nostri ospedali .

E non siamo di fronte ad una legge ch e
cade dall'alto, in conseguenza di una scelta
autoritaria estranea alla realtà del paese :
questa legge nasce da un vastissimo processo
di sensibilizzazione e da un approfondito di -
battito popolare . Noi riteniamo che il nostro
partito abbia dato un contributo determinan-
te al formarsi di questa avanzata sensibiliz-
zazione sui problemi ospedalieri ed ascrivia-
mo a merito della battaglia che abbiamo con-
dotto nel paese e nel Governo il fatto che tale
sensibilizzazione si sia tradotta in un docu-
mento legislativo e si concretizzi ora in un
atto di riforma : in una riforma, onorevole
Barca, che, pur con le sue luci e le sue ombre ,
(che sono naturali, se si ricollegano al quadro
politico nel quale operiamo e del quale dob-
biamo tener conto per il rapporto di forz a
che propone e le pressioni di gruppi interes-
sati che ancora legittima), si inquadra pe r
altro coerentemente nel dettato del program-
ma economico nazionale, che al capitolo VII
tratta della sicurezza sociale e che ai paragra-
fi 70 e seguenti indica gli obiettivi nel cam-
po sanitario .

Per questo non comprendiamo la posizio-
ne negativa e preconcetta che i comunist i
hanno mantenuto costantemente nei confron-
ti della legge, fino a preannunziare poco fa ,
con l'onorevole Barca, il loro voto contrario .
Tutto ciò che è a monte di questo disegno d i
legge e la lunga battaglia democratica per l a
riforma delle strutture sanitarie e assisten-
ziali del nostro paese, cui gli stessi comuni-
sti hanno preso non piccola parte, avrebber o
magari giustificato una posizione diversa, d i
riserva e di astensione, la quale (partendo

dalla constatazione che per anni nulla si è
mosso in questo settore e che finalmente ogg i
un passo in avanti si realizza) testimoniasse
il desiderio e l'impegno che a questo passo al-
tri ne seguano per realizzare un sistema di
sicurezza sociale che tutti auspichiamo e dal
quale soltanto attendiamo il rimedio per i
mali dell'attuale sistema previdenziale e as-
sistenziale del nostro paese .

Se questa non è stata e non è la posizion e
comunista, è indubbio che ci troviamo di
fronte o ad insufficienza di coraggio politico
oppure ad una nuova prova di deteriore tatti-
cismo politico . Dispiacé forse ai colleghi co-
munisti riconoscere ai socialisti, riconoscer e
al centro-sinistra, quella funzione riformatri-
ce che (poniamoci dunque fuori delle nebbie .

della polemica e della propaganda) questi di-
mostrano . La legge che noi stiamo per varare
non è una legge perfetta ; non è, almeno com-
piutamente, la legge che noi socialisti avrem-
mo voluto . Per alcuni aspetti essa è lacunosa ;
per altri sente il peso del condizionamento d i
alcuni settori della vita pubblica (le cliniche ,
le università, le mutue) nei quali non abbia-
mo registrato una adeguata sensibilizzazion e
ai problemi della riforma ospedaliera . E con-
tro questo condizionamento sarebbe stato for-
se opportuno che in alcuni settori della stessa
democrazia cristiana ci fosse stata una mag-
gior apertura verso i problemi dell'avvenire
e una minore timidezza di fronte agli obiet-
tivi già presenti nella realtà italiana della si-
curezza sociale .

Ma, fatto posto a queste riserve, nessuno ,
onorevoli colleghi, può disconoscere che c i
troviamo di fronte ad una buona legge, d i
fronte ad una legge riformatrice, innovatrice ,
che, tra l'altro, completa, unificando nel Mi-
nistero della sanità tutte le competenze i n
materia ospedaliera, la legge istitutiva di un
ministero che per lunghi anni è stato consi-
derato la cenerentola dei ministeri italiani .

Ma riconoscere ciò, me ne rendo conto ,
significa riconoscere il ruolo riformatore de i
socialisti . Ora, se questo riconoscimento non
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ci può venire dalla destra, per la quale è suf-
ficiente attribuirci il proposito di sovvertimen-
to delle istituzioni democratiche e della vit a
del paese . . .

BADINI CONFALONIERI . Non siete ca-
paci nemmeno di questo !

DE PASCALIS . . . . avremmo voluto che ,
almeno di fronte alla crisi degli ospedali, que-
sto riconoscimento ci venisse dai settori co-
munisti . Questo riconoscimento però - ne sia-
mo sicuri - è presente nel paese, tra le mass e
popolari, tra i medici e i dipendenti dei no-
stri ospedali .

Onorevoli colleghi, la lotta socialista pe r
la riforma delle strutture sanitarie e assisten-
ziali ha trovato in questa legislatura un'espres-
sione decisa e tenace con la presenza dei mi-
nistri socialisti alla direzione della sanità
pubblica . Tale presenza ha determinato l'im-
postazione e lo sviluppo di una linea politic a
sanitaria chiara e coerente, che si è tradott a
in precisi impegni democratici . Attraverso un
vasto dibattito pubblico e con un impegnat o
movimento d'opinione pubblica . In questi
mesi tale linea si è approfondita fino a trac-
ciare un'ampia cornice di interventi e di ri-
forme nel programma di sviluppo. (Interru-
zione del deputato Cianca — Richiami del
Presidente) . Questa linea, onorevoli colleghi ,
fu intrapresa in momenti difficili - quando s i
pensava che non potesse cambiare niente in
questo settore - da parte del ministro Man-
cini, cui va il merito di alcune battaglie qua-
lificanti sul piano sanitario (la guerra contro
la poliomielite, la stabilità per gli aiuti e gl i
assistenti ospedalieri), e al quale va anche
il merito di aver gettato le prime basi della
legge ospedaliera con la nomina della com-
missione Dogliotti .

Questa stessa linea ha seguito con vigoros o
entusiasmo il ministro (Mariotti, al quale i o
sento il dovere di esprimere la nostra grati-
tudine per l'opera appassionata con cui ha
tradotto in azione gli impegni del partito so-
cialista, che erano poi impegni di tutto il mo-
vimento democratico italiano ; al quale rivol-
giamo un grazie per la volontà con la qual e
si è battuto per portare avanti la legge ospe-
daliera e per il metodo democratico con i l
quale ha affrontato, sollecitando il giudizio d i
tutto il paese, questa battaglia politica desti -
nata a segnare una svolta profonda nell ' intera
organizzazione sanitaria del paese .

La validità di questa linea, che è ispirata
dalla concezione socialista della sanità pub-
blica in un regime di efficiente sicurezza so

ciale, ottiene oggi dalla Camera, con quest a
legge, un riconoscimento che ci onora e c i
impegna ad operare con ancor maggiore deci-
sione nell'azione di rinnovamento del paese ,
secondo i passi resi possibili via via dal grado
di sviluppo democratico ed economico dell a
nostra società .

Mi si obietterà - lo ha fatto l'onorevol e
Barca - che il primo disegno di leghe er a
migliore del secondo e il secondo migliore
del terzo . Ma se condanniamo questo docu-
mento legislativo, che cosa resta per corri-
spondere ai bisogni del paese ? Resta forse l a
posizione velleitaria dell'estrema sinistra ?
No, credo che resterebbe la posizione e l'im-
pegno della destra italiana (politica, econo-
mica, culturale), che abbiamo dovuto contra-
stare fino all'ultimo, tutta rivolta a mante-
nere immutato l'attuale stato di cose, mentre
il paese vuole andare avanti oggi e non do -
mani, subito, anche se lentamente, nella con-
vinzione che ogni battaglia vinta - e quest a
è una battaglia vinta - è una base valida per
le battaglie successive, e che ogni riforma
porta con sé una carica che spiana la strad a
ad ulteriori e più avanzate riforme .

Questa non è certo una legge perfetta .
Tale non la consideriamo noi socialisti, m a
affermiamo con fermezza che con essa c o
mincia un discorso nuovo nel mondo dell'as-
sistenza sanitaria, in cui l'ospedale viene a d
essere il protagonista, svolgendo funzion i
scientifiche, operative, assistenziali .

Molte sono le luci di questo disegno d i
legge : rinvio agli interventi che al riguard o
hanno fatto i miei colleghi . Ma vorrei ricor-
dare soprattutto, onorevole Barca, che con
questo disegno di legge la politica dell'assi-
stenza ospedaliera viene programmata su l
piano regionale e nazionale, per rendere pos-
sibile il superamento del divario fra nord e
sud, l'eliminazione delle spese, dei doppioni ,
e soprattutto il coordinamento di tutte le ini-
ziative e le risorse in un organico disegno
strategico .

Questo disegno di legge serve la demo-
crazia, perché fa entrare la democrazia elet-
tiva nei consigli di amministrazione dei nostr i
ospedali . Ecco perché, onorevole ministro, no i
voteremo a favore di questo disegno di legge .

Voteremo a favore, con la convinzione che
questa legge trasforma l'ospedale e che co n
questa legge l'ospedale diventa lo strumento
fondamentale della sicurezza sociale . Siamo
però, onorevole ministro, convinti che que-
sta legge rappresenta solo una prima tapp a
verso gli obiettivi futuri . Ed è per questo che,
una volta approvata la legge, bisognerà por-
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re mano alla riforma che la legge comporta
e delinea . Sarà necessaria, onorevole Barda,
una volontà politica più decisa di quella che
è stata alla base dell'elaborazione e dell'azio-
ne per approvare la legge : si tratterà infatt i
di utilizzare subito e bene gli strumenti che
sono forniti dalla legge .

Questa volontà c'è nel ministro, questa vo-
lontà c'è nel nostro gruppo ; siamo convint i
che questa volontà c'è nel Governo e c'é nell a
maggioranza. Vedremo se gli altri settori del
Parlamento manifesteranno la stessa volontà
per far sì che questa legge sia uno strumento
di rinnovamento, risolva la crisi degli ospeda-
li e avvii verso il raggiungimento dell'obiet-
tivo della sicurezza sociale . (Applausi a si-
nistra) .

PICCOLI . Chiedo di parlare per dichiara-
zione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

PICCOLI . Signor Presidente, onorevoli col-
leghi . a quest'ora la strada migliore per aver e
il gradimento dell'Assemblea sarebbe quella d i
tacere ; io seguirò una strada intermedia e par-
lerò per pochissimi minuti .

Il voto positivo con il quale il gruppo de-
mocratico cristiano sanzionerà il contributo
che esso ha dato nelle varie fasi di prepara-
zione della legge sulla riforma ospedalier a
non è che l'espressione di una volontà poli-
tica che ha trovato nei nostri colleghi onore-
voli Lattanzio e De Maria un appassionato e
intelligente apporto e che ha trovato nella so-
lidarietà della maggioranza la possibilità di
un primo importante risultato .

Questa legge, come tutte le leggi, non è
perfetta : fin dalla sua prima impostazione ha
rivelato diverse e contrastanti posizioni e ,
senza scandalo, se non per i pusillanimi, an-
che qualche frizione entro la stessa maggio-
ranza. Posizioni che non potevano non mani-
festarsi, perché la riforma interviene in uno
dei settori più delicati della vita della comu-
nità, e quindi in definitiva si proietta, com e
forse nessun'altra legge in misura così rile-
vante e diretta, nella vita di tutte le famiglie ,
di tutti i cittadini italiani . Essa non è, però ,
il risultato di mediazioni opportunistiche, di
compromesso tra opposte tesi nazionalizzatri-
ci o privatistiche, come taluno ha voluto ri-
tenere . Essa denota una pacata e realistica va-
lutazione della situazione delle strutture ospe-
daliere italiane nei loro aspetti positivi e ne-
gativi e pone le premesse per un loro ricupe-
ro unitario ed organico che valga ad assicu-

rarne il massimo grado di efficienza e di di-
sponibilità nel quadro della programmazion e

e secondo la norma che l'unità del paese dev e
soprattutto manifestarsi in quello che è un
servizio base fondamentale ed elementare pe r
tutta la comunità .

Le strutture esistenti e quelle che saranno

successivamente create vengono garantite e
promesse dalle presenze democratiche, quali
si esprimono nei comuni, nelle province e nel-
le regioni, non per una politicizzazione ad ol-
tranza, ma per il riconoscimento che quest e

presenze elevano il tono e la qualità della re-
sponsabilità dei cittadini e migliorano anch e
a questi livelli la vita democratica, rendon o
più certo il criterio di giustizia e di solida-
rietà a cui le istituzioni debbono costante -

mente ispirarsi .
Il diritto dei cittadini ad essere sostanzial-

mente uguali in ciò che attiene alla salvaguar-
dia della loro salute anima tutte le parti della
riforma, anche là dove tocca i delicati proble-
mi della profesione sanitaria, che è sentita

e affermata nella sua libertà e autonomia, m a
è anche proiettata vigorosamente in un con-
cetto di servizio che deve sempre più espri-
mersi in tutti i gradi di responsabilità e deve
trovare l'effettiva ed aperta collaborazion e

del settore .
Noi dobbiamo infatti il massimo rispetto

e riconoscimento alla professione sanitaria
come ad uno dei servizi più alti entro il cuore
della comunità, ma dobbiamo soprattutto i l
massimo rispetto al cittadino, al cui servizio

tutto deve essere inquadrato ed ordinato .
Il disegno di legge apre una serie di pro-

blemi, che qui sono stati dibattuti, ma no n
hanno potuto trovare nel suo ambito una so-
luzione . Tra il traguardo di un organico e
completo sistema di sicurezza sociale e la no-
stra attuale situazione passa un tragitto d i
gradualità, affidato certo alla coerenza de i

princìpi, ma anche ad un sano criterio spe-
rimentale, al fondo del quale non ci deve
essere lo Stato assistenziale e previdenziale
che toglie ogni iniziativa al cittadino, insi-
diandone in definitiva la libertà, né la ricor-
rente incertezza e la cronica inquietudine d i
un sistema mutualistico che non sia più in
grado di rispondere alla crescente espansion e
dei settori . Una sana concezione pluralistica
consentirà certamente in seguito di operare ,
lasciando allo Stato l'obbligo di garantire a
tutti i cittadini i servizi ospedalieri di carat-
tere generale : ed un accenno che ci sì muove
in tale direzione emerge chiaramente anch e
in questo disegno di legge, là dove sono pre-
cisati gli scopi del fondo nazionale .
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Questo disegno di legge lascia sul camp o
contenti e scontenti . Onorevole De Pascalis ,
non lascia certo sul posto i primi della clas-
se o i secondi della classe in fatto di aperture ,
ma soltanto dei partiti che hanno collaborato ,
portando ciascuno il suo apporto di idee ne l
solco delle proprie tradizioni . Ed io qui desi-
dero rivendicare ciò che la democrazia cri-
stiana ha fatto nei venti anni passati quando
bisognava incominciare tutto da zero . Se og-
gi una riforma si è potuta fare, è perché que-
sto lavoro la democrazia cristiana, con i par-
titi che con essa hanno collaborato in quegl i
anni, ha fatto . (Applausi al centro) .

Nasce questa legge senza trionfalismi, co n
molte critiche e riserve ; forse questa è la piat-
taforma di sicurezza maggiore per una legge
nel nostro paese . Il giudizio politico comples-
sivo che noi ne diamo è largamente positivo ,
anche se è un giudizio che non si fa illusioni .
Il primo rodaggio nell'applicazione della leg-
ge, i movimenti che essa, fortunatamente, ine-
vitabilmente produrrà, i tentativi di strumen-
talizzarla a vantaggio di singoli enti o di sin-
goli settori, le difficoltà dei finanziamenti che
sono evidenti nella formulazione stessa di al-
cuni punti della riforma, sono altrettanti – e
non i soli – passaggi difficili, che noi preve-
diamo fin da questo momento .

Ma aveva ragione stamane il ministro Ma-
riotti (che ringrazio per lo sforzo di sintes i
che ha presieduto al suo lavoro) quando os-
servava ai critici più accaniti che questo è
il primo strumento organico di cui dispone
lo Stato per intervenire con efficacia a difes a
dei suoi cittadini, per cercare di mettere or -
dine in settori che sono, in taluni casi, al
vertice di tutti i servizi per esemplarità, pun-
tualità scientifica ed organizzativa, ma in mol-
tissimi altri casi né al livello desiderato né a
quello giusto, né a quello che dignità e libertà
hanno diritto di esigere quando si tratta della
salute del popolo italiano .

Diciamolo con franchezza . Importa certo
che vi siano istituzioni sanitarie avanzate ed
avanzatissime ; è anche interessante che talune
regioni siano in prima fila e continuino a pro-
gredire per ciò che attiene a questi servizi ,
ma importa assai più che si avanzi dovunqu e
con gradualità, con la certezza che le cene-
rentole del settore scompaiano per lasciare
il posto ad un sistema la cui prima base si a
la certezza, la sicurezza, lo sviluppo armonic o
ed aggiornato di tutte le sue parti .

Siamo con ciò nel cuore della programma-
zione; e non sarà facile vincere lo spirito d i
corpo delle singole regioni e delle singole isti-
tuzioni,non sarà facile giungere ad un sistema

a strutture centrali e periferiche in cui ognu-
no faccia la sua parte e nessuno voglia fare
tutto; il che, non disponendo di uomini, anch e
quando si dispone degli strumenti faticosa -
mente raccolti, finisce per far concludere mal e
e poco .

Onorevoli colleghi, stiamo puntando – pur
tra contrasti – su traguardi che solo ieri appa-
rivano impossibili . Il modo con cui li raggiun-
geremo, il tipo di sicurezza sociale verso cu i
ci avvieremo, la qualità della politica sanitari a
che faremo, il tipo di autonomia e nello stesso
tempo di pieno servizio che alla fine della ri-
forma si troverà ,ad avere il corpo sanitario ,
sono e saranno' i parametri delicatissimi con
cui si giudicherà il valore o gli errori della no-
stra iniziativa .

Non c'è nulla di prefissato e di precostitui-
to in un lavoro legislativo e nella sua applica-
zione. Anche la legislazione comparata non
vale per questi settori ; è inutile rapportare i l
sistema di sicurezza sociale dei paesi scandi-
navi – e cioè di comunità ad altissimo reddito ,
a basso quoziente demografico ed a lunga pre-
parazione ed autodisciplina – con il sistem a
che potremmo realizzare in Italia . Ho parlato
di sperimentazione; occorrerà il contributo di
tutte le esperienze culturali ed organizzative ,
molta fantasia creativa e piena aderenza all e
condizioni di trasformazione economica e so-
ciale del paese anche nell'applicazione di que-
sta legge e nei successivi sviluppi legislativ i
che essa immancabilmente determinerà . Ecco
perché votiamo con fiducia questo nuovo stru-
mento, 'non perché crediamo che questa legge
costituisca la riforma, quella definitiva, esem-
plare e perfetta, ma perché con questo stru-
mento abbiamo l'intenzione di metterci all a
stanga, di lavorare con serietà per farne vive -
vere lo spirito cui si richiamano le istituzioni ,
di bloccare nel corso della sua applicazion e
il piccolo cabotaggio della furberia che è caus a
di tanta decadenza nelle istituzioni .

Ci muoviamo in un settore così delicato ch e
merita un'affermazione di principio formale ,
che può apparire candida ed inutile solo a
chi non sa quanto valgano anche in quest o
tipo di operazione il fervore e la comunica-
zione- ideale . Noi vogliamo che ogni cittadino
sia alla pari dinanzi al diritto e al dovere di
salvaguardare quel bene definitivo che è la sa-
lute, ma lo vogliamo fare in modo che ess o
avverta sempre che le istituzioni a sua dispo-
sizione non sono fredde articolazioni, ma che
dietro ogni struttura c'è l'uomo, c'è il medico ,
c'è l'assistente sanitario, c'è l ' amministratore ,
e che costoro rimangono persone in grado d i
comunicare la loro anima e non solo la loro
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scienza la loro tecnica, il loro lavoro o la loro
capacità di amministrazione. E se è vero che
questo dipende dalla formazione di ogni sin-
gola persona, è anche vero che questo dipend e
dal tipo di soluzione che noi, tutti insieme ,
sapremo dare a questi grandi problemi .

con questo animo che noi diamo il nostro
voto favorevole alla presente legge . (Vivi ap-
plausi al centro — Congratulazioni) .

PRESIDENTE . Dichiaro assorbite le pro-
poste di legge Longo ed altri (444), De Maria
e De Pascalis (1483) e Romano e Nicolazz i
(2908) .

Chiedo che la Presidenza sia autorizzata a
procedere al coordinamento del disegno d i
legge .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Il disegno di legge sarà subito votato a
scrutinio segreto .

Votazione segreta .

PRESIDENTE . Procediamo alla votazion e
a scrutinio segreto del disegno di legge n . 3251 ,

oggi esaminato .
Indìco la votazione .

(Segue la votazione) .

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazio-
ne ed invito gli onorevoli segretari a nume-
rare i voti .

(I deputati segretari numerano i voti) .

Comunico il risultato della votazione :

	

Presenti e votanti .

	

. . 374

Maggioranza . .

	

. . 18 8

	

Voti favorevoli .

	

. 214

	

Voti contrari . .

	

. 160

(La Camera approva — Applausi a sinistra
e al centro) .

Hanno pres o

Abenant e
Accreman
Achill i
Alatr i
Alba
Albertin ì
Alboni
Alessandrin i
Alessi Catalano Mari a
Alin i

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE GONELLA

parte alla votazione :

Amadei Giusepp e
Amadei Leonett o
Amasio
Ambrosin i
Amandola Pietro
Amodío
Angelin i
Angelino
Antonin i
Ariosto

Armani
Armarol í
Assennat o
Astolfl Maruzz a
Avolio
Badini Confalonier i
Balconi Marcell a
Baldani Guerra
Bald i
Baldin i
Ballardin i
Barba
Barbacci a
Barber i
Barb i
Barca
Bardin i
Baron i
Bàrtole
Bass i
Bastianell i
Battistel]a
Beccastrin i
Selc i
Belott i
Bemporad
Benocc i
Bens i
Beragnol i
Berlingúer Luigi
Berloffa
Berretta
Bertè
Bertinell i
Bertoldi
Biaggi Francantonio
Biaggi Null o
Biagin i
Biancan i
Bianchi Fortunato
Bianchi Gerard o
Bigi
Bima
Bisanti s
Bo
Bologn a
Bonait i
Bontade Margherit a
Borgh i
Borra
Borsari
Bosisi o
Bottari
Bova
Breganze
Brighent i
Brusasca
Busetto

Buttè
Buzzett i
Buzzi
Caiat i
Caiazz a
Calasso
Calvares i
Calvetti
Calv i
Canestrar i
C appugi
Caprara
Capua
Cariglia
Carocc i
Carra
Cassian i
Castell i
Castellucci
Cataldo
Cattaneo Petrin i

Giannina
Cattan i
Cavallari
Cavallaro Francesc o
Cavallaro Nicol a
Céngarle
Ceravolo
Ceruti Carlo
Cervone
Cianca
Cinciari Rodano Ma-

ria Lisa
Coccia
Cocco Maria
Codacci-Pisanell i
Codignola
Colleon i
Collesell i
Colombo Renat o
Colombo Vittorin o
Corgh i
Corona Giacom o
Crocc o
Cucch i
Curti Ivan o
Dagnino
Dal Cantón Maria Pi a
D'Alessio
Dall'Armellin a
D'Amato
D'Ambrosio
D'Antonio
Dàrida
De Capua
De Florio
Degan
Degli Esposti
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Della Briotta Grezzi Merenda Ruffini

Dell'Andro Guariento Miceli Russo Carlo

Delle Fave Guerrini Giorgio Micheli Russo Spena

De Maria Guerrini Rodolfo Miotti Carli Amalia Russo Vincenzo

De Martino Gullo Misasi Russo Vincenzo

De Meo Hélfer Monasterio Mari o

De Mita Illuminati Morelli Sacchi

De Pascàlis Imperiale Moro Aldo Salizzon i

De Ponti Ingrao Moro Dino Sandr i

De Zan lotti Leonilde Mosca Sarti

Diaz Laura lozzelli Mussa Ivaldi Vercelli Savold i

Di Giannantonio Isgrb Nannini Scagli a

Di Mauro Ado Guido Jacazzi Napolitano Francesco Scarpa

D'Ippolito Jacometti Napolitano Luigi Scionti

Di Primio Laf orgia Negrari Scoton i

Di Vagno Lajólo Nenni Sedati

Di Vittorio Berti Bal- Lama Nicoletto Serbandini

dina Landi Nuoci Seroni

Dosi La Penna Ognibene Servade i

Dossetti Lattanzio Olmini Servello

Ermini Lenti Origlia Sforza

Fasoli Leonardi Orlandi Sgarlata

Ferrari Aggradi Lizzero Pagliarani Silvestr i

Ferrari Riccardo Lombardi Ruggero Pala Soliano

Ferrari Virgilio Longo Palazzeschi Sorgi

Ferraris Longoni Palleschi Spallone
Ferri Giancarlo Loperfido Pasqualicchio Spinelli

Finocchiaro Loreti Patrini Spora

Foa Lucchesi Pennacchini Stella

Foderaro Lusóli Piccinelli Storch i

Folchi Luzzatto Piccoli Sullo
Forlani Macchiavel]ì Pieraccini Sulotto
Fornale Magno Pietrobono Tagliaf erri
Fortini Magri Pintus Tambroni

Fortuna Malfatti Franco Pirastu Tanass i

Fracassi Mancini Antonio Pitzalis Tàntal o

Franceschini Mancini Giacomo Poerio Tedesch i

Franchi Manenti Prearo Tempia Valenta

Franco Pasquale Mannironi Quaranta Tenagli a

Franco Raffaele Marchesi Quintieri Terranova Corrado

Franzo Marchiani Radi Terranova Raffael e
Fusaro Mariani Raffaelli Tesauro
Gagliardi Mariconda Rampa Titomanlio Vittoria
Galluzzi Vittorio Marras Raucci Tognoni
Gambelli Fenili Martini Maria Eletta Re Giuseppina Toro s
Gàspari Martino Edoardo Reale Giuseppe Tozzi Condivi
Gelmini Martuscelli Reggiani Trentìn
Gessi Nives Maschiella Rinaldi Truzzi
Giachini Matarrese Ripamonti Turch i
Giorgi Mattarella Romanato Usvardi
Girardin Mattarelli Romano Valori
Gitti Matteotti Romita Vecchiett i
Giugni

	

Lattari Jole Maulini Rosati Vedovat o
Golinelli Mazza Rossanda Banfi Venturol i
Gombi Mazzoni Rossana Verones i
Gonella Guido Melloni Rossi Paolo Mario Vespignan i
Greggi Menchinelli Rossinovich Vetrone
Greppi Mengozzi Rubeo Vianello
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Ordine del giorno della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del
giorno della seduta di giovedì 1° giugno 1967 ,
alle 9,30 :

1. — Interrogazioni .

2. — Discussione del disegno di legge :

Nuove norme per l'edilizia scolastica
universitaria e piano finanziario dell'inter-
vento per il quinquennio 1966-1970 (Approvato
dal Senato) (3509) ;

e della proposta di legge :

PITZALIS : Norme integrative della legg e
18 dicembre 1964, n . 1358, recante disposi-
zioni per l'edilizia scolastica (2169) ;

— Relatori: Finocchiaro e Calvetti, per
la maggioranza ; Giorno, Badini 'Gonfalonieri
e Valitutti, di minoranza .

3. — Discussione della proposta di legg e
costituzionale :

AzzARO ed altri : Modifica del termin e
stabilito per la durata in carica dell'Assem-
blea regionale siciliana .e dei 'Consigli regio-
nali della Sardegna, della Valle d'Aosta, de l
Trentino-Alto Adige, del Friuli-Venezia Giu-
lia (2493) ;

— Relatore : Gullotti .

4 . — Discussione della proposta di legge :

CASSANDRO ed altri : Riconoscimento del-
la Consulta nazionale quale legislatura dell a
Repubblica (2287) ;

- Relatore: Dell'Andro .

5. — Discussione del disegno di legge :

Adesione alla Convenzione per il rico-
noscimento e l'esecuzione delle sentenze arbi-
trali straniere, adottata a New York il 10 giu-
gno 1958 e sua esecuzione (Approvato dal Se-
nato) (3036) ;

— Relatore : Russo Carlo .

6. — Seguito della discussione delle pro -
poste di legge :

FODERARO ed altri : Modifiche all'artico -
lo 33 del testo unico delle norme sulla disci-
plina della circolazione stradale, approvato
con decreto del Presidente della Repubblica
15 giugno 1959, n . 393, relativamente ai limiti
di peso per i veicoli da trasporto (1772) ;

BIMA : 'Modifiche agli articoli 32 e 33 del
Codice della strada (1840) ;

— Relatori: 'Cavallaro Francesco e Sam-
martino .

Zandi Tondi Carmen
Zappa
Zincone
Zóbol i
Zugno

(concesso nelle sedute

Lucifred i
Marzotto
Migliori
Napol i
Pedin i
Racchetti
Sabatin i
Salv i
Sangall i
Savio Emanuel a
Scarlato
Scelba
Sinesio .
Spàdola
Turnaturi
Urso
Valiante
Vincell i
Zaccagnin i

Vicentin i
Villa
Villan i
Volpe
Zagar i
Zanibell i

Sono in congedo
precedenti) :

Antoniozz i
Azzaro
Barzin i
Bersani
Bonea
Bressan i
D'Arezzo
De Leonardis
Del Castill o
De Marz i
Di Leo
Fabbri Francesco
Gasco
Gerbino
Gioi a
Giolitt i
Giomo
Gullotti
Leone 'Giovann i

(concesso nelle sedute odierne) :

Amadeo

	

Riccio
Brandi

	

Soarascia Mugnozza

Approvazione in Commissione .

PRESIDENTE . La VI Commissione (Fi-
nanze e tesoro) nella seduta del pomeriggio ,
in sede legislativa, ha approvato il seguent e
provvedimento :

« Concessione di contributi sugli interessi
per la effettuazione delle operazioni di credi-
to finanziario di cui all'articolo 21 della legge
5 luglio .1961, n . 635, e per la effettuazione del-
le operazioni finanziarie di cui all'articolo 20
lettera c) della stessa legge e agli articoli 8
e 12 della legge 28 febbraio 1967, n . 131 » (Ap-
provato dalla V Commissione permanente del
Senato) (4101) .

Annunzio di interrogazion i
e di interpellanze.

MAGNO, Segretario, legge le interroga-
zioni e le interpellanze pervenute alla Pre-
sidenza .
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7. — Discussione del disegno di legge :

Ordinamento delle professioni di avvo-
cato e di procuratore (707) ;

— Relatore: Fortuna.

8 . — Discussione delle proposte di legge :

NATOLI ed altri : Disciplina dell'attivit à
urbanistica (296) ;

GUARRA ed altri : Nuovo ordinamento
dell'attività urbanistica (1665) ;

— Relatore: Degan .

9 . — Discussione delle proposte di legge :

CRUCIANI ed altri : Concessione della pen-
sione ai combattenti che abbiano raggiunto il
sessantesimo anno di età (Urgenza) (28) ;

VILLA ed altri : Concessione agli ex com-
battenti che abbiano maturato il 60° ann o
di età di una pensione per la vecchiaia (Ur-
genza) (47) ;

DURAND DE LA PENNE ed altri : Assegn o
annuale agli ex combattenti della guerra
1915-18 (Urgenza) (161) ;

LENOCI e BORSARI : Concessione di una
pensione agli ex combattenti che abbiano ma -
turato il 600 anno di età (Urgenza) (226) ;

LuPIs ed altri : Concessione della pen-
sione ai combattenti della guerra 1915-18 (Ur-
genza) (360) ;

BERLINGUER MARIO ed altri : Concession e
di una pensione agli ex combattenti ed ai loro
superstiti (Urgenza) (370) ;

COvELLI : Concessione di una pensione
vitalizia agli ex combattenti (Urgenza) (588) ;

BOLDRINI ed altri : Concessione di pen-
sione in favore degli ex combattenti (Ur-
genza) (717) ;

— Relatore: Zugno .

10 . — Seguito della discussione del dise-
gno di legge:

Modifiche alla legge 10 febbraio 1953 ,
n . 62, sulla costituzione e il funzionamento
degli organi regionali (1062) ;

— Relatori: Di Primio, per la maggio-
ranza ; Almirante, Accreman, Luzzatto, di mi-
noranza.

11 . — Discussione dei disegni di legge:

Norme per il comando del personale del -
lo Stato e degli enti locali per la prima co-
stituzione degli uffici regionali (1063) ;

— Relatori: Piccoli, per la maggioran-
za, Almirante, di minoranza ;

Principi e passaggio di funzioni alle- re-
gioni in materia di circoscrizioni comunal i
(1064) ;

— Relatori : Baroni, per la maggioranza ;
Almirante, di minoranza .

12 . — Discussione della proposta di legge :

Bozze ed altri : Controllo parlamentar e
sulle nomine governative in cariche di azien-
de, istituti ed enti pubblici (1445) ;

— Relatore : Ferrari Virgilio .

La seduta termina alle 22,55 .

IL CAPO DEL SERVIZIO DEI RESOCONT I

Dott . MANLIO ROSSI

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . VITTORIO FALZONE
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE
ANNUNZIATE

Interrogazioni a risposta scritta .

MENCHINELLI . — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per conoscere se non intenda ac-
cogliere la richiesta del comune di Potenzana
(Massa Carrara) intesa ad ottenere un contri-
buto di 12 milioni sulla legge n . 589 integrata
dalla legge 184, al fine di dare vita ad un im-
pianto di illuminazione pubblica, verificando-
si il fatto che detto comune ,è ancora totalmen-
te sprovvisto di tale servizio essenziale . (22404 )

IMPERIALE, ALBA, RINALDI, FORLAN I
E ZUGNO. — Al Ministro delle finanze . — Per
conoscere se non si ritenga eccessivo il prez -
zo del sacco di juta per 50 chilogrammi di sale
comune commestibile che viene fatto pagar e
al rivenditore, all'atto del prelievo del prodot-
to, lire 175 ciascuno, onere che riduce il com-
penso già irrisorio della distribuzione nella
misura dell'8 per cento al lordo, per cui su
di un quintale di sale il gestore della riven -
dita, su lire 480 di compenso deve sostener e
la spesa dei sacchi di lire 350, 'per l'azione che
riterrà più opportuna e per conoscere come
mai per il sale pastorizio complesso, che vie-
ne ceduto a metà prezzo di quello comun e
commestibile, nonostante la maggiore spesa
per il procedimento chimico e la manipolazio-
ne che richiede, i sacchi vengono invec e
forniti gratuitamente dall'amministrazione .

(22405 )

NANNINI . — Al Ministro delle finanze . —
Per conoscere quali provvedimenti siano stat i
adottati in relazione agli accertamenti predi -
sposti dall'amministrazione dei monopoli per
quanto riguarda il reintegro dei generi com-
pletamente distrutti durante le calamità nell e
zone alluvionate, generi il cui importo era
stato anticipato dai rivenditori, ivi compres a
l'imposta consumo in misura di circa 1'85 pe r
cento del prezzo dei generi stessi ;

e se nell'attesa di un provvedimento or-
ganico (tenuto conto che l'amministrazione
non può sottrarsi al dovere di un equo inter -
vento, sollecitando al riguardo anche il con-
sorzio fiammiferi, per la parte di sua compe-
tenza, secondo il trattamento usato agli stessi
magazzini di approvvigionamento) non riten-
ga di intervenire con urgenza, soprattutto pe r
quanto riguarda il capoluogo di Firenze, pe r
il reintegro dei valori bollati distrutti con par-
ticolare 'riguardo al valore delle_m'arche ap-
poste sui foglietti bollati per cambiali, ava-

riati a causa delle stesse calamità, autoriz-
zando l'ente di distribuzione primaria a rila-
sciare quietanze per il valore delle march e
apposte, debitamente accertato, data l'immi-
nenza del termine di aggiornamento dei fo-
glietti stessi .

	

(22406 )

FORNALE e PREARO . — Ai Ministri del-
l'agricoltura e foreste, del commercio con
l'estero e della difesa . — Per sapere se, in
considerazione della vivissima preoccupazio-
ne che continua a turbare i produttori di latt e
e le cooperative di trasformazione (Caseifici e
latterie sociali) per la grave flessione dei
prezzi di mercato e la diffusa e fondata pre-
visione che il cedimento dei prezzi dei pro -
dotti lattiero-caseari non potrà arrestarsi pe r
lungo tempo e che gli annunciati provvedi -
menti governativi di sostegno del mercato no n
sono ritenuti né sufficienti, né di sollecita e
concreta efficacia, non intendano adottare mi-
sure idonee ad avere influenza positiva su l
mercato con la necessaria ed urgente inci-
sività . Gli interroganti ritengono che debba-
no essere adottati i seguenti provvedimenti :

1) bloccare temporaneamente le impor-
tazioni dall'estero dei prodotti lattiero-casear i
che entrano in Italia a prezzi di concorrenza ;

2) agevolare l'esportazione all'estero de i
prodotti nazionali applicando, come previsto ,
la « restituzione » secondo i regolamenti del
Mercato comune;

3) riconosciuto che una delle cause prin-
cipali della crisi è data dalle forti giacenze di
formaggi nei magazzini, indirizzare le for-
niture alle forze armate, opere assistenziali ,
reclusori etc ., acquistando i formaggi giacent i
nei magazzini delle predette cooperative agri-
cole ;

4) evitare che alle aste per l'acquisto di
formaggi alle forze armate vengano accolte
offerte di partite di formaggi esteri con indi-
cazione di origine italiana .

	

(22407)

AMENDOLA PIETRO . — Al Ministro del-
l'interno . — Per conoscere quali interventi
siano stati disposti per ottenere che i circa
50 dipendenti del comune di Montesano sulla
Marcellana, senza stipendio da ben 5 mesi ,
ricevano finalmente le loro spettanze. (22408 )

TRIPODI . — Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e per le zone
depresse del centro-nord e ai Ministri dei la-
vori pubblici e della sanità . — Per sapere
quali provvedimenti intendano prendere per
dotare la popolazione di Condofuri Marina
(Reggio Calabria) del necessario approvvigio-
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namento idrico del quale è pressoché del tutto
priva, mentre la circostante zona del torrent e
Amendoleo è ricca di acque ; non occorrerebb e
che convogliarle rapidamente, con il ricam -
bio delle tubature esistenti, in attesa che ven -
ga costruito il decantato acquedotto consor -
ziale inutilmente promesso da oltre dieci anni .

(22409)

(Pistoia) il 1° febbraio 1922 residente a Monte -
catini Terme (Pistoia) in via dell'Oleandr o
n . 22, inoltrato al Ministero della pubblic a
istruzione, Ispettorato per l'educazione fisica
e sportiva, in data 18 novembre 1965 per i l
tramite del provveditorato degli studi di Pi-
stoia nella sua qualità di attuale bidella pres-
so la scuola media statale G. Giusti di Mon-
tecatini Terme .

	

(22413 )
TRIPODI . — Al Ministro per gli interventi

straordinari nel Mezzogiorno e per le zon e
depresse del centro-nord e ai Ministri dei la-
vori pubblici e della sanità . — Per sapere
quali urgenti provvedimenti intendano pren-
dere per risolvere decisamente e definitiva -
mente lo stato di autentica inciviltà nel qual e
vivono gli abitanti degli appartamenti INA -
Casa di Condofuri Marina (Reggio Calabria) .

Nel 1951-53 i relativi immobili vennero co-
struiti senza fogne, ma con pozzi neri conti-
nuamente ingolfati e malsani al punto che l e
autorità tutorie, ivi comprese quelle sanitarie ,
dichiararono l'inabitabilità degli appartamen-
ti suddetti ordinando lo sgombro delle fa-
miglie occupanti, senza, per altro, fornire al -
tre abitazioni . Nel frattempo tutto rimase im-
mutato, con i pozzi neri esalanti i più letal i
miasmi mentre glí scantinati degli immobili ,
malcostruiti sotto il livello stradale, diventano
sempre più inaccessibili, colmi come sono d i
melma e di putredine .

	

(22410 )

TRIPODI . — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per conoscere quali provvedi-
menti intende prendere per dotare Condofuri
Marina (Reggio Calabria) di una scuola uni-
ficata, da molti anni insistentemente richiesta
in considerazione di oltre un centinaio di al -
lievi che, non avendola, sono costretti a re-
carsi quotidianamente, con grave disagio, nei
vicini paesi di !Melito o di Beva, per frequen-
tarla .

	

(22411 )

TRIPODI . — Ai Ministri per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone de-
presse del centro nord, dei lavori pubblici e
della sanità . — Per sapere se conoscono l o
stato in cui versa l'abitato di Condofuri Marin a
(Reggio Calabria), per il cattivo funziona -
mento delle fogne comunali, le cui acque, pri-
ve di uno sbocco proprio, vengono incanalate
nei canali di scolo dell'acqua piovana con
grave danno della salute pubblica .

	

(22412)

BIAGINI . — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per conoscere lo stato attual e
del ricorso inoltrato dalla signora Maccioni
Gina vedova Benedetti, nata a Pieve Nievole

ALESSI CATALANO MARIA, GATTO E

RAIA. — Al Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale . — Per sapere se è a conoscen-
za della esasperante lentezza con cui vengon o
definite le pratiche di pensione da parte degli
uffici dell'INPS a causa della quale l'inizi o
della corresponsione della pensione ha inizio
10 e a volte 12 mesi dopo la cessazione dell'atti-
vità lavorativa con la conseguenza per i lavo-
ratori interessati di venirsi a trovare in situa-
zioni economiche di estrema difficoltà .

Per conoscere se non intenda dare di"sposi-
zioni affinché gli uffici competenti vogliano ,
con spirito di comprensione per la miseria al-
trui, specie nelle zone economicamente depres-
se, limitare al minimo il sopradetto periodo
di attesa tenendo presente che dietro un nu-
mero di pratica c'è un lavoratore che lotta pe r
la sopravvivenza .

	

(22414 )

BASTIANELLI . — Al Ministro dell'indu-
stria, commercio e artigianato .— Per sapere
se sia in possesso di elementi informativi ch e
possano confermare le voci relative ad un a
prossima riapertura dello stabilimento indu-
striale Fiorentini di Fabriano .

	

(22415 )

PELLEGRINO. — Al Ministro per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno e per le
zone depresse del centro-nord . — Per conosce-
re i motivi per cui finora non è stato concesso
il ;parere di conformità del competente organo
ministeriale per il finanziamento IRFIS ed i
contributi alla industria Sofis, Sicilvetro d i
Marsala, che in mancanza di tali finanzia -
menti non può iniziare la sua attività produt-
tiva tanto attesa nella zona anche per la di-
soccupazione operaia notevole ivi esistente .

Se è vero che l'apertura della suddett a
azienda Sicilvetro non potrebbe avvenire en-
tro quest'anno per difficoltà finanziarie so-
pravvenute e per la mancanza di chiari rap-
porti a proposito di essa tra la Sofis e l'Espi .

(22416 )

LUCCHESI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri, per la riforma della
Pubblica amministrazione e del tesoro. — Per
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sapere se è allo studio ed a quale punto s i
trovi il problema dell'abbassamento a 15 ann i
(14 anni, 6 mesi, 1 giorno) del limite minim o
pensionabile per i dipendenti dello Stato de -
ceduti non a causa di servizio, che lasciano
coniuge e minori senza mezzi di sostenta -
mento .

In fondo, più volte, lo Stato ha regalato 5
anni di ,anzianità ai <fini della pensione in oc-
casione dei vari sfollamenti .

Non si vede perciò perché tale trattament o
non debba essere permanente esteso a questi
casi eccezionali ma, in tale loro ecceziona-
lità, ancor più dolorosi .

	

(22417)

LUCCHESI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dell'interno e degl i
affari esteri . — Per sapere se negli ordina-
menti dello Stato italiano e nei compiti affi-
dati dalle leggi agli Enti locali territoriali c i
sia anche quello di provvedere al finanzia -
mento di gite « turistiche » internazionali pe r
gli amministratori delle province e dei comu-
ni : gite che si ripetono con crescente fre-
quenza in occasione dei gemellaggi, trimel-
laggi, quadrimellaggi, ecc . o altre similari
occasioni ; per sapere se le delibere riguar-
danti le spese per simili gite siano sottoposte
all'approvazione dell'autorità tutoria e qual i
disposizioni sono state emanate in materia pe r
queste ultime; per sapere altresì se questa
specie di relazioni diplomatiche internazional i
minori siano o meno autorizzate dal Mini-
stero degli affari esteri .

È il caso recente dell'Ente locale provincia
di Livorno, una cui foltissima delegazione ,
composta dal presidente, dal vicepresidente ,
da mezza giunta, da un rappresentante o due
per ogni gruppo politico, integrata da sindac i
della provincia e « tecnici » aggiunti, si è re-
cata per gemellarsi con un'ipotetica (ipotetica
nel senso che in quello Stato vige un ordina-
mento locale del tutto differente dal nostro )
provincia di Rostoch nella Germania orien-
tale .

Chiede infine di sapere se il Governo, vist o
il dilatarsi del fenomeno, non ritenga di re-
golamentarlo in modo uniforme, anche per
contenere una spesa che comincia ad incidere
pesantemente sulla già anche troppo dissesta-
ta finanza locale .

	

(22418)

CRUCIANI. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere i motivi che ritardano
la definitiva sistemazione del tronco stradal e
Todi-Baschi .

	

(22419)

PIGNI . — Al Ministro del lavoro e dell a
previdenza sociale . — Per sapere se non in -
tenda intervenire immediatamente al fine d i
regolarizzare la situazione esistente presso la
sede di Trento dell'Associazione nazionale
mutilati ed invalidi del lavoro dove, nono -
stante sia trascorso oltre un anno dalle ulti -
me elezioni, il consiglio provinciale dell'As-
sociazione stessa non ha ancora potuto ot-
tenere l'autorizzazione di svolgere il proprio
mandato .

Si fa al riguardo presente che tale ritar-
do, oltre ad essere ingiustificato, è causa d i
vivo malcontento tra gli invalidi del lavoro d ì
quella zona oltreché di impedimento ai con-
siglieri provinciali di interessarsi ai bisogn i
ed alle rivendicazioni della categoria . (22420 )

RAUCCI E JACAllI . — Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale . — Per cono-
scere quali interventi urgenti intenda effet-
tuare nei confronti della direzione della Sili -
calcite di Caiazzo (Caserta) che ha proceduto
al licenziamento di 32 operai e, rifiutando d i
trattare con i sindacati per la causa dei licen-
ziamenti e il passaggio alla cassa integrazione
guadagni del personale temporaneamente so -
speso, ha costretto le maestranze a procla-
mare uno sciopero ad oltranza che dura d a
alcuni giorni .

	

(22421 )

CAPRARA. — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni . — Per sapere se sia
a conoscenza della situazione di pesante ar-
bitrio e di discriminazione instaurato a Na-
poli dall'ispezione provinciale con il compia-
cente beneplacito del direttore provinciale del -
le poste. In particolare l'interrogante si rife-
risce ai seguenti concreti episodi :

1) procedimento disciplinare a carico d i
28 portalettere del Vomero, per un'azione d i
squisito carattere sindacale e persistente azio-
ne provocatoria nei confronti del segretari o
della sezione sindacale della Federazione ita-
liana postelegrafonici-CGIL ;

2) prolungamenti di orario senza retri-
buzione imposti dal direttore di Fuorigrott a
dove alcuni dirigenti vedono ricompensata
l'inefficienza del servizio con cifre astronomi -
che di straordinario ;

3) trasferimento da Fuorigrotta ad altro
ufficio di un lavoratore, per giunta estraneo
all'amministrazione, responsabile di aver co-
scientemente reso una dichiarazione agli ispet-
tori inquirenti contraria alle tesi del direttore ;

4) trasferimento da Fuorigrotta del se-
gretario della sezione sindacale FIP-CGI L
senza accertamento delle responsabilità reali ;
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5) deferimento all'ispezione di lavorator i
e sindacalisti che hanno fatto costatare irre-
golarità e abusi (reparto transiti) ; interroga-
tori alla presenza dei direttori ; incarico di
ispezioni affidato ad un ispettore provinciale
sotto accusa per aver malmenato un attivista ;

6) deferimento al Consiglio di disciplin a
di un lavoratore sempre confinato al centro
radio reo di aver denunziato atteggiamenti in -
giusti ed illegittimi del direttore .

Per sapere poi cosa si attenda per porr e
fine a tali inaccettabili procedure e metodi d i
sfida nei confronti di lavoratori e quando s i
intenda richiamare i responsabili al rispett o
delle elementari norme di democrazia e d i
civile rispetto .

	

(22422)

GOLINELLI E VIANELLO. — Ai Ministri
dell 'industria, conwrrnercio e artigianato, del
commercio con l'estero e del lavoro e previ-
denza sociale. — Per conoscere se rispondo-
no al vero le notizie diffusesi a Venezia e
particolarmente a Cavarzere (Venezia) ed
esaminate dal consiglio comunale di Cavar-
zere nella seduta del 22 maggio 1967, circa la
cessazione di attività o la forte riduzione del -
la durata lavorativa e del numero dei lavo-
ratori occupati allo zuccherificio di Cavarze-
re, centro del delta veneziano particolarmen-
te depresso, con un alto numero di lavorator i
disoccupati o parzialmente occupati e che h a
visto dal 1950 ad oggi la sua popolazione di-
minuire, nonostante l'incremento naturale, d i
oltre un terzo per la forzata emigrazione al -
l'estero e in altre 'province italiane ;

e nella affermativa per conoscere le ini-
ziative che il Governo intende assumere pe r
impedire una situazione che non può esser e
accolta 'dalla 'popolazione e 'dalla economi a
del Cavarzerano .

	

(22423 )

ROMANO . — Al Ministro dell'interno . —
Per conoscere quando si vorrà procedere all a
ricostituzione dell'amministrazione ordinari a
dei « Collegi Riuniti Principe di Napoli », che
da lunghi anni sono governati (con pessimi ri-
sultati, come è stato ripetutamente messo m
evidenza da interrogazioni parlamentari e
dalla stampa) da un commissario prefettizi o
che già da tempo avrebbe dovuto essere ri-
mosso dall'incarico .

All'uopo l'interrogante fa rilevare che tut-
te le necessarie designazioni sono state fatte ,
ivi compresa quella del Consiglio comunale
di Napoli, che vi ha provveduto da alcun i
mesi. Ogni ulteriore ritardo non è pertanto
giustificato e rappresenta un grave danno pe r
l'ente, che versa in una situazione finanziari a
e di gestione veramente insostenibile . (22424)

D'IPPOLITO . — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere i motivi per i quali, fino ad
ora, non si è provveduto all'approvazione de l
provvedimento adottato dal consiglio di am-
ministrazione dell'ENPAS nell'aprile scorso
– a parziale modifica tra la FNOM e gli ent i
mutualistici – per includere i medici analist i
ed altri nelle categorie degli specialisti . (22425 )

PELLEGRINO . — Al 'Ministro dell'inter-
no . — Per sapere quali sono i motivi per cui
ancora il comune di Marsala non ha avuto
concesso il mutuo a pareggio bilancio 1966 e
perciò i suoi seicento dipendenti non hanno
avuto corrisposti da alcuni mesi stipendi ,
salari ed emolumenti vari ;

se non ritenga d'intervenire per una sol -
lecita conclusione dell'iter del bilancio sud-
detto per mettere il comune di Marsala nell a
condizione di pagare i suoi dipendenti e di ot-
temperare ad altri impegni finanziari . (22426 )

COCCIA . — Al Ministro dei lavori pubbli-
ci . — Per conoscere come sia stato possibile
autorizzare, da parte degli uffici competenti ,
l'interramento di ben due piani del costruen-
do ospedale civile di Rieti ; con il che una
parte dell'edificio verrà privata dell'insola-
zione naturale necessaria e si verranno a crea -
re considerevoli problemi per lo scolo dell e
acque, pur essendo situato il nosocomio in
una località di aperta campagna ove non di-
fettava certo lo spazio .

L'interrogante, in particolare, desidera sa-
pere per quali ragioni in ottemperanza dell e
prescrizioni della Sovrintendenza alle Bell e
Arti, non si sia rapidamente proceduto a ri-
vedere il primitivo progetto, al fine di tro-
vare una diversa soluzione in superficie, evi-
tando una così irrazionale e incomprensibi-
le soluzione .

	

(22427)

ALMIRANTE. — Al Ministro delle parte-
cipazioni statali . — Per conoscere se sia al
corrente del fatto che l'ENEL non rinnova i
contratti di appalto con le ditte che finor a
hanno eseguito il servizio di incasso bollette ;
il che comporta il licenziamento degli esat-
tori e letturisti, come sta accadendo, pe r
esempio, a Foggia, dove numerose famigli e
in questi giorni si trovano in una situazion e
di sommo disagio a 'seguito della denuncia ,
da parte dell'ENEL, del contratto di appalt o
con la ditta Ricciardi ;

e per conoscere se intenda intervenire
per impedire che una simile situazione si ri-
torca a tutto danno dei lavoratori .

	

(22428)
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ALMIRANTE. — Al Ministro della difesa .
Per conoscere se sia al corrente del fatto

che, applicando per la prima volta, e inopi-
natamente, una vecchia circolare mai finora
attuata (e precisamente l'articolo 16 della cir-
colare 418 GM del 1945), il Segretariato gene-
rale del Ministero difesa ha disposto che il
personale militare collocato a riposo debba
lasciare gli alloggi demaniali occupati, entr o
termini che vanno fino al 31 agosto 1967 ; e
per conoscere se, rendendosi conto del gravis-
simo disagio determinato da simile disposizio-
ne, non intenda revocarla.

	

(22429)

ALMIRANTE . — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste . — Per conoscere se sia
giunto ial iMinistero dell'agricoltura il progett o
approvato alle opere pubbliche di Catanzaro
per la costruzione di una passerella per col -
legare le frazioni Pirarelli e Calatria di Cau-
lonia (Reggio Calabria) per un importo d i
lire 10 .223.170 e trasmesso in data 7 novem-
bre 1966, protocollo n . 25942; per conoscere
inoltre se il Ministero intenda provvedere e
in quale data alla suddetta costruzione . (22430 )

BOVA . — Al Ministro della pubblica istru-
zione . — Per conoscere se il Ministro ritiene
di dover accogliere la richiesta del comune
di Catanzaro tendente ad ottenere la prescrit-
ta presa di atto ministeriale per il funziona -
mento in Catanzaro nell 'anno scolastico 1967-
1968 di un liceo artistico privato, con succes-
sivo legale riconoscimento da parte del Mi-
nistero .

L'istituzione di un liceo artistico a Catan-
zaro città eviterebbe che molti studenti, for-
niti di licenza di scuola media di primo gra-
do, e desiderosi d'intraprendere gli studi ar-
tistici, fossero costretti, loro malgrado, nel -
l'impossibilità di poter raggiungere le lon-
tane sedi di Reggio Calabria o Napoli, ad in-
dirizzarsi verso altro ordine di studi, per l a
mancanza in detta città, capoluogo di pro-
vincia, di un qualsiasi istituto d'arte .

L'interrogante fa presente che l'ammini-
strazione comunale di Catanzaro, che ne ha
fatto richiesta al Ministero, ha già deliberat o
quanto necessario per la istituzione di detta
scuola .

	

(22431 )

CETRULLO . — Al Ministro del tesoro . —
Per sapere quali sono i motivi che ostacolan o
la corresponsione, a parità di servizio e d i
qualifica, di un uguale trattamento di pensio-
ne al personale delle ferrovie in concessione,
che hanno un fondo speciale dell'INPS ; e come
si intenda eliminare lo stato di disagio che s i
appalesa .

Consta all'interrogante che il signor Di Pie-
ro Carlo collocato in quiescenza con il grado
di vice ispettore, con anzianità di servizio d i
31 anni (ferrovie in concessione sangritana) e
con 36 anni di versamenti al fondo special e
dei ferrovieri, riscuote una pensione di lire
70.055, e che il signor Ferretti Antonio f u
Giusepppe, successore del Di Piero, collocat o
in pensione nell'aprile del 1965 riscuote lire
172 .000. Altro funzionario avente lo stesso
grado, addetto ad altro servizio, signor Ales-
sandrelli Riccardo, è stato collocato in pen-
sione con lire 200 .000 .

	

(22432)

DURAND DE LA PENNE. — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per conoscer e
se non ritenga rispondente agli interessi del -
l'Amministrazione di consentire ai funzionar i
direttivi dello Stato, già professori presso
scuole ed istituti statali di istruzione seconda -
ria, la partecipazione a concorsi per titoli per
la nomina a posti di direzione o presidenza
nelle predette scuole ed istituti statali, al fine
di poter utilizzare con i migliori risultat i
nelle relative delicate e complesse attribu-
zioni la preziosa esperienza e preparazione
acquisita dai menzionati funzionari sia nel
campo dell'insegnamento che in quello giuri-
dico-amministrativo.

	

(22433 )

TEMPIA VALENTA . Al Presidente de l
Consiglio dei ministri . — Per sapere se sia
a conoscenza che nella provincia di Vercelli
è stato apportato un aumento di lire 15 sul
prezzo del pane e di lire 5 sul prezzo de l
latte ; per sapere altresì se sia a conoscenza
che detti aumenti sono stati effettuati senz a
valida giustificazione, in quanto le motiva-
zioni addotte sono prive di fondamento : per
il pane era stato chiesto un aumento di lir e
10 in relazione ai previsti aumenti del salario
dei panificatori, ma l'aumento non c'è stato ;
per il latte è stato concesso l'aumento perché
gli industriali usano ora recipienti in carta
'anziché recipienti in vetro a rendere ; per sa-
pere, infine, se non ritenga di .dover urgente -
mente intervenire per ristabilire una situa-
zione abnorme che va ad incidere fortement e
sui redditi minori e può avere incresciosi svi-
luppi trattandosi di generi di assoluta prima-
ria necessità .

	

(22434 )

TEMPIA VALENTA . Al Ministro di
grazia e giustizia . — Per conoscere se non
intenda valutare le pressanti esigenze che im-
pongono l'adozione di misure che possano as-
sicurare il normale funzionamento del Tribu-
nale di Biella .
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Il continuo rinvio delle misure di funzio-
nale assestamento e di potenziamento va de-
terminando, in tutti gli organi giudiziari, una
situazione inammissibile di precarietà, talché ,
con l'organico così come è stato ridotto è as-
solutamente impossibile, nonostante lo zelo
con cui il personale esistente svolge la sua at-
tività, definire le numerosissime cause, dovu-
te ,al fatto che il Tribunale di Biella deve con-
trollare ben 4 .700 società commerciali e giudi-
care moltissime cause di lavoro .

L'interrogante pertanto chiede di cono-
scere :

1) i motivi per i quali non si provvede
alla copefrtura del posto di Presidente vacan-
te da oltre un anno e di quello di Presidente
di Sezione vacante da oltre sei mesi ;

2) i motivi per i quali, con decreto pre-
sidenziale n . 1185, è stata soppressa la Sezione
del Tribunale e se non ritenga di ripristi-
narla ;

3) i motivi per i quali non si provvede
alla copertura di due cancellieri vacanti da
molto tempo e data la grande mole di lavoro
delle cause forzatamente arretrate potenziare
l'organico stesso dei cancellieri ;

4) perché non viene completato l'organi-
co di Segreteria della Procura della Repub-
blica in quanto mancano due Segretari su tre ;

5) perché non si provvede a dotare gli
uffici di attrezzature adeguate per una moder-
na e rapida attività ;

6) quale attendibilità debba attribuirsi
alle voci secondo le quali si sarebbe orientat i
non verso il potenziamento ma addirittura
verso un declassamento del Tribunale di Biell a
nonostante che esso operi in una circoscrizio-
ne di grande importanza sociale ed econo-
mica .

	

(22435 )

.BO. — Al Ministro dei lavori pubblici . --
Per sapere se il comune di Villafranca d'Ast i
verrà ammesso - entro l'esercizio finanziario
in corso - al contributo statale, di cui all a
legge 21 aprile 1962, n . 181, per le seguenti
opere :

1) sistemazione strada per San Grato
(spesa prevista : lire 10 .241 .000) ;

2) sistemazione strada Gerbasso-Beato
Amedeo (spesa prevista : lire 3.350 .000) ;

3) sistemazione strada Valle Audana
(spesa prevista : lire 22 .750 .000) ;

4) sistemazione strada San Grato-Valle
Spinosa (spesa prevista : lire 13 .000 .000) .

La nota situazione esistente nel campo
della viabilità rurale rende indispensabile e d
urgente la concessione dei contributi statal i
richiesti .

	

(22436)

BO, LENTI, BIANCANI, SPAGNOLI ,
SCARPA E TEMPIA VALENTA . — Al Mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste . — Per
conoscere le ragioni per cui il Piemonte ri-
sulta escluso dagli stanziamenti ,di cui al de-
creto ministeriale 14 marzo 1967, recante :
« Integrazione delle quote di contributo . . . as-
segnate ad alcune province sui ,prestiti con-
tratti per la corresponsione ,di acconti ai con-
ferenti di uve e mosti per la produzione
1965 » ; e per sapere (anche in riferimento al-
l ' interrogazione a risposta scritta n . 19107 ri-
masta ancora senza risposta) se e come il Go-
verno intenda garantire - per la produzione
vinicola 1966 - l'applicazione dell'articolo 8
del « Piano verde n . 2 », sia in relazione ai
contributi sugli interessi per i prestiti con -
tratti ,per gli acconti ai conferenti, sia in re-
lazione ai contributi sulle spese di gestion e
delle cooperative agricole .

	

(22437)

BORSARI. — Al Ministro dell'interno . —
Per sapere se sono a sua conoscenza le circo -
stanze nelle quali la sera del 24 maggio 196 7
alle ore 23 circa in località Cibeno (Carpi) è
stata ferita dalla polizia una giovane donna
che in compagnia del fidanzato e a bordo d i
un'auto transitava sulla strada provincial e
Carpi-Cavezzo ;

e per conoscere quali disposizioni siano
state impartite al fine di accertare le even-
tuali responsabilità e di evitare il ripeters i
di episodi che, oltre ad esporre a grave peri-
colo singoli cittadini, provocano un senso d i
viva preoccupazione e di protesta nell'opi-
nione pubblica .

	

(22438 )

LENTI E RAFFAELLI . — Ai Ministri del
tesoro e dell'industria, commercio e artigia-
nato. — Per sapere se sono a conoscenza dello
stato di inadempienza ai suoi compiti istitu-
zionali in cui si trova costretta la « Cassa pe r
il Credito alle imprese artigiane », paralizzata
nella sua funzione di erogare prestiti di finan-
ziamento agevolato 'a medio termine ad im-
prese artigiane che affrontano processi di am-
pliamento, ammodernamento, nuovo impian-
to, della loro attività produttiva, a causa del -
l'esaurimento del fondo contributo interess i
di cui alla legge 25 luglio 1952, : n . 949, per
cui a tuttoggi giacciono inevase domande d i
finanziamento -per circa 20 miliardi, con gra-
ve danno sia per i singoli artigiani interessat i
sia per l'economia nazionale per il ritardo in -
dotto nel progresso produttivistico del vitale
settore artigianale .

Se non ritengano di predisporre intervent i
urgenti per il rifinanziamento del fondo con-
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corso statale nel pagamento interessi presso
l'Artigiancassa ed in particolare se non riten-
gano giunto il momento di abbandonare il me-
todo dei rifinanziamenti a posteriori fronteg-
gianti di volta in volta situazioni di fatto rap-
presentate dall'accumulo di domande insodi-
sfatte, e di adottare invece un piano di finan-
ziamento organico pluriennale operante alme-
no fino al 1971 cosicché venga posto fine all a
irrazionale e dannosa alternanza di attività e
di paralisi nel funzionamento della Artigian-
cassa, e sia garantita invece una politica con-
tinuativa di sostegno all'artigianato .

	

(22439 )

FRANCHI E GUARRA. — Ai Ministri dei
lavori pubblici e del turismo e spettacolo . —
Per conoscere se il Governo sia informato del -
l'enorme impressione e delle vivissime preoc-
cupazioni ingenerate nelle popolazioni interes-
sate dalla notizia che il Comitato regionale ve-
neto per la programmazione avrebbe escluso
dalle opere previste per il quinquennio 1966-7 1
l'ammodernamento della statale 47, dett a
« della Valsugana », da almeno quindici anni
unanimemente considerata indilazionabile ;

se risponda a verità che all'inammissi-
bile esclusione di un radicale intervento, dav-
vero indispensabile e le mille volte promesso ,
si aggiungano da parte dell'ANAS difficolt à
basate su particolarità di progettazione, ap-
pianabili còn estrema facilità e con minim o
spirito di collaborazione nel corso dell'opera ;

se gli organi responsabili si rendano con-
to che l'opera investe direttamente l'avvenire
economico e demografico della più popolosa ,
importante e schiettamente italiana vallata del
Trentino (la Valsugana appunto) ; che la vita
stessa del Canal di Brenta, tra Primolano e
Bassano, zona disastrosamente colpita dall'al-
luvione del novembre 1966, è direttamente le-
gata all'agibilità della « 47 », che l'assetto eco-
nomico del Veneto centrale ruota sull'asse d i
quella comunicazione, congiungente per sol -
chi naturali il varco settentrionale del Bren-
nero col porto di Venezia ; che una scorrevole
percorribilità dell'antichissima strada, logico
piolungamento a nord della « Romea », con-
dizionando il traffico dell'intero versante
orientale, costituirebbe un fattore determi-
nante nello sviluppo turistico della rivier a
adriatica in concorrenza con l'opposta sponda ;

se il Governo non ritenga doveroso e as-
solutamente indilazionabile superare ogni in-
dugio e avviare l'opera a quella soluzion e
radicale e decisa che le popolazioni invocano
senza distinzione di parte e i contribuenti, a
buon diritto, pretendono .

	

(22440)

DELFINO. — Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. — Per conoscere se non ri-
tenga di dover tempestivamente definire la
decisione di localizzare nel territorio del co-
mune di Citta Sant'Angelo (Pescara) la rea-
lizzazione dell'Istituto sperimentale di olivi-
coltura ed emettere conseguentemente il re-
lativo decreto per il finanziamento dell'opera
sui fondi della legge del Piano Verde previ-
sti per la sperimentazione .

	

(22441 )

GAGLIARDI . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. — Per conoscere se non in -
tenda, così come già avvenuto in numeros i
altri Paesi, abolire anche in Italia l'istitut o
del « passi », cioè della tradizionale autorizza-
zione che ciascun cittadino deve ottenere pri-
ma di accedere ad un ufficio statale e, in par-
ticolare, nei Ministeri . Tale istituto infatti
rappresenta un inutile diaframma fra i citta-
dini e lo Stato, contribuendo a rendere più
difficile il rapporto fra la società civile e le
strutture burocratiche .

	

(22442 )

MUSSA IVALDI VERCELLI E CODI-
GNOLA. — Al Ministro dell'interno . — Per
conoscere le ragioni per le quali la sera di
giovedì 11 maggio 1967 la polizia è interve-
nuta all'interno dell'edificio della Facoltà d i
architettura del Politecnico di Torino, e in
particolare perché essa abbia trascinato fuori
di peso, oltre ch'e 220 studenti, anche 31 as-
sistenti, e ciò in contrasto colle dichiarazion i
dello stesso Rettore che aveva affermato es-
sere gli Assistenti presenti di pieno diritto ,
in ogni momento, all'interno degli Istitut i
universitari .

	

(22443 )

MUSSA IVALDI VERCELLI E 'CODI-
GNOLA . — Al Ministro della pubblica istru-
zione. — Per conoscere il suo giudizio sull a
situazione esistente nella Facoltà di architet-
tura del Politecnico di Torino (simile a quell a
della Facoltà di architettura delle Università
di Roma, Napoli, Venezia, 'Milano) ove un a
prolungata e ferma agitazione di Assistenti e
studenti ha posto in rilievo la necessità e l a
urgenza di una riforma ed un ammoderna-
mento del piano di studi che operi un effet-
tivo inserimento interdisciplinare dell'attività
didattica e di quella di ricerca scientifica . E
per sapere inoltre se, considerata, da un lato ,
la serietà ed il senso di responsabilità con cui
l'agitazione è stata condotta da Assistenti e
studenti, e, dall'altro iato, l'atteggiamento
purtroppo di chiusura e di rifiuto del dialo-
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go di gran parte delle Autorità accademiche ,
interpretanti la loro funzione in termini bu-
rocratico-formali o addirittura polizieschi, se
non si ritenga opportuno intervenire per re-
staurare, in accordo con tutte le componenti
della vita universitaria, una dignitosa funzio-
nalità della Facoltà suddetta .

	

(22444 )

BIAGGI FRANCANTONIO. — Al Mini-
stro delta sanità. — Per conoscere se l'INP S
non intenda smistare anche ai sanatori dell a
Croce di Salven in comune di Borno i malat i
delle province di Brescia e di Cremona .

Si tratta di un complesso costruito d'ac-
cordo fra i consorzi antitubercolari delle du e
province, in stupenda posizione, gradito agl i
ammalati e che fornisce l'assistenza ad un a
retta fra le più modeste nell'ambito dei sana-
tori di montagna .

Si tratta perciò di utilizzare delle attrez-
zature efficienti e ,di sacrificare quelle più co-
stose e meno gradite agli ospiti .

Un problema quindi di riassetto di tutto i l
settore antitubercolare, che fortunatamente è
in regresso per il graduale debellamento del -
la forma infettiva .

L'interrogante chiede anche con quali cri-
teri questo riassetto venga realizzato dallo
INPS.

	

(22445)

MARCHESI E PIRASTU . — Ai Ministri
dei trasporti e aviazione civile e delle poste
e telecomunicazioni . — Per sapere se ed i n
qual modo ritengano di poter intervenire ne i
confronti della SITA (Societé internationale
télécomunications aériennes) per indurla ad
assicurare una sistemazione a tutto il perso-
nale che dovesse non più utilizzare a seguit o
dell'automazione dei servizi che essa sta già
realizzando.

Trattasi di settanta unità lavorative com-
plessive che potrebbero facilmente trovare u n
utile impiego alle dipendenze delle Compa-
gnie aeree associate .

	

(22446 )

MUSSA IVALD,I VERCELLI . — Al Mini- .
stro dell ' interno . — Per sapere se non ritenga
eccessivamente dure, sproporzionate al caso
ed alle persone implicate, le misure prese
dalla polizia di Roma, in occasione delle re-
centi celebrazioni commemorative del Trat-
tato di Roma, nei confronti di cittadini, ade-
renti e dirigenti del Movimento federalista

europeo, i quali intendevano esprimere il loro
dissenso da una certa linea di politica euro-
peista .

	

(22447 )

MICELI E POERIO . — Ai Ministri del te-
soro, della sanità e dei lavori pubblici . — Per
sapere se e come ritengono compatibile il ri-
chiamo che, con una circolare n . 3476 del 19
maggio 1967, il medico provinciale di Catan-
zaro rivolgeva alle amministrazioni comuna-
li perché a norma dell'articolo 44 del testo
unico 28 aprile 1938, n . 1165, « non si sot-
traessero per alcun motivo all'obbligo di co-
struire le fogne », con il continuato, ingiusti-
ficabile rifiuto della amministrazione statale
di fornire, secondo le leggi vigenti, i finanzia-
menti necessari a tale adempimento .

Esemplare a tale proposito è quanto si ve-
rifica nel comune di Spilinga (Catanzaro) .

Per la costruzione della fognatura in que-
sto comune sin dal 1° aprile 1953 vi fu la pro -
messa di contributo governativo di 20 milio-
ni ; tale promessa fu confermata con nota
n. 4156 del Ministro dei lavori pubblici i n

data 28 maggio 1958 . Recentemente il Prov-
veditorato alle opere pubbliche di Catanzaro ,
con decreto 2 dicembre 1966 n. 31035/32358 ,
approvava definitivamente il progetto della
rete fognante . Ma dopo una si lunga odis-
sea la Cassa depositi e prestiti si incaricava
di troncare ogni speranza con la seguente la-
conica comunicazione (Protocollo 213896 del
28 dicembre 1966) : « In relazione agli impe-
gni già assunti non riesce possibile l'accogli -
mento della richiesta di mutuo » .

Pur non ritenendo superfluo conoscere i

criteri ed i tempi degli impegni che si dicono
assunti in precedenza, nei confronti della ul-
tradecennale richiesta del comune di Spilinga ,
gli interroganti chiedono, se in questa situa-
zione, gli inviti ed i richiami dei medici pro-
vinciali e degli organi sanitari e tecnici invece
di essere rivolti, come quello citato, ad ammi-
nistratori comunali i quali da decenni strenua-
mente si battono per assicurare alle popola-
zioni le più elementari attrezzature civile e d
igieniche, non debbono essere indirizzati a di-
casteri ed organi della pubblica amministra-
zione i quali vengono meno al loro preminen-
te obbligo di assicurare, con equità e tempe-
stività, i necessari finanziamenti per opere d i
ormai indilazionabile attuazione in ogni mo-
derna convivenza umana .

	

(22448)
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Interrogazioni a risposta orale .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se è
informato che agli ultimi piani del grosso
centro urbano di 'Molfetta (Bari) non è possi-
bile attingere un filo d'acqua per diversi gior-
ni consecutivi .

L'interrogante – informato che l'Ente au-
tonomo Acquedotto Pugliese ha risposto al
dottor Marino Ficele, residente in Molfetta i n
via G . Salepico, n. 155 che " la distribuzion e
dell'acqua deve essere ridotta e che di con-
seguenza la pressione immessa nelle condut-
ture non è sufficiente perché siano riforniti
di acqua gli (sfortunati) abitanti delle zone
alte della città " – domanda di conoscere se
non sia possibile immettere nelle condutture
maggiore pressione almeno per una sola ora
al giorno . In maniera che quei (sfortunati )
cittadini – che pure sono utenti in regola pe r
contratto e pagamenti con l'Ente autonom o
Acquedotto Pugliese – possano almeno riem-
pire alcuni recipienti per le necessità più im-
pellenti per l'igiene e la sanità .

« L ' interrogante, nella consapevolezza che
il problema che viene denunciato da Molfetta
può generalizzarsi a tutti i centri urbani ser-
viti dall 'Acquedotto Pugliese, manifesta il lo-
gico parere che non si tratti tanto di deficienz a
di acqua negli impianti quanto piuttosto d i
scarsa efficienza di organizzazione del servi -
zio di erogazione dell 'acqua .

(5978)

	

« PE CAPUA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro di grazia e giustizia per sapere se è a
conoscenza dell'inspiegabile condotta del Pro-
curatore della Repubblica di Roma che h a
ritenuto non necessaria la presenza e che ha
rifiutato il visto di partenza al rappresentant e
del P.M ., che, in udienza, aveva avanzat o
la richiesta, accolta poi dal collegio della pri-
ma sezione del Tribunale di Roma, di effet-
tuare interrogatori in America, influenti sulle
decisioni relative al processo della droga, at-
tualmente in corso .

L'interrogante chiede che il Ministro di
grazia e giustizia, conformemente al vigente
ordinamento, intervenga per promuovere la
correzione del provvedimento, che, a prescin-
dere da questioni di prestigio relative all'Uf-
ficio del Pubblico Ministero, riduce il ruolo
della pubblica accusa, in un processo di tanta
importanza, che ha per oggetto il traffico dell a
droga, di cui sono note le interconnessioni con
le centrali delittuose americane, e in attivit à
processuali importanti, relative ad uno dei

maggiori processi contro la mafia nei cui con -
fronti tutti gli organi dello Stato debbono po-
ter essere impegnati e presenti .

« Pertanto l'interrogante chiede assicura-
zioni che il Ministro voglia in via di urgenz a
sollecitare l'integrazione della rappresentanza
delle parti con quella del P .M ., che, in quant o
portatore della pretesa punitiva dello Stato ,
non può essere assente in atti che esprimono ,
sul piano internazionale, l'esigenza di un a
concreta collaborazione tra organi di giustizi a
di due Paesi, nei quali le organizzazioni ma-
fiose operano congiuntamente con un comune
disegno .

	

(5979)

	

« GUIDI, PELLEGRINO »

« I sottoscritti interrogano i Ministri del -
l'interno e degli affari esteri, per conoscere se
siano al corrente delle inesattezze riportate
dalla stampa italiana relativamente alla pre-
senza in Brindisi – proveniente dalla Grecia
– del vice presidente della Camera dei depu-
tati della Grecia .

« Quali provvedimenti si intenda assumere
nei confronti delle Autorità di polizia di Brin-
disi, le quali avrebbero diffuse false e tenden-
ziose notizie – clamorosamente smentite dal -
l'interessato – su di una presunta richiesta
dell'uomo politico greco di asilo politico in

Italia .
« Se non ritengano – come è stato anche

pubblicato – che le autorità di polizia local i
e primo fra tutti quel questore, si siano pre-
stati ad una manovra politica locale .

	

(5980)

	

« MANCO, GIUGNI LATTARI .IOLE » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro degli affari esteri, per sapere se i l
Governo non ritenga opportuno esprimere
pubblicamente il senso di preoccupazione dif-
fuso 'nel Paese e fra tutti i democratici per l o
stato di tensione venutasi a creare nel medio
oriente per le minacce che gravano sulla esi-
stenza stessa dello Stato di Israele ;

se non intenda sviluppare una energic a
iniziativa italiana per esercitare un'opera d i
moderazione e di mediazione sulle parti con -
tendenti al fine di giungere 'ad una soluzion e
pacifica delle controversie esistenti, che te-
nendo conto degli interessi di indipendenza e
di progresso economico-sociale dei popoli ara-
bi, garantisca il diritto alla esistenza dell o
Stato d'Israele, -del quale non si può non rico-
noscere la legittimità e la funzione politico-so-
ciale di progresso in tutta l'area mediter-
ranea ;
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se infine il Governo non ritenga giusto
esprimere un giudizio sul blocco del Golfo di
Aqaba, che mette in pericolo i principi dell a
libertà dei mari e costituisce una obiettiva ra-
gione di conflitto .
(5981) « FERRI 'MAURO, ARIOSTO, BRANDI, DE

PASCALIS, GUERRINI GIORGIO,

AMADEI GIUSEPPE, ARMAROLI ,

CODIGNOLA, CUCCHI, DELLA BRIOT-

TA, DI PRIMIO, FORTUNA, JACO-

METTI, MACCHIAVELLI, ORLANDI ,

RIGHETTI, SILVESTRI, ZUCALLI ,

USVARDI, CARIGLIA, BEMPORAD ,

CATTANI, DE MARTINO, LOMBARDI

RICCARDO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri ed i l
Ministro degli affari esteri, per conoscere qua-
li iniziative il Governo intenda assumere i n
rapporto alla gravissima crisi del medi o
oriente a seguito della tensione dei rapporti
tra l'Egitto e lo Stato d'Israele .

« In particolare come ritengano orientar e
gli interessi politici italiani nel Mediterraneo
e quale valore politico e militare si dia all a
duratura presenza della flotta russa in settor i
non interessanti direttamente le normali atti-
vità della marina russa .

	

(5982)

	

« MANCO, ROMUALDI, GIUGNI LATTARI

JOLE » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
pér conoscere i motivi per cui alla data odier-
na non è ancora stato provveduto alla ricosti-
tuzione del Consiglio nazionale, del Comitat o
centrale nonché alla nomina del Presidente
dell'Associazione nazionale fra mutilati e in -
validi del lavoro ponendo fine alla gestion e
commissariale che perdura da oltre un ann o
e che avrebbe dovuto avere termine, invece ,
entro il 25 maggio 1967 come prescritto dal
decreto del Presidente della Repubblica 2 5
maggio 1966 .

	

(5983)

	

« BIAGINI, BERAGNOLI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro della sanità, per sapere :

quali sono i risultati della inchiesta a
suo tempo disposta nei confronti dell'ospA-
dale Vittorio Emanuele di Catania ;

se sono state rilevate le irregolarità re-
lative alle massicce, incredibili assunzion i
effettuate alla vigilia delle elezioni del 1963 ;

se sono stati presi provvedimenti nei
confronti dei responsabili di eventuali abus i
e irregolarità riscontrate ;

se è a conoscenza della gravissima si-
tuazione esistente all'ospedale (deficit incol -
mabile; personale non retribuito e costretto
a frequenti scioperi ; deficienza di attrezza-
ture; predominio della sporcizia e mancanz a
anche delle più elementari norme di igiene) ;

quali urgenti misure intenda adottare
per porre fine a questo indegno stato di cose
esistente nel più grande ospedale di Catania .

	

(5984)

	

« DI MAURO LUIGI, PEZZINO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il
Ministro della difesa, per sapere – dopo l a
precedente interrogazione del marzo 1966 – s e
non ritenga opportuno dopo le celebrazioni
del ventennale della Resistenza, sollecitare l a
pubblicazione degli studi o degli atti dell'uf-
ficio storico dell'esercito sugli avvenimenti ch e
vanno dall'8 settembre 1943 alla fine delle
ostilità .

« Già l'ufficio storico della marina e dell a
aeronautica hanno pubblicato studi di parti -
colare interesse che si riferiscono a quel pe-
riodo.

« auspicabile che non si attenda ancora
molto tempo per dare corso alle pubblicazion i
sul contributo dell'esercito dell'ufficio storic o
dell'esercito italiano .

	

(5985)

	

« BOLDRINI» .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro degli affari esteri, per sapere – pre-
messo di essere vivamente preoccupati per l e
minacce di sterminio, per gli ostacoli alla li-
bertà di navigazione e per le misure militar i
prese a sostegno di tali minacce nell'area me-
diterranea ;

ritenendo che tale situazione metta in
pericolo la pace, la libertà e la sicurezza d i
tutti i popoli nell'area mediterranea ;

ritenendo che la salvaguardia del legit-
timo diritto di esistenza e delle possibilità d i
pacifico sviluppo dello Stato di Israele costi-
tuiscano un valore umano tanto più sacro
dopo le stragi naziste degli ebrei ;

ritenendo che lo Stato di Israele rappre-
senti un fattore di progresso politico, sociale
ed economico utile a tutti i popoli in via d i
sviluppo nel Mediterraneo e al di là di esso ;

ritenendo che l'interesse beninteso degli
Stati arabi coincida con quello di Israele ;

consapevoli dei rapporti di amicizia ch e
esistono fra l'Italia e Israele e fra l'Italia e gli
Stati arabi ; –

1) quale azione il Governo italiano ab-
bia svolto e intenda svolgere per contribuire
al mantenimento della pace, della libertà, di
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un sano equilibrio di forze e quindi della si-
curezza nel Mediterraneo ;

2) quale posizione il Governo italiano
abbia preso e intenda prendere sul blocco na-
vale del Golfo di Akaba, che oltre a minac-
ciare gravemente la vita del popolo israelia-
no, costituisce un precedente che potrebbe es-
sere pretestuosamente invocato in situazioni
analoghe che toccano l'Italia assai da vicino ,
in contrasto con i principii della libertà dei
mari per la quale i popoli democratici si sono
lungamente battuti ;

3) quali contatti il Governo italiano
abbia tenuto e intenda tenere, al riguardo di
tali problemi, con i nostri alleati della NATO
e con i nostri soci della CEE .

	

(5986)

	

« MALAGODI, MARTINO GAETANO, CAN-

TALUPO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro degli affari esteri, per conoscere qual i
iniziative il ,Governo abbia intrapreso o in-
tenda assumere di fronte alla grave crisi po-
litico-militare in atto nel Medio Oriente .

	

(5987)

	

« PICCOLI, COLLESELLI, ZANIBELLI ,
FOLCHI, LONGONI, RADI, CANE-
STRARI, ARMANI, BERSANI, COCCO
MARIA, CURTI AURELIO, DALL 'AR-
MELLINA, FRANCESCHINI, MEREN-
DA, NUOCI, PEDINI, RIPAMONTI ,

Russo SPENA, STORCHI, ZUGNO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere i motivi che si oppongono alla defi-
nitiva assegnazione degli indennizzi dovuti
dall'ENEL, alla società " Terni ", il cui pas-
saggio all'ENEL ha causato una chiara invo-
luzione della società che ha sempre costitui-
to la maggiore fonte di benessere per l'eco-
nomia dell'intera regione .

	

(5988)

	

« CRUCIANI » .

« Chiede l'interrogante se il dottor Pinard i
aveva più veste per intervenire nell'attività d i
un ufficio dal quale era cessato e per adottare
un provvedimento lesivo dei diritti soggettivi
di un pubblico dipendente che determina di -
scredito a suo danno nell'ambiente nel qua-
le egli da anni, svolge le sue funzioni .

« Ritiene l'interrogante che i provvedimen-
ti che riguardano la carriera dei dipendent i
dello Stato debbono essere adottati con dispo-
sizioni scritte a garanzia anche delle impu-_
gnative di legge che gli interessati hanno i l
diritto di promuovere .

	

(5989)

	

« ROMEO » .

« I sottoscritti chiedono ,di interrogare i l
Ministro dell'interno, per sapere se non ri-
tenga opportuno aprire un'inchiesta per ac-
certare le responsabilità 'delle forze di poli -
zia che a Bologna .domenica 21 maggio 1967,
hanno caricato brutalmente ed in seguito ar-
restato e denunciato cittadini i quali mani-
festavano pacificamente contro l'estensione
della guerra nel Vietnam .

	

(5990)

	

« LAMI, RAIA, PIGNI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il Mi-
nistro dell'interno, per sapere quali provvedi-
menti intende prendere per far cessare la pro-
lungata ed antidemocratica persecuzione mes-
sa in atto dal prefetto di Ascoli Piceno contro
il sindaco socialista di Acquaviva Picena, dot-
tor Malaigia, culminata recentemente, e per la
seconda volta, nella sospensione del sindac o
dall'incarico e per modificare la deliberata vo-
lontà prefettizia di non accogliere le reiterate
richieste avanzate dalla maggioranza consilia-
re, composta dal PSDI-PSI unificati, dal PC I
e dal PSIUP, per il trasferimento del segreta -
rio comunale responsabile, tra l'altro, di gra-
vi mancanze nell'espletamento delle sue fun-
zioni e di continuati atteggiamenti irriguar-
dosi nei confronti del sindaco .

(5991) « CALVARESI, BARCA, MANENTI, A.N -
« Il

	

sottoscritto

	

chiede

	

di

	

interrogare

	

i l
Ministro dell'agricoltura e delle foreste, pe r
sapere se è a conoscenza che, a seguito de l
trasferimento a Roma del dottor Pinardi, la

GELINI ,
FENILI » .

BASTIANELLI,

	

GAMBELLI

direzione dell'Ispettorato provinciale di Pa-
via, in mancanza di un provvedimento che
disponesse la sua sostituzione, venne assunta
dal funzionario più anziano e che dopo un
mese dal trasferimento del dottor Pinardi ,
questi è tornato a Pavia per disporre verbal-
mente che le funzioni da lui, prima esercitate
fossero assunte da altro funzionario meno an-
ziano .

<a I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro ,dell'interno, sulla manifestazion e
fascista svoltasi domenica 28 maggio 1967 a
Parma ad opera di un gruppo di fascisti af-
fiuiti a Parma con corriere provenienti da

altre 'province : Milano, Piacenza, Mode-
na, ecc .

« Essi, i manifestanti, hanno marciato al

canto ,di inni fascisti e con saluti cosiddetti
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romani dalla sede del sedicente movimento
sociale al monumento dei caduti in guerra
passando dal monumento al partigiano scher-
nendo ed insultando il monumento stesso ,
portandosi in 'piazza Garibaldi e con una in -
decorosa gazzarra concludevano la manifesta-
zione incendiando una bandiera rossa simbo-
lo di partiti e organizzazioni democratici .

(a I 'pochi cittadini presenti al fatto resta-
rono allibiti. per tanta offesa ai significati de-
mocratici nazionali e ai ,principi del Costitu-
zione " legge fondamentale della Repubblic a
italiana » .

« Gli interroganti nel ricordare il contri-
buto 'di sacrificio e di sangue dato dalla pro-
vincia di Parma antifascista e partigiana -
dalle barricate del 1922 alla lotta partigian a
- e facendo presente l'unanime dimostrazio-
ne di indignata protesta effettuata lunedì 2 9
maggio 1967 per monito ai fascisti e richiamo
alle autorità costituite perché queste garan-
tiscano il rispetto della Costituzione, chiedo -
no al Ministro dell ' interno quali provvedi-
menti intenda disporre per le responsabilità
degli organizzatori della manifestazione fa-
scista e quali disposizioni intenda impartir e
alle autorità locali per assicurare che fatti si-
mili non si :ripetano .

	

(5992)

	

« BIGI, GORRER1 » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro del lavoro e della 'previdenza socia-
le, per sapere se è a conoscenza che la dire-
zione FIAT - sezione di Modena - pretende
di imporre, contro il parere unanime del co-
mitato elettorale, una lista priva di rappre-
sentanza e di ispirazione fascista (CISNAL )
violando così l'accordo interconfederale che
regola i modi 'di elezione, i compiti e le fun-
zioni delle commissioni interne e offendendo
i sentimenti antifascisti delle maestranze in-
teressate e della intera popolazione mode-
nese ;

e per conoscere quali misure intenda
adottare allo scopo di stroncare una provoca-
zione che gli operai e i cittadini di Modena
- medaglia d'oro della Resistenza - non pos-
sono tollerare .

	

(5993)

	

« BORSARI, GELMINI, OGNIBENE » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il Mini-
stro della pubblica istruzione, per conoscere
quali concrete soluzioni si ritengono possibil i
- allo stato della legislazione o con opportun e
integrazioni - per adeguare, nelle scuole di

ogni ordine e grado, frequentate in Alto Adi-
ge 'da giovani di madre lingua italiana, i pro -
grammi obbligatori d'insegnamento alla ne-
cessità, sentita oggi più di prima dalle fami-
glie, di 'preparare meglio questi giovani al -
l'uso della lingua tedesca che è lingua ma-
terna comunemente usata dai due terzi della
popolazione della provincia di Bolzano rico-
nosciuta, da ogni punto di vista, zona misti -
lingue .

« Il citato adeguamento - secondo ogni re-
sponsabile parere della popolazione interessa-
ta - è infatti da mettere al più presto all a
base di una effettiva preparazione alla realt à
della vita locale, preparazione che rientra fra
le irrinunciabili funzioni anche della scuol a
pubblica .

« Per questo si ritiene necessario ogni op-
portuno provvedimento ancor prima che, ,per
effetto dell'attesa definizione dei poteri legi-
slativi autonomi, sia legittimo agire positiva -
mente ed in modo organico in sede locale .

« Come il Governo ha già avvertito, la ri-
chiesta di intervento è sollecitata dalla diretta
esperienza locale : fra i giovani dei due grup-
pi linguistici conviventi è in atto, evidente-
mente, una forte emulazione sia in caso di as-
sunzione in impieghi pubblici e privati, sia
a livello di libere professioni, e risultano i n
posizione :di debolezza coloro che non sono in
grado di dimostrare adeguata conoscenza del -
la seconda lingua usata nella provincia .

« La sufficiente conoscenza delle due lin-
gue da parte delle popolazioni dell'Alto Adige
costituisce, peraltro, un prezioso contributo
non solo per un'istruzione più completa, ma
anche per una migliore conoscenza dell 'am-
biente, per una reciproca comprensione e in -
tesa fino 'a livello popolare e quindi un patri-
monio di civile progresso in vista di quell o
sviluppo della convivenza democratica che è
nei voti e nella più diffusa volontà di quant i
vivono in provincia di Bolzano .

	

(5994)

	

« BERLOFFA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro dell'agricoltura e delle foreste, per
sapere quali provvedimenti intenda assume -
re per ovviare alla grave crisi che travaglia
tutto il settore lattiero-caseario .

In particolare si desidera conoscere se si
intenda estendere ad altri tipi di formaggi o
l'intervento predisposto per sostenere il prez-
zo del grana padano, così da favorire l'atti-
vità industriale del settore anche nelle zone
non produttrici del suddetto formaggio .

	

(5995)

	

« DEGAN » .
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Interpellanze .

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il Pre-
sidente del 'Consiglio dei ministri ed i Ministr i
del tesoro e delle partecipazioni statali, pe r
sapere se siano a conoscenza del grave disagi o
ed allarme esistente nei minatori di Cave de l
Predil ed in tutti i friulani a causa del per -
durante ritardo nell 'attuazione del piano d i
sviluppo e di potenziamento dell'azienda mi-
neraria di Stato AMMI, società per azioni .

« Il piano, già inserito nel programma
quinquennale di sviluppo economico, è stato
approvato quasi un anno fa dal Ministero del -
le partecipazioni statali ed è totalmente ino-
perante per il blocco imposto dal Ministro del
tesoro .

« In tal modo non può iniziarsi la razio-
nalizzazione e l'ampliamento delle ricerche
minerarie e la più volte promessa costruzione
di industrie collegate in Friuli .

« Per sapere infine se siano a conoscenza
che nell 'opinione pubblica friulana si facci a
strada ormai con adesioni di massa, una pro -
fonda sfiducia sulla base della accertata in -
differenza dello Stato per il triste fenomeno
dell'emigrazione e per il perdurante rifiuto d i
impostare un piano IRI atto a favorire l'indu-
strializzazione del Friuli essendosi concentrata
l'attenzione solo verso il Mezzogiorno trascu-
rando la grave sacca di sottosviluppo esisten-
te ai confini nordorientali dell'Italia .
(1133)

	

« FORTUNA » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Ministro dell'industria, del commercio e del -
l'artigianato., per conoscere quali decisioni in-
tenda assumere il suo 'Ministero in rapporto
alla deliberazione dei consigli comunali d i
Massa e di Carrara, relativi alla emanazion e
di nuovi regolamenti comunali per la coltiva-
zione degli " agri marmiferi " .

« Ciò in relazione alla sopravvivenza, nel -
l'attuale assetto regolamentare, di rendite pa-
rassitarie che, incidendo notevolmente sui co-
sti di produzione e quindi, sui prezzi di mer-
cato del prodotto, costituiscono un grosso osta -
colo, allo sviluppo della industria marmifera
apuana .
(1134) « RossI PAOLO MARIO, nMENCHINELL I

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri degli affari esteri e di grazia e giustizia ,
per sapere :

premesso che il progressivo inasprirsi
del regime militare greco di ispirazione fasci -

sta aumenta le preoccupazioni dell'opinion e
pubblica più sensibile sia in ordine ai previ-
sti prossimi processi sia al suo definitivo con-
solidamento, e che è legittima aspettativa at-
tendersi che in tutte le istituzioni della colla-
borazione internazionale con la Grecia (NATO ,
CEE, Consiglio d'Europa) il nuovo regime si a
concretamente isolato fino alla rottura dei le-
gami esistenti che possono essere fondati sol o
sui principi e sulla pratica delle libertà ci -
vili e della democrazia politica ;

premesso che la Grecia ha sottoscritto e
'ratificato fin dal 1953 la Convenzione Europea
per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e
delle libertà fondamentali, trattato che dev e
garantire reciprocamente tra gli stati firmata-
ri il rispetto dei diritti fondamentali della per-
sona umana e che sottomette il loro rispetto
alla garanzia giurisdizionale della Commis-
sione e della Corte Europea dei diritti del -
l'uomo ;

constatato che il regime dei colonnelli ,
avallato dal re ha gravemente e ripetutamente
violato, come è di dominio pubblico, i diritti
civili fondamentali di cui agli articoli da 2
a 14 della Convenzione;

ricordando che il Governo greco si appel-
lò alla Commissione Europea dei diritti del -
l'uomo contro l'Inghilterra a proposito dell a
questione cipriota sostenendo che là erano
stati violati i diritti fondamentali tutelati nel -
la Convenzione ,

se non ritengano utile e doveroso adir e
la Commissione Europea dei diritti dell'uomo ,
e dopo l'inchiesta preliminare di quest'ulti-
ma, la Corte Europea dei diritti dell'uomo, i n
base all'articolo 24 della Convenzione, al fin e
di ottenere che questa alta e prestigiosa giu-
risdizione internazionale giudichi l'attuale
Governo e il suo sistematico illiberale disprez-
zo per i diritti fondamentali dell'uomo, con-
tribuendo in tal modo all'isolamento moral e
e politico del regime militare greco .

(1135) « GAGLIARDI, BUTTÉ, NEGRARI, RIPA-

MONTI, MATTARELLI, MARCHIANI ,

GIRARDIN, MAROTTA VINCENZO,

CENGARLE, ARMATO, DE MITA ,

VERGA, SCARLATO, CAVALLARI, To-

ROS, SINESIO, MENGOZZI, CARRA ,

. DOSSETTI, BUZZI, ALBA » .
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